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Alt Ifluflriflim , ÌS Ectellmtijfmt Sigiare 

IL SIGNOR. > 

• D.GIODOMENICO 

MILANO FRANCO 

Marche fe di S Giorgio,Marcb'f' di PoliJlina, Principe di Ardore, 
Barone di Melicucco , Utile Signore delle Terre , e C afali di 
Siderno t Galatro,Plaifano,San Nicola de’ Canali, Bombile, 

Pratarta, C affinano, S.Donato,S.Marina,Pagliaforit t 

/ . ' *■' ' ‘ Scudieri,® '.Capitano perpetuo duna Compagnia 

o ’ \ d'U omini i' Armi nel Regno di Ha poh , ®c» 

V' ■- ' ' 


Gli è già pur antico 5 e molto 
commune , cd ufitato coftume 
Eccellentiffimo Signore , cho 
prima di ufcire alla luce dello 
Stampe un Libro, o a qualche 
Principe per Signorie , e Nobiltà 
ragguardovole , o pure a Per- 
fona per lettere Eccellente ed llluftre da 

chi a ciò fare tien cura di confegrare., o 
• a a -dcdi- 
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dedicar £ procuri ; cosi per accompagnarlo con 
un nome chiaro, che l’onori, ed adorni , come 
altresì per armarlo di lcudo ben forte, e vale- 
vole a rintuzzare le acute ,. e velenofe pun- 
te degl* in vidiofì , e maligni detrattori . Ne 
ciò fia fol baflevole : ma egli fa ancor me* 
fliere , a mio credere , di offervare il collu- 
me , o vogliam dire una certa analogia , 
convenienza fra la cofa , che fi dedica , e la_* 
perfona a cni va ella dedicata . Cioè a dire ; 
fe trattalfe per avventura dell’ Arte della Guer- 
ra il Libro , ad un Soldato ,• fe della Ragion 
Civile ad un Giurifia ; fe di Ragion di Sta- 
to ad un Sovrano ,* fe di Nobiltà ad un_* 
Nobile , oflervando la proporzione , e’1 coftu- 
me li deve fenza verun dubio dedicar^ - 
Quindi è , che elTendomi pervenuto nelle ma- 
ni una eruditiffima Scrittura d’avveduta pen- 
na d'un Nobile Napoletano r che va inda- 
gando fin dal fuo fonte la Nobiltà delle Fa- 
miglie nobili di quella Città , e Regno , e 
defiderando dì darla alle Stampe , affinché li 
manifelli lo fplendore di tanti Eroi , che ir» 
lei racchiudono , fenza punto penfare a chi do- 
veffi io confacrarla , teli incontanente 1* arco dell' 
Intelletto verfo la Eccellentilfima voftra Per- 
fona , come a colei a cui di ragione un trat- 
tato di sì chiara y ed lllullre Nobiltà doveafc 
per debito , e convenienza dedicare . E co- 
me non a voi Eccellenciffimo Signore potea_* 
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sì hobil dono io prefentare ? che fé voglia- 
mo a’ fedeli Storici preftar fede fin dall’ anti- 
ca > e gloriofa Roma la Nobiltà delia voftra 
Famiglia tragge il fuo principio , ed incorniti- 
ciamento. Indi trafpiantata nelle Spagne , in- 
neftoflì con le Famiglie nobiliffime di Valen- 
za ; come la Borgia , ed altre , onde ne 
divenne ricca di Titoli , e Signorie , e Digni- 
tadi militari , e Politiche y e Porpore > e Ca- 
mauri ; EfFendo Celeftino terzo Sommo Pon- 
tefice Zio di Auxia Milano y quelli, che con 
le chiare Famìglie Avalos , Cardenas , Gue- 
vara , e Cavaniglia pafsò nel Regno di Na- 
poli al fervigio di Alfonfo Rè di Aragona^, 
da cui mercè della fua virtù , fu di Signo- 
rie , e di Stati a dovizia in quello Regno 
arricchito j E quindi fino al prefente tempo 
imparentando con Famiglie Nobiliflrme del 
Regno , come Sangro , Pignatellf , Tocco , 
Caracciolo , Tufo , Mendozza , e di Sicilia 
con la Ventimiglia , ed altre , ha confervato 
mai fempre pura la Nobiltà del fuo fangue • 
Ma Voftra Eccellenza a dire il vercu, dando 
molto chiaramente a divedere , quanto le fia 
a cuore il parere di Democrito , il qaal dice- 
va , che la vera nobiltà confitte nelle vir- 
tnofe , e lodevoli doti dett'animo , e la fenten- 
za parimente di Giovenale: 

Tota ite et V eteres exornent undique Ceree 
jitr’ta : nobilitai Jola e fi , atque unica vhrtus. 

Mo- 
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moftra di tenere in fommo pregio 9 non tan- 
to quei lumi 9 che trae da Tuoi maggiori per 
retaggio , quanto quelli , che dalla Voftra vir- 
tù fon prodotti a - Elfcndo quelli dono della., 
Fortuna 9 quelli del vollro valore ,• Quelli ere- 
ditati , quelli acquillati - Quelli quali auti in_~. 
preltanza , e quelli propii. 

E quali eccelfe virtù nel vollro genti! ani- 
mo non rifplendono ? Voi coltivate a tutto 
potere la Religione , e la Pietà . Siete faggio 
ne’ maneggi 9 prudente ne’ configli , olfequiofo 
con i Superiori , piacevole con gli uguali 9 dol- 
ce ) ed affabile con gli ’nferiori Amico 9 e pro- 
tettore de’ Letterati , Amatore della Verità , e 
della Giullizia . Efercitate a maraviglia la Mu- 
nificenza ,e la Liberalità : ma con prudenza^ lie- 
te avvenente : ma con decoro $ ufate il decoro: 
ma fenz/i orgoglio . In fomma fiete un vivo al- 
bergo delle virtù 9 ed un ben degno oggetto dell* 
amore univerfale . Laonde con ciò vi dichiara- 
te 9 non folo Erede 9 ma Emulo della gloria 
deVoftri maggiori , ed avete loro rellituito con 
l’ufura quei raggi di luce 9 che ricevelle 9 fa- 
cendo pompa di elferne Erede 9 fol con mo- 
llrarvene meritevole . A voi era ben dovere 9 
che quello Volume 9 che della Nobiltà ragio- 
na fi prefentafle 9 peroche fiete la vera Idea 
del Nobile 9 ed in cui 9 come in puro fpec- 
chio ciafcun può rimirare il diritto fenderò del- 
la Virtù , onde all’erta cima della chiara Nobil- 
tà 

' / 

/ . 
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tà ) e del verace Onore felicemente s’afcende i 
A voi dunque il prefento , nè vi prefento al- 
tro , che quel che è voftro . Ricevetelo come 
voftro , perche a voi fi conviene , e rimirate 
me , come colui , che altro non fa , che adem- 
piere quell’ obligo a cui lo fpronano V onorato 
carattere di voftro Servidore ^ e la chiara co- 
nofcenza del voftro al tifiimo merito, e pestan- 
do mai Tempre la Bontà divina , che doni a Vo- 
ftra Eccellenza il colmo d’ogni grandezza , Se 
felicità , le bacio con ogni oftequio > e riveren- 
za le mani , &c. 

Napoli li 20, Giugno 171 7? 


V 


UmìlìJJim t ed O^quì^ffìmn Serw, 
Nicolò infimo- 
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EMINENTISSIMO SIGNORE. 


H O letto con .non ordinario piacere il Libro intitolato : Notizie di Fa- 
miglie Nobili del Regno di Napoli , compoflo dal Signor Duca d' Acca- 
di, t nella cospicua, e nobili ffima Famiglia Rcccho , originaria di Genova , da 
pi'u Secoli però con illuftri parentele , e dominii de’ Feudi radicata in que- 
lto noftro Regno ; E come che l’Autore da gentilillìmo compatriota, loda 
tutti, de’quali fcrive , cgsi eflendo bene , che da tutti facilmente legendofì 
fia lodato, ftimo dcgnitfimo di publìcarji con lp Stampe, fe cosi l’Eminen- 
za Suajr^erà fcrvita dicpnundarc , non elTendovi cofa ,chc repugni alla 
flollra santa Cattolica Fede, ne abuoni Coftumi. Napoli i. Luglio *717. 

D- Pietro Cafimiro del Doce. 

Attenta fupradiéta Rclatiopc Imprimatur . Neap. j J.ilii 1717. 

D.Petrus Marcus Giptius Can. D9p. 

ECCELLENTISSIMO SIGNORE. 

H O letto ( per ordine di V.Ecc.) il libro intitolato Notizie delle Fa- 
miglie Illuftri della Città, e Regno di Napoli , di D. Giuseppe Recebo 
£>uca <f Accadia ; il quale veramente è un compendio d’azzioni illuftri , fif 
un Almenaccod’Erudizionc condito con propofiro tale , che provoca i 
curiolì à leggerlo, e rileggerlo; nè vi è colà contro la Rcal Giurifdizzio- 
nc; quindi fe farà a grado all’Ecc.Voftra potrà darli licenza di ftam parto} 
mentre prego fempre Dio per la confervazione, & aumento. 

pi V.Ecc, 

fiumilij$.& Obbligatifs.Serv. 
Dott.D.Giufeppe Gaudiofo 
Cappellano d’ Onore di S.M.C. 

Attenta fupraditfa Rclationc Imprimatur* Neap.z8. Iunii 1717. 

MIRO REG. MAZZACCARA REG. 

ALVAREZ REG. GIOVENE REG. 

Provifum per S.E.Ncap.zi.Junii 1717, 

’ i ‘ MafttlloHus. 
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Excellentissimo Domino 


D* JOSEPH.O RECCHOi 

"V 

Duci Aqua dia yEquiti C alatrava Viro Eruditismo* 

U.J.D. JOSEPH SANSEVERINUS LAURIANENSIS 
Poeta } & Mufa t 


p. ^/Evà dìi* quid, MufatJìlcs , nervofque fomrot 
^ Ad carmen nobis tangere pigra , negar ? 

Non eft de nojirit forfait quii carmine dignus ? 

Pbabxà efi JOSEPH fama canenda lyrà . 
Orpbea cur plaufu celebrar , cur carmine laudar t 
Quòd flygia Euridice» fuftulit ille Dome. 

'hi. Fi e Sfere quòd potuti cruielet cauti bus timbrar : 
Quid movit àttici faxa , ferafque cheli . 

P. Hoc tamen in lufum Grati fiaxere Poeta 
At non efl nojìrum ftc celebrare Virum . 

Qui quanquam in numeror folvat facra ora folutot i 
Hec refonar flringat pollicir ungue fides . 

Addi t vel faxis fenfut : fenfufque ferinor . 

Dum dicit , fylvat , faxa , ferafque trabit * 

JJle per occiduum refonat , per limen Eoum : 
Claraque Gens omnir Nomea ad afra tulit . 
Quod celebra Equitum fa/iur , quot nomina Regu& 
jEternat Peplo Nobilit ilìe fan 1 
hi* Arduus eft labor aterno perdignur bonore ; 

Laudari cantu nobili ore rrieret . 

At quoniam nequeo condignat reddere laudes f 
Sic tibi , fi t libro fc cecini ffe fatir. 
foie Uber egregiut fulget , floretque per Orberà^ 
JEternus Veflra ef Urbis , & Or bis benor* 





Bigtoed by Google 



Air llluftriffwto , ed Eccellentiffmo Signor 

D. GIUSEPPE RECCHO 

* •• . • 

Duca d* Accadla , e Cavaliere di Calatrava per 
la compofizione della Tragicomedia inti-. 
tolata Celtibea, che compofe nell* 
età di tré luftri. 

D A qual Muf a , in qual del forme sì ielle 
G arganetto gentil , faggio apprendevi , 

Mentre con metri tuoi lieti , o fune fi i 
Ugualmente fai far 1 ' anime ancelle • 

Tù T Idra dell' Invidia ancor imbelle 
Ercole della gloria vincer f apefii j 
Toicbe a te 9 fin da quando anima avefti 
S pirito d' armonia dietro le felle . 

S* ammira de tue Scene in ogni parte 
Emulator de' più famofi Eroi 
La facondia , lo Jlil , l'ingegno 9 e farte . 

Stcbe gloria maggior oggi frà Noi 

De la Tromba di AAunta ban le tue Carte 
De coturni de Greci* i [occhi tuoi 


Stefano Gemma; 


■ et 


Al Lettore 


V 


On vorrei , ò.Lcttore , che fatto i'ofcura , e debole 
mia penna ricevettero tal ombra li gloriofi allori 
del noftro dolcilTimo Scbcto , che da’ Peregrini In- 
gegni fc ne ttimaflc arido , e fecce il terreno . Quel* 
li, che non fono Atlanti, col capo pieno di Sip.cn- 
za,non devono concorrere a (ottenere 1 Oi.inpo de* 
Vinuofi di quella Nobililfima Patria, nè vorrei cf- 
fer dcrifo di concorrere a tettar fila di ben ordinati 
dicitura in tante dotte Scuole , e frà la moltitudine 
di ji Nobili Ingegni , ch’oggi adornano emetto Cif- 
lo , per rinovar l’cflcmpio dell'ardita Aracne ; Onde Telo mi affida , cK> 
dall'aculeo de’ Virtuott non fi può temere la mordacità de’ Zoiii, e che di- 
venuti Ariftarchi ne’ mici difetti, vogliano inalzar Te mtdciìni: con l'altrui 
cadute , perche gl’ Eroi dalle proprie operazioni corrono l’arringo d’cfscr 
degni di guidare il freno al Pegafeo Dcltricro,e non dalla lancia ci’Aftolfo, 
che per magica virtù portava li pili forti al fuolo , e ritrovandomi aferitto, 
benché il pili inmeritevolc,frà il numero dcgl’unici lotto quali’ Ai bore, firn- 
bolo de’ Trionfi , ove li annidano ingegnolifiimc Pecchie , che fanno d’o- 
gni pabolo, ancorché amaro , fol dolcezza ritrarre ; Spero nuovo Cefarc , 
cinte le tempie del pregiato Arbore d’Apollo , non temere li fulmini , ej 
le punte di malediche lingue . Et animato dal pendere di portare alia lu- 
ce vera Hiftoria , al folo fine di bonificare ilproflimo , per tal delio non-, 
hò lafciato nelle folitarie Selve del mio picciolo , e nitrato dominio , ove 
forza di politica economica , con pena di lafciar la Patria , per molti anni 
mi ha portato, feci per colà fcieltade’ morti Mdeflri , per apprendere da_» 
quei fòfchi inchioda il chiaro, che può ricevere bafso intelletto, e coll’am- 
bizione virtnofa , fi come Alcfandro il Grande ,cbe ne‘ Tuoi grandi acqua- 
tti non dormiva fc lòtto il guanciale non havea 1’ [bade d’Omero, ci nottre» 
Gran Monarca Carioche le fu Quinto nel Nome, fu il prono tra gii Eroi 
del fuo fccolo , havea Tempre apprettò di fc i Gommentarii di Celare ; di- 
quel Celare Formidabile nelle V ittoric , e lucidifiimo trà le lettere i Onde 
spirando a quella Definizione del Principe de’ Filofofi ; J£[od oninis ho- 
mo naturaliter jòre dtfidcrat , e che ogni picciol Talento si conofcerc, che 
fiun.fcc molto àSpiriti Coletti il vero Sapiente ; Per lo che il fapientifll- 
p"iu Socrate la chiama: Fera Ethica tratta dal Cielo , e ’l dotto Macrobio 
dice: SoU Firlutes Beatimi faeiunt ; E che quell’ huomo, che corre al 
Trono delle V irti» , carenata vedrà a’ Tuoi piedi la Formila, ò defiderofa-, 
di fario Grande , ò impotente di render l’animò del Virtuolo infelice nel- 
le fue vicende , che molte volte con ingiutta , & cflre ma v oienza toglie» 
al meruo il proni. U , m JSitre il fato non Tempre con Geometrica propor-. 




zione si difpenznr corone, molte à capriccio le porta, & à capriccio le to- 
ghe Deve però il Saggio deiìckrarlc à fudore d honoratc fatighc; Sin dal- 
la culla amano il contrailo , c cimenti gl'Alcidi ; L’ozio c la vera madre-» 
di tiitt’i mali , la remora di tutte le glorie : Quella Terra , che non viene 
aperta dal ferro , produce orridi derpi , e Tacque bagnanti (duo fuggite , 
come putride ; Si vede dalla Sorte incubante , che li muti eon breve palleg- 
gio la benda dalla Fronte in capebro al colio , come forti all’infelice moglie 
di quel collante Mitridate , che gloriofa di pm Corone , fc ne vidde dal’ 
Gran Pompeo in breve tempo fpoghata , c del moderno Pompeo , raccor- 
dati 6 Lettore , rior tri gl’Lroi de domani , che non havendo havuto in_» 
vita terra baltevolcallc lue vittorie , non li rebo in morte terra fu itici ente 
al Sepolcro , fc la virtù del Vincitore non li dava un angolo , per crigge- 
rc a tante glorie un urna a confcrvar poca cenere : Sovvengati Adriano , 
con quella deltra , che nacque a Trionfi , limoiìnare un b,i ; o.co , fenza po- 
ter vedere la mano , che lo porgeva ; Ciciche hoggi fioofee , domani mar- 
cirà , fono di cera Tali , che portano li favori di Fortuna , che quando piu 
fi ilaldano , per follevare , molte volte p,u d’ improvifo abbandonano ; 
Onde quelli , che non portano lorica della vera diamautma virt'u ,* in pro- 
fperità et fembraranno Salomom , ma sndati a duello di alcun difabro , ve- 
derci , che bavano armati di diamante fallo , cedendo al primo colpo, qual 
fragilulimo vetro . 

Spero tri follevati ingegni della mia Patria fi voglia per me pratricarej 
l’arte tra le Scienze dolì'mgegnofo Spagirico , che le quello da fiori cadu- 
chi , e coiruttib.li ne cllrahe perpetue cifenzc d’odoriferi fp.riti , c da mor- 
tiferi veleni ripari contro l’inevitabd morte , fe parando a forza di fuoco le 
parti craire , c maligne , per farvi (dio rcltarc le permanenti benefiche ; 
Voi caducando col fuoco della volila carità la mia ignoranza , mi fublima- 
rete al grado , fe non di virtuufo , perche non li può dar forma , ove man- 
ca la materia , d eifer annoverato tra’l numero di grato Cittadino . 

Ciucilo bel nome d. Carità , ò Lettori , che và (empie unico coll’hone- 
fto , col giudo , c coifamore , forma Tun.oiie , che aU’humanicà tanto ne- 
ceirana li rende , acciò gi'hùom-.m infuiftcìewd vlìrrteflt , fi foccorranu con 
vicendevoli ajuci , nc quelto può pratticarii , fe non fi amano : Onde tal 
benefi.o amore vien dib.nfo , noni nan Job con voce filofotìca amicizia-» 
nella Kepubl ca , e con voce Sacerdotale Carità nella Chiefa , che altrimen- 
te fi renderebbero le Città Spelonche di F.cre ; Però la Religione , e la Po- 
litica unite fi affatigano ad ordinare quello primo principio tanto fodan- 
zialc al genere humano;Per lo che vedendomi nftrettodi non poter e colla 
vita, e eoi fangue impiegarmi in ferviggio della Patria , come deve cia- 
fcun’huomo , che profcifa houorc , mi fono atìfatigaco nel rivolgimento 
d’impolvcrate Scritture , c tarlati Archivii, acciò richiedo in beneficio del 
profilino, potcle far noto alie nodre Illudrilfirae Patrizie , e Regnicoli.» 
Famiglie , di molti atti hcroici de’glonuii Antenati , che certo , queda Pa- 
llia non invidia la forte , c dominatrice del Mondo Roma , nè Taritiigge- 

ra 
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ra ) e letterata Grecia , e l’operazioni di quei morti Heroi , non folo la fama 
ì’Jia tramandato a Poftcri , ma le virtuolc penne de' Compatrioti le rende 
ferme a pili Secoli ; Per far pattare la fraganza di quelli Piori di Virtù , vi 
fono necelfarii cigni , che dal negro fiume della dimenticanza cavinoli 
Nomi di quelli , che fan renderfi chiari con heroichc azzioni ; Non balla- 
no le colonne fabricatc all’eternità ,'ò memorie fcolpitein marmi , perche 
il tempo tutto riduce in polvere . Gradtfca dunque il proflimo quello mio 
lodevole defidcrio di beneficare , clfendo ben certo , che il far benificioa 
£rati , fi rende molto guilofo , c’1 compartirlo a gl'ingrati ben fi conofee » 
che fia opera d un cuore magnanimo > non eflèndo picciolo avanzo , havee 
crediti nel Mondo , dove entra per Fidcjuttòrc il Cielo : Pcrloche (c 1* se- 
zioni heroichc de’nollri Cittadini fuficro ben regiftrate da Storiografi , à • 
cantate da Poeti , ficome lo deveno Achille alle Greche Mule , Epea alle 
latine , e Carlo Magno dal noftro Ludovico , che nel fuo Poema farebbe-» 
piu famolò , fc futfe mcn favolofo , ò quanto maggior luce goderebbe que- 
lla Patria , c’1 vanto d'etlcr Madre di tanti Heroi dalla Mordacità del tem- 
po polii in oblio ; Perciò per lervir la Patria in quei , che pollo , hòprcfa 
la fatiga , con portare alla 'notizia del Mondo quelle Stelle piu chiare , che 
fon nate fottodi quello Cielo , & hoggi , merce d.vina , molte r.c vivono » 
e renderli tantiSoli*con farli luminolì , non per Ja mia penna , ma per lc^ 
vere heroichc azzioni da medemi operate , c che fi operano , c far conofce- 
rc , che non dovano mendicare l’ipcrboliche , & ideali difeendenze dall* 
incognita Tilc , e dal non conofciuto principio del Nilo, e togliere quello 
falfo fuppofio praticato da molti Adulatori , non veri Virtuofi , mà invi- 
di vizioiì , che pretendono far maggiori fc fieffi , folo coU’itièqua detraz- 
zionc , fcrivendo folo per pattfone , con donar prodigamente contro me- 
rito , ò con invidia togliere contro ragione , non mirando , che refe de- 
gno dcH’honorc degli Dei , Hcrcole il Forte , haver rccifc le tette della fe- 
nda Idra , Turibolo del vizio, c non le cadute d’Antco. Retta dunque, che 
dicevate, cunofi Lettori, in quello, ch’io ferivo, folo la verità d?H*Hdtoria, 
non la varietà de’ concetti , e per quella indagare quanto piu fia pofiìbilc , 
mi c fiato forza , per tracciare il vero, oflcrvarc li primi Precetti del Sag- 
gio Pitagora , con tacere per molti Anni , & haverei per Tempre taciuro , 
fe il folo fiimolo di rendermi grato alla Patria , non bavelle in me fupcra- 
ro il timore , che la mia ignoranza vi habbia di tal forte a Itomacare , che 
non pudendo digerire si nojofo pabulo , polliate vomitare giudi ri Tenti- 
menti , con dire ; povere lettere , ove liete ridotte . Mà nella vollra bontà 
fpcro , c vi fupplico far vedere quello libro , come dilfc Diogene il Saggio 
della Cafa d’ Archelao , che carico d’oro , e privo di virtù , volle nella va- 
lliti deila mole far chiaro il fuo Nome, con far corrifponderc a quel grand* 
Edificio la fontuofità dcgl'ornamcnti , facendo ivi comparire varii marmi, 
con bizzarrilfime macchie, e vene , quanto pili rare , tanto pili preziofe , c 
fopra i tetti ad ufòdc’Rè Perfiani vi fi vedeano ferpegg aresu li travi ,che 
li iofienravano viti con foglie d’oro , c rafpi dì gemme , c s'u’l ludo ; come 
v «I* l non 
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non baratterò li fpccchi’pendenti dalle mura vi fi calpeftavano Pietre eoa 
l’arte maeftra , dtlpoilc a farne un vivo r.tratto di noi medefìmi ; La corte, 
che fofteneva varie volte lotto una feiva di colonne di Porfido , e di para- 
gone con ingegnoii intagli , che formavan foglie , e fi uto , par che volcan 
fu parar la natura , chea gì’ Albori , e nona inaimi ha concello quella pro- 
prietà ; Fabrica piu tollo eretta ad ufo C* quelle della lulTuria de Àgrcgcnti- 
ni , che dalla faggia , e regolata architettura di Vitruvio , ma (opra tutto 
ammirabile , per efler le mura dipinte da quel famofo pennello de Zeufi di 
quel Zeufi , che ardi contrattar il vancoal gloriofo pennello di Parrafio ; 
Onde dille quel dotto Filofofo , venga da lontani Paca un Mondo di Fora- 
Jticri , per vederne le mugn.ficenzc , mà per vedere il Padrone , non li ac- 
colli , nc pur un folo della medefnna Citta ; Onde direte dottillìmi Lctto- 
ri , per vedere il verodelTllirtoriacorrino molti occhi dc’Cunolì su quello 
Libro , ma per cenfurare le mancanze del difordinato difeorfo , li arrefli 
grato Cittadino , che fc ciò direte , io' vi prometto Do tilltmi G-.mnolblilli 
di non comparir tra voi con un fafcuiculo di cicute al collo , giada kgg<u 
da quei faggi importa verioi’ ingrati Difccpoli , ficome Io mi proludo di 
tutti L’ingratitudine e un vizio cosi detcft.ibile a tutto il genere humano, 
che la Legge Civile cfclude i fìgù dalla Paterna heredifà , e dalle pennej 
crud.te li dà anche il vanto a Bruti della bella gratitud.nc , còme fi legge 
dalla graa Cicogna , e p.u arti del generolò Leone , che nello feudo genti- 
liz.o porta per mfegna la m.a Fam gna , atto .osi grande , c lodevole , co 
proprio d’un cuor magnanimo , che folo relativo a tale operazione , Ili ben 
concertò al Leone il mulo di tte delle Fiere . 

* E permTa fingolar fortuna Unno lo Icnverc in quello fecolo,che in que- 
lla Patria vivono tanti Ecccllentillimi Magnati per l'angue , e per virtù II- 
luftri ; Sicome molti NobiliUìmi Cavalieri , a quali fe per difetto di Fortu- 
na manca il titolo , non fono però privi del piu gioriolo nome di Virtuofi , 
e che con ^eroiche azzioni portòno pareggiare quelle degl’ Hcroi de’fecoli 
partati : E che durò delle noltre belle , generofe , e virtuofe Dame del Seco- 
lo corrente , che dalmata luce a quella Fatria , che certo non sdegnarà 
Apollo vinto dalla virtìi , e dal duplicato Sdirti; si begl’ occhi cedere il 
vanto , c dar luogo in Parnafo a si dotte , & honellc Mule del Cicl Par- 
tenopeo . 

Sicome nel Gran Foro vi fono Oratori Illuflri , e Senatori Togati , elio 
oltre la giuda bilancia diAllrea , che fi vede nede mani de’medclìmi reltar 
in equilibrio colla fomma virtù jìellagiuflizia , portano il gloriofo nome 
di Veri Sapienti r * • 

E tra le dotte Accademie s’ammira il dolce fuenó dello rtile ,c nelle me- 
dcfime , e ne’Tribunali la perfetta Orazione folto.tuttc le Rettor.che leggi . 
comporta , col fublime de’concetri , & il purgato di proporzione . 

Ed hoggi fotto un Sole di giurtizia dell' Ecccllemiflimo Principe , Conte 
Vvirrico Daun , che per il noftro gloriofo Monarca Cattolico , ed Augii- 
fio Ccfarc ne governa piò , ne fiorirà la per raccogliere frutti di vir- 
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tU , fkome dirò del fuo Anteccfibre per l’actinen2e, che tiene di Sangue in 
quello Regno , che mi forzano a dar tal noticia alla Patria deU’Ecceileti- 
tiffimo Signor Conte Carlo Boromeo , che in quello Governo anche fi è 
conofcerc nato da quella gran Cafa , ove Tempre fìorirno germogli di Vir- 
tù » e Valore, c Santità. Giulio nc Tuoi Decreti , Clemente, c Saggio, 
zelantiflimo nella Santa Fede deila noiira vera Religione , Gran Lemolì- 
niere , amatore de’ poveri , che la fua Nobil Corte fembrava un ridotto di 
perfetti RcFgiofi , bada dire l’ed'cr grandi nella gloria eterna , cd avanti 
l'Aiciflìmo del fuo Sangue il Beato Gabriele Boromeo , ed il gloriofo San 
<^arlo Boromeo luce non folo del fuo Sangue , nlà di tutta Italia ; Nacque 
quedo Glorofo Santo Gran Cardinale dai Conte Giberto Boromeo, cdal- 
la Contcffà Anna dc’Medici Sorella del Sommo Pontefice Pio IV. , chcj> 
l'affunfe alla Porpora , e doppo li diede 1 ’ Arcivclcovato della fua Patria , 
ove palfato a miglior vitaa p. di Novembre 1584., lo dupore de fuoi gran 
Miracoli lo fe atcriverc nel numero de’ Santi da Paolo Quinto nell’ anno 
lóto. : Nc minor di preggio fu nelle Sante Virt'u l’Eminennifimó Cardi- 
nal Federico Boromeo , anche gloriofo Arcivefcovo della fila Nob.liffima 
Patria nato dal Conte Giulio Celare Boromeo , e da Margarita Tnvulzia ; 
E quanti Hcroi hi prodotti nell' armi quella generosa St.rpc Boromea , il 
Conte Giovanni Boromeo , che fu da Dio dotato di fattezze tbrmofe , c di 
datura alt. ili ina , di V irtu Superlative , e di fortezza amm.rabilc , che fot- 
to il pelò dell’ Armi nel comando del Gran Francefco Sforza Duea d. Mi- 
lano acquilló fomma gloria , e carichi di pili fublimi nella Milizia , e Go~ 
vcrnadore della fua Patria per detto Duca , cd il Conte FraneeCo Boro- 
meo fervi da Capitan de’ Cavalli di Corazza l’ Invittdftmo Imperadore-» 
Carlo Quinto; Ed il Conte Federico Boromeo Capitan Generale dell Armi 
di S.Chiefa Conte d’ Arona , e Duca di Camerino per la fua Nobiliti i na 
Moglie V irginia Ubaldim Montefeltro , figlia di Gu do Baldo Duca d' G r- 
bino , e di Giulia Vuranà Ducheffa di Camerino , e la Sorella di detra Vir- 
ginia Moglie del detto Conte Federico Boromeo . Fu Ifabella Montefeltro 
Moglie di Berardino Sanfeverino Principe di Bifignano , nata detta Umbel- 
la dal fecondo Matrimonio ,che detto Guido Baino contraile con Vittoria 
Pamele figlia d’Otiavio , Duca di Parma , e detra Virginia , morto il Con- 
te Federico Boromeo , palsò alle feconde Nozze con il Duca di Gravina 
deU’Illutlridinaa Famiglia Orlino ; Sicome D.Geromina Boromeo Sorella 
di S.Carlo fu Moglie di D.Fabnzio Gefualdo Principe di Venolà , c Con- 
te di Conza , da quali liluftrnfimi Genitori nacque D. ifabella Gelualdo 
prima Moglie di D. Fcrd nando Sanfeverino Conte delia Saponara - indi 
detta D.iiabclla pafsó alle feconde Nozze con D. Alfonzo de Guevara VI. 
Conte d t Potenza , da quali nacque D. Beatrice di Guevara BifavoladelP 
hodicrno Conte di potenza , e Marchcfe di Tnvico dcH’llluflrilìitna Fa- 
m.glia Loffredo; Sicome dal Gloriofo Monarca Filippo II. fU conceffo al- 
l’itredi del detto Conte Federico Boromeo Duca di Camerino un gran.» 
S r ato iti queflo Regno , che conficca nella Città di Oria con il Supremo 
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Titolo di Principe j eie Terre di Franca Villa, e Cali! Nuovo devoluto 
detto Stato alia Regia Co rtc , per eftèrfi dichiarato Ribelle alla Santa Leg- 
ge Cattolica Gio:Bcrardi no Bonifacio Signor di detto Stato , allignando 
detto Gran Re al detto Federico annui docati lo.mila in feudum : Coinè.» 
appare nell’Archivio della Regia Camera della Simun, '.ria per provilionc 
del Mefe di Maggio nell'Anno 1 564. , regdlr.ua in Efccutoriirum temo , 

fol.Z+i. 

Ma non può la mia penna rcftringerc in un volo altri Nobilitimi Eroi 
di audio lignaggio, dirò folo del Conte Vitaliano Boromeo, ch'erede nella 
fua lllullnfs.Pacria il luogo Pio dell’umiltà, inbeneficiode giornalielemo- 
fine a poveri , e maritaggi di povere Donzelle , sdendo Evangelica difpo- 
fizione , che l'humili fono dalla bocca di Dio efaltati nella Gloria Eterna , 
ficomc furono ammirate le Sante Virtù della Ecccllentillìma Signora Ca- 
nnila Barberino nata da lingue chiaro , & Illudriìiimo , e con la fua go- 
ncrofa Prole , che fono l'efcmpio della bontà . 

Mi per diferi ver li pregi di quella Illullre Principdsa,& Eccellcntidìma 
Sig. Maria Barbara Erbeilcin , hoggi Vice-Regina di queito Regno, vorrei 
bagnar la penna nel Gange, e nel Fattolo, & à caratteri d’oro legnare il fuo 
. bel Nome , che oltre le gran doti delle fatrezze del volto , per le virtù dell’ 
animo corri (pendenti alla fua alta nafcita, c gran Legnag o Illuflriflfimo, e 
famulo nella Germania , non folo E fa amare , e venerare eifcndo fopra_* 
tutte le Grandi Antiche Matrone, cosi eccedente in VirtUdicome in bellez- 
za , e tra le lue fortune fortunatiifimo può dirli l’Eccelknthfimo Signor 
fuo Conlòrtc , per havere in Spofa Dama di tutte le grane ornata , e fortu- 
natiffima quella nollra Città , e Regno che da tali Virtuali , c Nobilitimi, 
c Generali S gnoriiiano quelli Popoli retti , onde può dirli hoggi , che ita 
ritornato nel Regno di Napoli quel tempo che regnò Saturno , & Altrea. ' 
Onde rende tante grazie a Dio , ed al nodro Gran Monarca quella gra- 
tifiima Patria d'elfer ftieccllò,e ritornato al Governo di quello Regno 1 fic- 
ccllenuflìino Signore Conte V virrico de Daun , che fe nell' Armi nuovo ■ 
Achille ha pareggiaxu. li piu Grandi Heroi del Ilio Sangue da Patritii Ro- 
mani porta nelle Vittorie il V alarci, . e^Eurtuna nel pruno Celare , c nella 
Giuditia retta da si ottimo Prencrpc , che fi riconolcc , chelicome dalia 
Cuna hebhe da Heroi li Natali , tal fempre li vede , giulto , intrepido , c 
magnanimo , e di tutte le reali virtù adorno di talento fuperiorc , c corneo» 
vero Embolo di quel luminofo Pianeta , che hoggi regna il nodro Augu- 
llo Carlo , che in tutte le fue operaz.oni si carni nate per la linea indivifibi- 
le deil'Echtica, tutto bcniliccnza per li Popoli , fudditi , e fedeli , che fo- 
no fotto il fuo Impero , tale 1 Eccellenti (limo Daun fotto i’ Ali dell'Aquila 
Imperiale, fidando l’occhio al vero Sole di Giudizia , Neoligit Im.u 

M i vedo acuto dente d'infcnto Cignale , che minacciando con il fuo 
grufo, vuol lacerarmi nella Fama , che nella lettura di quello libro dirà 
vuole inalzar molto li fuoi Parenti . 

Ferma Fiera de’Bol'chi , che ben lai , che nelle Selve ti hò incontfara , & 



atterrata con forte Braccio , e fc in quei dilettoli cimenti , non ho prezza- 
to poncre a rifehio la vita , hora dovrelti informarti , che Tempre ho prez- 
zato pi'u l’honore , che la vita . 

L’Adulatore adula per premio , c non per genio . Onde il dire le glorie 
dc’Compatrioti , lo llimo debito maggiore , che non fi può negare da me fc 
fcrive folo per dilucidare Verità, e non attendo premio , nè lode. Un tem- 
po vivca felice di quei Gibbi non compri , che mi clava il mio Horticello . 
nella mia picciola Terra ridotto in Poggio Reale da providi Cultori in_» 
quelle nevofe Balze . 

Hora in quell'età cadente Io non sò la Porta del Reai palazzo , fc non al- 
cuna volta fanno per dovuto olléquioal Luogotenente del noltro Gloriofo 
Monarca, thè credo dime non làppia ne meno il nome, neilmioof- 
curo inchiollro può dar lume al Sole del noltro Vicc-Rc, che fon vere, c 
note le fue glorie , ne da Supremi Mimila del noltro Re ambifco mercedi, 
per li mici fcrviggi alla Corona * • 

Le parentele (_ Dio lodato ) delle Perfonc di mia Famiglia , & il buon_» 
gen.o mio,e dc'miei Antenati fono dati Tempre con Famiglie illuitriHunc, 
c con Rami pili puri , onde non medicano lullrore da fofeo inehioitro , & 
il delcrivernc li prcggi con verità , non e adulare, ma far noto quello, che 
molti trafcurano di leggere, e vedere nc Reali Archivit , e Scritture an- 
tiche. 

Se per accidente di affinità fon in Parentela con Famiglie , che non fo- 
no Napoletane, fono nobili nella Patria, ove D.o l’ha latte nafccre, c fpie- 
garne con vericidi vere Scritture quei luftrori , che lian goduto l’ Antenati - . 
lenza pallar i limiti del vero , non e pallione , ma dovere al Sangue, e que- 
llo lo prattico noli occafiom , anche con Famiglie , che ne sò il Cognome, 
ma non le Fel lone . 

Le dovute lodi a gli Eroi ertimi, & à viventi magnati nella noitra Patria, 
fi e debito da Penna di buon Cittadino . ... ' * 

Sicoinc dalle belle , e virtuolè Dame del nortro Secolo , e le hoggi nella 
Patria , li avanza in alcune la virtU nc'collumi, e l’ambizione nelle feienze 
non deve cuor nobile tacerne li Prcggi , lo prattico nell’occafioni , ove ca- 
de giuftamente , c non vorrei , che quelle , che non fono lodate , mi lace- 
rartelo nuov'Orfeo, dante non è trafcuraggine , mà perche nel difeorfo 
non vi cade di farlo nell'opportuno luogo delle notitie hiiloriche, che por- 
to alla luce , & il mcdelimo dico per quei Signori , c Famiglie, che in que- 
llo libro l.b-ro non ho la congiontura di nominare , cllèudo notizie di No- 
biltà , non Elogio di Dame , c Cavalieri virttioli . 

• Credevo acquiftar glorie al mio Nome, fotto il pelò dell’ Armi, mi l’ob- 
bedienza dovuta à Precetti Paterni mi privò di feguire il mio genio, e Dio 
lodato ne fon’ ornati li miei Fratelli Cavalieri dcU’ordine di Malta , che in. 
fcrviggio del pio Rè Carlo Secondo d’ Aulirla fono à primi gradi nella mi- . 

Ima aicritu . 

Ma se non merito lode per quelle fatighe^ che porto alla luce , per bene- 
fica^ 
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ifknrc il Proflimo > fupplico il gentil lettore compatire che non la penna ; 
mà la fpada ho impugnata, le iodi , che non fono venali , non fono adus- 
tioni , mi verità di un'animo , che ama la virt'u , e gode vederla ne' Tuoi 
Compatrioti , & in quelli, che può nominare , che in quelto libro vi cade_> 
nel progetto di quello li fcrivc . 

Hor da ciò fe vi fufle alcun'invidiofo maligno , che in quello , ò in altro 
vuol ccnfurarmi , ccnfuri à fuo capriccio , che potrà dirmi , come ho detto 
poncre lettere polle in ltampa da collui , che non sà ne meno quello dall’ 
Afabete. 

Mà viva il Lettor felice , che à me balla fcrivere verità . E fippia, cbc_a 
quel Saggio detto de que, Saggi P.lolòtì , Chilone , c Socrate , che {enfierà 
cffcr la piu cofa malagnevole il conofccr le llcllò ; Io procuro quanto puffo 
di riflettervi , mi Tempre ho (limato > che cofa pili lodevole non può far l' 
huomo, che giovare ail'huomo ; Sentenza piu approvata nella Tanta legge, 
c da rutt'i Sapienti , i quali mede lima mente portano la diilmz.one , che fe- 
condo i Gradi della Canta pi'u deve elici tenuto ad uno , che all'altro ; e sò 
che quando apparve la prona diftmz.one trà gli huommi , non fu riconu- 
feiuta, nc per Sangue, ne per ricchezza, mà dalla loia virtù . 

Lettoic lo ho letto 1 Eminenza delle Virt'u morali ,e le dependenti dal- 
le mcdclime , qual, dovcrcbbcro erta e indivifibil. per tutt. dell’humano 
gena e, anche per quelli, che folcano il terreno, perche fon D team: deua_* 
Natuia per tutti quelli, che fono m fenzo ragionevole , e vero però , chcj 
alcuni tirati dà pallione, fei’acc.eca lamino , e non cammano per :1 dritto 
lenticro, Onde alcuno farà giullo, mà non hevcrà d.fpofit.onc per efler for- 
re ; Altri polfederà l’an.mo , perla vera liberalità d. proportene , c con.» 
geometrica difpofitione , mà non haverà il modo di dare un ba;occo ad un „ 
Povero virtuofo. 

Sola la verità non può mendicar prctdli, per non efercitarfi • E per me 
naturalmente dal primo lume di rag.onc mi lì c turbato I - animo , quando 
alcuno contra la verità volefle ragionare , profeffandovi naturai’ abboni- 
mento : Mà il lodare grullamente quei, che vivono , con il folo hnc della», 
Virt'u di dir il vero , non può dirfi adulazione, che le Virt'u dc’vivcnti de- 
vono efler efempio a’ viventi, & imitata da Poderi ; Onde dirò con Mora- 
no tradotto dalia buona Penna del Muzio. . 

al huomo è giufto , & di colante cuore 
Da la Salda fua mente no 7 dijiorr.a 
Nè tcrribil furor di Cittadini, 

Che 7 richieda di cofe mcn c' honefle j 
Nè volto di liran, che nel minacci ; 

Nè 7 torbido auflro tempeftofe duce 

De l' inquieto feti , che d' Adria hà il nome ; 

Trabocchi il Mondo in peg^e , le mine 
lo ferir an , eh' ti non baveri paura, 

NO- 
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FAMIGLIE NOBILI 

. Della Città, e Regno-di Napoli. . 

<•$ 5 * 

Alagevolc fi rende penetrare l’ ofeurità de’ Secoli 
trapalati , per portar alla luce lo fplendore dell* •• 
antichc.Schiattc , c far rilucere nel nome de’ fcpol- 
ti JErot la Defccndeaza del Sangue , tramandato a* 
porteti , benthe concorro nella faggia dilfiniz one, 
che le Virtù devono piueifer prcggio dc’Viventi » 
che vantarne nelle dipinture , e llatue degl’ Ari 
le Glorie, e lo raccorda Ovidio a Pifonei 
Nàm quid. Imaginibus , quid Aviti s falca triumphis A . . . 
Atrio. , quid pieni numero fo Confale fallì ' 

Profuerint , fi vita habet , perit omnis in il la 
Gentis honot , cuius laui efl in origine fola . 

► I Teocrito confirma quella verità dicendo: 

Genero fot arbitr.xris effe non eoi ,■ qui ex Ili afri um Stirpe prepagoS 
funi , fed qui prthitattm tetcris rebut prspofucruut .• 

' ” r A - W* 



Digitized by Google 



? 


£ Notizie di Famiglie Nobili 

• t ♦ 

■Voglio an^i che tuo Padre fu Terfite , 

£ che tu fia Jèmbiantc al grande Achille , 

Che figli uol di cofiui , colui rajfcmhri . 

£ con Giovenale dirò: 

T ota licèi Vetercs exornent , undiqtte Carte 
Atria Nobilitai eft , atque unica Virtus . 

Non giova alla Bombice portar fcco il vanto d’efTer generata da can- 
dida Farfalla , quando li ritrova nel ballò flato di vildflmo verme , e ne 
porge cllempio , che porto nel numero de’ Viventi , anelante trapalla-» 
con il mezzo de’ travagli , per acquiftare il grado de’ Genitori , non cu- 
rando di racchiuderli anco dentro una tomba , per rinafolre fortunata in 
flato di miglior genere. Con quefta fpeme mi fono con maggior genio 
applicato allanon picciol fatica del svolgimento d'impolveratc Scritture 
con la credenza , che i gcneroli Giovani di quefta mia Nobilirtima , lllu- 
ftriflima , & Ecceilentiifima Fedclldima Quia di Napoli nel fpiegamento 
dell Operc de’ Virtuoli Antepaflati , lì debbiano fpronare per l’ acquifto 
delle Glorie, & imitare le VirtU de’pi'u Grandi Eroi di quefta Patria , ne- 
gletti de’ quali potfono ritrovare, e torli nelli proprii Progenitori ben lu- 
cido specchio , per ben operare , e fpecialtnence nelle Patrizie Famiglio, 
benché nonofeure , liano molti atti de’ nafta honorati Cittadini antica- 
mente annoverati nel ceto del Popolo graffo , de* quali li Pofteri hoggi 
molti con ragione polfon vantare perle fatiche degl’Antenati elfer nel ge- 
• ncrc de’ Militi formontatp, godono il vimtodi dar chiarezza , duce alla 
Patria , & al proprio Sangue , colle virtù de’ quali fono ornati , e molti 
piu moderni, con aver tenuta forte negl’avanzi de’ ben; di Fortuna , e refi 
cofp.cui per le Signorie de’ Feudi, e colle continuate Parentele tra’Nobili, 
fon divenuti , e Itunati hoggi Nob.lifiimi , mentre farà d.tfìcile ritrovar 
Famiglia Nobile, oda piufccoli nobilitata , colla quale la pili llluftrc , 
c de’ potentiflimi Titoli del noftro Regno , non vi habbia prefentemente, 
Ò nelli partiti fecoli alcun grado di Parentela 7 

Perciò fpcro, con difcrivcre li virtuofi erternpii di noftri Antichi, dar 
ftimolo a’ viventi , per imitarli nella Gloria i* c liconie vi e coftume in_» 
quefta Patria rinovarc li nomi degl’Avoli , nel medefimo modo vorrei , 
che riluccflèro, con imitare le magnanime Azzioni de’ virinoli Antenati ; 
Dcfiderando anche , come fedel Cattolico, efler grato alla Divina Bontà , 
per haver dato alcun motivo ad un cuor Nobile , come deve oprare un_> 
Criftìano Cavaliere, e maggior frutto vorrei , che fi cavarti: dalla lettura.» 
d una virtuofa Geonologia , che dalla voce de’virtuoliffimi Macftri , per- 
che l’efcmpio è maggiormente de’noftri Progenitori ,c lo fprone p.u acuto, 
che c. fpinge nel Mondo , per bene oprare . 

Effendo però vero, chela Divina \Providenza influì Tee in unme- 
ddinio fcpae divcrfità d’ incliaitzioni ; ma quello in qualfivoglia fiato de- 
ve 
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Della Città ) e 1 legno di Napoli : j 

ve adattarle l'huomo ragionevole al Bene , ed al virtuofamente oprare i 
tanto fi Aima l’honoi piopno, come naturalmente laCaiità al proprio in- 
dividuo lo rende defiderabile> quanto fe lhonor dovuto al Supremo Lcgif- 
latore , voghamo oflcrvare , che in tutte le Tue Sante Leggi quello c» or- 
dina . * 

Non fi dubita , che fono necdTarie non fblo varie Scienze , ina varie# 
Arti, per rendere quella machina del Mondo all humana natura dilettevi 
le, c profittevole ; Onde il buon Dante diffe : 

Poftia (oncbiufc , dunque effer diverfe * 

Convitti de' voflri effetti le radici , 

Perche un nafte S olone , e l'altro Xerfef 
Altro Mtlcbtfedtch , e V altro quello , 

Che volando per l' aria il figlio perfe . 

La circolar natura , che / ugello 
Alla cera mortai fi ben fua 'Arte . 

Lia non dijìingue l'un da l'altro oftell $ 

Quindi evvien , che Efaù fi diparte 
Per f etne di lacob , e vien Quirino, 

Da sì vii Padre , che fi rende a Marte \ 

Matura generata il fuo camino , " 

Simil farebbe fimpre a' Generanti , 

Se no'l vincefje'l Proveder Divino 
Onde , ò Gcncrqfiftimi Rampolli di alto genere , che pafsate l'occhio 
s\i quello libro , compatite il nuo femplicc fide , mà puro, e privo d’adu- 
lazione , e ringraziate lamcdefima D.vma Providenza d’ eflcr nati in_» 
una Patria , alla quale c fiata feconda la Grazia del Cielo , nel darli 
molti dpni , che fono lenza colpa, negati a molte altre'Città , ove_> 
vi fono -anche bamighc Nobiliffimc , e che hoggi vivono quali in obli-» 
vione . 

• Apprendete dunque da’ mici Scritti la Magnificenza delle buono»' 
« virtuofe opera» oni , e di fuggire d’incorrere in quelle , che da_» 
fana mente , c da’ Saggi fono deteinate , mentre il mal oprare devo 
eflcr lontano non folo da un animo Nobile , ma da ogni huomo, 
dante il nalcer Nobile fi c indubitabile clfer dono della Divina Pre- 
videnza i mà 1’ oprar bene deve eflcr proprio di huomo ragione- 
vole . 

E fopratutto avertite dal coraggio , che vi dall valore , di non trapaflà- 
re all’atti della fuperbia, non confacente al volito eflerc, perche la correda» 
e gentilezza fono lorclle unanime ftirpe nobile , e ltirpc gentile Tuona il 
medefimo . Alcfandro fra li pili Grandi Eroi dc'fccoli trapanati ; quando 
non perde dalla memoria li dettarci del luo fapiemifliiEo Precettore, fi pre- 
giava per maggior fua gloria dell» virtù, c deU’cflere affabile, gentile , c 
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liberale , pili , che de’ fuo> giorioli acq uili . Ma adulterato il fuo Animo 
dalla maledetta Adulazione , sdegnò etler F.glio del proprio Padre , & in 
molte occafioni oprò da Tiranno , e quel libro d'oro , che dovrebbe elfcr 
coiopagno indivifibilc di Ciafeun nobile Giovane, che accompagna li fenfi 
di vero CriAiano a quelli di puntuahflimo Cavaliere d’Alberto Capraia a 
Maifuno fuoNcpotc deferitto , mfegnamenti del vivere ;dice : La conc- 
ila bilogna buttarla anche nella Terra ; bicorne facciamo dei buon fru- 
mento, che dà il fyftcntamcnto all huomo , il quale fc noi^ viene rial Pio- 
▼ido Cultore dato a’ Terreni con mano l.bcralc , non fi potrebbe fperar* 
di raccogliere in abbondanza il frutto, e leggete la fentenza di Socrate rap- 
portata dal virtuofo Stefano Guazzo nc’luoi dialoghi al foglio 87. 

Onde fi facci Atma di tutti , e fi comparta a indurii del mento di colui, 
che porge , e che riceve , ma fempre in placida torma la corri fpondenza 
pel trattare , c fopra tutto do not.z.a a molti , che Aimo certo , che non lo 
Pappano , che in molte buone Città del Regno vi fono veri , e legnimi 
rampolli di Famiglie lllultri , che forfi un tempo han imparentado con_* 
vantaggio , con molte delle noAie Napolitane . Li buoni Autori , e le ve- 
re Scritture l’ attediano , e non fi deve far falcio di tutte le Rcgnieole Pa- 
ni gl e nella mcdefima forma, perche nelle Città del Regno con le faciltà 
deli’ Aggregazioni ; concedo , che vi lono rdorte molte in Nobiltà , che 
non pollo no ne nqp dell Avo dunoArar la C>vdtà , & hoggi per inalzarli 
maggiormente , procurano a gran ventura imparentare con le p,ù povere 
Famiglie nobili Napoletane, anche d. quelle dcgiadate dal nazio Splendo- 
re per la mifeiia , naia quale lori udotti , o per haver mal oprato , o per 
rivolg.mento di fortuna . Ma ciò non deve portar communc l’elcmpio, c 
maggiormente, che con tal difpreggio molti deteriorano fcmedcfimi. 
Perche delle viventi , e dell'eftintc e numcrofo il Catalogo delli Seggi Na- 
politani di Pam. gl. c venute a farfi N'apolitane dalle Città del Regno, e fu- 
rono ammeflò alla G.ttadinanza Nob.ie di quella Patria ; Perche colui, 
che nafee Gentil’huomo in ogni luogo , deve erter Andato , e trattato tale, 
quale la virtù , e valore de’luoi Antenati l'han fatto na(ccrc,& un Monar- 
ca potrà coAituire in un giorno molti Prencipi , c Cavalieri, ancorché 
fulìcro nati dalla Plebe; ma non potrà far mai, che un huomo nato Plebeo,' 
poffa chiamarfi Gentil’huomo di natura jPerlodie nclli Secoli anteceden- 
ti fenza veruna difputa era ammetiò nclli Seggi quel Nobile , che veniva 
in Napoli , o in lcrvigio della Madia del Regno , o che altri atfari ve lò 
chiamando , e fe nella fua Parria godeva la prerogativa , che vi luffe di- 
ftinzionc , de Ordo , & Populo , non fi tacca riparo , che non fuffe origina- 
rio Napolitano^» c maggiormente fe una fol volta con Donna Nobile di 
Seggio imparentavano. . 

Onde rimetto il Lettore a quello , che ne fcrive Fra Luigi Conrarino 
■ficil’ Amichiti di Napoli ; bcgshc , come Autore Foraftiero prende alcuni 
’ ' equivoci 
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equivoci di Nome , & inciampa in alcuni errori , fe pure non fono errori 
di Stampa , e per darvi di palio alcuna not eia di molte Multa tanàglie-» 
delle Città Nobili del Regno a primi honori , & a pruni Titoli formon- 
tate . 

J Nobililfiraa, & Muffire fu la Famiglia di Tarila Nobile dt Cofenza, che 
dal dominio di quella Terra prefe fi cognome come lì dirà. 

Z E qual llluitrc grandezza nò li vidde nell'lllultnis.Famiglia Caldora an- 
tichiiiimi Signori di Feudi neirApruzzo>ovc vi fu quel GranGiacomo,cosi 
ftrenuc Capitano Duca di Bari, e Conte di Tr. vento, che ponò per imprcCi 
* quelle parole di Davide; Ca7*ow Cali Domino, T erram auti m dedit jìliis botru- 
num ; E nella medefima Provincia d' Apruzzo vi furono i Camponefchi 
Aquilani eh ufi nell'ultima Cótefl'adi Molitorio Madre del Sommo Ponte- 
fice Paolo Quarto Carafa , e da Ortona originati fono Itati quelli della Fa- 
miglia Riccardo , imparentata con molte Famiglie nob.iilfìme Napolita- 
no , c fpccialmente a dirittura colli Duchi d’Atri , e detti buoni, e potentif- 
fimi Signori della femprc llluitrc Famiglia Acquaviva , non folo non fde- 
gnavano imparentare di paraggto con dette Nobili RegniCole Faringi c , 
ma nelle fcritture la Patria propria di effe non tacevano, e Nobilillimi lo- 
no in detta Prov.ncia li Valignani , e Logognati Ferrauiofca , & altr. , e 
da Gragnano fimo ulciti quelli di Miro, lilullrati fin da tempo de’ Re ave- 
vi con il Titolo di Miles, c di ella Famiglia fu Antonella dk.Miro, moglie 
di Cecco del Borgo Marchefe di Pcfcara Vice-Re del Regno, &c il pruno, 
che ottcnclfe il titolo di Marchefe in quello Regno , c delia medaiau t a- 
tria originario , oggi ne vive il dottifiimo, & integro Miniftro di b.M.Rc- 
gente del Supremo Confcgliodi Italia D. Vincenzo d. M.ro , che per le 
lue fuperlative virtù può nnovare l'antico lullrore della fua Famiglia, hog- 
gi reintegrato nell'llluflriifima Nobiltà di Sorrento . 

A nolhi tempi fic cltinta la nob.l.flima Famiglia PalaganoNobile del- 
la Città di Trani,chiufa nella Virtuofifiima Dama Principila di Cella ma- 
re , alla qual Famiglia , per Nobilifiime Parentele , c per Signoria de'Feu- 
di , e per Splendore degl’ Antenati , non può dubitarli effer tra l' iilultri del 
Regno, & in prova vedi il Kcgiftro della Regina Giovanna 11. foL^j.lrt.T. 
c fitrovarai , che Leucio Pal.igano di Tram tu legitimo Conlorte di (Jrfi- 
n!t d’Efte , figlia di Gorone d fiite delia vera Seren.llima Cali de’ Duchi 
di Modena, la quale Uriìna d Elle havea Madre delr’lUultre Famiglia gran- 
fe vanno , c per Ava Materna Antonella di ucfualdo. 

E per il Parentado contratto colla mediima llluitrc Famiglia Palagano 
fi e fermata nella detta Uluftnflima Citta di Tram l'Illultre Famiglia de 
Cunio detti di Cun.o , perche Alberico de Barbiano fu Conte di Cun.o , il 
quale venuto a lci vigi del Re Carlo. III. Indi feguitòa fervire il Re LadT- 
lao , c fu Capitan Generale , c Gran Contcltabile del Regno , come pud 
vederli dal Regiftro del medeiimo Re dei Jjpi. /«/. 88. góaquci.odel 
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9 flottate di Famìglie Nobili 

1392. e p3.f0l.jo. ove detto Alberico di Barbiano Conte di CunioconJ 
Erancefco Dentice per fopranome detto Naccarclia , e Gran Marek.ailo 
del Regno , vendono al Magnifico Antonio Acquaviva Conte di S.f lavia- 
mo, c Mentono la Città d Atri , la quale da molto tempo pili antico eia.* 
data pofieduta dalla famiglia Acqua viva , e detto Re vi alìcntifce, c mor- 
to detto Alberico Gran Contefiabde del Regno , Lafuó Erede Manfredi 
di Earbiano Conte de Cumo , e Conte di Cupcrtino in Regno Manto di 
Anna di Bevil acqua, figlia di Guglielmo Milite di Verona, e nel Regiftro 
dell'anno 1419./0/.72. fi vede detto Manfredi» Vice-Ré in Capitanata , ,c 
nel regiftio dell’anno 1 Jpz. fol. 150. fi vede Giovanni di Barbiano fratel- 
lo d' Alberico Cartellano di Trani , che ora ne vive in detta Città un ram- 
pollo, figlio di Erancefco di Cun.o » e di G.uditta Eerlingicro di quei di 
ISido , e di Nobiliflìma Oiiginaria di detta Città fi e la famiglia Sifola_. , 
imparentata con molte dclilTlnftri IV. politane , e colla Screndlima Cafa_, 
fico Duchi della Mirandola , che oggi ne Vive il Virtuofo Cavaliere di Ca- 
latiava D. Giofieppc Sitola con li vutuolìfiinn Tuoi figli. 

Sceme in detta Città di Traili vive la nob.l.tìima famiglia di Campi- 
tello illudi aia con li titoli de'Conti d. Meldla , c frcncipc di Strangoli , il 
qual fune paro e paffuto per eredità iicli’illullnlsima famiglia di Pigna- 
tcllo per cauta , clic D Giovanna Campiello ligl.a di G10: Battifia Cam- 
pitelio , c di D. Catauna Molcs Conti di Mcliltà , che fu detta D. Giovan- 
na niogfe di D. GiroLn.o f ignatello , eda D. Eugicz.a f ignatelli figlia 
d. deità L). Giovanna fi e rara 1 Odierno vn tiralo Cavaliere D.Gerolamo 
fignattllo i tene. pe di Sirongoi: , come Erede, delii fiatelli di detta D. 
.Ora. amia Cari, pi celli , c quaia Enea 'remafia in Trani , anche Tempre im- 
parenrata ccuiamgi eirabiEfiimc, ficomc confcjl.ng.en del Seggio di 
Nmo, c D.Giul o Cunipi'cili gode in Contorte D. llabcila Gmnnazzo del • 
Segg o d. Capuana , 0.1 •quali e nato il vntuoloCa val ere Eia D. Carlo 
Campiteli! deli Cu.ii.ne di Malta, fitome di molte virtù ornato fu quel gen- 
til.inmo Signor fuo Zio t-r-.U.Aotonra Campiteli! del medenio Ordine.» 
Ceiololimitano , Cv antichillimi iiuVlobiltà fono in detta Illullnllima Cit- 
ai di l i ani li Angeiis , e Bonifmuo , e dalla inedefima Nobiltà di Trani 
fic JaEam.giia Natale di D. Celare, ornato oltre la Scienza legale, cornane 
ha da- o laggio tra i pumi Oratori nc'Regu Tribunali , ma nell crud zionc 
delle buone lettere puodnfij che può eiler pareggiato ,c da pochi fupera- 
to, ha vendo imparentato la fua famiglia con alcune dellTilufiri noitrtL» 
&apolirane dell iUulhiihmi Seggi. 

E nonloio nelle Citta più nominate , ma in Città piccole , e Terre di 
picciol nome hafatco naieerela frov.dcnza Divina Huomini Illufin , che 
per firada dell’arnii, e delle lettere hunduto pnncip.o a faniigfie , che con 
il tempo fi e villo , eli vede eficrdi venute illultriilime , & aprimi honori 
fernranratc , & altre nobiUifune famiglie gouToec*iiuai , ode Matr*ino- 
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sii, o de’ Porti inviati da i Monarchi di quelto Regno, per effer Nobili , e 
fedeli alla Corona in tali Città fono fermate, ficome nella Nobiliflima Cit- 
tà di Bdèeglie. vi refiedono molte Famiglie dì Nobiltà cofpicua , eben_» 
chiara , e di quella d: Frifari hoggi de'Signori di Scorrano non può negar- 
li effer Famiglia liluftrc , e di antica, e Nobiliflima Nafcita della Illulìrif- 
lima Nobiltà Amalfitana , e propriamente della Città di Scala madre di 
piu llluftn Famiglie agregate ne noltn IllurtrtHimi Seggi, e le chiare Scrit- 
ture de'Reali Arehirii con verità ne fan Teflimonioa tz. di Marzo i4oi. ; 
il Re Ladislao concedè il Porto di Pro'ontino di Barletta, c Bifceghc a F.o- 
rillo Frifarocó ìldecorofo titulo de M les, cdichtara effer nobile della Cit- 
tà di Scala , c nel Regiltro della Regina G.ovarfna li. dell’ anno 14x9. < 5 è 
1410. fot. 1 50. detta Regina co.ifirmaa detto Fiorillo Frifaro detto Porta, 
con li mèdefimi tituli de Milcs, e noVle di detta Città di Scala , c la mede- 
flma Regina concedè a detto Fiorillo Frifaro, che per fe , c Tuoi Poflen lia 
dènte da tutti i Peli, Dazii, e Gabelle di detta Citta di Bifceglic, (ic j ne |i 
legge nel Fafciculo Agnato ip.fol.jo. e fin hoggi detta Nobiliflima Fami- 
glia fi è in portello d: detta Grada' ricevuta dalla detta Regina, c nel Regi- 
ltro dcU’anuo 1 j8z.& ijSj.fi legge , che Mafello Frifaro Nobile d Sca- 
la, & habitante in Barletta fi era divenuto Signore in quella Provincia del- 
la Terra di Celle , la quale vendè a Matteo di Nicaftro /0/.9. d tcrg.y e pri- 
ma ,che detta Famiglia Fnfiro per aver ottenuto detto Pollo hi vertè fuco 
patfaggio in dette Ci tàdi Barletta , Bifceglia , e Trani molte Nob.l ili ne 
Scritture li leggono ne’Reali llcgirtri di detta Famiglia , ficome fi leggìi 
nel Regno dell'anno li’Ji.lit.A. fol.61. tìcnricus Frifari d: Scala à/igi./.r 
Portatami! , & Procurator Provincia Principatus : ElTendo co di* ilo .1 pii! 
Nobilifiìmi dell' Ulurtnflima un tempo Rcpublica Amalfitana vag-.i >er 
il Regno, & anche per l'Europa, & Alia, c di tal Nobiltà fi ritrov i d. # 
narch; di quello Regno, fi dava aU’Illuftri Famigl.e Napolitano, de a A li- 
bili Amalfitani per lo piu efercitar li fopradetti Porti , e c.ò Dad. pei • t ri- 
dubitabile origine di detta Famiglia ; E 'per elfer indubiuoiio , cnc w.o, - 
che nafee nooile per le glorie degl' Antenati , deve in eiafeun luo/.o- «. r 
trattato tale quale l'ha coftituito la Divina Provtdcnza per dar li gradi «m.j 
quelloMondo; onde pallata quella Famiglia indotte Città laNoonriui 
Trani havendo intefo olfere nob liflimi di Scala agregò detta Fani gli- inc- 
ùto in uno de Seggi di detta Città di Trani , fico. ne anche lo prattico ia_» 
piu Secoli coi\la Nobiliflima Famiglia Melazzo , che vanta la liuOiig.- 
ne da Napol., &: ho vifto nel Regio Archivio dell'anno 1 jo z.lit.A.fol.19. 
che il Re Carlo li. cortituifce Reccardo Melazzo Nobile Napolitano per 
Capitano , leu Governatore della Città di Tram , e |acobello Melazzo ri- 
ceve molti beni indetta Città di Trani dalla Regina Giovanna trattato 
con il NobiLUuno Titulo di MUes , ut ex Regno ijf], Cf i } 
fol^lU ■ 
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Hoggi D. Francefco Me Uzzo nato da 1). Giacomo ,c D. Vittoria Que- 
rule Nobiliffima di Barletta pofliedo le Terre di Pictragalla,e Cafal Afpio, 
dono molti l’honori , che ha goduto detta Nobil Famiglia Meiazzo » c 
fono anche Signori di Cancellara , c di detta Barn glia fri laro con molto 
decoro vive D.Franccico Barone di Scorrano ornato di Gentili , e vircuolì 
coltami > Calato con D. Beatrice Vacz de Andiada , hglia del Duca di S. 
Donato Stirpe nota in Napoli per Nobiliflime Parentele, & il fratello del 
detto D.Franccico D.Nicola Maria Fnfaro Cavalier dell Ordine Gerofo- 
limitano, fe ritrova in Malta ,& in quella Ulullr.fs ma Religione ria det- 
ta Nobililsima Famiglia Frifaro pivi volte Jian goduto tal honorc. 

Sicomc Hcirillultre Ctttàdi Bari > quanto furono Nobilitimi l’Affatati 
dt’Signori diRutigl.ano , e Carbonara, doppo pairati in Burletta, ed hog- 
gi ne lono in detta Città molti iilultri , c Nonilifsimi li G.rouda de Signo- 
ri Marc hefi di Gannito imparentata con molte delle noltrc Muftriftnne-» 
Napolitane di Seggio , e Nobilifsima nella medema Città di Bari fono li 
Efì'rem ini patentati con 1’ llluitrifsima Famiglia Fignatella, ed altre di tal 
riga , licerne la lllutre Famiglia Venturi , che nella Frovincia di Lecce 
riluce con Feudi da pi'uiècoli. 

Airilluilridirca Città di Barletta li rende la mia Ofa molto obligara, 
ftante che lì» dal tempo , che fu in efla Governatore per il Re Ruberto 
Giovanni Reccho , dal quale per d.ecc generazioni io lòn dilcelb, luomc 
nell’anno 1 jop. fu Priore di quel Venerando Priorato dell Multriihma-» 
Religione Gerofolunitana Fra Hugo Recchb , & in quello anno borrente, 
che t’hà governata per il no{tro Re Carlo Auguito imperatore VI» 
D- GaeraHu Reccho imo Fratello , feinpre la gentilezza di quei Nob.Lf- 
fimi Cavalieri ha compari iti alla mia Cafa tutti quegli ho.ion, clic può di- 
«fpenfare urbanità di nobil cuore i Celebre detta Città per la gran N obiltà, 
c per la foncuolità delle Fabriche . £ nel fuo Foro fi vede uu CololTo di 
Metallo , che raffigura il Trionfante Heraclio Imperatore , nella-, 
'quale hà Borito , e ftoriicono.’ Famiglie iliultriilime , jìcome fu In.» 
Santa Croce de’ Signori di Cannula , & altre Torce ,’ che ne feri ve à ba- 
Aanza di quella Famiglia Ferrante della Marra Duca delia Guardia j ove 
il Lettore puópafccrc la fuacunolità ; £d clfendo quella Famiglia ima,* 
delie Grandi del Regno , lin dal tempo de’ Re Noi mandi fc ne portò un 
Ramo in detta Citta di Barletta con il (lunato pollo in quei tempi di Se- 
greto, e Protontino , che vuol dire V ice- Ammiraglio di quella Città , e_> 
Provincia , ove & fermò la Famiglia , e nei tcmpodel Re Cailo IH. Ra- 
monnello Urlino , quello , che fu poi Principe di Taranto , governando 
per detto Re la detta Città di Barletta con molto rigore militare, te : agliai* 
la teda à nove Cavalieri d. detta Mulinili ina Famiglia, ih mandali parzia- 
. *i di Luigi d’Angiò,chc venne per ricuperarli il Regno con le pretcnz.o- 
»i, che à fe fpcuava , cnc fu leguico detto Luigi d’Angio da molti gran-, 
. ' " Signori 
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Signori del Regno, e fpecialmcnce da quelli dell Uluftriflìma Famiglia San- 
feverino; ed oltre le Scritture de’Regali Archirii, che ne porta il detto D u- 
ca della Guardia , può' conlidcrare il Lettore la Nobiltà di detta Fi- 
miglia da quella , che nel Regiftro del Re Carlo II. Iit.A.fol.34.. fi legge: 
Giboldtts filius Ragoms de Sanila Crnce vir lentia de Fojfacaca (quella Fami- 
glia P'ollàcieca è la medefima , che lTUuftrifluna Pamiglia Caracolla dcr 
nom.nata di FolTacieca , perche quella Terra poflèdevano , ed anche in.* 
detto Regiftro appare, che Alferana di FolTacieca, figlia anche di Ugonc di 
Foflacieca , e Sorella di detta Letizia fu moglie di Ugone di Molile una.» 
delle gran Famiglie del Regno, come fi rede dal citato Regiftro dell’anno ’ 
i2?o. hoggi detta Famiglia erti nta nell'ultima D. Ifabcllà S. Croce figli* 1 
di Filippo, e di Camilla Gentile moglie del Virtuofo Cavaliere Grazi*/ 
Marulio Marchcfe di Campo Marino . • 

Sicome per eftinguerfi fi è in detta Città la Nobilifliraa Famiglia Gali- 
bcrto in D. Ifabclla Galiberto , anche moglie di Tro;ano Marulio hoggi 
Yivcntc , la quale , ficome nelle fattezze del rolto , nè ho le fpecic nella-* 
mia può dirli figliolanza , fi era trà le belle Dame da Dio dotate di tal pre- 
rogativa , altrettanto nelle virtù , e coftumi , hoggi come degna Matrona 
porta la venerazione di quella Città , c può leggerli nel Regiftro di Carlo 
Primo di tal Famiglia dell'anno 1279. qual Regiftro di conccffioni fu far- 1 
mato da Giozzolino delTIlluftriflima Famiglia della Marra di Barletta-» 
Macftro Razionale della Regai Corte , ove al foglio po. di tal Regiftro fi 
vede dal detto Rè concerta a Bonifacio Galiberto la Terra di Palena , ed 
altri Feudi per onde duecento , c ciò balli per tale Uluftre Famiglia . 

La detta Uluftriflìma Famiglia della Marra , che per lungo tempo fece 
dimora nella Città di Barletta, rifu portata in tempo di Federico Impe- 
ratore Svcvo con il pollo di Segreto , e Commiflario Generale di quella-* , 
Provincia , che in quel tempo detto pollo s’cfcrcitava da Illuftri, e Nobili ( 
Cavalieri , ficome in altre occafioni refta dichiarato , trahendo origine-? 
detta Illuftriflìma Famiglia daU’ìlluftre Nobiltà di Ravello una delle No- 
bili Città dell'antica Republica Amalfitana , dalla qual Nobiltà per lo pili 
^impiegavano in fcrvigio della Corona in detti Polli , c perla dimora-* 
fatta nella detta Città di Barletta , fono pieni l’ Archi vii , che nominandoli 
Cavai ere di detta Uluftriflìma Famiglia , fi dice de Barulo , hogg. riftret- 
ta in due rami . Uno de’ Conti di Scrino , che rapprefenta D. An- 
tonio de la Marra con virtuofiflìmi Tuoi Figli, che godono nell' llluftrifli- 
mo Seggio di Capuana , Famiglia per Titoli , c pcrlone Illuftri ben cono- 
feiuta , c delle Parentele ne parla appieno il Duca della Guardia , vi è an- 
co un ramo vivente in detta Città di Barletta , fempre in detta Città fer- 
ma o , e con Illuftri , c Nobiliflime Parentele . 

Quanto Illullrata ne viro hoggi in detta Città di Barletta laNobiliflìma, 

& antica Pana. gli* Marulio , non può mendicar luce dalla mia bada pen- 
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ca . Da me fi (lima indubitabile originala dall'antichi Patrizii Nobilii- 
fimi Conrtantinopol.tani , e pallata indetta PioVincia in tempo, thè quei 
Gjccl Chrilliani Imperatori tutu quelia Provmuà dominavano iocoiitir- 
mano molti Autori , che l’aucitano , trattando di quella famiglia, e li fer- 
mo detta famiglia in Barletta , e da Nicolo, che prele per moglie Petrella 
dcPicfblis, anche famiglia Nobile di Balletta, fumo generati ducfoli 
figli naftoli, Gacobello, cd Antonia, da’quali dillendono li due rami 
dcU'hodierni Signori Maritili viventi , cioè da Giacobello quello del Du- 
ca d' Alcoli , c di D. Giacomo Mutuilo , e dall altro fratello Anton.o di- 
fccndc il ramo del Marchcfe di Carneo Mai ino , del Duca di f rifa , e d. S. 
Celano, e di D. Paulo , che hoggi vivono in detta Città ; E quanto ita 11 - 
luilrata di matrimoni! quclta Nobifiiiima P amigl.a Marulio , non lolo 
colie prime della Città di Balletta , c della Provincia ; ma anco coll iilu- 
Itn nollre Napolitane. 

Detto Giaeobello godè per lcgitima Conforte Laudonia Caracciolo 
dell lllultriflunoScgg.o di Capuana , e Vittoria trgha di detti Genitori fu 
calata eun Alfonso d. Gaeta ridi' Ili uitriilimo Segg.o dj Porto . 

Tro>ano li caso con Defaticila Capeec Buzzwo del Segg.odi Capuana 
di Napoli , quello fece acquillo della Città d Alcoli ,e doppo dal He Car- 
lo 11. per li fcrviggi della Pam glia fu cuncella al detto 1 rodano il titolo 
di Duca lòpra detta Nobile Città, nell anno 1679. e Egli di detto Trojano 
li e J nobiliihmo , ed et ud to Cavaliere D. N. cola Marulio . che fu uic, 
tempo Keeivi ore n Napoli , c Procuratore del commuti Tefoio in que- 
llo Gran Priorato di Capua , c graduato con il polto di Multro di Campo 
di gcntiliilinn eoilumi , e di buona let eia ornato . 

JJ. Scbuitiauo primogenito di delio Trojano loccede al Ducato d’Afcoli 
per la morte dei Padre , e gode per mughc D. Vittoria Capano bella , c 
virtuolàDama dcU'lllullr, firmo Seggio di N. do , lìgi. a di D. Vincenzo, 
Signore di PoUevadeila piu antica Signoi a in quella Pam. gl a, e la Madre 
di detta D. V ittona fu JL). Angiola Orlino ucil lliulinthnia t.nea de Conti 
di Pacentro , ed Cppido , ed hoggi 1 rmc.pi di fralTo per heredttà dell 11 - 
luilriffìma Pam gì a Gammaeorta ; Ellendo che D. Ippolita Carrata ma- 
dre di detta D. Angela della Linea del Duca di Noterà lu figlia di D.Co- 
ilanza Gammacon a Sorella di Sapone primo Principe di Piallo, devo di- 
.re al merito dèlia S.gnora D. Vincenza Gainmaeona Duthella di Lima- 
tola, che fu nel fìoiC degl’anni tra le piu belle Dame di quelto Secolo, c tra 
le piu virtuofe Marrone di quella Patria, iicomc il fuo gencrofo tiglio Du- 
ca d. L marola ben riluce oltre il Greggio della fua Gran Cafa,e soma Gen- 
tilezza , "Valore , e V irtuoft Coftuim, che tiene per moghc Dama , che per 
bellezza, nafc.ta , & honefti coltumi porta feto tutti li Piegi delle prime.» 
Dame d Italia , c tra le Doti dell’Animo un Spirito vivace , onde delle fu- 
perlativc lue Grazie, c Pellegrine Bellezze meglio e tacerne , che dirno 
poco. Vi ir- 
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Vincenzo Marnilo della Linea di Antonio gode in legnimi Spofa An - 
drcana Pignone Nobile dell’ Illuilritfimo Seggio di Montagna della linea 
Illultre de’ Marchelì d'Oriolo . 

Orazio Marnilo primo Marchefedi Campo Marino , fu cafatocon Ila- 
bella Santa Croce, e ne nacquero piu figli, tra quali D.Cornel.a.chc fu ma- 
ritata con D. Paulo Marnilo . D. Lucrezia , che fu leghimi Spola di D. 
Placido d’Afrtitto della linea de’ Preneipi di Scanno, e da quello matrimo- 
nio nacque 1 Odierno Virtuofo Cavaliere D. Domenico d Afflitto crede 
del Contato di Lizzaneilo tfi detto D.Placido Tuo Padre , che ha prefo per 
moglie la belliffuna , e virtuofa Dama D. Leonora Macedonio dell' Illu- 
llr.flìmo Seggio di Porto, detto D. Placido Conte di Lizzaneilo , morta 
detta moglie , con la quale ha procreato il detto unico figlio , pafsò alle 
feconde nozze con D. V moria Aeccho mia virtuofa Sorella ; coirla quale 
ha procreati piu figli , come lì dirà . 

E figlia di detto D. Orazio fi eia virtuofa Dama D. Vittoria Marnilo 
moglie del virtuofilfimo Cavaliere D. Gi<*feppe Marnilo Duca di Pri- 
lli c Duca di S. Cefario , ed Erede del Marchefato di Campo Ma- 
rino . 

D. Antonio primogenito tìglio di detto D. Orazio prefe per mogi io 
D. Antonia Capece ligia di D- Luigi Capccc , e di D. Lucrez a Malcam- 
bruno dcirilluftritììmo Seggio di Capuana , e Cugina detta D. Anton. a_* 
Capece di D.Lucrezia Carrata mia moglie ; Ma la Parca invidiofa in bre- 
ve tempo privò di vita il detto D. Antonio Marnilo . 

Onde Era D. Filippo Secondogenito Cavaliere non profeffo della Ve- 
neranda Religione di Malta fu forzato a deponere l’habito , c pre nder 
moglie , la quale fi è la Signora D. Maria Capece bellifsima , c vir ruoli 
Dama figlia Primogenita di D. Carlo Capece Duca di Rodi , e Prencipc 
di S. Giorgio della linea di quella llluftrifiima Famiglia Capccc del Segg.o 
a di Nido , e fu la madre di detta Signora D. Maria vivente , la S.gnora D. 
Pinella Caracciolo, ma per non ha ver procreato prole il detto D. Filippo, 
c rcmalta vedova la detta Signora D. Maria Capece , e l'eredità è pallata 
nel Duca di Frifa , come marito della detta D. V moria Marnilo ligi a pri- 
mogenita di detto D. Orazio Marchefc di Campo Marino. 

E Coltanza Marullo figlia di Sebaltiano , c di Lucrez a Santa Croce fu 
moglie del Signor di Ccglie , e di Bitetto deU’Illullre Famiglia Arcamone 
del Seggio di Porto , che per il portello antico di Ifitctto fi cognominava- 
no di Bitetto • 

E'u illullrata anche quella Famiglia dalla pofTefiìoncdi molte Terre , c 
Feudi jficome nell’anno 1552. Antonio Marullo fece compra della buo- 
na Terra di Cafamailìma con il l'uo Cafale di S. M. chele , che Profpero 
fuo figlio per la morte del Padre ne paga il Rileyio delcritto nelli quuiter- 
moni dcila-Rcgia Camera in petit.7. f ol . 8 j. furono anche Signori del Ca- 
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laicdella Triniti predò d: Barletta di ricche rendite , ed altri Feudi. 

In quella Nobil.flìtna Famiglia fi può due clfcre un Seminario de Cava- 
lieri dcirilluftnfliuu Religione Gerofolunitana , & hoggi molti ne v.vo- 
no frcggiati contai ordine , fieomc fu F a U. Ettorre Mainilo commen- 
dator di Maruggio , e Priore del Gran Priorato di Barletta fua Patria, Fra 
Geronimo Marnilo fu Baglivo del ricco Bagl.aggio d S. Stefano della det- 
ta Veneranda Religione con la Commenda d: Put,gnano,e Falciano, huo- 
mo non folo di valore , ma ornato di belle lettere , c fi può otTervare dalle 
vitcdc'gran Maeftri,che diede alle Stampe della fua Veneranda Relig onc, 
e la difcolpa del Cardinal Carafa , ma per numerati, tutti , vi vorrebbe un 
volume ; Vive hoggi G.ovinetto di ottima Indole del detto ordmed, Mal- 
ta Fra D. Paulo Manilio , figlio di D. Giacomo , c d. D. Beatrice Marni- 
lo , cha oltre l’cfier da Dio dotato di fattezze proporzionate , e belle , fi è 
di coftumi corrifpondcnti alle doti del Corpo, e di gentilezza fuperiore, fi- 
come il fuo fratello primogenito D. Troiano , dc’quali per la parzial fer- 
vuti , non dico di vantaggio» 

Dal gentiliifimo Cavaliere hoggi vivente D. Giofeppe Marnilo Du- 
. ca di Fnfa , c di S.Cefario con la fua Virtuofa mogLe D. Vittoria Marnilo, 
come li dille, fi e nato DFranccleo Maruilo Marchcfc di Campo Marino, 
che oltre il freggio della fua IlluUnfifuna Nobiltà fi rende calamita de'cuo- 
ri per la fupcrlativa gentilezza , ficomc per le virt'u dell’animo , che follo 
feguite dall'ornamento di buone lettere , e figlia del moderno Duca d' Fri- 
fa fi e D. Ifabclla Maruilo , che porca Fama tra le belle d ItaLa , ed orna- 
ta di molte virtù dell’animo , che vive moglie del Nobiliflfimo Cavaliere 
D. Antonio della Marra figlio di D. Girolamo della Marra , cD. Giulia 
Gattola ,la detta Famiglia Maruilo ha fervuo la Corona con valore , e fe- 
de nc'Poiti m litari di il ma . 

Altro Ramo di quella Famiglia vive Illuftrc nel Regnodi Sicilia con 
t itoli IHuflri , c Nobiliflìmi , che in quello Regno quella Linea ha pofle- # 
duto il Contado di Condeanni, che imparentò con la cafà de" Conti di Po- 
1 licallro , e nc fenvono di tal ramo il Mugnos , ed il noflro Mazzclla , ma 
colli sbagli lòhti del fuo cervello , che a capriccio pone le dipendenze , 
cd il Confighcro di S. Madia D. Biafc Alcimari ; con li quali li Signori 
Nobili di Barletta tengono , ed han tenuta Tempre continua corrifpondcn- 
za , ficome del proprio fangue j imparento anche quello Ramo in Regno 
• coU’llluftriffrme Famglie Caraccioia , edi Gennaro . 

Di quella vaga lllultrifs.,e Nobil Città pollò con verità affirmare,chc 
circa fei luftri fono,chc il fallo, c le Pópc,c lullò nel vcllirc non era in quello 
fupcrlativo grado , che hoggi fi oflcrva , benché in quel tempo molto fu- 
periore a noflri Antenati , che vagai per molte Città del Regno in diverte 
Provincie , o per mie urgenze , o per far prove di Nobiltà a Nobiliffune 
Pei fané > che voleano allumerò I haVitodel mio in quel tcm^i Rimato or- 
• ~ ‘ dir-c 
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dine di Calatrava , in quella Città di Barletta oflervai la Nob Iti della rat- 
deiima trattarli con loinina imitationc , tanto nel fallo delle livree , e ce- 
nizze i licomc nel procedere con ibintm gentilezza all'afo della noftrsL» 
Napoletana Nobiltà; ma hoggi non folo tutte le Città del Regia Dema- 
ndo , ma povere Terre , Ville , e Calali ufano tal fallo nel veltir pornpofo, 
che rende ltuporc a quelli , che fono della mia età , che polliamo di villa 
raccordarci il palTato , Acome nella noftra Capitale hoggi formonta a tal 
Superlativa Grandezza , che indubitatamente fupera in tutto al trattamen- 
to , c veilir dalli partati Moijar-hi di quello Regno , e ne habbiamo liri- 
fcontri m piu luoghi del Reg o Archivio , c licomc la virtb della magni- 
ficenza li e lodabile per quelli , a quali Dio ha dato il modo di polTcr fare 
fpelc magnifiche , c trat arli da Grande . Ma ò Oio , che non tolgano a 
Tolleri il modo di feguitar il medefimo ftile , con vender , o impegnare le 
foilanze ricevute dagl’ A voli, quali fe ritornaticro in vita , non dubito , che 
direbbero , i Jkcula , ò mora , che farà non magnificenza, ma debolezza di 
vanità per quelli , che oggi vogliono pareggiare con quelli polfono , e do- 
mani , o sé medelimi , o la povera Troie , le vedranno avviliti , e forfi im- 
parentare con quelli , che la prodiga mano del Padre ha ritenuto a’fuoi 
ièrviggi. 

Si llimò Alefandro il Grande per le fue virtù di fortezza , liberalità, e 
di magnanimo , titulo competente ad uno Heroc , c fi era la Calamita de’ 
cuori , e (limato il pili amabile Pr.ncipe della Terra , e pur velliva mode- 
ratamente alla Greca ; ma ne’Tefori di Dario ritrovò velli, <5r ufo alla Per- 
fiajia , c con dette velli cambiò l’antica modeftia ; Onde fi refe intolei abi- 
le anche a -Tuoi . 

E vi lìa d’efempio in cotclla Città di Barletta , chefcla prudenza di 
D. Giuba Gattola nollra Nobilifiìma Napoletana non rcparava con il fuo 
talento pili , che da Donna con nuovi acquilli alle fpde eccertive di D. 
Vincenzo della Marra fuo Soeero, che non folo fupera va molti de* primi 
Titoli del Regno nel trattarfi; ma forfi pareggiava Prcncipi liberi , & Io 
ne ho viva la memoria , elfendo nel primo lultro della mia età ; e devo di- 
re per la B.M. di m.o Z.o D. Antonio Gattola buon Cavaliere di S.Giaco- 
roa, e Marchelc di Alfedelc ornato d’ogni Prcggio , che può defiderarej» 
Nobile Cavaliere, c Tempre affociato con Virtuolifiimi , e Nobiliflirai 
Cavalieri , che tanto fuo fratello Pia D. Carlo Gattola.della Gran Croco 
Gcrofolimitana, licomc le tre Signore fue Sorelle, tutti di gloriola raccor- 
dauza fono (late nella Patria fpccchio di virtù, modeftia , e prudenza , e 
di ottimi confogli ; Onde per lo pila da quelle Signore Sorelle fi regolava- 
no molte Dame , oltre tutto il Parentado, e con l'ùltima D.Marganta mo- 
glie del buon Cavaliere D. Alfonzo Capano fi e chiufa quella Famiglio 
Gattoia de’Conti di Montella deii’liluftriftimo Seggio di Portanova ; ma 
nella Prole di detta D. Margarita > godemo vedere onorata detta Grana 

Dama, 
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Duma>.ónn tutte le vere virt'u rinovate con la prudenza , quelle dell’An- 
renati , iicome riluce ncl.puntuai Cavaliere D. Francelco Capano , e delie 
belle , e virtuofe Dame figlie di detta D. Margarita , tanto venerate per la 
nafeita nobil.fiìma , c pei ic qualità fuperlative . 

Nella Nob.ifls.ót Ili-Città d, Lucerà d. Puglia vi fono, e v fono (late 
Famiglie Nobiltifiine , & Ululili , e la m a Cala vi gode i iionore d. No- 
biltà liti dall auao 144$. , che vi pulso da Napoli , c v. fece dialo* a pei il 
polio di Segreto d. quelle Piovme.e in lèrv.g.o del Pruno Alfonso d. A- 
ragona , e vi poliede il Nobd , c K eco Feudo d Tertiveri , in detta Città 
Nobii.iììina fu la Mazza-Grugno cltinta, la traguardo de’Uucln d. Mon- 
te Calvo ch*ufa in due forelie , ia prima nella Fam.glia P*gnatella , <-ìr-_> 
hun ereditato il Ducato d. Monte Culvoda feconda nella Pani gl, a Zun*ca 
originaria da Titoli di Spagna, & in A.gno Signori d. Gii anca, ót impa- 
rentati con riliultn Famiglie de Seggi di Napoli con la Gennaro de’ 
Prencipi di S.Martino,con la Brancaccio , & Atefandro del Duca d. Cà- 
ltellina, & altre, c l'ultima Sorella della detta Famigl.a Gagliardo fu Mo- 
glie del Duca di Lulira Brancacc.o, e delle viventi in detta Città, la Caro- 
prefr Fu illullrata dal titulode Duehi di S. N leandro, e con le Nobiliilime 
Parentele , la Pagano fi e de’ nuiiri Napoletani , fieome lo provò Fra Air 
berrò Pagano dell Ord.ne di Malta . Nel Secolo palfato , la Campana con 
chiare, c Nubi Udirne Parentele, Ór hoggi indetta Nob.ltà riluce con toin- 
ma fama tra’ p*'u virtuofi del nollro Secolo ,1 Keverend.Uimo D. M chele 
Ramamondi,’ che nelle Saere Scritture , c nell'alta Teolog a puodrii , e 
paragonarli a Santi Scrittori Dottori della noflra Cattolica .Fede , Predi- 
catore ammirabile per il frutto dell' An. me , efopratutto peri* v*rtuolì 
coftumi, nuovo Anacoreta nella Vita in fcrvigio di D*o, e d an, ino gran- 
de, & intrcp.do nel finto Zelo del Divin Culto , vive anche in detta C.ttà 
rillufìre Famiglia Lombardo originarli , c che furono Conti di Troja*e_> 
Conti di Cambitela, e Marchefi di Tofillo con Parentele Nobiliflimc , fi- 
comecon l'illulhiilìnic Fam,glie P.gnatcik , e Vicndozza d Alarcon , e 
Braidade' Conti di Moli terno , e con la Mao dell illullnlfimo Seggio di 
Montagna, & altre con antiche Signorie di Feudi. 

Della Nobilifs.& lllullrifs.Citta d’Avcrfa furono li Scaglioni^ Rcbui là 
Illultri con antichi Tituh di Conti,e li Abcnavolo con Iiluitntìime Faren- 
tde, & hoggi qual chiarezza manca all lllulhnllime Famiglie del Tufo, e 
Gargani, illuftrati con primi Titqli, e con lllultriiiiine Farentele, e di tut- 
ti l’honori piuriguardevol. fregiati, tamo nell’ Armi, lieomc nelle Lettere, 
c della piu antica Nobiltà di detta lllulh fiima Città di Averla fono li Lai*? 
tiolfi, c della V alle con antiche , ór liluftrifiime Parentele , e l’animo ge- 
nerato del vivente D.Mario Landolfo, e lua gentilezza, che li fa conolee- 
re degno Ger/nc della fua lllufiriliima Famiglia , ìmparantata con 1 lllu- 
finliuna f amiglia d Afflitto de’Prcncipi di Scanno, € de’ Signori Montre- 
. * * * ' * duno, 
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duno, e con la Cofgia,che fu la Bifava del detto D.Mario, Sorella del Du- 
ca di Santa Agata , c la Giracciola , Madre di D.Mario lì e della pili Ul u - 
ftre linea delia Gran Famiglia Caraccipla, c con altre noftre Napolitani 
di tal riga . 

La Famiglia de’ Monti del Marchcfe di Corigliano , che fi Illuftrò 
nelle perfone lllultri nelle Armi , e nelle Lettere , e di parentela con_» 
le piu gran Cale del Regno, fu originaria dell’ lllufiriflima Città di 
Capua, la quale Città vanta da pili fccoli elfcrcdelle£iu antiche , e Nobili 
Città di quello Regno , & hoggi alcritti à quella Nobiltà', fi ritrova la_» 
Grande , & llluftriflìina Famiglia del Balzo , nella qual Famiglia, olrrsj 
le Farentelc piu volte con il puro ,c legit imo Sangue Reale de’ Monarchi 
di quello Regno del Reai Sangue di Francia , & Aragona , fe vidderu La- 
bel la del Balzo portar la Corona di quello Regno di Napoli, & Ancon a-» 
quella del Regno di Sicilia ,& il primo Titolo di Duca , che fi vidde in_» 
quelto Regno , dopo che fi fottopofe à Regio Scettro , Tu nel Ducato di 
Andra in perfbna di Franeeleo del Balzo, che ha vea per Conforte Mar- 
garita di Durazzo Sorella del Re Luiggi , per la quale quella Famiglia he- 
red.tò il gran Frcncipato di Taranto, e ciò badi, che ne fon piene l lllonc* 
e da’ Scr.ttort pili eruditi nelle Geneologie,fono dclcritte le antiche Gran- 
dezze di quella Famiglia , che m detta Città riluce nel Duca delli Schiavi, 
Tempre detta Lnea con Illullriflìme Parentele; ficome nel Duca di Crapi- 
g 1 ano, & altri NobW. fimn Cavalieri di detta lllulìrdfima Famiglia, & Io 
godo 1 honorc di haver havuto per Fratello Domenico del Balzo , li- 
gi. o del primo Matrimon.o, che contrade D. Lucrcaw Blanchu mia Ma- 
dre con D. G o; Bau, Ita dei Balzo, Signor di Santa Croce Mirabcllo, e Ca- 
la Selvatica , quali Feudi furono portati in dote à quella linea de’ Primo- 
geniti da Cecca dcU'illullriUìma Famiglia Monforte , figlia del Conte di 
Campoballo , & in detto mio Fratello fc chiufe quella linea Tempre impa- 
rentata con le piu llluftriifime Famiglie di quella Città di Napoli.. 

Bd ni detta Nob.ltà anche gode rilluftniììma Famiglia della Ratta , 
che fono indubitabili , veri , e legnimi defccndenti ddl’antichiflìmi Conti 
di Calerra , che ,n quei paflati Secoli imparentava con le piu gran Cale di 
Famiglie illultntììme di quella Città d. Napoli , e del Regno reità anche.* 
in Piedi indetta II luflrifiima Città di Capoa quella nota, & llluflnflìma 
Famigl.adi Azz.a.,, benché non-godc l’honore della Nobiltà nell'IllullriP- 
fimo Seggio d. Nido, ficome lo godca il Ramo di Primogeniti già Conti 
di No;a , e Marcheiì della Terza, che imparentava con la prima Riga del- 
la Nollra Nobiltà , qual Titulo gode per fueceflione il Virtuolb ,c Nobi- 
l.fiìmo Cavai, ere D. Nicolo Navarretta dell’ordine m.litaredi Alcantara 
Famiglia meritamente agregata nell lllullriffunoSegg.o di Porto, & Illu- 
ftniiima nella lua or.gine dalle Spagne , & in Regno imparentata non fo- 
le con detta ili ullri duna Famiglia di Azzia , ma con altre Nubiiifiìme no- 


Digitized by Google 



1 6 Notile di Famiglie Nobili 

Qrc Napolitano , effóndo la fua origine dalle Città di Bacata , del Regno di 
Andalusa , e tra le piu llluftri Famiglie di quella Città annoverata, ficome 
molti Scrittori di quella llJuftnftima Nazione , ne fan chiare memorie de 
Perfonc Illudiate di detta Famiglia in fervggio di Regnanti, tanto in det- 
ta Città di Bacza , ficome nella Città di Logrogno del Regno di Na- 
varra . 

Nobiliflimi , & originarii della Illuftrflìma Città di Benevento fono 
liMafcambiuni del vtrtuolo Signor Marchcfc Mufcambruno , Famiglia.» 
imparentata con molte deli Muftì . dime nofttc N'apolirane , & oltre le Pa- 
rentele del noftro Secolo con li Caraccioli , Cupecc, c Brancaccio, e Seon- 
dito, nc’Secoli paffuti , imparentò colla Tempre Illuftr.ftima Famiglia d' 
Aquino della linea del Marcheled. Corato ,e S gnon della Grotta, e No- 
biliftimi , & llluftri fono ;n detta Città di Benevento le Famiglie della Vi- 
pera , Morra Or.ginarn , & Epifania Eft.nta . 

Alla Faniigha Maremontc Nobile deirilluftriflTima Città di Lecce , 
qual giandezza ha n.ancato ne Secoli paffuti ì Ademaro di Mare-Monte# 
hebbe per moglie nell anno ij 02. Margarita di Corbano Dama del Rcgal 
Sangue di Francia , e Vedova d’Adinolfo d’Aquino , Nepotc del Contea 
della Cerra , e morto detto Ademaro , li rimaritò detta Margarita la terza 
▼olta con Reftaimo Cantclmo , Progenitore de’Duchi di Popoli : Marga- 
rita di Maremonte nell’anno 1381. fu maritata a Riccardo Caracciolo per 
lòpra nomedero Ufoth; Zio carnale del Sommo Pontefice Bon.facio No- 
no della Tempre Uìultrc Famiglia Tomatello: Coftanza de Maremontc fu 
moglie di Paolo di Sangio frogcni'ore de’Duchi di Torre maggiore, e 
Prencipi di S. Severo , come le cita il piu veridico Scrittore Scip.onc Am- 
mirato nelfuotom.a. al foglio 257. & Ifabella Sanlcvertno fu mogie di 
Gio; Eerardino Maremontc , come le riconoicc per il Notar Col Ambra- 
ilo Cafanova nel fuo Protocollo dell’anno 1 507./0/. j 1 5. àter. e fu ancho 
ammefl'a ncH’llluftr.fltnio Seggio di Capuana, come può vederli per il rne- 
delimo Notare nel fuo Protocollo dell'almo 1 5 1 5. al fol.^p. 

Ben notoria nluce in detta Provincia 1’ Illuftre Famiglia Caftrome-^ 
diano dei Duchi di Murciano,e Marcheli di Cavallino, Tempre imparen- 
tata colie piu illuftn del Regno Sanfcvcnno Acqua vi va , Capece, Milfa- 
ne Ilo , Macedomo , & altre nobil.ffimc della medelima R.ga , e ricevè 
il cognome dall’amica Signoria dei Feudo Caftromediano nella Bulì- 
licata . ' 

S come la nohilifs.& lll.Famiglia Prato del Marchefe d’Arndàno,che 
canto fu ìUuftraca da quel Fra Leonardo Prato Cavaliere della Gran Croce 
di Malta , Ajodell ultimo Ferdinando Duca di Calabria , e qual fuff’e l'E- 
roico valore di detto Fra Lonardo , ne parlano pienamente illloric ; 

£ quello fu quel Fra Leonardo , ' che fè cambiar li colon nel volto a 
qucll’Picroc Conialvo di Cordova detto per il fuo valore , il Gran Capi- 
tano, 


Bkjtfeed- 



Della C ittày e Regno dì Napoli 1 7 

tano, flàme vedendo ingannato, c tradito il G.ovinetto Principe Fcidi- 
nando , lafciato focto la fua Fede ih Taranto dal Rè Federico Padre del 
ruedemo , Animato Prà Leonardo dal fuo innato coraggio , e dai Belo de 
Fede verfo il fuo Signore dille il Gran Capitano, che fi partirti; dal Cartello, 
c fé fra un hora non era fuori dalla Città , lo trattarebbe dà inimico , of- 
fendo fufficientc tal termine , che fi dava alla Fede da lui promelfa nel ri-» 
ceverlo ; Mà l’ingannato Giovinetto Prencipc non volle mancare alla 
promeflàin fcritto fatta fenza intelligenza del detto Frà Leonardo, e lì 
diede in poter del Gran Capitano , Gran forza della Virtù , ilmcdemo 
Grarf Capitano fi agramente provocato da Frà Leonardo , l’otferifcc Porti 
grandi , c Mercedi di fomina confidcrazionc , fe vuol reftare a Servaggi del 
fuo Re ; Onde fi vede , che l'azzioni honorate fono anche da’ Nen 4 i , che 
poffiedono cuor magnanimo , prezzate , e rtimatc , mà piu Gcnerofo frà 
Leonardo tutto rifiuta , acciò non li furto imputato , ancorché la fua virtù 
forte pura , c netta d* ha ver tenuto parte à tal trattato , e fe ne pafsò a fer- 
vire la Republica di Venezia , ove gloriofamemc fini li fuoi giorni , c lì 
vede l’Epitaffio erettoli dalla detta Sercnifiìma Republica di Venezia nel- 
la Chiefa di SS.Giovanni , e Paolo , effondo morto Capitan Generale del- 
la Cavallaria fotto la Mirandola , e l’attcfta Francefco de Pctris al foglio 
yp.frà I Huomini Illullri di quefto Regno . Sia detto a filma della verità 
non per padrone con la mia Nobiliflima bella , e prudentifiima Cognata 
D-Oronza Prato Moglie di mio Fratello D. Gaetano Rcccho . 

L’ Illuftrc Famiglia Paladino dc'Conti di Lizzanello , c Marciteli di 
Campi, per l’antica Signoria de’ Feudi , e per le Nobiliflime Parentele fi è 
ben conofciuta , della qual Cala fu Luigi Paladino Primo Signor di Cam- 
pi f Salice , e Guagnano , Configliere del Re Ferrante d’ Aragona il Vec- 
chio , Giuilinzicro in Terra d’Otranto , e Bari , & Ambafciadorc per det- 
to Rè al Sommo Ponrefice , & ai Rè Criftianiflfimo , & alia Republica di 
Venezia , c da molti Irtorici fi porta , che fu detto Luigi reintegrato al 
Scg gio di Montagna , come Dcfcendentc daU’lllurtre Famiglia Paladino, 
che godè in detto Seggio , overofu Dcfcertdcnte dalla Nobiliflima » & 
antica Famiglia Rollo , mentre da piu Regiftri appare , che Nobiliflìm» 
Cavaliere della Famiglia Rodo del Seggio di Montagna partita in Apruz- 
zo , e dalla Signoria della Terra di Mclatino fi denoininoroo dalla Signo- 
ria del Feudo Melatini , c Congionti dc’Paladini ; ficomc fi vede nel Re- 
gno del 1415). , & zo.fol.'jo.Nobilis Fir Andini Riiffus de Neap.Civis Te- 
tani , & Dominiti Melatini . E nel tempo del Re Federico vertendo alcu- 
ne differenze tra Nobili ddl’IUuftriiTimi Seggi con il Popolo di quella Fe- 
ddifluna Città furono detti per Compromiffarii D. Antonio de Gucvara_> 
Comedi Potenza , Ferrante Duca di Calabria , VLo Pi fanello Secretano 
del Re Luigi Paladino Milite , c Silvellru Mafcolo Dottore , vedi il Sura- 
monro toni i/o/.ijo. . 

- C Et 


Digitized by Google 



i S Notizie di Famìglie Nobili 

Etllluftri , e Nobiliflirai fono in detta Provincia li Guarini , Lubelli» 
e Montefufcoli , à quali , c per Feudi , c per Nobihfiime Parentele , certo» 
che non manca luftrore fi cerne laNob.litUma Famiglia Ventura del Duca 
deMincrvino , che con luo Fratello dell' ordine Rodano hoggi con lu- 
core rilucono ornati de virili , c gentdiffuni Collumi , & altri di detta 
riga in detta Fiovmcia , che per brevità tralafcio . Mà non devo Tacere le 
potine di Scritture da me riconofciUte . 

Di quella Nobiliflìma Famiglia Ventura ritrovo ne’ Reali RegiAri 
per Pr.mo Traercla fua Origine dalla llluftrifliraa Città di Salerno , fico- 
me fi Rieomfcc nel Regillro del Re Carlo II. dell’ Anno i zpp. lit./i fai. 
106. Ma lì vede S mone V altura m lite , e feudatario c Nobile di Salerno. 

- Sfeci ni. didimo modo Giacomo Ventura Nipote ex Alio del detto 
Simone nei ivegio della Reg na Giovanna prima fignato i }4J. lit. B.fol. 
206 ex Rcgiu della medefima Regina Giovanna prima dclì’anno 1^52. 
lit.F.fol. io. li Vede detto Giacomo fcrapre trattato con il titulo de m ics, 
fedele , c diletto Camarierc , c nel medefimo modo fi legge nel Regio fa- 
fc.eulo pi mo figlia, o 1 j 8p .legitur lucobus dementata dtSalerno miles Guar- 
dò hobba Rtgis capitaneus Surrcnti & Automi de Santo Bluffo eiufdem ] ac obi 
Conforti 1 Domina Baronie Ce J'af oli Confijlentis in Cafalìbu ; Palmer icis Muri- 
ti ni, & certt s ahis Cafalibui,ut ex d. f afa culo 1./0/.45. ter. Onde li feorge 
pattar detta 111 . Fam. gl.a nella Provincia di Lecce , per il matrimonio , 
che contrade detto Giacomo V cntura Nobile di Salerno con Antonia de 
S. B.ufe, anche- Famiglia LLlultrc , della qual Famigl a S. Baie, nel d.fc or- 
lo della Nob.lta de Cofcnza, le ne fa memora , onde fin dal tempo cho 
regnava Carlo li. , detto Giacomo Venturo per la dote di. fua moglie.» 
tralportò la fua Famiglia nella Provincia di Lecce . 

Mà del figlio primo genito del detto Giacomo Ventura > che Fu no- 
minato Leonardo , detto Monaco fi legge originale Privileggio della Re- 

S i na Giovanna IL , per li fuoi Feudatarii del detto Stato, do; e della Ma- 
rc , ove detto Monaco Ventura vien nominato , mólti fidcUs dilettus di 
Salerno, c firmato detto Prodeggio per il Conte de Montuorodeirillu- 
ftre Famiglia Zurlo nell anno 1414. , il qual Leonardo gode in Conforte 
Felippa Caimignana del feggio de Montagna per Vezzo detta Pippa . 

De Roberto Ventura Ncpotc, rar filio del detto Leonardo, per mol- 
ti regidri fc feorge effer caro > e fedeli (fimo alla Reai CaCi d Aragona^», 
onde fe vede nel Rcgiftro del Re Ferd.nando I. Magnificat Vir Robcrtus 
Ventura Miles , & Confiliarius concedetur licentia anni ftngulii extraendi vì- 
tinii fumai frumenti à per tu Civitatis Jdefunft anno 1474. fol. 48. àt. 

Nobili! fi ir Ltifius de Guarino di litio emerat partem Cafalis Mar\a- 
nclli in Terra Jirunti à Magnifico Roberto Ventura Baro in ditta Provincia 
txReg.i46t.fol.i9i' 

Nutrii ficus Diletti** Confiliarius nofier , <fc. Robert us de Ventura milet 
" * , * * lotum 
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lecutn Tenem magnifici Oliverii Caratali Monterii majoris ex Reg. 146J. 
fol. 242. àt. 

Et indetta Provincia di Lecce dc«o Roberto Ventura prefe per 
moglie Eiilabetu d’Acaja Famiglia Illuftrifsima , della qual Famiglia d' 
Acaja fi farà Ipecial difeorfo , e nel Rcgiftro del Ré Ferdinando fi legge 
confirmare al detto Roberto detto Stato. 

Quella Illullrifsima Famiglia Ventura fi vede imparentata con Fa- 
miglie illultrifsime , tanto in Napoli , ficome in detta Provincia di Lecce 
prova la maggiore , che può darli per l’antica Nobiltà d’ una progenie iU 
luftie, ftante in Napoli fi legge clfer ifnparentata con la (Jarmignan* 
da piu lècoli , con la Pagano del Seggio di Porto , e pili modernamente 
<ton la Francone del Seggio di Montagna , che furono Signori di buon_> 
fiato in quella Provincia , & hoggi Marchefe di Salcitro , c con 1 ’ antica_> 
Famiglia Saraceno del Seggio di Nido , che da pili Secoli forano Signo- 
ri della Torella,e Girifalco, c nella detta Provincia di Lecce hà imparen- 
tato quella famiglia con le famiglie certamente Uluftrifsirac Maramon- 
tc , Prato Guarini , Paladino, c Lubclii , e ritrovo anche Ferrante Ven- 
tura Signor de’ Curri Palanzano,Anfiano, Cerato , Ficaie , e Mincrvino 
haver per moglie Camilla Paflarelia dell’ Illuilriifimo Seggio de Capuana . 
de Napoli Famiglia indubitabile , Ramo deH’IIlultriftima Famiglia Sigi- 
nola deConti de Telefa , e di Caferta , & Antonia Ventura Fu Mogliej» 
de Gio: Francefco ProtonobilifTimo del medefimo Seggio, dTendo anche 
fregiata quella Fam, glia Ventura de pili Cavalieri dell'ordine de Malta, 
fi come hoggi riluce in fra D. Francefco Ventura fratello del detto Du- 
ca , che per gentilillimi c virtuofi coflumi , Valore , & Atti de Magnani- 
mità. Gode il decoralo Pollo de quadr Albero della fquadra delle nollrej 
Galere concedutoli dal lempre Agullo Monarca Carlo Vi. nollro Impe- 
radore, e Signore. 

Nob.lifiìmo Privileggio del Tempre Aguflo , c Glorio fo Imperado- 
re Carlo Vi. fi legge in honore di quella Famiglia Ventura, per la nafet- 
ta nobilitfima , e per fcrvigi alla Corona , ove li concede l’Aquila Impe- 
riale da porli (opra l’Arme gcntilitia della Fam gl.a, &r altre grane fpedi- 
ro in Napoli à 2 1. Fcbraro 1 j ; 6 . , e quali fimtic ottenne la mia Cala dal- 
la Benifica Mano del detto Impcradore fpedito per il luo diletto milite , 
e compagni de Cavalli , Francefco Antonio Reccho , fpedito nella Coro- 
nationedi detto Impcradore in Bologna , che doppo honorò detto Fran- 
cefco Antonio Reccho dell’ordine militare de S. Giacomo . 

F.t in quella Provincia di Terra d Otranto ritrovo trà Baroni la Famiglia 
Gualtieri, che per fcritiurc da me ville nel Reale Archivio, certo che può 
vantare Antica Nobiltà , c fin da fecoli paffati Signori de\ nobil Cafiello 
di S. Giovanne Malcantone , che lin’hoggi pofliedono , & anche fono 
Baroni di Caltigliano de Greci, ed altre "l’erre . 

C a H# 
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Hò Ietto nel Regirtro dell'anno 1 1 j i . del Re Ruggiero I. , e del Rè 
Guglielmo fuo figlio tranfunto d’ordine di Carlo lllultre, che fu tìglio del 
Re Ruberto Tignato i j 12. Ut. A. fol.49. àt. Godcmanus Gualtcrii c um fuis 
tonfanguineis tenct in Aprutio T ejfanum , & Roccam Ccroncfl'am , & Murro 
toner» , & Monte™ Saniti Vetri , & fi cut dixerunt ejl Peudum Jeptem mili- 
tum, & cum angli mento obtulit XllJl. milites, & fervicntcs XX VII. 

E nel tempo del Re Federico li. lmperadorc fi legge il magnifico 
Lorenzo òualtieri M.lite Proveditore delle Cartelle di tutta l’Apuglia, c 
particolarmente del Cartello d Otranto , ut ex Regijiro dilli Imperatori s de 
anno 11jp.fol.89. 

E nel Regiltrodcl Rè Carlo II. dell’anno 1291 .lit.A.fol. $25. àt . , 
hgitnr Vir Nobilis Andreas de Guai ter io de eufemia lufiitiarius V olii Grati t, 

T erra lordarne . 

E nel Rcgiflro del Re Carlo I. dell’anno 1 275. Ut. A. u. ind.fol. 

148. Appardus Gualterius milcs,Vicarius Generali s militantium inTujei*. 

Onde da’ detti Regiftri fi riconofce , che detta Famiglia porta atti 
pofit ivi di Nobiltà llluftrata da piu fecoli j la qual Famiglia fi vede non < 
Tolo ncll’Apruzzo polTedcr Feudi , c nelle Calabrie , mà hò letto Scrittu- « 
re di Nobiltà in Bitonro , c Barletta , che per brevità tralafcio , rertrin- 
gcndomi folo in quelle della Provincia di Terra d’ Otranto > óve detta 
Famiglia fi c fermata. 

E ritrovo nel Rcgiftro del medefimo Rè Carlo I. dell’ anno H'ji.fol . 

16 Fimia de' Gualtieri \Jxor Simonis de Punxella militis fili * <ju. henna 
de Gualterio Domini Cafalis Gelfi cum dote ipfius Cafalis. 

E nel medefimo Regiftro del Re Carlo I. del detto anno" 1271. Ut. A. 
fol. 224. fi legge: Girardus de Gualterio dilclius miles babet in donnin a Re - 
ge bona inBrundufio. • _ 

Et in Arca C.dell’anno ij J i.fol.8j.Riccon Gualterius Portulanus Britn- 
dufu , porto di multa rtima in quei tempi , eflendo. Vice Amiruraglio* 

E da quello Ramo partito in detta Provincia di -Lecce porta con chia- 
re Scritture la dcfccndcnza D.Nicolò Gualtieri Baione delle dette Ter- 
re, che con la Tua Nobiltà uni ice virtuofi cortumi , eflendo la Tua Cala 
imparentata in detta Provincia con famiglie nobiliflime , ficomc della^» 
Porta de Signori de Serrano delli Monti de’ Marchefi d’Acaja , Calinoci, 
cd altri limili, e la madre di detto D.Nicola fu D. Anna Maria Paladino 
de’ Conti di Lizzancllo , c Marchefe de’ Campi , c Tua moglie fu D. Por- 
tia Palmieri Famiglia Nobiliflima di Monopoli, c fregiata detta famiglia 
Palmieri con molti abiti dell’Ordine di Malta, c bene imparentata, & an- 
che con Ulullrc Ramo dc’Duchi de Rofeto , c Marchefi di Mopteleone_> 
della nobiliflima famiglia Brancia del Principe di Cafalmaggiorc. 

Dell' llluftrifiìma Città di Colènza chiari , cd illuftri fono molte fami.» 
glie , c uà di elfc cucila dc'Cavalcam: jjdubitatamente deli’antichi Sena- 
tori 
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tori di Fiorenza , c tra quelle Senatorie Famiglie in tempo di gloriofa_, 
Republica quella Illuftriflima Famiglia li vidde a’ primi onori , ed a’ pri- 
mi gradi lòrmontata . Ma paffuti in Regno in tempo deljf Regina Gio- 
vanna Prima , ficome infinite Scritture de'noftri Reali Archivu l’attefla- 
no Tempre con luflrore , e parentele nobililììmc anche con Tllluilre di 
di quella nollra Città. 

E nobiliflìmi fono li Calliglioni tali denominati per jl’ antichiffimo do- 
minio della Terra di Caft.gUone, lira nella Calabria , che ficome dirò li 
Signori dc'Feudi in quei remoti fccoli, tutti nlafciando il proprio cogno- 
me dal dominio de' Feudi , che poffedeano , fi alfumcva per cognome , c 
doppo fi differo Morello, forfi ri pigliando il proprio cognome , rilafciato 
per appropriarli quello del dominio del Feudo, che poliedeano , hoggi in 
detta Famiglia riluce il titolo de’Marchefi di Vallclonga , ed hoggi , che 
fi dà alle Stampe q.uello Libro D. Francefco Calliglione Morello , figlio 
unico del Marchefe di Vallelonga nato- dalla Torcila del Reggente Don 
Ottavio di Gaeta Duca di Santo Nicola , hi prefo per moglie D. Tercfa 
Seriale del Seggio di Nido mia Nipote , come figlia di D.< ìiovanna Ca- 
rafa mia Cognata , e per quello fi fcrive da buona penna , che fia la me- 
defima famiglia di Culligliene nobiliffuna in Milano , non contradice al 
mio confidcrato penficro , llante in tempo, chei Longobardi dominava- 
no buona parte dell’ Italia , ed anche in quello Regno divifo in Ducec , e 
Contee , un de’Signori eh Calliglione di Calabria tulle paffuto in fcrvigio 
de' Re Longobardi in Lombardia , e che altro gcnerofo ,e forre Cavalie- 
re di tal famiglia, paffuto nella guerra fanta , lotto Bocmondo de’ Regali 
Normandi, che fece acqu.lìo nell’ Afta del Principato d' Antiochia doppo 
detto Milite della Famiglia Call.ghoneotteneffe quel Principato in tan- 
ti fccoli la verità non può accertarli , fc fi Milaneli fiano paffuti in Co- 
fenza , òli Cofentini fiano paffuti in Milano; Balla a’noltn haver fcrnpre 
l'origine nob.Jiiììma con parentele illufiri,.e polfeffionc de’Feudi,e fi ve- 
de nel Regiftro del Re Carlo I. dell’ anno i decima terza Ind. , che 
Bartolomeo Calliglione perde detto Feudo, per aderire al partito di Cor- 
radmo , c nel medefimo Regilho fi hà notizia d*un Tuo figlio , che “non s’ 
cfplica il nome haver havuto per moglie una figlia de Teodmo Carbo- 
oicclla , Signore di molti Feudi , c llimo in detto tempo haveffero ripi- 
gliato il cognome di Morello antico di quella nobiliilima Famiglia. 

E la Famiglia S.Biafc fi portano la difccndcnza da quelli antichi Signo- 
ri , che fui no Baroni della Terra di S.Biafc , da mè indubitatamente farà 
llunuto uniamo dell' Illudriffuna Famiglia Sanfevermo , c la vera info- 
gna con la cifra del Rallcllo , che inalza detta Illuftrc Famiglia S. Biafe , 
che dinota dilcendere da fecondigeniti , alfirma la mia opinione , llante 
effer certo , che una linea di quella Gran Cai» furno denominati de’ San 
Biafe per l'antico dominio di quel Feudo, ed oggi in Napoli vive D-Giu^ 

fep-. 
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Teppe S.Biafc con lluna dovuta alla fua nafcita , e dotato di gentilifllmi 
coltomi , e di tutte le virt'u morali > e nelle faenze legali fiorifcc ottimo 
oratore nel fo^. 

Nobilifiìma , & Illuftre in detta Citta di Cofenza fi è la Famiglia Dat- 
tilo de’Marchcfi di Santa Catarina , e fc il padre del vivente Marchcfej 
l'otto il pefo dell Armi in ferviggio della Corona, acqudtò fama, e gloria, 
etlcndo alccfo al fi jnatilfuno Follo di Macfiro di Campo Generale , il 
detto S gnor Marehefe vivente nel governo delle piu Illultri Città del 
Regno li e fatto conofcere non folo di tutta clemenza , & integrità , mi 
piu ehc mai deliderato da que’ Popoli governati per la benignità da si 
gentile Cavaliere , che si obligare con lumina Generalità ciafeuno,chc lo 
pratticane’difiim li al Genitore fono li figli di si puntual Cavaliere orna- 
ti di lpiriti generofi , e d’intelletto fubl.mc nella Politica, e nelle Virtù. 

Vive detto Marehefe cafato con la lòrella del Signor Reggente del 
-t Supremo Cellateral Confeglio di quello Regno D.Gaetano Argento, che 
fe nel Foro equiparò Cicerone , nelle Sante leggi , che danno a’ merite- 
voli quello le li deve , & à Rei la pena , che lì e relativa alle colpe , può 
dirli , farebbe nuovo Solone per formarle ìnbenefic.o di quella Città , e- 
Regno , che ammira quello Gran Letterato , t de’ coftumi Angelico , e_» 
probabilmente Unno, che difccnda la fua llirpe dalla Nobildliina Fami- 
glia Argento , che fu chiara , & illudi c nella Patria de mici Bifavoli Se- 
rcmfiima Republica di Genova , mentre li liguri ingegni fempre ambi- 
tiofi di glor.e han vagato d Mondo tutto , c non contenti del conofciuto 
dall antichi , han ritrovato il nuovo ; onde di quelle Illuftriflimc Fami-® 
gl. e piede di Allori , & hero. nel mare , nelle Armi, e nelle lettere famo- 
fi , e qell’Afu un tempo , & hoggi nell' Europa tutta fi veggono freg ati 
de’ valli dom.nii : onde per tutte le Città Cr.fiiane vi fono Ulultrifijmej 
Famiglie di detta Sercn. filma Republica de’ grandi , & eccelzi rampolli 
radicati ,che producono frutti ben degni de glorioli Progenitori. 

E tale può dirli di queflo eccelzo letterato , che anche nell' età intem- 
‘ peftivahà prodotto maturi fruiti dati alle Stampe con gran vantaggio del 
Regno , e delle prime Icuole, e dalle fue virtù fi può prender reièmpio, 

J jualfia l’oggetto, che frcg.a Panimi de’ virtuofi , e dalle moltiplicato 
cienze , che potììede , fi refla con fiupore da’pi'u Savii. 

Creda il Lettore , che quelle non fono lodi mendicate dal nuovo vin- 
colo delfangue per il matrimonio, che quello fupremo Miniftro hi llret- 
to con la bcllifiima D.Cofianza Muelk» figlia del Marchelcdi Calitri , c 
di D. Laura Cara fa mia Nepote figlia di D.Rubcrta Reccho mia lorelh, 
perche da’ me fiprotella , che Tempre lontano di adulazioni , e maggior- 
mente con mici congionti, che può crederli pafiione , qucfioitavadi già 
in quello Libro dcfcritto prima del conclufo matrimonio per la vcriti,& 
hoggi per il fuo merito detto D.Gaetano Argento daila benefica mano 
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del noftro Auguflo è flato fublimato al porto di Prendente del Sacro «Re- 
gio Confeglio . Ne devo tr alafciarc di far memoria di quel Nobiliffimo 
D.Nicola Argento fratello di detto fupremo Miniftro, che per Tanta vi- 
ta, prudenza , e gentilezza luperiativa lì rende venerato , & amato , nè fi 
fa fupcrare nella gentilezza , e virtuofi cortumi D. Franccfco Ventura , 
Nipote de’ medefimi , che oltre il frcggio della fua .Nobiltà porta quelli 
perdonali. 

La Famiglia Mirello di detta D. Cortanza gode la Tua Nobiltà nella-. 
Città di Benevento , & il fuo fratello primogenito Principe di Tcora , e 
Cavaliere dell’ordine di S.Giacomo vive calato con belli(itma,e nobilifli- 
ma Dama della Gran Cala Pallavicino , ficome la detta Famiglia Mirel- 
lo hà contratte Parentele nobilifiime, tré volte con la nota Famiglia Ca- 
rata , Majo del Seggio di Montagna , & al- re , e 1 ’ odierno Marchefe di 
Calitri Padre di detto Principe con la fua prudenza fi hà refo Signore di 
buon flato , oltre quello hereditato da fuo Padre. 

E della detta Nobilifiima Nobiltà di Cofenza hoggi ne vivono in Na- 
poli due fuggetti della Famiglia Garofalo, a'quali il Freggio delle pài al- 
te virtù porta con la Nobil nafeita la ftima dovuta , Itanrc D. Marco Ga- 
rofalo Marchefe della Rbcca del Confeglio fupremo di Stato , c Guerra 
di Sua Macllà in quello Regno , che gode in conforte la bella , c virtuofa 
Dama D.Franccfca della Nobilifluna Famiglia de Dura dell' llluftrifli- 
mu Seggio di Porto , eflendofi Tempre riconofciuto nell’animo virruolo, 
e vivace di quello Cavaliere , Annoio d'honorc , zelo di fede al fuo Rè, 
c brama di gloria, al quale molto deve quella Città , e Regno tutto, Hau- 
te dal fuo valore nconolce lelErpazione de’Fuorafciti nell’Apruzzo mol- 
tiplicati in numero , che fembrava Efercito nel tagliegiar le Città, e Ter. 
re, e dalla fua prudenza di non far pattare oltre il male del Contaggio at- 
taccato nella Provincia di Tram ; Ne inferiore fi c nelle virtìi , c nella-, 
giulla bilancia d’Artrca , che maneggia D.Domenico Garofalo fuo cugi- 
no , c Genero , Prefidente della Regia Camera, e Reggente del Supremo 
Confegl.o Collaterale , c Duca del Roflìglione , quelle verità ben note 
non poftonoattnbuLrfi alla mia appailionata penna , e nell’anno 14x1. 
ritrovo G.o: Bozzuto del Seggio di Capuana aver per moglie Ruberia-, 
Garofalo di una linea pattata in Bari . E nell’anno 14x5. Mariano Mitta- 
nello Famiglia lilullMlìina , come fi ditte figlio di Giacomo , c d’ Rie- 
ra d’ Aqui no ; qual Giacomo Fu il quarto Signor deila Teana , detto Ma- 
riano jmfe per moglie Amelia Gaiofalo , come l’attelta il Notar Cefarc 
Amalfitano nel fuo protocollo di detto anno al foglio 84. àt. 

£ la virtuofa figlia del detto Marchefe D-Marco Garofalo fi è marita- 
ta con D-F ranccfco Carafa Mai chele di Tortorclla mio Nipote della li- 
nea de Duchi di Campo lieto. 

Nella Città di Giovcnazzo vi è un lcgitimo Rampollo della certa 11 * 
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lufirc Famiglia Braitk , antichiffimi Conti di Molitcrno Marchefi di Ca- 
rifc ,c di Rapolla , nc'fccoli antecedenti imparentata Tempre con le fa- 
miglie dc’piu Illuftri , e potenti Signori del Regno, ficcome Marzani,dc’ 
Duchi di Seda , Aquini,Capua , Sanfeverino , & altre , benché quelta_> 
Illuflrc Famiglia Braida fi e una delle indubitabili Nobili Napolitani 
fuor di Seggio ; mà hoggi lì ritrova per varietà di fortuna tra le Città del 
Regno , & in detta Città di Giovinazzo vi fono , e vi fono Hate nobilif 
lime Famiglie >& hoggi ne riluce il Conte della Rocca Chiurlia , Se il 
gentililfimo fuo figlio D.Lorenzo Giudice della G.C. 

Nella Città Nobiliflìma, Sr Illuilriftìma di Nola tra quelle Illuftri Fa. 
nuglie , qual sblendore manca all' illuftrtflìme Famiglie Albertino , c_s 
Alallrillo , e di Palma per Titoli, Feudi, c NobiLflìme Parentele pollòno 
di già numerarli delle noftre Napolitane , ficome -per antica Nobiltà li 
Ccfarini, Marifcula, e. Fellccchia imparentati con molte delle noltre II- 
Iuftriflimc Napolitane. 

£ nell llluftriffima Città di Gaeta , quanto fono illuftri le Famiglio , 
Gaetano , Alvito , cGattola , e Guaftaferri , benché tutte quelle polloni» 
dirfi ammefle ne’ nofiri Seggi , mentre deli’ Alvito vi fu quel gran Prela- 
to Mcllo d’ Alvito Arci velcovo di Confa , e Governatore per il Re Ba- 
di jlao del Regno, che con fuo fratello Fu ammollo nel Seggio di Porto , e 
detto Mello d' Alvito in molte iftorie per errore di Stampa vien detto 
Mcilo d'Alncto. E noi Rcgirtro della Regina Giovanna Seconda dell’an- 
no 1 4Z J.fol. 1 90. fi legge : Nobilis , & flrenuus Arnwrum uir Centura de_> 
libito fit Capitanati JuJittix , &adGuerram Ncapolim ; Dalla Caetano 
ufcì quel Sommo Pontefice Bonifacio Nono della linea llluftnflìma pai- 
fata in Anagni ; onde i fuoi Nipoti han poffeduto li primi titoli , c primi 
oftìcii del Regno , che hoggi con tanto lullrore fi mantiene nell’ Bccel- 
Jentiftimi Prcncipi di Calerta , e Duchi di.Laurenzano , anco imparen- 
tati con il Sangue.Rcale : e la prima origine indubitabile di detta lilu- 
Brifiima Famiglia Gaetano la Uimo da Giovanni Gaetano Patritio del 
Sacro Romano Imperio fin dall’ anno 1014. honore , che fi era di preg- 
gioin quei tempi anche à tefte Coronate, figho detto Giovanni didocibi- 
k Coniiilc., e lo cita il Summonte al foghe 448. tom.i. , eia Gattola fu 
ammelfa unRamo al Seggio di Nido , c l’altro in quello di Portanova_>, 
e la Guai! aferro fu animella al Seggio di Capuana , come chiare lcritture 
di pubhci Notan J'attcltano , e la Gaeta anche diventata Napolitana nell’ 
lliufinfiìmo Seggio di Porto tutte originarie da cktth UlulìnfiìiA Città 
di Gaeta antica Republica. 

Ncll'Illuftrifliina Città di Bitonto vi fono , e vi fono fiate Famiglie 
lllufFri - La Saluzzo pallata in Napoli hà in quella Citta contratte Nobi- 
lifiìme Parentele , c con le Famiglie della riga piu illuftrc , ficome con la 
Brancaccio , che fu forelia di quel fiiraato Cavaliere Fri D. Gio;Battifta_» 

Brani- 
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Brancaccio dell’ordine Gciofoi mitano , e Priore della Gran Cioee di 
quell’ Illuflriflìma Religione ,&afcefcal pollo di Generale dell' Art ghc- 
ria per le fuc virt'u , e valore in tempo della glonofa memoria di Filippo 
Quarto : Imparentò anche la Famiglia Saluzzo con la Gafa Capece del 
Seggio di Capuana , che Fu forella di quel itimato Cavaliere D. Alcamo 
Capece ,e D. Franccfco Saluzzo prele per moglie la bella , e virtuofa^ 
mia Cognata DrAntonia Carrafa della l.nea 111 uflrc de i Duchi di Aria- 
no Comi di Mangiano , Couti di Monte Caivo , con la quale hà pro- 
creato detto D. Francefco , D.Gaetano , che ferve nelle Spagne , e coli 
cafato con ngbilifsima Dama, licome figlia de’ mcdelimi fi è la bellilsi- 
tna, c virtuofa Dama D. Violante Saluzzo maritata con D. Girolamo 
Cuomo Duca di Cafalnuóvo di tutte le virtù ornata , ctfcndo quella Ulu- 
lile Famiglia Cuomo nobilifsima, ed imparentato con la\fìlana del Seg- 
gio di Nido 3 Famiglia Illultnfsima dc’Marchefi di S.Giorgio, con li Ca- 
raccioli, Tufo , della Gatta del Seggio di Nido, ed altre nobdifsime di 
tal riga , c con l’antica pòlTcfsionc da piu fecoli di detto nob.l Feudo , e 
detta Famiglia Saluzzo anche illullrata con l’ordine militare di S. Gia- 
como , e tii Malta , cd hoggi ne vive il Marcitele D. Domenico Saluzzo 
fratello di detto D. Francefco per il fuo valore > e fortezza in fcrviggio 
della Corona , afeefo al fiipremo pollo di Generale nell’ Eferciti . 

Nobili flimi 3 ed illufiri fono in detta Città di Bitonto le Famiglie II- 
daris 3 che hoggi ne vive in Napoli Fra D. Antonio Ildar.s Cavalerc Ge- 
rosolimitano, e Rccivitore per detta Uluftriflima Religione . La nobilif- 
fima Famiglia Rogadei indubitatamente difeende dali’llluftre Città di 
Ravdlo palliti in Bitonto per lottìcio di Prorontino, e Vice Ammiraglio, 
■ficUltft'ne fono pieni l’Archivii di detta llluftrc Famiglia Rogadei , e la_» 
Nobiliflìma Famiglia di Lcrma venuta «dalle Spagne, c fermata in detta.. 
Città , che hoggi ac vive il degno Virtuofo , ed llluftriflìmo Prelato Arci- 
vefeovo di Manfredonia di tutte le virtìi ornato , edi gent dittimi coftu- 
mi • La llluftre Famiglia Gentile da Barletta fi c pattato un Ramo in det- 
ta Città di Bitonto , la quale fi ilima originaria da* Conti di Lefcna , con li 
quali Conti-diLefena imparentò la mia Cala , quando fi portò in quello 
Regno , ed in Napoli detta Famiglia Gentile anche hà fatto nobdifitmc* 
parentele. 

La Nobilittìma Famiglia Planelli vanta nobiltà molto antica , ed io 
ho letto nell’Archivio nel Kegillro del Re Carlo I.dell’anno iztìp. lit.C.- 
fol.’j+.àt.Mattbaus de Plancllis cu fratribut reftituuntur d’ordine di d. Rè 
oncic cinque, e tt. cinque , e nel Rcgiflro della Regina Giovanna Prima 
dell anno 1343. e 1344. lit.C.fol.zj. àt.per Heginam prxfata confideratit 
•Virtutum donis frulìuofij que fervitiis Joanuis Planelli Militit Confdiarii Fe- 
nili arti, & fidelis futt pir iojum, & darà memoria Dominis Avo,& Geni- 
tori [ho 3<u fibi diverfis go rtibiis prxftids à Jujc, pubcruttt tempore 3 ìpfum— 
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noftrum Rationalcm Maga* fux Curi* de confitto , & conCenfit G ubernatorum 
tr Adminiflrutorum Juorum ordiuavit.Etìkndo certo fcrittura nobilitòma; . 
E ia fcrittura da me villa dell'anno 1497. che ritrovandoli la Regina lfa- 
bclla del Balzo moglie del Rè Federico in detta Città d. B tonto fa cele* 
brar le nozze di Laura Plancllo figlia di Francefco in prefenza della me- 
defima Regina , di Donato Caracciolo Governadore di detta Città di Ri- 
torno , ed altri con Sergio Bove figlio del qu>G. atomo, che prefe per ma- 
rito detta Laura ; ficome le lettere , che fcrive il Re Ferdinando al detto 
Francefco Planello,che fono originali confervate da D-Prancefco Bland- 
ii virtuofo Cavaliere > che hoggi in detta Città vive , fcrivendo detto 
Re al detto Francefco Flanelli , rollando il- Re gradito per il valore , c fe- 
de dimollrato dal detto Francefco Planelli perù Battaglia data da Gio- 
vanni del Tufo Governadore dell' Armi per detto Re , e diflìpato tutta.» 
la (oldatefca comandata da Francifchetto Moccia-chc fcguitava il partito 
contrario lòtto la data dc't7. di Novembre dell’ anno 1 49J- E nell’ anno 
1510. à 1 5. Agallo feri ve lfàbella d' Aragona à Francefco Planello di Bi- 
tonto fuo diletto Familiare , dandoli parte » che la Serenilfima Regina di 
Polonia fua figlia ha vea partorito un figlio mafehio ; onde fi febrge l'af- 
fetto di detta Reai Cafa d’ Aragona à quella nobiliitìma Cafa Blandii , fi 
come in Ritorno vi fono altre Nobili Famiglie , c molto dccorofc per 1 ’ 
antica Nobiltà ,cd ho letto buone Scritture della Famiglia de’ Labini» che 
per brevità tralalcio , non polfendofi notar tutte » ficome fi c nobilitò insù» 
la nominata Famiglia Bove , c non sò fe fu la medefima originaria diu# 
Ravelìo, e fu da me conofciuto Fra D. Antonio Bove Cavalicr Gerololi- 
mitano » e da Girolamo Bove di Ravello » che fu cafato con Cornelitu» 
Pifcicdla del Seggio di Capuana » nacque Giulia Bove moglie di G10: 
BatuOa Rcccho della linea di Mavc’ Antonio , midetto Gm: Battifta non 
vi procreò prole , e detta Enea fi è eftinta nc figli di Celare Reccho» e’O. 
.Maria di Gennaro. ' 

Nella Frovincia di Principato Citra per il dominio delle picciojiu», 
ma fruttifere Terre nel Celavano , fono colà fermate molte nobili Fami- 
glie originarie, ò da protòme Città della medefima Provincia , ò perla 
poftctòonc de’ Feudi han fatto colà dom cilio ; la nollra llluflcitòma Na- 
politana nobilitòma Famiglia Capano, che da pili fccoli gode nel Seggio 
di Nido, per U poffeffione della Terra della Rocca di Cilento , e vanta.» 
quel dominio fin dal tempo , che regnavano E Normandi , e pofledeano 
altre Terre con vicine; nc’Reali Regillri del Ré Carlo l.fi legge eflfer no- 
minaci con .1 molo di Mtles , e per il dominio di quell’ antico. Feudo all’ 
ufo di quei tempi , come fi d.rà , fi denominavano di Rocca Cilenci. 

L.. Famiglia del Pezzo , dominio della Terra di Santo Mango , mi , 
originarli d A aulii , ove gode antica Nobiltà, indi paflati in Salerno fu- 
rono^inuaetò ncU’llluUn Seggi di quella Città., qual Famiglia fi c refa^ 
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Illuftriflima , per dominio de* Feudi , elfendovi il Marchcfato di Civitaj 
Retenga , il Prcnciparo di Santo Pio , e Duchi di Cajaniello , & impa- 
rentati in Napoli con Famiglie Illuftriffime Carafà, Capana, Forma, Se* 
ripanna , Lagni, Afflitto , Luna, Miroballo , Tufo , Gaeta , & altre Illu, 
ftrifiìme; hoggi vive il Prencipc di Santo Pio gentililfìmo Cavaliere , de 
io conobbi il Principe fuo Padre dell’ordine di S.Giacomo, ficomc di det- 
ta Famigli# fono flati dell'ordine di Malta , cdal Re Fcrdirfando d' Ara- 
gona il Secondo , fu dichiarato difccnder da Roma quella ILluftrc Faini- 
glia imparentata conia Francipane in quel fecolo , qual privilegio am- 
pliffimo per la Famiglia li conferva nella Regia Cancellarla deli' anno 

Quel valorofo Cavaliere Leonello Mazzacanc , che fu tanto amato 
dall’ultimo Principe di Salerno , & in fua vece nella Coronazione del glo- 
riofo Imperadorc Carlo Quinto portò il Confatone della Chiclà , eflendo 
Pontefice Clemente Settimo , che havea deftinato fi portale dal detto 
Principe clfendo l’Imperadore,& il Pontefice nella Città di Bologna , fìl 
Signore de’Fcudi nel Cilento, ficomala nobilifltma Famigliade Vicarila, 
che gode la fua Nobiltà in Salerno , una linea fono Baroni , e Signori de 
feudi nel Cilento , & hoggi fono anche Signori di pili Terre nel Cilento, 
che poflìededa pili d’un fecolo la nobilifsima Fam.glia Bonvicino , che 
io flimo tale denominata dai dominio della Terra di Bonvicino , effen- 
do come fi dirà indubitabile , che ne’fecoli palfaù quei Signori, che polTe- 
deano feudi , rilafciando il proprio cognome dal dominio del Feudo fi 
appellavano, hoggi di tal Famiglia ne vive D.Cefare Bonvicino dotato 
di tutta gentilezza proportionata alla fua nobil nafeita de’ virtuofi coftu- 
ipi , e di talento fuperiorc , c di tutta integrità , ficomc l' hà dimoftrato 
nel pollo di Commiflario Generale di Campagna , c di retto Giudicej 
della G.C.dclla Vicaria ,che hogei elcrcita . Vi fonoaltre Famiglie No- 
bili, che pofsicdono da pili fecoli icudi nel Cilento, mà non fi può di tut- 
te far memoria. > 

La Nobiltà deirilluflrifsima Città di Sa lerno non può mendicar lu- 
ce dalla mia penna , fede antica de’Prencipi Longobardi . Indi de’ Reali 
Normandi , ò quanto illuflri furono . Li Guarna Conti di Marfico , e no- 
bilitimi li Ruggi , ficomc li Ruggieri di quei de'Signori di Laurenzano, 
che pafsò per dote a’Gaetani , e dette Famiglie imparentate non ledo con 
Nobili , mà con li Grandi Signori del Regno, ficome la Scillata elhnta, 
& altre ammelTe nelli noflri Seggi di Napoli * £ di detta linea de’ Signo- 
ri di Laurenzana hoggi ne vive D. Gio: di Ruggiero di virtìt omatilnmo 
Giudice della G.C. 

Vivono alcuni indubitabili rampolli della Nobilifiima Famiglia.* 
Comite originaria da detta Uluftrifllma Città di Salerno , la qual Fami- 
glia certamente vanta un Arcivcfcovo di Napoli da fette fecoli ,per non 
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dilatarmi in altro , c fono in grado di parentela con Famiglie Illuftri , il 
tempo tutto firugge , e li beni eterni fono folo di là su , per quelli , che 
nella noilra Cattolica Santa Fede oflervano con incorrotta v.ta le leggi 
del fupremo Legislatore , c per quelli , che à pefo de’ flagelli , c pen .ten- 
ne firn cancellare le colpe, ccoinprarfi il Cielo . Vedi l’cfempio Tu fuper- 
bo,c Itolto, Gira fortuna , e fpeflo cangiali volto , & àfoni » c lalcivi 
diiòrelempio di Sanfòne fia D.Emcnda , à cui redo: folforfcna la ruo- 
ta Amor la benda , Multi funi votati punti vero eletti , tanto per le glorie 
del Cielo , licome per confcrvare a’ Poderi le terrene : oprate da’ 
virruofi , ò nobili, che Dio vi benedirà , anche ne’ Poderi , licome il ben 
conolciuto virtuofo Cavaliere D. Antonio Ruggì ben intefo deli' antichi- 
tà , e lcmpre p.u fiud ofb, & applicato a quelta dolce cunofità dee haver 
certezza dei vero , v.ve con decoro della fua lllultre Famiglia, c la virtU 
lo fa venerare . • 

Mi compatirono , fe altre NobiliflTime ,&lllludri Fam.glic dellej 
Nobiltà del Keguo da me non fono nominate , mentre per nominarle 
tut e, iarebbe necelfario formar un volume , mà folo hò fatto memori a_j 
d alcune, che à un volo di penna m hà fom .nin. tirato la memoria , e fe 
m li d.rà, che molte delle nominate fono alla mia Famiglia d'affinità 
congionte , d rò, che la prima carità deve principiare dal proprio indivi- 
duo i e quelle deli’ lllultr dìima Città d' Amalfi , e Sorrento nobilnfimej, 
per clfer la maggior parte ammelfo ne’nodri Seggi , fono ben conofciute, 
volendo folo provare , t refta dunque certo , che nel nodro Regno vi fo- 
no date Famiglie lilullridimc , e che non li devono perciò (prezzare tut- 
te le Regmcole Famiglie , benché la mancanza de’ Beni di Fortuna in al- 
tro dato l ha ridotte, che molte di effe non poffono far parentele propor- 
zionate al proprio merito ,c licome lamichi Progenitori delle medeme 
llludrillime Famiglie l’han fatte ,e fpecial mente, quando folo per pover- 
tà della varia Fortuna ne hà ofeurato il Nome. . 

Devo anvo dichiararvi , ò virtuoli Lettori , & Uludri Giovani delle 
nodre alte progenie à non (prezzare que’cognomi , che non vi fono noti, 
mentre alle volte fi vedrà in un Albore di una Pattigli a un cognome-» 
che vi feinbrarà ofeuro , quando forfi farà d’un fangue cosi chiaro , & 11- 
ludrc , che a gran fortuna polfono pregiarli molte chiare famiglie d’ ha- 
verv» contratto Parentela, & alle volte detto ofeuro cognome farà del vo- 
ftro medefimo fangue denominato d’altro cognome ; e perciò vi porgo 
un hlod’Ar.ailna , per farvi ufeire da molti ofeun labermti, per quanto 
pollo darvi colla mia breve lettura. 

Habbiate dunque per certo , che di tré forme fi mutava cognome.* 
in Napoli ,c nel Regno. Primo fe alcuno da femplicc Gentilhuomo ac- 
qu dava un Feudo , lafciando il proprio cognome della fùa Famiglia-,, 
pramev* quello della Signoria del Feudo , c tale fi denominavano li Po-, 
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Aeri • confufione, che pili di tutto confonde il dilucidare l'antichc fami- 
glie con Signorie di feudi , e di p/u male > fe alcuno Secondogenito altra 
Signoria, ò Feudo acquisiva, lafcian do la d. prima denominazione del? 
la prima Signoria acqu. fiata alla pili moderna Signoria fi appigliava, e per 
ciò fi deve certo credere, che li nomi di tuttcl e Città , e Terre del Regno 
da'Baroni polfedute,han dato il cognome à fam glie filmate molto diver- 
fe , quando molte fi erano una fola Famiglia, ficome molte Famiglie, che 
hoggi vogliono oftentare antica Nob.ltà,e per forte fi uniformali cogno- 
me ai nome di alcuna Terra del Regno , ò perche li fu Patr a , ò per al- 
tro accidente , delle Scritture di quei nobilitimi Signori, che han ricevu- 
to il cognome da'Feudi di dette Scritture s’ i n vedono. 

Habbiate per certa verità, che li domini! de’Feud. han dato il cogno- 
me à molte famiglie , e non tali Famiglie han dato il nome à detti Feudi » 
che Catelli, fe'u Cafira in quei antichi tempi fi deferivevano , e l’errore , 
che da molti buoni Autori fi pone , che parlando d’alcuna Famiglia ,- che 
per l’antica potè filone del Feudo con tal nome fi appella, dicono, non sò> 
fe hà dato , ò prcfo il nome dal Feudo , habb.ate certo, che ila vano quel 
Progetto , che habbia dato il nome al Feudo , per feguitare Autore di cer- 
vello non fatigato , e nelle vere Scritture poco verfato , mentre le dette 
Famiglie Patronomiche dal feudo han ricevuto il nome , e per l'antichità 
de’piu fecoli il proprio , e vero Cognome del primo Signore , che acqui- 
lo il Feudo , fi c dimenticato, benché altre di nuovo i’han reatfunto,fe per 
fortuna alcuna Scrittura l’ha dilucidato , c per far vene un breve raccordo 
eoa una Chiave, che fi può nominare, aurea, per interpretare dell antiche 
Scritture la verità per li fiudiolid. quella materia, che Tempre può gio- 
vare al Profilino, potrà il curiofo di mie lunghe fatighe in breve Noca_# 
haverne il frutto. 

Hor quello valli filmo Catalogo di quelle Famiglie, che dalla Signo- 
ria del Feudo han prefo il cognome, dovrà, certamente credere, che quan- 
te Signorie de Feudi vi erano nc fecoli antcpafiuti in quello Regno d. tan- 
te forme colli nomi d. dette Terre li Signori de'Feudi venivano denomi- 
nati, introduzz.one non folo nell' ltal.a , mà fpecialifiima nella Germa- 
nia , e nella Frane a, & introdotta da'Goti anche nella Spagna, e quel che 
pili confonde il cur.ofo lnvclt.garorc della verità , come di fopra fi dific, 
che mutando la Signoria , mutavano il cognome , e fe due Fratelli in un 
medefiino tempo, due Feudi diverfi dominavano con diverfa appellazio- 
ne, fecondo il nome del Feudo , venivano nelh Reali Archi vii appellati; 
onde quan'o quun o p u lultrorc fi potrebbe ritrovare in alcune Fami- 
gli , leda Uclcendenza du’taf Signori de’ Feudi, come farà facile , e ve- 
ro , fi potale aceer aro , e d. quale ho pofliito mvcft.gare , ve ne darò al- 
cuna eh arczz.1, e come di fopra fi dille non c punto di verità ciòche cer- 
ti van fogliando , che alcune fumigl.c «tUi Feudi lubbuoo dato il nome 

ne’„ 
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ne’fecoli partati, effondo la pura verità , che le Famiglie porte in dominio 
de Feudi , rilavando il vero proprio cognome dal lurtror del dominio li 
denominavano ufo pratticato.non folo da'Signori di picciol dominio, mà 
da cafe Regali , e grandi: , effondo certo , che l' Auguftirtima Cafa d’ Au- 
itria del noltro Gran Monarca , che Dio Tempre culti, dall'antico domi- 
nio della Ducca,d’Aurtna viene appellata , lìcomc tutte quelle de' Sere* 
niflìmi Prcncipi dell'Imperio , cde'Signori de Feudi fudditi dell’Impera- 
dore della detta Signoria de'Fcudi fono denominati ; La linea , eh’ hoggi 
regna nella Francia , vien denominata di Borbone , perla Signoria di 
quella Provincia , che fu porzione di quel Reai Sangue , che vanta tanta 
antichità in quella corona ; ficome del medertmo fanguc fono , c dal do- 
minio variamente appellati de’ Vaiois, di Angolcm , Alanzonc , Chiara- 
mente, Orleans ,& Angiò , lìcomc lì denominò Carlo Primo, che pafsò 
alla Corona di quello Regno, c da quella linea di Carlo Primo ne derivo- ✓ 
rono li Durazzi, per il Dominio di tal Ducea .denominati altri di Taran- 
to per il dominio di quel Principato denominati, e tutti li piu alti Signo- 
ri di quel fioritirtimo Regno della Francia dal dominio de’ Feudi, che pof- 
fiedono fono denominati , anco del mcdciìmo Rcal Sangue in altre linee 
diftintc, e l'Infelice Inghilterra tanto per haver declinata la maggior 
parte dalla Cattolica Fede , quanto per la catartrofe di molti de’ proprii 
Regnanti, da’Barbarc mani uccifi , quel Reai Sangue A divife nelle linee 
di Lancaftro , Iorch, Eboraccnfc, Ricmont, Martnrano , Clarenza, Glo- 
ccrtre , & altre denominazioni , tutte Feudali de'loro Stati. 

E citando folo della nortra Italia quelli , che a quello volo di penna 
mi porta la memoria , o quanto c numeralo lo duolo deU'crt.nte , c delle 
viventi . L’Illurtrirtiina , c Serenirtìma Cafa di Savoja, Tempre di Savoja, 
viene annotata ; Sicomc l'Illurtrirtima , c Sercn.rtima Cafa d’Erte dalla.» 
Signoria di tal Feudo da molti focoli polfeduto viene appellata . Sicomc 
rilluftrirtima Cafa Colonna dell'antica Signoria d'un Cartel di tal Nome 
fu appellata , e nelle noftrali Regnicole , quanto il numero dell’ertintc , 
c tra le più lucide , c poderale , furono quelle de' Conti di Mar£ , c qui 
devi a vertire lettore , che molti Autori confondono li Conti di Marii , 
da’quali difeendopo li Sangri , & altre Famiglie , lìcomc lì dirà con li 
Conti ali Marfico , che furono Sanfeverini ; Onde detto errore lì deve 
emendare , de’Conti di Borello, effondo la medeiìma la Borrella, e l’An* 
glonc de' Signori d’Anglone , la Balbana, la Celana, antichi Conti di Ce- 
lano , che a Secoli pili vicini pafsò per vie di Donne nella Famiglia Ac- 
rocciamuro , defccndcnte la Celana dall' antichi Conti de’M*irii . La cc- 
lebratirtìma Famiglia Moli fc , antichiflimi Conti di Moiife confi Rè 
Normandi piu volte imparentata, che buove fcritture combrobano , che 
ila la medertma colla Famiglia Marchefe de'Signori di Calcabottazzo , 
ch'oggi IUultri nc vivono le defccndenze nc’Marchelì di Camarota , c 
" Pren- 
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Prencipi di S. V.to , e Grufoli . La Sanguineto divifà in Sanguinerò , e 
Belvedere per dette due Terre, che polfcdeano antichi Conti ai CorigUa- 
no , la Sanframondo antichi Conti di Cerreto , che prefe il Nome dalla 
Signoria delfe Guardia S. .Framondo ; £ qui devi anche avertire , cho 
molti Autori nominando alcuni deirillultriilìma Famiglia Sauframondo 
per pane di dintorni di Cerreto , dicono Conte della Ccrra ; La Chia- 
ramente ; ma in ciò non fi deve nè meno equivocare , perche in Regno 
ri fono Hate tre Famiglie Chiaramonte , l'una antichi Signori di Chiara- 
monte in Calabria , l’altra venuta da Francia del vero Sangue reale conti 
di copertino , e converfano in Regno , della qual Famiglia fu IfabelU 
noftra Regina moglie di Ferdinando primo , c Figlia di Trillano di Chia- 
ramonte Conte di Copertino, c di Catarina Orlino , Sorella di Gio: An- 
tonio Principe di Taranto . FU detto Trillano di Chiaramonte Signore 
in Regno , oltre jl contato de copertino , di Matera , la Terza , Genofa, 
e Cegl.a , come l'attelìa lleal Priviiegio del Re Giacomo , c della Regi- 
na Giovanna li. dell’anno 1416. coiiefprefitonc , che foro delle doti di 
Madama Caterina del Balzo Orlino , fua conforte, e Sancia di Chiara- 
monte , figlia del detto Trillano , fu moglie di Franccfco del Balzo Du- 
ca d’Andna , e Margarita l'altra lòrella fìi moglie di D. Antonio Venti- 
miglia, mentre Ifabella la prima, fU moglie del nollro Rè Ferdinando; e 
detto Trillano fU eletto per genero dà Maria d'Engevio ContelTa di Lec- 
ce , Principclfa de Taranto , e doppo Regina di Napoli , moglie del Rè 
Ladislao , c (Tendo detto Trillano il Principal Signore venuto da Francia 
con il detto Re Giacomo marito della Regina Giovanna 11 . , Acciò ba- 
velle fatto relhtuir lo Stato al Cognato , di già quali tutto dal Rè Ladif- 
lao occupato , doppo il matrimonio , che contraile con detta Maria di 
Eugenio ; Onde ne ufci Proverbio del Volgo , il guadagno de Maria do 
Brenna : Vedi Filiberto Campan ie fot. 15 y. e detto Re Giacomo, che-» 
venne al dominio di quello Regno , come matito della nollra Regina»» 
Giovanna II. fudelft Reai Linea di Francia, defeendente da Roberto 
Comedi Ch.aramonte, e de’Borbone , che procreò Giacomo Conte della 
Marca : In Sicilia fu anche Illultriilima la Famigliadi Chiaromonte, dff- 
feendente anche da Francia da Herchitetto di Chiaramonte , che venuto 
con Carlo I. all'acquiilo del Regno di Napoli , indi , come nota il Suhi- 
monte al foglio j o 1 . del fuo T omo z. fi partì dal Regno con la moglie , 
e figli , e lì portò in Sicilia a ferviggi del Re Pietro d’ Aragona , ove li 
fcoi defeendenti furono Conti di Modica , della qual linea fu Co(lanza_» 
moglie del nollro Re Lad.slao , e figlia di Manfredi , di Chiaramonte»» 
Conce di Modica , Conte di Caccamo , Signore di Malia , e Gran Almi- 
rantc del Regno di S.cilia , la qual Collanza repudiata dai detto Ladislao 
nella Città di Gaeta ,come li cita dall’ litorie del Regno , e fatto il diva- 
riò con la prefe oza del Cardinal Angelo Acciaioli differenza legato del 
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Pontefice Bonifacio , la prima Domen,ca d Luglio dell’anno ijpz. ef- 
fcndo vilfutacol marito due ann, Regina di quello Regno , india 16. d 
Decembrc dell'anno i jpy. paisà detta Coftanza alle feconde nozze coi 
Andrea di Capuà conte d’Altav.lla , e dall'almo grande dtlla detta Co 
flanza , toleràndofi tal caduta in pubi, co , & in prciènz^de primi S,gno 
ri del Regno dille al marito , quando dovea menarla inTiia cafa , S.gnor 
Andrea ri potete tenere il piu avventurato Cavaliere del Regno , poiché 
havetc per concubina la moglie legitima di Lad slao voltro S.gnore . E 
ritornando alle f amiglie dinne denom.nate dalla Signoria del Feudo > 
.tra le pili Illuitre troverai quella d' Avella , dalla quale vi è buon rincon- 
tro , che derivi la Fam glia Sig.nolfa > mentre in un Marmo di Sepolcr» 
fi legge in S. Giorgio Maggiore il Frimo Siginolt'o Conte d Avella , e le 
tré Aquile Imperiali , aggiunte all Armi di Siginoli! , poilòno clfer con- 
cefiione de Re Svcvi : lliultriflima fu la Fam, gl, a Amendolca imparenta- 
ta anche con la linea Reale di Taranto , come l’ attefta il Regiftro del 
1400. fol.ijp.ht.B. che Clementia di Taranto fu moglie di Giovanni d‘ 
Amendolca milite , e 1 allcgnala dote Filippo Prencipe di Taranto, e 
Prencipc dell’Acaja Imperatore per titolo hereditar.o di Coflantinopoli; 
£ non d, (limile fu la Famiglia Beimonte dell'antichi Conti dt Belmonte 
Francefi ; La nob.lifiima Famiglia di S. Angelo , ove furono li Conti di 
Terranova , c diSarno, & il dominio di pili Città, c Terre nelle Provin- 
cie del Regno , e Parentele lllufinfiime , e come Io credo , che li Mon- 
forti Conti di Campobafio fia un Ramo di tal Famiglia , ftantcliMon- 
forti di Guido del reai Sangue francefe , che venne in Regno con Garlo 
Primo, e detto Guido fu quello , che in viterbo nella Chiefa diS. Silve- 
firo, avanti il Sant fiimo Sacramento ucci fe con un Pugnale Pleurico 
fratello del Rè d Inghilterra , in vendetta del Conte Simeone fuo Padre 
uccifo da Reccardo Padre di elio Hernco ; Onde detto Re Carlo ,lo pri- 
vò del fuo fiato , e mori detto Guido Prigione in Sicilia carcerato da Ru- 
giero di Loria La linea di Simone Monforte , che furono li Conti di 
Nola , per Anafiafia Monforte pafsó all Orfmi , e de'Conti di Squillacci 
n&n rellò progenie , ne fi può in quello breve difeorfo portar l’argomenti 
con le fcritture , che farebbe lunga la digreflione . Onde o la Famiglia»» 
Santo Angelo furono della Famiglia Monteforte , e per la Signoria di S. 
Angelo lafci orono detto lllufire cognome ,0 LMonforti Conti di Cam- 
pobafio per la Signoria di Monforte m Capitanata fe difiero Monforti , c 
fu Ramo di detta Famiglia Santo Angelo , ficomc la Famiglia di fiifac-* 
eia , la quale efièndovi anticamente nel Regno , c Signori di Bifaccia , 
indi in tempo di Carlo Primo tolta per Rebcllione la detta Città di Bi- 
faccia a quei Signori , che la dominavano , e di Bifàccia fi cognomina- 
na vano, e conceduta tal Signoria a Guglielmo contigui Francefe, anche 
detti contigui fi denommorno di Bifàccia in Regno; e lanticiufiuna Fa* 
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miglia del Guaito, ove furono molti contadi , e molti fu (Feudatari , é 
della linea , che fece domicilio in Lucerà di Puglia per pili Iiiromcnti^, 1» 
prova , che furono detti per fopranomc Fifoleta , detti del Guado per P. 
antica Signoria del Guado nell'antico contado d’Anglone , de'quali ri- 
troverai Maria del Guado in Lucerà moglie d'Hcrrico Latro Milite in 
Rcgiltro i j jp./o/. 1 2. Quelli di Loria deH'llludre Rugiero de Loria per 
* la signoria di tal Feudo in Calabria , furono di Loria denominati , oggi 
quella , che s’appella Lauria , che oggi li Poflìcde con ritulo di Duca da 
D- Adriano TJUoa Regentc del Supremo Collaterai Confeglio , c ben no- 
to d’integrità fuperlativa di talento fupcriore , e di Gentilezza corrifpon- 
dente alia iùa llludritfima Nafcita , che gode piu titoli nella Spagna che 
tiene per moglie nobiliflima Dama deli’Iiluftriflfima Famiglia Guevara, 
& altra , fu la Famiglia Oria dc’Signori della Terra d'Oria nella Provin- 
cia di Terra diOiranto, benché detto Rugiero Gran ammirante del 
Regno , da infiniti Scrittori fi ferive Rugiero di Loria, e da altri Rugic- 
ro d'Oria , ne dette Famiglie tengono conneflìone , o attacco coll’lllu- 
ftrilfima Famiglia d’Oria Nobilifluna della Republica di Genova , dalla 
quale fono ufciti GlorioMimi Generali di Armate Navali . * 

Ma fia detto a fama della verità , non per occafionc , perche la mia 
linea ha tenuto l’honore d haver una Dama di tal Fam^lia di Loria mo- 
glie di un mio Afcendentc , lèrivcndofi da alcuni Autori , che han volu- 
to farli , e renderfi Macllri delle Geneologie Nobili , ma in molte pren- 
dono sbagli , tanto notorj , che a veri intendenti , che profetano , haver 
tene letto, c riletto lamichi Rcgillri, e fcritture fi potrebbono far ri- 
cunofeere le Chimeriche origini ». che aflerifcono , dicendo , che detta 
Famiglia fulle fublimata eia Rugiero di Loria , come prima non li vedef- 
le imparentata con le pili lllulin Famiglie del Regno » come può rico- 
nofeerfi nclladefcrizionc di detta Famiglia da Filiberto Campanile pri- 
ma impreflionc al fol. 69. e nel Rcgillro del Ré Carlo primo dell anno 
1269. lit. y.& 106. vedrai Robertus d: Lori a Fat datarmi , e nel mcdefi- 
mo Regillro al fol. 107. vedrai Jacobm , & Riccardus de Loria Pcudatarii x 
c nclliRegiltri dell’ Imperador Federico tra li Baroni , a' quali furono 
conlìgnati Ortaggi Lombardi nell anno 12 jp. per ordine del detto Im- 
peradore Federico , e Re di Napoli lì legge Gibcl di Loiia , e nel Rcgi- 
ftro dell’anno 1 JoS- I1t.li.fol.70. fi legge Carolus flit Roger u de Loria u,, 
& Bartolomeus fìtius ]*cobi litigant Juper Baroni* Lauri* y e nel_Kegiun> 
dell’Anno 1 *o8« litt.B. fol. 67. vedrai che Giacoma di Loria Signora di 
Sat riano , fu moglie di Rugiero di Sangineto Conte di Corigliano , da 
cui difcelc Bionda di Sangineto , che fu moglie di Ruberto Sanfevcrino, 
che fu Avolo Materno del Re Carlo I 1 L e fu detto Roberto Sanfcvermo 
Conte di Terliaao . , 
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1 Tolda di Loria Tu moglie di Guerriero di Gefualdo , come 1 ’arteflft 
il Rcg.ftro del i jo8. ht.B.fol. 144.; E Roberto de Loria fù marito di Ca- 
terina d' Aquino figlia di Berardo d Aqu.no fratello del Conte di Loreto , 
come l’attcllano 1 Regiftii del i}j^.lit.E.fol.jz., & 1$ $0 fai. 18 1. 
c Maria figlia di detto Roberto de Loria , e Catarina d’ Aquino fu moglie 
de HenriCo Sunfevcrino Conte de Marfico, e Gran Conte Stabile del Re- 
gno , ut ex Regiftro ij 16. Ut. D.fol.64 . , & ijjp.fol.i l., & 1 jzy./of. 
Sa. , & in quello Regiftro vien chamaca Hilana de Loria* e Margarita-, 
de Loria figlia del detto Rugicro Grand’ Ammirante , fu moglie di quel 
famofo gran Prot onorano del Regno Bartolomeo di Capua , Progenitori 
de’ gran Conti d Altavilla . £ quella Margarita fu anche prima mogliej 
di Ugone Sanfcvenno Conte di Chiaramonte , come appare dal Re» 

{ ;iftrodel i$z8. lit.T.fol.4.8. ex Keg.i$}6. Itt.D.fol.xoi . , & i;zf* 

it.E . , Jcu F.fot y . , e fori! pafsò alle terze nozze , fc non fli altra Mar- 
garita, mentre ritrovo Margarita di Loria maritata con Nicolò di Gia- 
nuilla Conte di Terranova , Capitan Generale in Terra dot ranco , G 
Vicario in Roma per il Re Roberto) comel’atcdta il regiftro del 1 jzp. , 
& i}}0. ,fol.z }. , &fol. zjp., e Giacomo de Loria fratello di detto Ro- 
berto h ebbe per moglie Margarita de Baunciaco figlia di Nicolai ex Re- 
giftro 1 } jp. Ut. Afol.19. Per Jochc lTilorico non deve parlare a cafo, mà 
leggere , e fatigarc nell impolvcrate fcritturc > elfcndo pur vero , che il 
detto Rug.ero Gran Ammiraglio del Re Giacomo di Aragona farebbe^ 
fuftieientC) non foioad illuftrare una famiglia, mà anche à gloria del no» 
ftro Regno, per haver prodotto si gcnerofo , e valorolò Capitanti , chc_> 
in quaran'otto Battaglie navali ruppe con ftrenuo valore , Tempre fa mo- 
ramente Tinnì). co , il qual Rugiero con grandezza > e luftrore fondò la — * 
fua ca fa in Spagna, & in Sicilia, imparentando anche con il Reai fan- 
gue d Aragona , mentre la mogie di detto Rugicro fu figlia naturale dei 
Re Federico li. d Aragona Re di SiciLa, la quale ha vea procreata detto 
Re Federico prima di calarli con Sibilla Sormclla donna nobile , e li d.e- 
dc per dote Tlfola de Gerbi , & altre Terre , e non sò , fc quella fufle nor 
minata Giovanna , mentre nel Regiftro dell'anno 1 } 1 7. Ut. B. fol.z 0 1 . , 
fi legge Giovanna moglie de Rugicro Signora della Rocca Archita . Pi- 
liberto Campanile porta , che detto Rugiero bavelle havuto per primo 
moglie Margarita JLanza Torcila di Corrado, e per feconda moglie D. Sau- 
rina di Entenfa figlia di D. Berenguier d Entenfa nobildftmo Cavaliere 
Aragonefe venuto con 11 Re Pietro d’ Aragona all’acquifto del Regno di 
Sicilia, quando vi fu chamato doppoil vefpro Siciliano . Onde in quella-, 
forma detto Rugiero fi porta per tré volte ammogliato, e Nicolò di Lo- 
ria figlio del det. Rugiero fu cafato con Albertina Abbate nobiiflima fa- 
miglia Siciliana , & Elifabetta di Loria , fu moglie di PranccTco Venti- 
miglu Conte di Girate, e cordano , da cui per retta Enea dcfcendonoli 
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Marchefi di Gira ce , prima Famiglia in quel Regno , Beatrice di Loria. j 
figlia del detto Rugiero, fb moglie di D. Giacomo il primo , c nell’anno 
1 5 1 j. , Francefco di Loria fu ammeflò nell’llluftriflimo Seggio di Nido; 
Si come può vederli nell originai Iftrumento per mano di Notar Geroni- 
mo Gaffuri nel protocollo di detto anno foi. J7J. , e ciò balli per la ve-, 
cita . 

E ritornando al nofirodilcorlò, FanrichitTuna, & Illuflre Famigliai 
di Montcfufco, quanto fu illullrata nc’fecoli AntepalTati , benché un Ra- 
mo di eflà ancora yiva in piedi » Signora di Feudi in Terra d’Otranto : 
La Famiglia di Pietra mala» la quale per Icritture del Regio Arch. vio , li 
prova , che detta Illuflrifiima Famiglia di Pietra mala fu deli'antichifli- 
ma Famiglia Forefla ; Si come fi può riconofcerc nel Rcgiftro del Rè 
Carlo I. dell’anno iz 6 p, i jm. indit. Ut. E. fol.^ 6 . , e y 7. , obi Habet Gu~ 
ghclmus de Forefla miles domina s caflri Petr.e mala , la qual Illuflre Fami- 
glia fieftinfe inFranccfca di Petratnala moglie d’Ugo de Alagno del 
Seggio di Nido» Conte di Borrello» e gran Cancelliere del Regno» c Cat- 
ti udrà li. Sorella della detta Francefca di Pietra mala , Fu moglie di Lue* 
Antonio Volgano dei Seggio di Nido, Signore di Milito » c Militello . E 
della medema Cala forefla , non folo Fu la detta Famiglia Pietra mala .» , 
ma anche Leone d’Atri fìi di detta Ulufirifiuna Famiglia Forefla , chej 
maritò Forcila fua figlia con Rinaldo Acquaviva , denominandoli d’Atri 
che diede per dote à detta lllullriflìma Famiglia Acquaviva , fi come con 
chiare fcritture fi prova . 

Si come quanto fli Grande » Se Illuflre la Famiglia di Santo Lucito ,’ 
che dalla fignoria di tal Terra in Calabria quelli Signori tali fi cognomi- 
navano, ne polliamo avverare di quella Famiglia fijflero. 

L’antichiflima Famiglia d’ Acerno , la quale fi ellinfè in Giovanni 
d’Acerno , anche fono fiate due nel Regno , luna dell'antichi Signori d* 
Acerno , e la feconda venuta con Carlo I. , che Fu Dalmatio di Belgradi 
detto anco di Tarafconc ; La Famiglia Uluftriffima di Ceccano , ch’è an- 
co nel Stato Pontificio, han pofleduto molte Signorie de’ Feudi, e con lt> 
prime , e pili Illullri del Regno imparentata l'antichifiima Famiglia dì 
Principato , che dalla fienona intiera della Provincia di Salerno , furono 
detti de Principato, e la Nobili (lima Famiglia Santa Croce , come fi dir- 
le efiinta in una dama calata nella nobilifiima Famiglia Marnilo di Bar- 
letta , detta di Santa Croce per quella fignoria , e furono anche Signori di 
Candela ; E ben nota l' Illuflrifiima Famiglia di Marzano de’ Duchi di 
Sella Principi di Rodano , e p ( u volte con il puro , c Reai /àngue impa- 
rentati detti anche eli Cangiano , per la Signoria di Cangiano , ficomej 
dovrai credere, clic la nobilifiìma Famiglia Galiuccio, che gode nel Seg- 
gio di Nido de’Duchi di Torà , ó fia la medefima della Famiglia Mar- 
amo, mentre la detta Terra di Galluccio, dalla quale quella illuftnfll-f 
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ma Famiglia prcre il cognome, unitamente da dette due Famiglie all'ut 
dc’S.gnon Longobardi li poifedea , ò perche anche anticamente impa- 
rentati, quel Feudo per fuccclfione materna in dette due Famiglie , llava 
divifo, ilantc nel Regi Uro dell’anno 1171. lit.B.fol.iz. fi vede, che To- 
maio di Galiuccio havdre per moglie Aldcgrima figlia di Giovanni rìe_> 
Marzano , c G ovanni Galluccioncl Kcgiltro dell'anno i jOj. , e ijo6. 
al foglio 71. , -oocatur à Rege confangutncus ; Lliluflrc Famiglia Toraldo* 
che godeva nel Seggiodi Nido , cÀinta in quello fecolo ; ove fu il Mar- 
chelato di Pohgnano , e li Signori de' Badolato , & altre Terre , quella.» 
prefe il cognome dal dominio della Terra di Toraldo , fka nel ducato di 
SelTa, e non come han detto le lingue maligne , chefulfe originaria dal 
detto Cafalc , che fe havelfero detto elTer nobile della Città di bella , ove 
vi fono , e vi lòno Hate famiglie nobiliifime , non portaya malignità a_x 
detta famiglia , nè minorava la nobiltà il godere trà nobili di detta Città 
di Sella , ma il proprio verocognome del primo Signor di Toraldo non 
ho lin'hora certamente ritrovato come dirò, può edere , fuflc un dc’nobi- 
>1 di Seda , ò un Cavaliere Napolitano, ò d’altra parte / che neli’ofcurità 
non fc può far l’indovino, ò far figure Aeree , fi come il Mazzella , e Izj 
grandezze , che altri han fognato di tal famiglia Toraldo , ò per la virtU 
della Mufica , ò perche davano avifo alti Rè d' Aragona di quello oprava 
il- Duca di feda dellTlluftriiTuna Famiglia Marzano, fono favole ; La ve- 
rità fi è, che fu quella Famiglia fommamentc beneficata d’ Alfonzo I- per 
cifer cugin. della bcllifiima Lucretia di Alagno ‘,qua fuit Alphtnfi quondam 
fars maxima Regis, e fc detto Rè fulfe flato fuolto dal matrimonio, fi fa- 
rebbe villo detta Lucrezia portar la Corona di quello Regno 

Mà fe di tutte l eflinte Famiglie denominate dalla Signora de'Peudi 
voleffi far raccordo , fi d.latarebbe molto la penna, vi diro lolo, che l’an- 
tica Famiglia Turtora imparentata con molte Uluftri del Regno, c fpc- 
cialmcnte con la Famiglia Callrocucco de’ Signori d’Alb.doiu nel Rcgi- 
ftro del Re Carlo I. dell’ anno 1 z 6 p. B. indù. in. E.fol. 14$. , fi vedo 
certo, che Rinaldo di Turtura Signor di Turturafu figlio di Ciliberto di 
Grifone , anche Signore di Turtora } Onde fi accerta , che fc il Padre Si- 
gnor del Feudo manteneva A proprio cognome di Grifone , il figl.o fola- 
mente della Signoria del Feudo fi denominava . £ pili infiniti efempii : 
vi portarei ; come l’accennaro in altre occafioni di quello difeorfo, c la_* 
famiglia de Diano Nobiliflima , & Illullre , che godea nel Seggio di Ca- 
puana per la Signoria di fiurgenza, fe ditterò de Burgenza , 

£ ripigliando delle viventi Famiglie , che dalla Signoria del Feudo 
fono denominate . 

Per primo potrai feorgere dalla fempre, grande, & Illuflriflrma Fa- 
miglia Sanfcvenno indubitatamente de’ Principi Normandi originata , c 
propriamente da Tfogifio primo Signore di S. Severino nell'anno 1 08 1: 

• . " ~ " ’ " ’ che 
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che da Roberto Guifcardo Duca di Puglia, e Tuo parente li fu conceda , e 
dalla Signoria di quel dato diede pnncip.o à quella putenti filma Fami» 
glia, la quale, benché con molte perfecuzioni fu ridotta à nulla , nel tem- 
po di tre Monarchi di quello Regno , fi e villa , è lì vede Tempre piu glo- 
riola riforgere , & à gloria della Divina previdenza per tanti fecoli Tem- 
pre mantenerli con shlendore, che niuna Famiglia del Regno può dire_> 
d’havcrla fupcrata ,e molti de'Frcncipi liberi fi porrebbero gloriare , di 
poterla equiparare nell’antichità decitoli , Signorie de Feudi , c Paren- 
tele con il puro , c vere fangue reale , trattata anche ne’Tecoli partati con 
il titulo de Sereniflimi , che fi dava in quei tempi alli fecondo geniti , de 
Regi , e la madre del Re Carlo Ili. fu Margarita S. Severino ; Fu anche 
la detta cafa per la Signoria di Lauro detta di Lauro , e per la Signona-j 
di .Incarico , detti deTncarico ; Ne vive hoggi della detta Tempre II- 
luftrifiìma Tamigi, a Sanfeverino iEcccllentirtimo Signor Principe di Bi» 
figliano Conte della Saponara , Grande di Spagna : Signore, che per na- 
fcita, virili, e gentilezza. Te li dovrebbe rcnder^ributo d' ortequio da 
tutte quelle penne, che nella Patria fc«vono,ertcndo degno di tutte quel- 
le lodi , che ii devono ad un Signore Eccellent lift ino , & ad un Cavalie- 
re perfetto ; Ma delle mie deboli virth ne prenda Tolo la dovuta riveren- 
za , Cavaliere , che può portarfi per efempio a Nobili, per imitare la Tua 
Tanta vita , che rende pili lucido il Tuo nome, che unifce alla Tua gran na- 
feita il vivere con il Tanto timor di D.o, cd alli virtuoTitTidai Tuoi cotta- 
mi ,, fc li rende relativa la venerazione alla fublune qualità : E la bontà 
Divina Tempre rimuneratrice delle virth , ha desinato a quello Nobilif- 
fimo Signore per Tua dilettilinna Spofa una Dama di b ellezza fupcr.orc ; 
Ma fopra tutto di virth tale ornata , che può dare efempio in si fiorita.* 
ttà a piu vecchie matrone , Piglia di quei Grandi EceeilcntilTimi Duca 
di Montelcone . Onde il Tuo SpoTo con il portello di tal Dama gode il 
Tcrrcftre Paradiio , e goderà l'eterno . 

V ive anche di queila lllutlritlima Famiglia Sanfeverino quella Gran 
Dama , che porta il Nome , ed il volto della lucidiffuna Stella , che pre- 
cede al Sole : Ma vinto fi chiama Apollo al lume di quelto bell.iTimo So- 
le , che da luce alla Patria per tutte le lue gran qualità : Elfcndoche que- 
lla Nob, liftima Dama fp rezzando d'elTer ieguace della vinta Aracnc, ha 
voluto feguitar l’applicaz.one alle virth della laggia Minerva che dell’ 
Hero.che fu la Macflra . Onde merita le lodi , non Tolo dalla mia dcbol 
penna , che non può volar ta m alto , ma quelle di pfu degni ietterat.:Dà 
me nc riceva la riverente venerationc , che per fidar le luci a si gran So- 
ie d, Beltà , c virtù , lo non hò d' Aqu.la le Pupille , lolo dirò, che li Teor- 
ia ha ver tanto nella proporzione delle fattezze , e nelle virtù dell’animo 
vivacità i e talento , che cialcuna di erti gareggia , per haver la preemkj 
acnza Confort c di quel Nobilitilo Signore il Due» di Laurcnzano . 

.. . . “ Non | 
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- Non lafcio Avertire , ch’hanno fcritto molti » eh’ anche la Nobìlif- 
fima , cd antica cafa Fafanella , Signori di Falànella Famigl.a eftinta fut * 
fe un Ramo della medema Famiglia Sanfc verino , e ciò vieu fcritto con 
probabili congionture ; come pili dilatatamente nel difeorfo di detta Fa- 
miglia dal Duca della Guardia viene annotato . e come di fopra li dille 
che li primi Signori dcla Terra di S. Biafi , fu un Ramo della Famiglia 
Sanfcvenno » c per effer linea di fecondo Geniti » portavano il Raftello 
pollo nell’Armi . Ma non sò , per qual inventata favola vogliono alcuni 
che del Rafiello nell' Armi parlano in altre Famiglie , aderire edere ag- 
giunte nell' Armi » per concezione reale» flanrc che detto Rade Ilo nell’ 
Armi non dinota altro , che defeendere da fecondo geniti di Famiglie Si- 
gnore de Feudi , ficome fi vede in molte Famiglie Napoletane , e fpecial- 
xncnte nelTlllufiriflima , ed antichidima Famiglia Pcfcicella» ch’hoggi 
detto Radcllo portano nell’Armi Cifra di fecondo geniti , quando li pri- 
mi geniti di detta Famiglia > che per l'antica Signoria del CaCii d’ Apra- 
no fi cognominavano* c detto Radelio nell’armi non portavano ; Sico- 
me non io portano li Zuroli , anch«ricfcendcnti da detti Signori d Apra- 
no» indubitabile dette due Famiglie effe runa con li Pifcicelli . Onde* 

3 uelii Autori , che del Rafiello han fcritto diverfamente fi devono eincn- 
are , perche non li fu nota la verità di quella Cifra ; Ma d’altri pila atten- 
ti Autori fi dilucida : E la sbarra per traverfo aeU'armi » dinota defeen- 
dere da linea di baftardi » nè fi sdegnava di ponerla liberamente > anche 
da quelli delcefi da Sangue Reale ; ficomcla portò nell’ Armi Reali di 
Francia quel gloriofo Capitano Carlo di Borbone» nato in Francia morto 
in Roma »c fepellito in Gaeta. - 

Sicome il Rafiello Portò ncirArmi riLluftriffima Famiglia Toraldo 
eftinta nel feggiodi Nido > che come fi diffcaltri forfi primo geniti di 
tal Famiglia fumo Signori di Corlcto la qual Famiglia Toraldo imparen- 
tò fempre con Famiglie lllufiri , e per fommo jpreggio della medcuintu* 
imparentò con rilluftrififuna »e fempre gloriola Famiglia Milano . 

Di CQtefta Famiglia Mila » o fia Milano che con verità dir fi può 
una delle prime Famiglie d’Italia nonché di quello Regno , offervoef- 
jtr varj i pareri del fuo origine» ficomc dell’ altre antiche» e Nobili Fami- 
glie . Io però dalle notitie » che ho polfuto ricavare dall lllonci » vedo 
quella nobil Famiglia prender il fuo origine dall antica Roma» dove fem- 
pre i fuoi germogli iropiegaronfi in cariche confolari» cd altre dignità 
in quel tempo affai raguardcvoli ; Quindi le ne pafsò in Linguadoca del 
Regno di Francia > ed indi , co'Rè di Francia , fi portò alllacquifto della 
Catalogna contro i Mori > e s’allignò nelle Spagne» e proprio nel Regno 
di Valenza , ove poi fu tempre impiegata in fcrvigio de Serenimmi Re 
Aragoncfi . Dopo quando venne il Re Alfonfo !• d’ Aragona all acqui- 
lo del Regno di Napoli » conduffc fcco molti Cavalieri della piuiccita 
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Nobiltà delle Spagne, come furono gli Avalos , poi Marchefi del Vailo , 
e Cardenia Conti deli’Acerra , e Marchefi di Lamo , e Gucvara Duchi 
di Bovino» i Cavaniglia Marchefi di S. Marco» ed i Milani Marchefi 
di S. Giorgo . £ di quella nobiliflima Famiglia Milano vi vennero due 
Cavalieri » l'un nominato Pietro » e l'altro Auxia > t quali furono molto 
fiivoriti dal fudetto Ré Alfonfo > ed onerati di varie cariche » e Cartelle, 
e dignità » ed in panicolar dell’officio di Gran Camerario. Furono co- 
fioro figliuoli di Giovanni Mila Signor di Mcaalanci » cdi Catarina.» 
Borgia (òrella carnale del Pontefice Calirto ili. nominato Alfonfo Bor- 
gia Vcfcovo di Valenza , che fu molto (limato dal precedente Rè Al- 
fonfo L e fu dal medclimo chiamato in quclto Regno » e pollo a prende- 
re, in fuo luogo nel Conliglio da lui nuovamente eretto»detto di S. Chia- 
ra oggi di Capuano , e fu il primo Prefidcntc del prenomato S. R. C. e 
dopo fu fatto Cardinale , ed indi ottenne la Monarchia della Chicfa_». 
Quelli poi creò Cardinale Luigi Milano Vcfcovodi Sigovia, fuo nipote , 
c fratello de luderei Milani . Donde s’inferifcc clTer nobilitimi coteila 
Famiglia Milano nelle Spagne , perche fi vede imparentata colle prime 
' Famiglie di detto luogo , ed in particolare colla mentovata Famiglia 
Borgia de’ Duchi di Candii , che vantorono oltre i molti titoli , e gran- 
dezze , due Sommi Pontefici , cioè Califfo HI. ed Alcflàndro VI. cd ol- « 
tre a ciò , il maggior ornamento li fu il gloriofo S. Francefilo Borgia Du- 
ca di Candia, cGran di Spagna, che pafsò dal fccolo alla Venerabile 
Compagnia di GicsU . £ ritornando a’ fudetti Pietro , cd Auxia Milani . 
il primo fi casò in Napoli, con una Signora della Cala regale di Napoli > 
chiamata Cavclla d' Aduchc , il quale Pietro dopo fé ne pafsò nelle Spa- 
gne . Auxia , che (labili la fua Caia in Napoli de'Marchefi di S. Giorgio, 
prefe per moglie Luifa d' Alagno , Famiglia nobtlifiima , ed iilullre del 
Seggio di Nido, figlia di Niccolò d’ Alagno Signor della Rocca Rainola, 
c di Jacovella di Toraldo, forella d’Ugo Conte di Borrello , c Gran Can- 
celliere del Regno, c di Man ano Còte di Bucchianico, colla quale moglie 
il detto Auxia procreò Baldaflarrc,Giacotao, Diana. Cocerto Giacomo poi 
nel i4.p1. per li fuoi meriti, ebbe in conceffione dal Rè Federico l’ampio 
flato di S. Giorgio, e Poliftina, c fuoi Calali , cd altri fèudi , devol vendi 
alla Regia Corte dopo la morte di Marino Coriale , Conte di Terra no- 
va, che era d’età decrepita, c dcfpcrata di Prole , che fègul nel 1 501 . & 
oltre à ciò concede à quelta dignifiiraa.e Tempre gloriofa Cala, il governo 
dell Armi dcli'lllulL Città di Tropeja, e fue pertinenze in Calabria, llola 
d’ifchia in Terra di Lavoro, ed altro , come aflcrifcc il Padre Borello in 
detta Famiglia . Al fudetto Giacomo fucccdc Baldaflarrc , fuo fratello 
il quale ottenne anco da Ferdinando d’ Aragona Duca di Calabira figlio 
del prefato Rè Federico , la concclfione di poter egli , e fuoi fucceuòri 
in perpetuo , inquartate alle fuc arile le regali Armi d* Aragona , e Duca-: 
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io di Calabria »i idilcendenti del quale furono piu decorati dalla glorio* 
fa memoria di Filippo II. d' Aulirà Re delle Spagne , eoi titolo de’ Mar- 
chcfi di S. Giorgio , r quali non degenerando da loro maggiori , fcmpi sj 
imparemorno colle prime Cafc cosi di quello Regno , come di quello di 
Sicilia tanto nel pigliare» come furono de’ Conci di Buecari, e Duchi d* 
Airola Cacaccuoli , de’ Marchcfi di Mefuraca Caraccioli » de'Marcheli di 
jLauro Pignatwlii , de’ Marthefi di Lavello Tufo » de' Dueh. di Grumo 
4dlarToltkdeJh’rigii,< Pcnaubus,de’Marchefi di Gcraci Ventuniglia del 
Regno di Sicilia » e de Duchi d’ Angiò Gì ojtm dello Hello Regno di Sici- 
iia, quanto nel dare , come fono de Marehefi di Caccilo , c Prencipej 
del Culle di Somma» de’ Prcncipi di S. Severo, e Duca di Torramagg.ore 
«LSangio* e de Marchdi della Valle Alarcon Mendozza , cd altre. £ 
dalprclèntc Marchdc di S. Giorg.o GiolDomen.co M.lano haaccre- 
oucoalla fua Cala altri Siati» cioè d’ Ardore » S. N.cola , e Bombile » Se- 
sterno , Gaiatro , e Plaifano > collo fplcndore d’ altri titoli , c Grandezze, 
c fopratutto colle fue rare , c pregiate v;rtu, fi c refo riguardevole > e de- 
gno d ogmi venerazione » facendoli quali l unico amare » c,nfpeuarc da_» 
quello pubico . • : > 

L' illuijriflima , e porcnrilfima famiglia d’ Aquino, la quale indubi- 
tatamente dall' aiuichiiiuna Signoria della Città d’Aqutno porrà detto co * 
gnome , e le certe Scmctqre » che abbiamo comprobace da buoni Iftorici , 
portano , che defeendano da Signori Longobardi , e propriamente Pa- 
renti , & a lKm de- Signori Principi di Capoa ficomc fi prova da molte-» 
Scritture, che vengono piudilatamente dderitte da Scipione Ammirato, 
da Filiberto Campanile , c dal medemo Duca della Guardia » illultrati 
dall’ antichiflìmi Titoli de’ Conti d’ Aquino , Duci dell' antica Rcpubli- 
ca di Gaeta , e fin dall’ anno i zz t. Dall’ Imperador Federico fu Tornai 
lo d’ Aquino creato Conte delia Ccrra , e gran Giufiinzicrc d. Terra 
di Lavoro , e di tutta la Puglia , con darli 1’ Imperadore una lua-* 
Piglia per moglie , c fi bene più anticamente irdem Conti d’ Aquino da 
Leone Cardinal e Ofticnze nell’ Iftorie di Monte Calino fi dille era in quel 
tempo Conte d’ Aquino ALnolfo cognominato Sommeula , (limar fi 
può , fopranome deila Pcrfyna particolare , c fi vede , che nominando 
Corrado Imperadore , dice fu cognominato Cerrone , c pur fi sì, chiù» 
non fu cognome della Pamiglia Imperiale , & il medemo Autore nel li- 
bro fecondo della fudetta llloria al capitolo primo fcrivc di nuovo , che.» 
circa l'anno D.CCCCI. era Conte d' Aquino Adinolfo cognominato Me- 
galio , che io fi mo hglio , o Ncpotc del primo nominato , di tutti modi 
lafciando detti fopr anomi , ocognomili poderi Conti della Ccrra fi dip- 
tero aflòlutamcme d’ Aquino dal detto Dominio , & il Ramo , che furo- 
no Signori d’ Al^no , Cainpoli , Sa» Donato, e fette frati antichifiimi 
Pcudi della t'am.glia , cpofieduci anche con legge Longobarda, dettq 
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Ramo 15 denominorno d'Alvito, & ancorché nelKegiftro dell’ ann» 
i j io. al foglio 5 1 . di Carlo Duca di Calabria fegnaco litt.C. li dice , che 
detti Feudi d’Alvito , Campoli,eSan Donato > e Sette Frati erano a Be- 
rardo d’ Aquino di feudo nuovo > dovrà intenderli , che effóndo ufciti li 
detti Feudi dalla Famiglia furono di nuovo acquiferi dal detto Berardo 
primo Conte di Loreto , pct; dote di Maria Stendardo fua moglie , Fami- 
glia llluftrc , Francefe venuta con Carlo Primo in Regno figlia di Ga- 
Urtò > e Nipote di Guglielmo Gran Conrcfeb.le del Regno . 

Et il Ramo de’Signon d’ Aquino , che han polfóduto la Grotte , che 
furono anche Signori , e Marche!! di Curato , & altre Terre per l’antica 
Signoria della Grotte , rilafóiando denominarli d' Aquino , & Al viro» 
benché in dette Terre po Sede Acro portione, li denominorno della Grot- 
te , ficome in infinite Scritture di Regi (Ir t li ritrovano deferirti , e fó le 
continuate grandezze di decta celcbratiflima Famiglia lo volefli deferi- 
vere , Sarebbero neccflarij volumi rimettendomi all’ erudite penne , che 
han Scritto, ballando folo far punto con una lode, che fu pera tutte le mon- 
dane Glorie di quel gloriofo S. Tornado , che in erti nacque, c con l'an- 
gelica fua penna illuminò non iblo la Famiglia, il Regno tutto, mi anche 
la Crillianità , ccon il mento di detto gloriofo Santo fuppiico la Divina 
providenza di perpetuare le grandezze selli glonofi Defccndenti di tal’ 
rlluftrc Progenie , che oggi li mantiene dall’ Ecccllentiflimo Signore D. 
Tornado d’ Aguino Principe diCaftiglione Grande di Spagna , che ten- 
ne per conforte la Signora D. Fulia Pico Figlia del libero Principe Sere- 
niamo Duca della Mirandola , la quale con molti Principi liberi , c te- 
tte Coronate tiene Parentela , licome non fono nuove le Parentele reali 
con l’ illuflre Famiglie d' Aquino , vive anche di quello Ramo , folo ri- 
mallo il Signor Fra D- Giacomo d' Aquino Cavaliere di Malta puntua- 
iilfimo Zio del dato Principe . c li figli di D. Antonio d’ Aquino Cugini 
di detto Principe, e da detto à gloria della mia Famiglia aver detto Prin- 
cipe per Bifavola Beatrice Rcccho figlia di Ettorre , c di Giulia Capeco 
Galcota , la quale Beatrice fu moglie d’ Alelfandro d’ Aquino . 

La linea de’ Marchcfi di Pifóara rima (la Erede di tutto lo fetc An- 
tonella d’ Aquino Figlia di Berardo Gafparo, c di Beatrice Gaetana, ma- 
ritata detta Antonella à D. Innicod’ Avolo* riportò per ;dotc il marche- 
fóto di Pefóara, c li Contadi di Loreto, Moncedcrid , e latriano con mol- 
te Terre: onde derivano li grandi Eroi di quella fempre Ululinola Fa- 
miglia d’ Avolos noti nell’ Morie, & in tutta l’Europa, per le virt'ueroi-- 
che , e glonofe tanto dell* Antenati dcome de’ viventi di quella gencro- 
ft Prcfapia d’ Avolos , e l’ anno antecedente è partito a miglor Vita il Pa- 
dre della Pdria Eccellontillimo Signore D. Andrea d’ Avolos Principe di 
Montcfarchio Cavaliere dell’ ordine d’ Alcantara, Capitan Generale del- 
le g alce di Napoli , che vantava piu vittorie in Scrviggio de’ Monarchi 
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Auftriaci » e con la dolezza de’ collumi » colla gentilezza nel porgerei 
tutti Sempre gratie , e favori relativi alla fua alta nafetta , e magnanimo 
core fi rendea tributaria la vcnerationc commune , e la mia Cala con tal - 
Storte ha perfo uno de’ magg.ori Protettori » cficndo ereditaria da mici 
Rilavali la fervali con detti Signori ncll'onori ricevuti da medefiuu fcra- 
prc con atti da Grandi : Oggi con grata mercede dal Tempre nortro Au- 
gnilo Moiuva Carlo Scilo Imperatore 1’ EcccllcntiUimo Signore Mar- 
cirete dei Vado di virtU ornatifsnno ; per conce fsione di Prmc.pato Ube- 
ro gode il titolo di Scrcnifsimo mercede degiu dà molto tempo meritata 
da Tuoi glorioli Antenati. 

Lal.neadc Marchefi di Corato di detta Uluftrfsirna Famiglia d* 
A quoto dell' anc.chi Signori della Grotte » S.comc A dille tal linea à no- 
tti i tempi fi e fidiaca in D. Giufcppc d' Aquino puntualifsimo , e genti- 
lifs dio Cavaliere » c nel Vclcovo di Seda Tuo Fratello di amabili » e vir- 
cuo fi coduun , e non sò fc vive altro fratello del vcncrand’ ordine di S. 
Do men.co , di Santa vita , e tutta bontà . 

Godono nell'antica nobiltà di Taranto li Signori Duchi di Cafola, 
Duchi di Cabrano» c Principi di Caramanico» quali Kami han fatto 
Dobdiftìme , & ìllurtriflime Parentele , & in detta Città di Taranto da 
pili fccoli e data nobile la famiglia d' Aquino , & inalzano la medefima 
infcgna . Sicome in Cofenza vi e un Ramo NobiliUimo della Famiglia 
d' Aqumo . 

fit e (Tendo in quedi trattati delle Famiglie denominate dalla Signo- 
ria del Feudo , fe li S.gnori di tal Famiglia d Aquino volcflero not.tia di 
qual Famiglia filile Giovan di R. vello , Signor di Rivedo in Palificata-,» 
che nel i z \ 5 . fu fpofo di Stefania d’ Aquino > figlia di Landolfo Signo- 
re della Grotte , il qual Landolfo fu quello , che impetrò dall' Impera- 
dor Federico nell’anno 1 z$p. liberar la fua Signoria della Grotte , ch'era 
prima lubteudo del Contado di Gefualdo , e rimaner immediato fubteu- 
catano dell Imperadore > c ciò fia detto per lufo di quei tempi» cheli 
primi Signori del Regno avevano fubfeudatarii , e nel medefimo tempo 
non ricufavano edere fubfcudatarii d altri Signori , molte volte inferio- 
ri di Dominio , perche le Terre , e Cartelli ftavano defignate fotto l’an- 
tichc Contee ftabilite da Longobardi » e Normandi » & un fratello lì ve- 
dea fubfeudatario dell’altrOj & in detti Regirtn di Federico di Manfredi» 
* di Carlo Primo porti in fumpa dal Padre fiorrcllo » ove anche fono al- 
cuni fogli del Ré Cugliclmo il buono per l'efpeditione di 1 erra Santa » 
può patere la fua curiofità il Lettore per detta materia » a'quali mi rap- 
porto . Ma per dirtingucre la Famiglia di detto Giovan di liivello,, ma- 
rito della detta Stefania d' Aquino dal Duca della Guardia , fi porta, che 
futfc delia Famiglia Balbano » la qual Famiglia fu anche detta di Drago- 
ne per la Signoria di Dragone» Bella. qual Famiglia furono l’antichiti^ 
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in! Contadi di Coaza ,c li Contadi d’Apici , nella qual Ca là nacque an- 
che Minora di Dragoni , maritata dal Rè Manfredi con Federico Ma- 
letta Fratello Carnale della madre di elfo Re Manfredi » e lì (lima per 
certo lia la medelìmacon la Famiglia nominata de Principati» j Ma colla 
jnedema denominatane de Rivello nell'anno i jo8. lì ritrova anche del 
medefimo nome Giovan di Rivello , il quale fu gran Cont citabile del 
Regno del Re Carlo li. c prima nell'anno ijoz. fu creato gran Marc- 
fciallo del Regno , come l’attefta il Rcgillro di detto anno lit.CLfol.i od. 
ter. Ma quello fecondo Gio:di Rivello fu indubitatamente della Fami- 
glia Gianvilla nobiliflìmi Cavalieri Francelì venuti con Carlo Fimo , -c 
nelle fcritture de' Reali Archivj chiamati conlànguinei del Reai Sangue» 
denominati da Gianuilla , perche denominavano il Stato di Gianuil nel- 
la Francia , e di queiV ultimo Gio: di Rivello fu moglie Bella- 
donna Ruffo Figliuola di Pietro Conte di Catanzaro , e della Conte (Ta_» 
Giovanna d’ Aquino forclla del Conte della Cerra, ficome l’attefta il Rc- 
giltro dell’anno izpi.c npi.lit.A. fol.193. ter. c mortali detta prima 
moglia Belladonna Ruffo , fi casò di nuovo detto Giovan di Rivello 
gran Contedabile del Regno con Ifabella Filingera , figlia di Riccardo 
Filingero Conte de Marfico , e de Satriano , e Vice-Rè di Gerufalemme 
per l’Imperatore Federico, e di Giacoma de Cucone della linea del Coli- 
le dc’Fondijdal qual matrimonio con la Filingera nacque Uariadi Gian- 
villa moglie di Loffredo Filamarino , come 1 ’ atteftano li Regiltri del 
1301. & i joj. Ut.Afel.-j 9 . & 1306, lit.Ofol.109. dter e dìi RcgUfro 
.del 1 api. lit.D.fol. 1 1. appare , che detto Giovanni di Gianvilla manto 
di detta Ifabella Filingera vien appellato Giovanni de Alverniaco , che 
forfi farà la vera Famiglia » e per lo Stato poflèduto in Francia fi deno- 
minavano di Gianuilla > e per la pofleflìone di Ri vello in Regno > la me- 
defima identicc Pcrfona vien denominate de Rivello- 

Si feri ve anche , che la Famiglia Santomango nobiliflìma in Saler- 
no, che Io conobbi in detta Città due fratelli in povere Fortune, ma 
non degenerati da virtuofi Antenati » che fia un Ramo deH'llluflriiTmu 
Famiglia d’ Aquino , detii di Santoma ngo per l'antica Signoria di quel 
Feudo , & alzano la medema vera infegna degl’ Aquini , & a me non fà 
imprcfiionc la Ruota della Fortuna , ohe baflà , oc inalza a fuo capric- 
cio. 

bicorne l’eftinta Famiglia d’Efcolo , detti d’ £lcolo, per la Signoria 
d’ Afcoli , buona Città di Puglia , fi può credere , che fia un Ramo di det- 
ta Famiglia d’ Aquino difccndcmc da Criftofaro d’ Aquino Fratello di 
A dinolfo Conte della Cerra > al qual Criflofaro , il Re Carlo li. a 1 5 di 
Novembre del 1 api. donala detta Citta d’Afcoli per 160. oncie di ren- 
dita , come appare dal fudetto Regiftro , e dichiarato Conte d' Alcoli» 
«omprobandolì tal opinione » mentre Margarita d’ Aquino, che ful’ulri- 
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jra Erede della detta Coucea d Afeoli , per morte di Criftofaro Con te 4 r 
Alcoli fuo Fratello nel Regiftro dell'anno i zp6. Ut. A fol. 84.fi vede det- 
ta Mcrgarita nominarli lòlamente Margarita d'Efcolo , e li mancò con 
Giovanni Riccardo di Marzano figlio di Tornado di Marzano, Con- 
te di Squillace , e Grand’Ammiraglio del Regno , e Vedova detta Mar- 
garita d' Aquino pafsò alle feconde nozze con Federico d’ Antiochia Con- 
te di Capice, a Capizzi , Signor di Nittretta , di Catabellotta , & altre 
Terre in Sicilia , difendente da Federico d’ Antiochia ,figliuol naturale 
dcli lmpcradcr Federico , il qualcdichiarò detto fuo figlio Principe d' 
Antiochia nota Città dell’ Afia nel Regno di Soria > nel tempo , che paP- 
*ò dette Imperatore per la Tanta guerra di Gerufalemme , e con detto Fe- 
der.co d'AntiOchia procreò detta Margarita , Giovanna d’ Antiochia da- 
ta in inogl.c a Francefilo Gcfualdo con la Città di Bifaccia in dote , co* 
me ranetta il Regi Aro del «fjz. fol. j8. 

Enelli detti noitri Regittri anche li vede in quellodel IJ41. lit.B. 
fol. 17%. ter. Petructs de Antiochia Comes Capiti j filine viri nobili s Federici 
de Antiochia Comitis Capiti j Regni Sicilia Marefchallus ; c fi porta dal M11- 
gnos tra le Famiglie nobili della Sicilia , che il fecondo Federico Conte 
dc'Capizzi fu figlio di Corrado d’Antiochia , e di Beatrice Lanciafiglia 
di Galbano Lancia , e che detto Corrado d’Antioch.a filile anche Conte 
d’Alba , e di Celano , ficome il Duca delia Guard.a pone nella Famiglia 
Ruttò al /iti. j j 1. che Cavella Rutto denominata di Montai to, come fi- 
glia di Giordano Rutto Conte di Mont'alto, c di Odolìna di Chiaromon- 
te fu fpolàt’a Corrado d’Antiochia Conte de Capizzi delia Cafa Reale.» 
de’Rc Svevi : Or dal primogenito - Figlio di detta Margarita d’ Aquino 
Cornetta d'Afcoli pafsò detta Contea a Marzani , e da Marzani pafsó an- 
che per dote a Sabrani de’Conti d’ Ariano , illuftrittìma Fameglia Fran- 
cefe , ftante Maria di Marzano unica figlia di Riccardo prefe per mari- 
to Ludovico Sabrano Conte de'Apici > c Conte d’ Ariano , c per detta.» 
Maria Tua moglie Conce di Alcoli» pcrloche detto primo cognome d’ Ec- 
colo , indubitatamente fu dato alla Famiglia d' Aquino . 

Nc’tcmpi p.u vicini pafsò detta Contea d’ Alcoli alla Famiglia Car- 
rara de’Signori liberi di Padua , mentre Marfilio Carrara fu uno de’Ca- 
pitani , che da Carlo III. fumo condotti per l’acquittodel Regno , fico- 
mc fi legge nel Reale Archivio, e neil’lftoria del Summome al foglio 
48 6. del fuo tomo fecondo , c rimatto detto Carlo di Durazzo Signore 
del Regno rimunerò detto Marfilio con la Contea d'Afcoli , c vien chia- 
mato anche Senefcalco : Fu fucccflòrc di detto Marfilio Ardizone Carra- 


ia fuo figlio anche Conte d’Afcoli , come dal detto Summontc /itt.545. 
e nel Regiftro di Giovanna II- del 14ZJ. Prima indittiore fol. 24. & 2J. 
fi legge Obizzo , & Ardizone Carrara fratelli figli del Conte di Carrara 
fAil cfciallo del Regno ; Dccco Ardizone fu calato con Antonia Sforza 

lo- 
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lòrclla di Francefeo Sforza primo Duca di Milano , li quali furono figli 
di Muf.o Attendolo da Cotignola , mentre divenuto celebre guerriero 
detto Mudo fotto la difciplina d Alberico di Balbiano Conte di Cunio , 
la fé landò >1 proprio cognome , fu cognominato lo sforza , il qual Mutio 
afeefe al ftimat.ilimo grado di Gran Conteftabilc del Regno di Napoli , 
come ne fon piene l' Morie di detto fàmofo Capitano , c fuo ftrenuo va- 
lore, c procreò detta figlia con lucia Terzana, che prima di cafarlì ten- 
ne in luogo di moglie , ciTendo nata detta Lucia da nobili Parenti della 
Terra di Martirano ; Ind’ in Napoli detto Mutio Attendolo' prefe per 
moglie Catarineila Alopa del Seggio di Portanova forella di quel Pan- 
dolfello,che fu il primo arbitro de voleri della Regina Giovanna Secon- 
da ; Onde dal detto Ardizone di Carrara , & Antonia Sforza farà facile, 
che polla clfer figlio lacobo d’Efcolo , che fu marito d’ Antonella Carac- 
ciola detta Carrata , Vedova di Marino Palfajello detto Cafocavallo in- 
dubitabile della nobditliina Famiglia Sigi noi fa , che per fòpranome (1 
dillero Paffarelli , e detto [acobo d Efcolo , anche per fopranomc fi difi- 
fe Scaramuzza , ficome fi vede dal Regifiro della Regina Giovanna Se- 
. conda dell'anno i^.tf.fol.q.7. ubi babes ftrenuus armoru/n, vìr Domus Ia~ 
cobus de F.fcolo dittus Scaramu^a armorum Caporali s , Secundus vir no~ 
bilii muli cri s Antonella Caracul a ditta Carafa de Neapoli , quaprius 
fuituxor nobili s viri Marini Paffarelli ditti Cafocavallo , Se il Dott tifi ino 
Configlierc Biaggio Altimari non ha polfuto intrecciare nell’arbore del- 
la Famiglia Carrata di qual Ramo fulfe detta Antonella nella Tua clabo- 
ratilfima fatiga dell’ Mora Geonologica di quella si illufire , e numero-; 
là FaTniglia Carrata , & alla fua Vittuofa penna ralTegno l’o(fervanza_,, 
che fi deve al fuo merito . 

£ come li dirà , non lòlo li fopranomi fi erano in ufo ne’ nobili, che 
pacifici dimoravano nella Città, mà negl’Eferciti m quei tempi quali tut- 
ti li pili ftrenui , e nobili Guerrieri colli foli fopranomi fono nell’ Morie 
appellati , come fi difle del detto Mutio Attendolo , che lafciò à Tuoi Po- 
fieri il glioriofo cognome d sforza , e fra di etti ritrovami , che Nanne» 
Spinello dell’ illufiriifima Famiglia Spinello fu nominato il Forlano, & 
Antonuccio Figlio di detto Nanni folo còl cognome di Forlano fi vide 
nel Rcgifiro della Regina Giovanna Seconda dell’anno i+zj- Prima In- 
dinone al fol. 154. Gafpare Sanlcver.no Figliuol di di Giovan Francefeo 
Contedi Cajazza,c d. Barbara Gonzaga fu denominato il Francali. Man- 
na Barrile, anche ftrenuo Capitano della milicia del detto Francefeo sfor- 
za Primo Duca d. M lano fu denominato . Tito de*/ 

lodi ; ftrenuo guerriero fu detto il Franfulla , Piero Cirafio fu denomina- 
to Fiafo , Francefeo Bullone figl o di vdc contadino , che per privilegio 
deli’ Illulir ifiuu Pam. gl a Vifconti de Duchi di Milano , ottenne ileo- 
gnome di Vifconti, che fu prima valorofo Guerriero ìndigran Capitano, 
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fU denominato il Carmagnuola , c fU decapitato in Venetia* e della det- 
ta Illuftriflìma Famiglia V.fconti fU Giorgi Vikonte valorofo guerriero 
perfopranome detto Scaramuzza, & altri molti del medelimo modo fono 
celi- iftoric nominati altri nobili guerneti con fopranomi . 

Ma ritornando al noftro difeorfo la Famiglia IlluftnlTìma di Gefual- 
di , che dalla Signora diGiefualdo prefero il cognome, indubitatamente 
originati da Principi Normandi,c da quelRcal Sangue, e propriamente da 
Giuglielmo Figliuol naturale di Rugicro Duca di Pugha, dalqu.il Gu- 
glielmo nacque Elia Signor di Geluaido ,e gran Contellabile dei Regno 
nell’ anno 1 1 8 j. nella qual Cafa ha liorito 1 ’ antico Contado di Conaa , 
e Principato di Venofa , che con molte Terre fi poifcdea da D. Emanue- 
le quarto Principe di Vcnolà , il qual Principato» e Contea fumo 
trafportate da D. Ifabdla Giefualda» Primogenita Erede del detto D. 
Emanuele nella Cala Lodovifio, elfeadofi detta D. Ifabdla maritata con 
D. Nicolò Lodovifio Nipote del Sommo Pontefice Gregorio XV. che 
hoggi fon anche Principi liberi di Piombino . La Cafa Giefualdo hoggi 
fi mantiene nel Gcntiliflimo Signore Marcitele di Santo Stefano, e ne vir- 
tuofi fuoi Figli , che culla fua prudenza ha ricomprato dal Principe di 
Venofa 1 ‘ antica Terra di Gefualdo che diede per la pofdfione d’ ella il 
cognome al fuo Rcal Sangue con Figli di nobiliffi.na Indole , mentre ila 
D- Fabio , che anche ne vive di tal' illuftre Progenie per la cadente età, 
non può Sperarli altra prole» eflendoli già mono privo di fucceffori il 
Marchefe di Rotonda figlio di detto D. Fabio . 

In tempo della noltra vita fi è e finirà 1 Illuftriflìma Farnigliad Are- 
na tal denominata per la Signoria ancicbiifima di quella Terra pofRduta, 
in Calabria , e fe ne ritrova memoria ne Reali Rcgiftn fin dall’ anno 
1106. Sotto l'Impcrador Federico; han pofleduto anche il Contado di 
Mileto , e di Itilo , & in tempo dell'Imperatore Carlo Quinto di gloriola 
memoria Gioan Prancefco d’ Arena Quarto Conte d’ Arena fu dal detto 
Imperatore dichiarato Marchefe di detea Terra , indi in tempo de' noftri 
Avi diedero principio à denominarli Conclubct ripigliando detto antico 
cognome , e rilafciando quello d’ Areoa del Dominio del Feudo, ficome 
fi Icrive da D. Camillo Tutini , per elferfi ritrovata Scrittura certa , che 
detta antichiflìma Famiglia d' Arena difccnde dal Reai fangue de Nor- 
nuadi, e propriamente da Rugiero Conclebert Figliuolo naruralc di Ru- 
gicro Conte della Sicilia » e benché detta cafa oggi fia effinta in D. An- 
drea ultimo Marchefe d’ Arena virtuoiilfimo Cavalierr,morto colla fpad’ 
alu mano , in duello trà il medemo , Se il Marchefe di S. Giorgio dell 11 - 
luftriflTima Famiglia Mila» hoggi volgarmente detti Milano Originari* 
dal Regno di Valenza , c non avendo detto Marchefe d* Arena lafciati 
Figli , fi è n mallo Erede del Titolo, e Feudo il Duca d’Atri fuo pi'u ftret- 
to cogiopto, il quale Marchefe godeva anche l'olììcio di Scrivano di Ra- 

rio- 
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tionc , che diceafì anticamente di Porzione , officio occupato 'la prima 
volta in quelto Regno da Diomede Carafa primo Conte di Madaloni , e 
da Alberico Carafa fuo nipote Duca d’ Ariano ; Indi dalli IUuftnUima-*' 
Famiglia Pignatelli , ài ultimamente da d. llluìlriflìma Cafa Conclubet. 

E potrà compatirmi il Lettore , fe dovendoli ponere quella Fami- 
glia ttà quelle di già nominate per eftinte,che h?n prefo il cognome dal 
Dominio del Feudo in quello luogo , li porta tra le viventi , mentre cf- 
fendofi principiato da me a fcrivcrc pili anni fono , ài in tempo , chej 
viveva il detto D. Andrea ponj ualilìimo ; & anche eruditismo Cava- 
liere , bora nel dare alla luce quelle mie fatighe , per non ricopiare da_> 
nuovo tutto il libro ,hò lafciato correre nella forma, che llava fcritto, e 
perciò farò compatito» fc molti, che nomino per viventi, mentre da mol- 
ti anni mi applicai à quelle fatighe , hora fon morti , per non andar co- 
piando tutto il libro , c perciò ho fatto quella digredì one , acciò non fi 
apprenda altro, che l’accennata caufi , e perciò in quello luogo 
è caduto deferivere tri le viventi famiglie la detta Famiglia d’ Arena à 
noltri tempi efttnra , e per quello mi è llato forzofo d’aggiungere, mi 
fon fervuo di ponerlo nella margine dell’Originale , acciò in quell? cqt 
pia , ò nella (lampa fi porti dentro al corpo al fuo luogo ■ 

Della femore lllullrdlìma Famiglia Acquaviva , che dal Feuòo an- 
che vien denominata , di tal Nome nella Marca Antonitana , che coi) 
gran (lato fe polfcdeva da d.Uludrifs. Famiglia , e le grandezze di tal’il- 
lullnlfimacafa Acquaviva fono cosi numerofe , e chiare, nclli primi Ti- 
tuli del Regno Duchi de Atri Conti di Converlano,& un Tempo Prcn» 
cipi de Caferta,c da tanti Autori dichiarate, che per molto, che fi feriva, 
tèmpre reità piu, che dite; Di quella Gran Cafa hoggi horifee D. Giulio 
,Acquaviva Conte di Convcrfano , Duca delle Noci , c di Nardò , e fe_> 
quella linea fu fempre la maellra dell’Azzioni grandi , & heroichc in tal 
.degno Cavaliere , che riluce per ogni parte Eccellenti (Timo, fc può dire 
la lua Cafa l’officina della Gentilezza , havendo fortito dalla Previden- 
za Divina un'anima d’Eroe per valore , e per virt'u , e ne’fuoi più verdi 
anni porta fpiriti generofi , e quello Signore unifee la gran pietà, 
hercditaria della Gran Cafa de’ Prencipi della Torcila per la lua 
degniffima madre , e corrifpondentc al fuo genio fuperiore , la_» 
Previdenza Divina F hà concedo in Conforte la Bella tra le Belle.» 
Beliimma D.Maria Spinella , che oltre Ufreggio della fua gloriofa Na- 
fcua del Ramo llluftriflìmo dc’Prencipi di Tarda , fi può dire di quella 
Dama nelle fattezze la madre di Cupido nella prudenza , e brio Mmer- . 
va , c ne’caili penlieri Diana , e làrcbbe fuo il pomo di Paride, le in que- 1 
Ho fccolo fi rinovalfe la coliteli delle tre Dee , relti per fommo mio pre- 
gio foto l'antica ferviti) a quella Cafa , che fin dal tempo del gloriofo 
Conre di Conversino , che con lupi fudditi domò l’orgoglio de Popoli 
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ribelli nella Puglia fèco condurti: mio Padre , che governava per il Gran 
Monarca Filippo IV. le Provincie dt Capitanata , e Contado di Molile , 
ficcome con fua lettera originale lo tcrtificò al Scremtfìmo Principc_> 

D. Giovanni d’Auftria, e con tali occafioni portò al Sacro Fonte unniio 
Fratello , onde da mè r iceva folo atti di oilcquij, e riverenza , che per 
lodare il Tuo alto merito non c bene temprata la mia ofcura penna . t di 
quella Cala fu dichiarato Grande di Spagna il virtuoiifiìmo Cavaliere.» 

D. Girolamo Acquaviva Marchcle di Trcpuzzi , linea dil'cendendeda 1 
Sccondòg cniti de Duchi di Nardo oggi però prima cilendo eilinta la pri- 
mogenita linea de Duchi di Nardo in una femena maritata con la Cafa 
de Conti dr Convcifano, qual Cavaliere non folo per il fuo llluftriflima 
Sangue , mà per edere di fomma prudenza relativa , alla quale anche ne’ 
fimi verdi anni han dato norma li Tuoi cunfcgli , non degerando dal 
fuo Fratello D. Berardino Acquaviva nelli collumi gcntiliflìmo , che 
fempre fi c refo amabiliflìmo, come fi è detto ; e quella Famiglia da piu. 
fecoli la Divina Providenza l’inalzò a più gran titilli del Regno . 

L illurtnliima Cafa di Sangro , che indubitatamente dalla Signo- 
ria del Cartello di Sangro limato nel Territorio d’Apruzzo vien deno- 
minata indubitatamente un Ramo degli antichirtimi Conti de’Marfi il- 
luftrati da tanti titoli , e Signorie de Stati , c nc’Secoli partati fur no detti 
anche d Averla per la Signoria di detta Terra , auchc limata nella me- 
deiima Provincia d’ Apruzzo, ftimandofi la lor origine da Berardo . 
Parente dell’ imperador Carlo Magno , che venne a domar P Ita- 
lia , e fcacciar i Longobardi , dal quale Berardo di fcefcro li Conride’ 

Ma rii, e furono S.gnori della maggior parte della Provincia d’Apruzzo, 
fornendoli , che furto detto Berardo coftituito Conte de’Marfi da Ugo- 
neRèd’Italia fìgliuol di- Lotario Conte di Provenza, e Redi Arles, li- 
come riferifccil Genebrando , e di Berta della di fccndcnza del Re Defi- 
derio de’ Longobardi ; Onde perche detto Berardo primo Conte de’ Mar- 
fi fu denominato Berardo Francelco , oFrancefc; £ da molti Autori fi. 
tcrtitìca, che fu Parente del detto Ugone Re d’Italia-, quale difccndei 
indubitamente dal fopradetto Imperadore Carlo Magno : Scriifero al- 
cuni , che detti Conti dc’Marfi defccndelfero d;d Rcal Sangue di Fran- 
cia ; Mà pili faustamente alni moderni Scrittori con rifconrro di buone 
Scritture han fcritto , che detto Berardo fulle veramente difedo da Be- 
rardo Secondogenito, e legitimo figlio del detto Re Defidcrio ultimo 
de Re Longobardi j dal quale Berardo di federo anche li Marcheli de’ 
laurea, e Conti d’ Angleria , c Duchi di Spoleto, da’ quali riforfe Be- 
rengario Re d’Italia, chiamato al Regno , come difccfo dal detto Rè 
Deliderio , e l’ultimo Re Italiano dellajnedefinia linea de detti Longo- 
bardi fu Ardoino nipote del fu ietto Berengairo , come lo tcrtitìca il 

Conte Tclauro nel Libro intitolato Kegno 4’ 'Itali a. al foglio ó-j.6. Ar&oink 
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Dador.lt flint Sercngarii Segis nepot * Onde il detto Berardo primo Con’ 
te dc’Marfi porca cfler parente del detto Re Ugone per la parte di Berta 
Madre del detto Rè difcefa da'mcdefimi Re Longobardi. S.corao da me 
veramente fi fiima clTcr detta Famiglia dei Reai Sangue Longobardo. 

Di tutti li modi Tempre di Reai Sangue . E fi ritrova Cardinale di Santa 
Chiefa fin dall’anno 1059. Odorifio de Sangro, c le prime memorie, che 
di tale Famiglia habbiaino nc’nofiri Reali Arcfiivij ben la d.mollran® 
ilìufirifsima con titoli dc’Conti, come lo cita il Borrcllo nella Copia da- 
ta in Stampa di detti Regifiri al foglio 111 . Ove ritroverai il Conte Si- 
mone di Sangro figliuolo del Conte Todino ,che vien taflato p.er il fuo 
Contado ,e Terte , che pofledeva in cento militi , e 150. Servienti nel 
Serviggio Reale, e fubfeudataro del detto Simone di Sangro , & vede-» 
Odorino Borrcllo una delle piu gran Calè del Regno in quel tempo , c 
forli anche la medelima de'Conti de’Marfi : Hoggi in quella llluItriiTì- 
ma , & Eccellenti dima Famiglia vi è il Friocipato di S. Severo Ducato 
di Torre Maggiore , il qual Principe dotato di alti talenti cornfponden- 
tc nelle virtù, e coftumi alla fua aita nafeita , & ornato di belle tetterò; 
onde E rende tanto venerato , non fulo come Signore delia prima Riga 
de’ntuli : ma come dotato de’tali magnanime virtli . Vi c il Marchefato 
di Santo Lucido, c per grata magnanimità del nofiro Gran Mouarca_» 

Carlo Sello dichiarato Grande di Spagna, & il Ducato d. Cafacalcnda 
1 «n altri Cavalieri nobiliflìmi, c virtuoillfuni.di detta Iliufirifiìtua Fa- 
miglia di Sangro, & il Principato di Veggiano. 

Nata da quella linea de Principi di Veggiano , fi è la Signora D.' 
Violante de Sangro figlia del detto Principe di Veggiano# Dama , che 
per Dicroiche virtìi , c bellezza non invidia io Italia altra Dama della 
fila Sfera, ornata di belle lettere, di vivace talento, eneldifcorfo, c 
nello fen vere con concetti degni della fila applicatone adornamento 
dello Audio, tanto nella lingua latina , ficomc nella Tofcana , e nelle.» 
file attiooi .corrifpondeeti alla fua gran nalcita , e con documenti propr; 
delle fuc virtù , e fe dalfe in luce le fuc belle poefie , vedrebbe il nofiro 
fecolo rinovata con maggior macftria quelle della noftra Vittoria Co- 
tenna Ma rchefuna del Vallo. Fu quella Gran Dama per prima calata 
con D. Carlo Loffredo di Famiglia IHufinflìma ,e delle più antiche no- 
biltà Napolitane Contedi Potenza , e Marchcfe di Trevico , e Sant’A- 
gata , al quale fu Tempre obligata la mia fervicù per l'ccceflfiva gentilez- 
za di tal Cavaliere nella vicinanza de'Feudi , con la quale fi degnava fa- 
vorirmi , e digmlfimo Rampollo di si gran Famiglie dimoltra edere il 
giovane Signor Conte di Potenza , clfcudo palTata la Signora Conteflju» 
di Potenza alle feconde nozze con D.Horonrio Pinello Duca di Aceren- 
za , Principe di Belmontc , c Marchcfe di Calatola , c (fendo la fua Illu- 
finifima, e Nobiliiliina Famiglia originaria, c delie Prime delia Rcpu- 
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blica di Genova , Signore per tutte le qualità di (omnia veneratone J 
che oltre il freggio do fuoi grand’ Avi , fi è dotato di virtù eroiche , c 
prudenza fuperlativa , ftcome lo dimoftrò nel Governo di quella Città 
iiel Porto di Reggente della G. C. che fi rendè univerfalmentej 
amato . 

LTlluftriflima , c Nobiliffima Famiglia Tocco , che dalla Signoria 
di quel Feudo nella Valle Beneventana di Tocco fono denominati nelii 
jioìtri Archi v) fempre regiftrati , come nobilitimi , e poffederno negl’ 
antichi fccoli il Contado di Martina ; Ma Leonardo di tal Famiglia!por- 
tandofi con buoni aufpicj a m.htare nella Grecia fece acqu ilo del Prin- 
cipato d Acaja , edell ifola d’Etolia » e Lcucada ; Indi li fuoi fucceflori 
furono Duchi di Carnama , Larta , e Defpoti della Cefalonia, imparen- 
tati con il puro , elegitimo fangue Imperiale de Chnftiani Imperatori 
Cortantmopolitan. : Madifcacciati dalla Potenza Ottomana da quei li- 
beri dominj fecero ritorno nella Patria , onde l’ultimo Leonardo Signo- 
re di detti liberi Stati , doppo haver havuta per Spola Melitta Figliuola 
Secondogenita di Lazaro Catagozcno Dcfpoto della Provincia della.» 
Scrvia , c della Ruifìa , c di Elena Palcologa moglie del detto Lazaro, c 
nipote dcU’Imperatore Emanuele Paleologo , pafsò detto Leonardo de 
Tocco alle feconde nozze in quelto Regno con D* Fr ancefca Marzano 
d' Aragona figliuola di D. Gio: F'rancelco Marino Marzano Principe di , 
Rotano , Duca di Seifa , e di Squillace , Conte di Mont’alto , e grand* 
Ammirante del Regno , c di D.Eiconora d’Aragona Sorella del Re Fer- 
dinando , c figliuola di Alfonzo Primo , dal quale Lconaado per retta 
linea fon hoggi Defccndenti li Prenci pi di Monte M. letto , Prencipi 
dell’ Acaja , e d’Apici , Conte di Mont’ aperto , con il fuo Zio Duca di 
Sicignano : E li Secondogeniti di tal Famiglia ottennero decreto d en- 
trare nell’Anticamera de'Titoli in Palazzo, come defccndenti da detti 
Denoti , dignità equiparata a’Rcgj. 

Ne fi deve confondere quella Famiglia Illurtrifltma Tocco , con-» 
altra anche nob.le Famiglia Tocco de'S gnori di Tocco in Apruzzo, de, 
quali anche lì legge nobiliflime parentele di già ellinta. 

Vive hoggi dcirilluftrifiima , c gran Famigl.a Tocco la Bella , e-> 
virtuofiflìma Dama di coturni gcntiliflìmi , e di prudenza ornata la Si- 
gnora D.Francefca Tocco Principeflà di Scanno , nata da D< , Giuleppe 
Tocco , uno de’Signori di Rcfrancone nel Monferrato de Defpoti della 
Romania fratello del Principe dell’ Acaja ,c la madre di detta Signora 

D.Francefca fb D.Giroloma Carrafa, figlia di quello (limato , e pruden- 
te Cavaliere D.Pictro Carafa de'Marchelì d’Anzi, e Princ.pe di Belve- 
dere, fu maritata detta Signora D.Francefca col virtuofo , e nob. limino 
Cavaliere D.Ferdinando d' Afflitto Principe di Scanno, undecimo on- 
te dqTrivcnto , fello Gante di Loreto, e feteimo Duca di Bar rea, emù» 
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il quale hi prodotto generolì , c yirtuoiniuni F.gtì , fwomc riluce nel 
gentililfimo ,e virtuofiliìmo Cavaliere hoggi Principe di Scanno fuo ri' 
glio. E nella Bella ,c di tutte Virtù ornata D. Cornelia d' Attinto tìgli» 
di detti Gran Genitori , e mogi e del virtuofo , e prudentilfuno D. Ni- 
cola Caracciolo Macchefe dell'Amarufo, che per gentilezza , & orna- 
mento de’coftumi sà tarli ammirare , c venerare da tutti , che praticano 
il fuo alto mento , e con devoto ,c riverente ollequio dalla mia antica^» 
ferviti! fe li profcilii . Devo molto alla memoria di quel faggio , e gen- 
til iflìmo Cavaliere Signor D.Giufcppe Tocco , Padre di detta Signora 
D.F’rancefca , dal quale fui continuato nella Santa Fede della Crenma, e 

E er l’Ava paterna di detta Signora D.Giroloma Carafa , D. Emilia^ 
rancia in alcun grado di Parentela > mà fopra tutto , che dalla fua di 
rcttione ne’ miei piu verdi anni apprctì lo (limolo della gloria nel vir- 
tuofamente oprare, havendomi mio Padre dato fotto la norma di D. An- 
drea Capecclatro mio Zio, che detto D. Giufeppe con altri nobil.flimi 
Cavalieri in quei tempi li viveva con il lìrcttiffimo nodo di Camarata; 
onde pollo dire, che tal ligame mi ftì lo fpecchio della puntualità, e dell’ 
amicitia; Et in quella puerile età , ben dimollrava detta Signora Prin- 
cipeira di Scanno il vivace fpirito , che riluceva nelle fue Bellezze , On- 
de hoggi colle fue virt'u può paragonarli per tutte le parti alle faggic* 
Matrone Romane. 

E con tale occalionc di qucft’Illuftriflima Famiglia d’Afflitto mi 
adr nge l’obligo del Sangue à dilucidare la Gencologia nel Ramo di 
D-Placidod’Aftìitto Conte di Lizzanello mio Cognato , dante il buon’ 
Autore Cai lo de Lcllis nella dcfcritt.one di detta liluftriflìma Fam glia, 
che Tempre ha prodotto Huomini grandi neli’armi, e nelle lettere, come 
ne fono pieni li Regiftri Realij nomina folodi detto Ramonel fol. 
nel fuo tomo delle Famiglie il detto mio Cognato D. Placito d' Afflit- 
to Conte di Lizzanello , e dichiara difcenderc da Antonio Fratello di 
Leonardo Progenitore dc'Prencipi di Scanno. 

Onde devo dilucidare con la verità tal linea. 

Ferma Latore , di già prevedo rimproveri , e pretendi tacciarmi ; dirai 
Scr,tio r tra feltrato nel picciolo epilogo delle grandi Grandezze della.» 
Scrcnifiima un tempo indubitabile Famiglia Tocco , non hai fatto me- 
moria della Signora D.Bcatrice Tocco , Vedova del nobildlimo Cava- 
liere il Ducad Alvito, Sole vivente ,chc illumina quello Cielo ; Si c 
notorio , che fei da Panami lo di corta viltà , mà con CrillaUi ,chc Vlae- 
(tra mano invento per (upplirc à difetti della natura , ben potevi m.rarc 
un volto , che (è il tamolò Zeuli ha vede contemplato à (uoi tempi, non 
bava ebbe mendicato il bello, da piu belle, per far un vero Ritratto di 
una triena , e fe bellezza di Dama si grande, che può dirfi con il Marmo 
venghi a mirar colici , chi non intende , come lì poiVamar colà > che of- 
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fende . Non han goduto li cuoi occhi di o! ferrare ; la Fama delle Tue ec- 
cclfc virili , la vivacità del Tuo fpinto , il talento proporzionato a’ Don i 
cosi grandi , dovea fpingcru à farne memoria per li Foderi > dante per 
li viventi, reità cosi ch.ara alla Patria la luce di quella Dama , che fi può 
ammirare, mà non fpicgarc ; La Bellezza fuperlanva fu preggiu delle.» 
Provincie Greche j quella Signora D. Beatrice Tocco , che vanta com, 
verità il d.feender dalla Pane dc’Grandi Avole del Sangue de Regi , «Se 
Imperatori Greci, ha voluto la natura epilogarvi il p.u bello dell Italia, 
& ofeurar la Fama delle pili belle Grcghe , e fe la fede de’ Greci tu Tem- 
pre lufpetta , quella gran cafa non ha pollo in oblio giamai edere origi- 
nerà da quella fedeliifima Patria. 

Potrei nfpondere ò Lettore alle tue cenfurc , e farti conofcere con 
piu evidenze , che mai fui ingrato , e maggiormente a'Fam.ghc, a quali 
profeflb obl.gazione , ficome à quella anche vera veneratone , ma d.rò 
lòto , fe quello Libro fu complito prima, che li ikunraife la belLfìima , e 
ririuofa gran Dama deUTllultrils.Paoi.glia Sanfcvenno madre d. quella 
Dama non potea haver profetico lo fpirito per fptegarne in mm.m.i par- 
te li prcggi i 

Plora dirò r olo , che per l’acquido di quedoTcforo fono dati mol- 
ti li p ii alti Magnati, nuovi Giafoni a fpicgar le vele de' defiJerj » ma il 
mento del Principe d’Acquaviva deli Iliudnflima Famiglia de’ Mari è 
dato antepodo à godere la fortuna di poflcderla. 

Quelta indubitabile illudndìma Famiglia dc’Mari , che nell’ origi- 
ne dalia nodra Republica di Genova vanta più Heroi , e con li polli di 
maggior ludrore , e dtmatione in quella Republica , si anche in Regno 
habb.amo Anfaldo de’ Mari Ammirante deli’ imperatore Federico Se- 
condo , c Re d Napoli , come li legge in piu parti-dei Reai Archivio, 
c lo cita Camillo Tutini al fogi. f 5. 

^ Siccome in tempo del Pie Carlo I. Gcneraliflimo del Mare di det- . 
ro Rè Carlo, che volea ritornare al fuo Vaffallaggio la Sicilia, c nel rae- 
defimo podo di Gran Ammirante fu Arrigo de Maii , & in rieompenfa 
del Può ben fervire li dona in feudo l’ifola di Procica,come li vedt anche 
xiel Reg.dro del Re Carlo Secondo del 1290.J1t.Ca Carte 7. , e nel Re- 
giftiodei 1304. Lanfranco dc’Man Piglio di detto Arrigo Signor di 
Cadel Vctere , c nel Regiltro del detto Re Carlo Secondo dell anno 
J $ 04.I01. 1 5. à tergo fi legge darli a Lanfranco de’ Man detta lfola per 
once cento ,& m detta donatone detto Re Carlo nomina detto Lan* 
franco milite di Genova , e tutto appare nel Procedo con lTiludriiiimo 
Seggio di Capuana, ove in quel tempo queda Famiglia fu aggregata.,, 
imparcdfando con lTliudriffiina Famigl.a Loffredo, & altre nob.liffime, 
* ,uto fu provato in detto Procedo da Agodino de Mari , che riporto la_j 
Cau in Napoli i ove han goduto il Titolo di Marche le di Afiign ano > & 
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hoggi il Principato dAcquaviva >con ic Parentele tanto con lep.ulllu- 
finliime della Repubi.ca ,iicumc con le noltre luullriflimc Napolita- 
no della prima K.ga. 

£t il noftroG ovan Rcccho rei giofifllmo Scrittore delle Famiglie 
di Genova di quella lliultr.Uìma Fam.glia dc’Mari dice: 

{Jfus Alari* proprie F umilia cfl,& ortum in prxfenti Civitate habuif- 
fe dici tur , anno à Alati vitate Uomini no fin 800. ab Arixono \Jfus oriundi 
ex Atbxni* , & ob longam , & frequentem ipfius in Mari navigationerru» 
\Jfns in Mari* ditlus fuit, ut per eorum Arborem in pergamena Jcriptum vi- 
di . Antiqutifima cfì Arboripfa fuper omnes Arbore* omnium XXFIIf. Fa* 
tniliarum, ut Ego vidi , Aiagnificum Joannem Vju* mari* Domini mcliadu- 
tis i ilmm , mine bue tempeflate ex oclo ReipubhcxGubernator, Ab ipfoenb» 
Rarixono ufque ad Obcrtum \Jjus Alari* fucre novem defccndentim > Fuit 
autem Ubcrtus in omjio 1 1 $ l. Confiti communi* ut Capbarus Jcripfit , pluref « 
que Conj hiatus gcjjit, futreque ex i/la Fami ha multi Ove* Confutare* , (F. 
mcritijjim Duce* in omni tempore , Fioritene ,& jloret,& vetu/iatc è Ge- 
nere F umilia ipfa , & Criteri* aliis non e/l J'ecunda , in anno autem 1 } 80. 
nfcripti fucre , ut per ipfam Arborem vidi ,]uliu* , & Gregorius Fratret 
de F inamore , & Jatobu* de Fmamorc anno 1x06. fuit confiti Placitorum $ 
mine Junt fuut Cateti l fu* Mari*. Floruit in omni tempore. 

Et ex iflis Vfus de Alari orti Junt ifti de Mari in prxjenti Civitati an- 
tiqui fimi Civc* , & Ottonus de Alari fuit Conful communi* anno mi. Ex 
iflis fucre Multi Cive* optimi, multique Rcmpublicam infefiarunt,& hofles 
fnerunt, inter quo* Anfaldu* de Mari Ricchettus ejus Filiu* Prafefli 
X riremium Federici Imperatori* , hojlis hit)U* Reipublicx fuit. Hac in tilt »« 
pe/ìate jacobus i'anSu* de Mari ex eodem genite in Infula Corficxfuit ho flit 
Reipublicx tempore Adii Gallici , fed pofleà quam folitm de XXI 111. pri - 
mum omnium Nomea deferibere conar,de ifta de Mari banc particulam dixi. 

Ma come dilli l obi. godei l'angue mi aftringe di deluc.dare , che il 
buono Autore Cario di Lcll.s nella Gconologia dell Ulullnflima Fami* 
glia d. Afflino , che per ver.tà , e Tempre come ho detto pili volte , che 
per n.una affinità , lo (apio alterare la medefima , che in ella Nobilifli- 
ma barn. gì. a in ualcun lecolo fono nati Huommi Grandi nell Armi > e 
nelle Lettere , che di medefnm fono pieni li Reali Regi (Ir 1 lllullrati da 
pi'u Secoli con S.gnor.c de Feudi , e con le p.ìi lliuiln parentele > & oc- 
• cupato .Folto nella Milita , e nella Toga di prima riga , ma lopra tutto 
può vantarli > e pregiarfi dell'antica Nobiltà > con Frova indubitabile.» 
/ tanto per il Temp.o in Scala della Nob.lilVima Codierà d’ Amalfi , fede 
f primiera di tal Faimgl.a , che fin dall'anno topo, lì veggono le memo- 
rie , e (critture fondato da tal Famiglia che fin hoggi ne lòno in polictfo 
de jus Patronato i La qual si lunga antica Nobiltà de’ fa Secoli nona 
tutti c permeilo duaoittti'c Wftti evrdwiaA» Jiorio al detto Autore^ 
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tni rapporto , ma perche tralafcia la Gcneolog.a del Ramo di Antonio 
di Afflitto fratello di Leonardo Progenitore d. Principi di Stanno Conti 
di Loreto, cTrivento, e Duchi di Banca » rami tutti hoggi uniti in., 
quello Murtritììmo ramo del Prenc.pc di Scanno , lllultrc per feudi , e 
parentele della riga p.u lllurtrc di quelta Città; tutti difeendenti dal det- 
to Leonardo fratello utrinque congiunto di detto Antonio ; Nomina.» 
detto Autore d.feendcr da Domenico ligi o d detto Antonio D. Vio- 
lante d'Afflitto Dama , fpccch<o di Prudenza , e Bontà , che fu madtc 
della mia di leu (lima moglie D. Lucrezia Cara fa . 

Et anche dice detto Autore difeender da detto Domenico Placido 
Agapito di Afflitto , quello per eredità di fuo Z o Prancefco Palad no 
fu Conte di Lizzanello Signore di Meladugno, & altre Terre nella Pro- 
vincia di Lecce , fu detto Cavaliere degno d’ogni lode per li fuoi fanti , 
c virtuoll coflumi , e fu due volte calato la prima nqgglic fu della Nobi- 
lifflma Famiglia Marnilo, c vi procreò il gcntiliflimo , e virruofiflimo 
D. Domenico hoggi Conte di Lizzanello che tiene per moglie la bella, 
e virtuofa Dama D. Eleonora Macedonio , la feconda moglie di detto 
D. Placido Agapito Conte di L zzanello fu la mia amata, c prudente fo- 
rclla D. Vittoria Receho , con la quale ha procreato D.Nicola Diradato 
per le lettere , ove fa eh. aro il fuo gran Talento nei Foro , c ne’coflumi 
degno Emulo de fuoi grand’Avoli D. Gerolamo Cavahcr Gerofolimi- 
tano ,c Capitan di Cavallo Corazza D. Euflachio della Veneranda Re- 
ligione Ohvetana , hoggi in giovanile età perii fuoi coltumi Maeflro 
rii Novitj in F.orenza , c Fra D. Gio: Battifla , che ha prefo dalle fafeie 
l’ordine di Malda , c quelli fono li miei ri matiflim. Nepoti figli di mia 
forella , e del detto Conte di Lizzanello , e fe lo haveffi le fcritture po- 
llerei tutto il ramo di detto primo Antonio traluluato dal detto Autore* 
fòlo nominando quelli viveano a fuo tempo . 

Ma nel procedo con l' Mulinili mo Seggio di Nido per 1* indub fa- 
bile Giuftizia di reintegrazione rii quello lllnftrc Ra mo attirato da D. 
Ferrante d’Afflitto Avo materno di D.Lucrcz a Carafa mia moglie, tut- 
to viene detto Ramo d. lucidato, cconch are fcritture ladifeendenza 
provata in tal forma , che li Signori Deputati di detto llluftriflimo Seg- 
gio di Nido in vita di detto Ferrante dichiarano non havere , che oppo- 
nere alle giurie Prove della difcendenza del detto Ramo. 

La nobilifiima , & illurinflìma Famiglia del Tufo , che con fonda- 
ti rifeontri fi creda Originata da Normandi , c propriamente da quei Si- 
gnori , che cinfcro di muralanobiliflima & illurtnflima Città d’ Averla 
con criggervi forte Callello , detta Famiglia indubitatamente prende il 
cognome dalla Signoria da piu Secoli del Cartello del Tufo anche lima- 
to nella valle Beneventana , illuttrata per nobiliflimi Titoli , e Signorie 
-rii feudi, de riiiiflriflimc Parentele , c Ipccialmcnte contratte daJOrai 
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de'Marchefi di Lavello, e Marchefi di S. Giovanni, de’ Marchefidi 
Manna , e da i Duchi di S. Cipriano , ne mancano altri fplcndori a dett* 
nobilittima Famiglia dilucidati da buon’Iftorici di quello Regno , e fin 
hoggi detto Feudo del Tufo dalla Famiglia fi pofliede daU’llluftre Linea 
de’Signori Marchefi del Tufo . • 

E aual decoro porti a quella lllultrilfima Famiglia il vivente D- 
Mario del Tufo Duca di S. Cipriano , l'ha dìmo (Irato fempredafuoi 
piu verdi anni , chiude in un'Alma grande un Petto forte , e fijla Giu- 
ftiffSrcon le fue Bilancie voleflc quelle deponcre per vedere, come fareb- 
be cfcrcitata nel Se colo corrente, farebbe elettione di quello Cavaliere * 
che lo di mollrò con gradimento univerfale da tutta ^ella Città , 

Pollo , che fu da detto Signor Duca efcrcitato di Reggente della G. C. 
della Vicaria >"la Fama è nota , c la verità riluce , che ne’fecoli pattati li 
dicea detto Pollo di Giullitiere , che vuole la Giullitia , che fi puniva- 
no li Rei , & aflolvano gl’innocenti, la mia penna non ha forza, per vo« 
lo delle fue lodi . Solo dirò , che a quello Cavaliere fi dovrebbe ficome 
da. Gentili a Mercurio fagrificar le lingue tanto per il fuo concettofobcr» 
parlare ficome , che ben sà pcrfuadcrc l'honelto, & il giudo a quelli» 
che fi portano a Confegli di quedo faggio Cavaliere . 

Sicome indubitatamente Iodimo , che di quella nobilittima Fami- 
glia del Tufo ne’Secoli , che vi regnorno li Normanni , vi fiu data altr* 
linea de’ Pr mogeniti del medefimo fangue de' Primi Signori di detta.» 
Terra del Tufo , dante che rune l’accennate linee de'Titoli di dettai 
Famiglia del Tufo , c nobili d> ctta Famiglia rimadi in Averfa , comu- 
nemente nell’armi han portato il Railello indubitabile Cifra de’Secon- 
dogenit.;Onde quando detti Signori della Terra del T ufo pofero il Ra- 
ddio nelle proprie infegne, per confcguenza del medefimo Sangue , vi 
dovea vivere altra L nea de Pr. mogeniti, per elfer Signori d'altro Feudo 
con il nome di detto Feudo fi denominavano , cqueda Regola fia cer» 
tittima per altre Famigl.e, che nell'Armi portano il Railello; ma quan- 
to peigiudit.ohJbbia portaso quell' Ufo di lafciar il proprio Cognome» 
per denominarli dalla Signoria de’ Feudi fi feorge , che forfi molci del 
medefimo iangue fi dimano diverfe Famiglie . 

Sicome fi può ben ci edere , che la nob.littima Famiglia Gargano » 
che dalla medema Uludr.flima Città d Averfa tiene la dia origine , de- 
privi per retta linea da Rainulfo Conte d’Averfa, che fu anche Signore 
del la Città d. Siponro, hoggi detta Manfredonia, c dell honorcdi Mon- 
te S. Angelo fempre denominato il Monte Gargano, ficome lo ota^ 
Leone vefeovo d Òll.a , dicendo I Primo igitur cidem Rainulfo Domina 
fu 0 Sipontum , ami adiacente Gargano , omnibufque pertincntibus Oppidit 
ho norit confa concedunt :Onde forfi rimali alcuno de'ligli colla Signoria 
d er detto Monte Gargano > fi denominò, la Famiglia Gargano > e l’an- 
no: 
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nota il Summonte nel primo Tomo zlf'ol.tf;. chcnoncontcnroRai- 
nu! fo Conte d' Averli di tal Contea, pafsò contro Saraceni anche per 
dite fa della Cattolica Fede , e fi refe Signore di Si ponto hoggi Manfre- 
donia , e del Monte Gargano , diacciandone gl'infedeli , nel quaiej 
gloriolo Monte Gargano fu l’apparizione del Principe degl’ Angeli Mi- 
chele , venerato da tutta la Chnftiamtì ,e vifitato da devoti Pellegrini 
della qual’ 111 uftriflìma Famiglia Gargano hoggi con fommolultiorc nc 
Vivono *1 virtuolìdìmo Cavaliere Principe di Du razza no con li Croi 
Fratelli, & il Marchefe di Monte Falcone S gnore d, Fi . guano. * 

Sono in piedi anche li Milfànelli Eamiglia Nobiliflima A Muftrif- 
liraa , che dalla lenona antichiifima del Feudo rrahe la denominatione 
con continuata Diicendenza fempre imparentata colle Prime Famiglie 
degflllufirilfimi Seggi di Napoli,e del Regno, e la S.gnoria dt Mitfanel- 
lc per dote da i M (fanelli pafso à Gactoli.eda Gatto!, a Coppoli di quelli 
del Seggio di Poi tanova della linea del Come d. SarnodioggidellaNobi- 
liflima Cafa M ifanello ne vivono folatncnte due Fratelli D. Domenico 
Quinto Marchefe della Tana , c Fra D. Nicolò dell'ordine Rodiano ti- 
gli di D. Pah o Quarto Marchefe deila T.ana , e di D. Eleonora Carata ( 
de’ Conti di Monte Calvo ,e Duchi d' Ariano, & anche nelli primi pili 
antichi Regiltn , come Signori de’ Feudi iònoannorati detto D. Dome- 
nico Quinto Marchefe delia Teana li c Cafato con Dama Nobilitimi a_» 
dell’ lllultre Famiglia Caftromed.ano figlia del Duca d. Marciano, con 
ja quale ha Procreato D- Fab.o , e D. Ottavio , & alcune P.ghuole. 

L’antica, & Iiluftr.tVuna Cala S. Felice anche dal Dominio del 
Feudo portano la Denominatione limandoli d’origine Normandi , e 
nell Armi , c nelle lettere hi prodotti Sempre Fiuoinini S.gnalanflimi, 

& llluftrara fin dall’ anno njp. in tempo delfina pcrador Federico con 
il titulo de Conti di Corighano , come hoggi in quella Famiglia vi e il 
Ducato di Bagnolo , c nc vive il Duca di Lauriano pontuahlfimo Patri- 
tio , che tiene per moglie la bella virtuofa , e nob.lifiìma Dama D. Ce- 
cilia Dentice di prudenza fupcrlativa , & in tutte le quttità con cccetfi» 
di perfcttione , forelia di D. Carlo DenticcConte di S. Maria Incrifo- 
nc , colla qual moglie detto Duca ha procreato numerofa , c bella Pro- 
le, che dovranno feguirc di coltami virtuuiilfinii dc’Genitori,c di glo- 
riofi Antenati , vivono di quella Famiglia S. Felice altri Rami de’ vir- % 
tu afilli mi Cavalieri , anche con (tirpe iiobìliiiime imparentati . 

Dalla Signoria del Feudo ha prefo il nome la nomi dima Famiglia 
Caftrocucco , ftimandofi, che prima dell acqudto dei Feudo fuficro det- 
ti de Alvcrina , Snella quale fu llkiftrdtimo il nome di Giacomo Primo 
Signore d’Albedona , c Gran Marefuallo del Regno m tempo delRè 
Roberto, e con molte Famiglie nobilitiime imparentata ,’ c fc la Fami- 
glia 
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glia Alvernia fia la medefima con l’Arverniaca , farà una Famiglia I*_» 
Gianvillacon la Caftrocucco . 

E medefimamentc dalla Signoria del Feudo hà prefo il nome III* 
luftrilTìma Famiglia Cailromediano , che prima di detta Signoria furo- 
no detti Lymburgo, e per la lunga dimora nella Provincia di Lecce, 
per li Feudi , che vi han polfeduti aferitti tra li Primi de’Nobili di quel- 
rillullnlfima Città , imparentati indubitata mente con le piu illuftri del 
Regna , come lì diifedi fopra , e con Caiaccioii , Capece , che indubi- 
tatamente faran inCorto numero altre delle piu Nobili Famiglie, che 
* polfan vantare con verità tali illuftri Parentele che ha fatto quella Illu- 
lltilfima Famiglia Caltromediano . 

Da Signori della Terra di Bonero fi fpiccò un Ramo d’antichiflì- 
mo tempo nella Città d’ Amalfi denominati per tal Signoria di quel 
Feudo Boneto, e Bonito , e pollo credere, che detta Signoria della Ter- 
ra di Bonito fulTc acquillata da’ Progenitori nel tempo , che li Piene, pi . 
di Salerno , e di Benevento del Sangue Longobardo fecero acquillo, c_» 
pofero fotto il proprio Dominio liUuftriftìma Rcpublica Amalfitana ; 
Onde gelofidi confervarla ne trafpiantorno molte de’ Nobili Famiglie 
nelle Città di Salerno, e Benevento, per renderli pili benevoli quei no- 
bili Senatori della Nobililfima Rcpublica d' Amalfi, che fempre dall’O- 
rigine Romana afpiravano alia libertà ; Onde da medefimi potrebbe 
elfcr fiato concedo ad uno de’ detti nobili Amalfitani la detta Terra di 
Bonito, il qual Nobile lafciando l’antico Cognome per la Signoria di 
detto Feudo prefe il cognome di Bonito, ma ritornato nella Patria li 
Pofteri fempre (}i Bonito fi fono denominati , e da pii» fecoli fi vede.» 
detta Famiglia aferitta tra le nobiliflime Famiglie dellTiluftriflime Cit* 
tà d’Amalfi , e Scala , e fono non folo in dette Città nobilmente impa- 
rentati , ma con molte delle nollre illu/lriflimc napolitane , ficome lì 
vede nc’Rami de’Prcncipi di Cafa Pifella , e Duca dell’Ifola . E fé D, 
Virginia Pignatclla Duchefia dell’Ifola fu nella Età piu florida di bel- 
lezza , e gratia tra le piu belle Dame , fcoggi in Età matura fi vede tra 
le pili faggie Matrone . 

In quell’anno corrente , che fori! fi darà alle fiampe quello 1 bro » 
è paflatoa miglior vita D. Marcello Bonito buon Cavaliere di Calatra- 
va , il quale oltre elfere virtuofiflìmo Cavaliere , c di fomma pontuali- 
tà ornato, fi era con molta fatiga applicato neU’lltorie di quello Regno, 
e nell’intelligenza dc’RcaliRegiftri , e perciò fatta radunanza de Lòri, 
e manofcritti di Spefa , c fe alle vpltc perla prattica de’Regiftri ricava- 
va alcuna mordacità de’fecoli palfati , fott’ofeuri nomi , le ne legge la 
traditione in altro libro dato alle Stampe fotto nome d altr Autore, nac- 
que quello virtuofo Cavaliere da D. Giovan liattilla Bonito, edu D. 
linfa Bianca , Sorella di Michele Bianco , Marchcfc di S. Giovanni , il . 

li qua- 
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^ualc Michele Blanch può dirli veramente di veneranda memoria per 
tutte le parti degne di Cavaliere > e di Santi cortumi; Onde detto D. 
Marcello n'hereditó il titolo > e la vita efemplarc . 

Di quelta fenza pacione Illurtriflima famiglia Blanch fu la Tem- 
pre veneranda memoria della Signora D. Lucrctia Blanch mia (lima- 
tiflima Madre, ligliadi Pictr’Anton.o Blanch Signore dcll’Oliveto, c 
di Beatrice Capcce Galeota , dTend’origtnaria quelta Famiglia da Bar- 
cellona > ma portata in Re^no , ha Tempre goduto il lulhore del Do- 
minio de Feudi , c colle piu illuftriflime Famiglie Napolitane Impa- 
tentata . 

Vive anche un Rampollo della certa Ulurtriflima Famiglia Braida 
del Ramo , che per cagione di Parentela contratta nella Città di Gio- 
venazzo , colà A fertno per buon fpatio di tempo , c l’ultimo vivente fu 
richiamato in Napoli dal virtuolò Cavaliere Oddo Braida, che per pcr- 
* pctuare la fua Cali lo fece Herede di buone fue facoltà , efcludcndo 
Parenti , che fi erano pi'u prothmi ai detto Oddo , la qual Famiglia per 
l antichilfinupofellionedi Moliterno, che con titolo di Conte detta_> 
Terra domino, & in molte fcritturc de’ Reali Archivj , folo con il co- 
gnome di Moliterno vengono appellati , malamedefima individua.» 
Perfona in altre parti de'detti Reali Archivj , con il vero cognome del- 
la Famiglia Braida fon’appellati , e di fopra fi dilfero rillurtrirtime Pa- 
rentele , e titoli di tal Fam.glia , che anche imparentò con la mia Cafa, 
c con rilluftriflime Famiglie Carata , Paladino , e Guevara , ficomc fi 
può rieonofeere nelli Reali Rcgiftri , & in molte Hiftorie di quello Re- 
gno , e di detta Famiglia fenza paflione vera lllullre . 

Nutrifce l’Ulurtriflima Città di Nola anche Illuftrhìime Famiglie 
tra quelle , che godono ni decta Nobdtà , l’una fi e di Palma denomi- 
nati de Palma , per la Signoria di quel Cartello limato nelli confini de* 
Campi fcrtiliffimi Nolani , & imparentata detta famiglia di Palma at- 
tualmente con molte illuftri Progenie noltre Napolitane , e ne vive P 
intcgi iifuno Miiiiftro D. Ottavio de Palma ammogliato colla nobiliili- 
ma Signora D. Giovanna de Guevara del Seggio di Nido della linea.» 
de’Marchefi d Arpaja , c Duchi di Bovino Famiglia lilullriffìma venu- 
ta in Regno dalla Spagna . 

E nel numero delle dette Famiglie nobili Nolane vi è quella di 
Fontanarufa , forfi la medefima detta di Pontanarofa , per la Signoria 
di detta Terra fituata nella Provincia di Principato ultra, li quali fe be- 
ne non poffedono facolta corrifpondente a quelle degl’Antenati , non 
trafeurano però con i’ illuftriifime Famiglie anche nollre Napolitane 
imparentarli • 

La Nobiliflima Famiglia di Nicaftro originaria da Barletta , cho 
fcoggi ne yiTono li difendenti in Lucerà di Puglia, & in Manfredonia, 
‘ clic 
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che fu l'antico fiponto fu llluftre ne’fecoli palliti ,c per difeordic civi- 
li in Barletta da quella li parti , e ne Reali Regiftri con nobilitimi titu- 
li fono li Progenitori di tal Famiglia annotati, c certo timo , che prcn- 
delle il cognome dalla Signoria di Nicaftro , hoggi vivono con decoro* 
ro , e (lima , ccon Parentele nobili . * 

La Famiglia di Tranzo , che gode antichifltma nobiltà nella Città 
di Gaeta non dubito punto , che dalla Signoria di Tranzo Feudo poto 
nelli confini della Città di Sella , fé fulTc dato il nome à tale Illuftre Fa- 
miglia , e fori! per non confiderai tal verità , altri han fcritto in altra 
forma, e forfi li primi Signori di Tranzo furono dcU'Uluftrilfima Fami- 
glia Caracciola di quel Ramo, che fece habi razione in detra Città di. 
Sella perii Feudi , che vi poflcdca , ftantc che li legge nel Rcgiftro dell’ 
anno i»8j. del Rè Carlo Primo fot. 70. Matthstus Caracciolus de Svcffx 
Niles , & in quel del Re Ruberto dell’anno 1 $60. Tignato Ut. E fol.iyj. 
Francifcus Caraccioltis de Sveff.i Niles , li quali indubitatamente fi erano 
denollri Ulufinlfimi Caraccioli Napolitani , &: in conformità dell’ufo 
di quei tempi , che dove una Famiglia habitava , o per forte l’accidente 
li portava di nafccre di tal Patria fi denominavano , ancorché indubi- 
tatamente fulfero Patritj Napolitani , che molti maligni fcrittorihan 
voluto deteriorare lo fplcndore ad alcune Famiglie llluftriflìme nollrc 
Napolitano , per darli origine da Terre , ove non vi era nobiltà , non 
ha vendo mira , che colà habitavano per Feudi , o per Burgenfatici, che 
colà polTcdevano , ma doveano ha ver conolcenza , che trattati col Tt- 
tulo de Milcs , & imparentando con Famiglie nobililfimc non poteano 
ciler originar; di tali Patrie , ove non vi c nobiltà feparata ; Eteflen- 
dovi anche l’uniformità dell’armi de’Caraccioli Pifquitj , che portai» 
Famiglia de Tranzo,e concorrendovi l’Illuftriflìme Parentele contrat- 
te dalla detta nobiliflima Famiglia de Tranzo , che non fono punto dis- 
convenienti a que’dell’Illurtrilfima Famiglia Caracciolo , ritrovandoli 
li detti Signori del Feudo di Tranzo fin dall’anno ìiof . imparentati con 
la Famiglia Grolfavilla Ramo della Cala Reale di Francia , elfendochc 
Odda di Grolfavilla fu moglie di Giovanni di Tranzo di Gaeta , c nell’ 
anno 117». Pietro di Tranzo di Gaeta con afienzo del Rè Carlo Pr.mo 
fu marito di Golhnza di Marzano forella di Riccardo Signore di Mar- 
zano , c d’altri Feudi , da cui per retta linea difeefero li Duchi di Sella » 
Et elfendo anche imparentata la detta Famiglia di Tranzo con la mede- 
fima Famiglia Caracciola, con la Famiglia Ruffo , con la Famiglia-» 
Gaetana , e Carafa , & altre illuftrifiime Parentele , ben fi feorge , che 
podi militare detta opinione , anche per detta uniformità dell’ Armi , 
che fia^in Ramo di detta Famiglia Caracciola , benché altri han fcrit- 
to , che dilcendelfc da Tranzo fecondo genito di Gio: Doge della Re- 
publica Gaetana j ma da me vedenaofi , che da detti Signori di Tran- 
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zo fi pofledeva decco Feudo di Tranzo , ficomc da piu Regiftri appare, 
ftifiiu indubitatamente , thè dalla Signoria del Feudo habbia prcfo.il co- 
gnome, e non dal nome proprio dell' Afeendentv nominato de Tranzo, 
come da Autori , che han fatto mencione di detta Famiglia li fupponc : 
lo ('«.rivo per verni, nc mi fa apprehentione, che il giro di Fortuna {lab- 
bia fatto mutar flato a molte iliultri Famiglie , che nc’ fecoli paffati fi 
erano in altra (lima , e mi preggio , che la mia Cafa habbia imparenra- 
tocon detti S ignori di Tranzo , e fe fi fatigafTe in quello da v.rtuofilfi- 
nu Cavai. eri , ohe vivono di quella Famiglia , forfi con lucida verità 
fi riconofccrebbe tal’originc , che da me fi fuppone per buone conccn- 
rurc , effendo gran fondamento farmi uniforme , e la certezza, che det- 
ti Signori Caraccioli .pofledeano Feudi in Sella , el’haver dominato 
det'o Feudo di Tranzo . 

E quella opinione tu da mè partecipata a D. Giacomo di T ranzo vir- 
•<uofo Cavaliere,c notiziofo dell'antichità, e mi rifpofc,chc fiera piii|pro- 
pria la m.a opinione, che quella de' Autori,che han fcritto della fua Fa mi- 
glia, & il medefimo mi dille tener certa Scrittura, che la fua Cafa ne’fecoli 
paifati havelfc imparentato colla mia,ficome hoggi godo l honorc di Pa- 
rentela con D.PictrodeTranzodi gentili coftumfie di virtù ornato per la 
Bella mia N.potc D.Maria d’Albiuj moglie di detto Caval.erc. 

_ Antichiflìma la Signoria della Valva , ohe nella nob.litfnna Cafa della 
V alva fi mantiene, c neH’unno 1654. furono da Sua Madia Cattolica ho- 
norati del Titolo de'Marcheli fopra la medefima Terra fituata nella Pro- 
vincia di Salerno, e dal dominio di detta Terra indubitatamente ha prefo 
la denominatione,c nelRegiftro dcll'lmperador Federico dell'anno 1 9. 

•*1 vede anche, che fra'fiaroni del Principato, vi fu Gràdclonc della Valva, 
Signore della Val va, al quale fu confegnaro Lantelmo,Marmarclla, Mila- 
ncfc.La Cafa oltre l elfer iliuflrc per 1 antica nobiltà in mantenerli fempre 
dccorofamente, hà imparentato con Famiglie nobd,flimc,e {penalmente 
con f lllluflrifs- Caracciola della linea dc’Conti di S. Angelo, & altre no- 
bilifiimeFamiglic^ con rifcontro di buone fcritture li crede origmar.a da 
Normandi , che hebbere. fpccial Dominio nella Provmoa di Salerno. 

Devo anche annotare eflèrdiverfa Famiglia i’ijlullr.tlima Famiglia di 
Cadrò di Spagna, che li rappr-efenta dalli Coti di Lemos, e detti anche di 
Cadrò per quella Contea nella Spagna, che quella del Regno, che pili an- 
ticamente fi ritrova la Famiglia diCadro,de Signori di Cadro,hoggi det- 
to Stato di Cadrò fito nella Provincia di Leccesi quali Fano imparentati 
con la Famiglia de’Montc, & altre nobiliflime nella Provincia di Lecce, 
c trattati ccm i’bonorato titolo di Mdes nelli nodri Regali Reg«ftn. 

Non sò fe fia in piedi alcun legitimo Rampollo della nobiliflima Fami- 
glia di Noha,denominati di tal forma per la Signoria di r qucl Callello fito 
nel fcrtiliffimo Territorio Lecce fc, ove fon dati anche Signori.-diPadula- 
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no , di Francavilla , c di Cavallino , & altre Terre nella medefima Provin- 
cia , reputati* nobihflìmi nella Città di Lecce ,havcndoli memoria pofledcr 
tal Dominio fin dall’anno izjj., enei Regiftro del Re Carlo Primo dell’ 
anno iz68. ritrovami Guglielmo-de Nohacon il titolo di Milcs compari- 
re avanti il detto Rè , come altri Baroni della Provincia , c ben fe ritrova- 
no altri honon in detta Famiglia , come fi fcorge da’ Reali Regiftri , mi I’ 
cuoche Signorie da Adnana de Noha furono portate al Marchefc di Mari- 
gliano; della Famiglia Montenegro della Città di Genova venuta in Regno 
nell'anno ij 78. furono Marchcfidi Mangliano . Ma morto detto Marito 
pafsò'detta Adriana alle feconde nozze coi Conte di Sai no della conofciu- 
ta Cala Tuttavilla , che iliultre da Francia venuta in Roma , e da Roma in 
Napoli- 

La mia Famiglia Reccho , che venuta in Regno in (èrviggio dell’ Im- 
perator’Err.co Vi- nell anno 1 194. fu quello, che portola Famiglia ine, 
Napoli Reccaidode Reccho , che fervi detto Imperatore , & in Te.ra , & 
in Mare con llrcnuo valore ; onde ottenne per detti Tuoi ferviggi da Man- 
guardo Senefcallo , e Legato di detto Imperatore in Italia la Terra di P e- 
tra valle con altre Terre , nominando detto Maquardo al fudetto Reccardo 
de Reccho Miles Januenfi . , ficome per Originale Privileg o , che da me fi 
conferva pdb riconofcerfi ; Per lo che detto Reccardo , e li Cuoi fuccelfori 
dal Dommio di detta Terra prefero à denominare , ficome in pi'u Reali 
Kegillri appare , dicendoli di Pictravallc , c di Petravalida , c fe il Padre-» 
vien eh amato de Petra valle , il Figlio vien detto di Reccho , ficcomc in_* 
quel Regiftro ove vien nomina o Frà Ugo de Reccho Cavaliere Gcrofolfi, 
mirano , c Prior di Barletta , e l’ultimo, che lafciò il Cognome di Petra vai- 
fu Giovani tìglio d Guglielmo, dal quale per retta linea la mia Cala difcen- 
de , il qual Guglielmo fu S.gnore dell’ Acaja , ed altrc.Terre nella Provin- 
cia di Lecce , efi vede nel Regiftro dell'anno 1171. li t. 1 1 - 6 . , c nel 

Rcg ftro dell’anno IZ72..IÌ .C./Ò/.7Z. , da quali anche appare, che detto 
Gu 0 i.elmò f Lx armato Cavaliere dal Re Carlo Pr.mo ; nu (limando doppo 
detto Re Carlo , che detto Guglielmo ha velie aderito al partito di Contadi- 
no, legitimo Erede de Re Svevi , privò detto Guglielmo della detta Terra 
dell'Acuta , e di altri Feudi , che polTcdeva , c lo confinò carcerato nel Ca- 
ftelio Ui in uid fi , e Nicolò Fruno Genito di detto Guglielmo pulsò a fer- 
vile h Re di Aragona in Sial a ; Jndi in Spagna , ma Giovanni Figlio 
Quanogcnt ode] detto Guglielmo, per fuggire lira del detto Re Carlo 
Pimio per alcun tempo , le ne palso m Genova , benché doppo fece ritorno 
in Regno , cfLndolì ammogliato con Coltanza Grimaido , c fu Governa- 
tole d Barici a , ficcomc appare dal Kegidro del i j 16. dei Re Ruberto, 
elfendo morto detio Guglielmo iuo Padre vccch.o , c miferabilc in detto 
Caltelio di Bnnd.fi. 

Et cllendo in quefto difcorfo delle Famiglie denominate dalla polfcf- 

fionc 
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fione de’Fcudi , fi vede, che detta Terra dell’Acaja , della quale fu privato 
detto Guglielmo, ritrovandoli detto Re Carlo Primo nell’anno in 

Brindili , per componere la Tua Armata contro la Sicilia ,.la concedè i Ger- 
vafio , che doppo tal Dominio fi denominò dell’ Acaja , e fu Progenitore.» 
dcll’lllurtre Famiglia dell’ Acaja ; Onde fi vede chiaro l’errore del Ferrari « 
cd altri Scrittori Leccefi , che Ibriderò , che detto Cartello fi chiamava pri- 
ma Sagina , e da quello Gervafio , che vogfiono fuponere , che fulFe della.» 
Famiglia Acaja , haverte ricevuto il nome detta Terra ; Mi detto nome d’ 

Acaja ben fi vede molto prima , che havertb pollcduta detta Terra detto 
Gervalio nel tempo, che fu porteduta da Nicolò ,c Guglielmo di Pierrava- 
lida Padre, c Figlio , lìcerne nelli citati Regiftn del 1171. lit.B .fol. ii 6. , c 
1279. lit.S. fol.i 1. 

Portò congetturare ,chc il detto Gervafio furto il medefimo , che in-» 
quei tempi fi denominava de'Matina , c pofledcvala Terra di Marina , &c 
anche per cfler Fautore della Fazzioncdc’RcSvevi, fu dal detto Re Carlo 
fpogl iato de’ Tuoi Feudi , e carcerato con la moglie, e figli , lìccomc appare 
dal Rcgirtro del medefimo Re Carlo Primo dcll anno 1269. ij.indit.ht.E. 
fol.98. Ma ertendofi interpofta l’Illurtre Regina d’Ungaria ad irtanza della 
medefima fu detto Gcrvafio di Macina liberato , come anche appare dal 
detto Rcgirtro fol.22y. e ritrovandoli il Re Carlo di già haver concerta.» 
Marina à Giovanni Per fonò in rieombenzade funi ferviggij Onde folli per 
farcofa grata alla detta Regina d’Ungaria rimunerò detto Gcrvafio di Ma- 
tina con detti nuovi Feudi al Fifco ricaduti , per la carccrationc di detto 
Guglielmo Reccho, che li portedea , il quale Gcrvafio rilalciando il co- 
gnome del Feudo perduro , prefe quello del nuovo Dominio dell’ Acaja, nè 
può dubitarli , detto Gcrvafio de Maona fulle di Famiglia Ululile , mentre 
vi fi interpone una Corona, per farlo liberare per caufa cosi grave, eden- 
rio che detto Re Carlo Primo lo privò de’fuoi Feudi , e fece carcerare per 
Fellonia , mentre aderiva all'Eredi de'Rc Svevi. 

Effondo anche vcriflimo , che la Famiglia Acaja , che derivò dal detto 
Gervafio primo Signor di detta Terra di qualunque Famiglia fc furie, fi 
vede certo, che fu di Famiglia lllullriflima per le molte chiare , & Illullri 
Fatemele de’ fuoi fucccflon , Haute che Luigi d' Acaja figliuolo di Adamo 
rii Acaja hebbe per moglie Catarina d Eugenio figlia di Ludovico d’ Enge- 
nio Conte di Converfiino , c CopertinOj della quale Reai Stirpe furono li 
Conti di Lecce, e Maria , come li dille Vedova del Principe di Taranto 
- Orfino fu moglie del noltro Re Ladislao ; pr'tcrcò detto Luigi d - Acaja col- 
la detta Catarina d’Engenio Adamo , Gcrvafio, e Pirro , e due figliuole fe- 
mine, una nominata Ribella , e la feconda Maria , c morta detta Catarina-» 
ri’Engcnio , detto Luigi pafsò alle feconde nozze con Madama Automa de 
Lettere Vedova del quondam Merier Andrea Francone denominato Carli- 
po Francone di Napoli ,c non falcio far noto , che la Famiglia Francone 
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fu certo Illuftrifiima, e che in quei tempi pofledeva la detta Famiglia Fran- 
conc buono (lato nella Provincia di Lecce , ficome può riconofccrfi nel 
Procelle» di Claudio biancone con rilluftrifiimo Seggio di Montagna nel 
Sacro Regio Confeglio in Banca dell'Attuario de Felice, fol. 1 2.8. per la re- 
integratione di detta nobiliflìma Famiglia Francone , della quale hoggi ne 
vive il puntualifiimo , e virtuofiflimo Cavaliere Ottimo Patrizio , Marche- • 
fe di Salcitro , che Fu cafato con D.Feliciana Dentice ,la quale fu prima.» 
moglie di D.Francefco de Silva del Seggio di Capuana , e con detta Dama 
vi hà procreati genero!! Figli , e di virtù ornatiflimi , Sorella detta D. Fcli- 
«iana di D.Carlo Dentice Conte di Santa Maria Ingrifone mio Genero . 

E la fopradetta Famiglia di Lettere fi vede per piu Scritture , e Regi- 
ftri de’Rcali Archivjcflèr nobililsima , c con ri Contri di buone Scritture 
ciler la Famiglia di Lettere focondogeniti degli Antichi Conti di NocertL.» 
de’Pagani , e per pofleder la Città di Lettere , (1 denominò di Lettere , e fc 
volefli notar lrRegiltri,ove detta Famiglia di Lettere vien Tempre trattata, 
ficome le Famiglie p.'u llluftri, farebbe lunga la digrefìione , & anche Si- 
gnori de’Feudun Terra d’O tramo , e nel mcdcfnnoProcefio !i prova al 
fogl. 18 i.atcr. che Margarita d’ Aquino Fu moglie di Oliviero di Lettere. 

Màfeguitando il difcorlo della Famiglia d’ Acaja nel Protocollo di 
Notar Nicolo Ambrofio Cafanova dell’anno 147*. Sexta, & Scptinia in di- 
zione al /ogfio 84, fi legge : Magni ficus Antoncllus de Acaja Fihtis Primogeni - 
tus legitimus , ac naturali s Magnifici Militis J oannis de Aca\a Baroni s in T erra 
JJydrunti uir Magnifica: Catarina: de Montibus Film legitima , & naturali! Ma- 
gnifici Domini Nicolai Automi de Montibus de Capua ; la qual Famiglia de' 
Monti fu l’Hercde di detta Famiglia d'Acaja. 

Per riicontro indubitabile di Scritture vien provato , che la Famiglia 
Pizzu'o , detta Pizzuto per ia Signoria di detta Terra fita in Terra di La- 
voro , lia un Ramo , c forfi de’ Primogeniti dell’ Ulultrilsima Famiglia Ca- 
pete Gaicota, e godeva nel medefimo Seggio di Capuana di Napoli , e det- 
ta FamigLa Pizzuto fi cflmfe in due Sorelle la primogenita nominata Co- 
beha,ehe Fu mogie di Crifiofaro Gaetano Conte de’Fondi, c Duca di Tra- 
dita , e gran Frotonotario del Regno, il quale nome di Cobella fi era dimi- . 
nuovo di Jacovella , c la feconda Sorella nominata Ruria di Pizzuto , Fu 
moglie di Glovanncllo Galeoiadcl Seggio d. Capuana denominata Pellac- 
cia , ficome fi può ftconofcerc dal Regiltro della Regina Giovanna II. dell’ 
anno iqzi.primx indici ionis fiol.jSf. 

E che la Famiglia Pizzuto fudè la medefima , che la Famiglia Capece 
Gaicota dei Seggio di Capuana , fi vede , che un Ramo di ella , havendo 
* havuto il Dominio della detta Terra di Pizzuto, lafciandq il proprio co- 
gnome li fufle denominata dal dom aio del Feudo , e perciò rurufta detta.» 
linea in due Sorelle , la prima fi maritò » come fi e detto di (opra con detto 
Crdlofiuo Caetauu , uno de’ pruni Signori del Regno, e ia feconda anche 
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con dorè di fomma confiderationc nella medefima Famiglia Capcce Galeo- 
ta, e le ne parlerà a fuo luogo piu diurnamente. 

E godendo Io l’honore d'haver per Ava Materna Beatrice Capcce Ga- 
leota, ficome di quella Illuftriflima Famiglia Giulia Capete Galeora fu mo- 
glie di Ettorrc Rcccho Signore di S. Bartolomeo Ingaldo , c del Feudo di 
Tcrtiveri , lono obligato far’ un femplice raccordo de quali Illulìri Parente- 
le fi vedea fregiata la detta Giula Capete Galeota , eircndo che fu detta.» 
Giulia figlia di Francefco Capece Galeota Signor del Serpico, e di Beatri- 
ce Carbone anche del Seggio di Capuana figlia d. G.aeomo Carbone fetti- 
fno Signore della Padula , e di Diana Cifrata (biella carnale del Sommo 
Pontefice Gio: Pietro Carafa nominato Paolo Quarto: Le Torcile carnali 
della detta Diana Carafa furono: Elilàbctta Carafa moglie di Ludovico del- 
la Tolfa Famiglia certo la medefima , che la Francipana Romana , deno-/ 
minati deila Tolfa per il Dominio di quel Stato nella Romagna , Se in Re- 
gno fi era detto Ludovico Come di Senno , Signor di Solofra , Se altre Ter- 
re , c da quello matrimonio nacque Vittoria della Tolta mogl.e di Pardo 
Orfino Marchefc della Valle , da quali nacque Gerolama Orfina moglie di 
Pier Luigi Farnefe Duca di Parma Principe libero , e con detta (ìerolamtu* 
Orfino procreo Oratio Pamele fecondo Duca di Parma, e Genero di Errico 
Secondo Re di Francia , Se Ottavio Farnefe , che fu marito di Margarita d’ 
Aulirla figliola di quel Tempre glonofo Imperatore Carlo V. Vedova di 
AlcHandrodc'McdiCi pr.mo Duca di Firenze : Sorella anche della dettai 
Diana Carafa fu Giovanna moglie di Roltamo Canrclmo Fam.glia lllu- 
fttilTìma , e dedicali di Scozia , fettimo Conce dc’Popoli, c da quello matri- 
monio nacque Giovati Gtufeppc Bonaventura Canrclmo , manto di Porti». 
Colonna primo Duca di Popoli, Conte d’Ortona , e dei Pefco Sanfoncfco , 
Capitan Generale per il noltro Monarca , Se eletto Vice- Ré di Sicilia , tan- 
to nominato di valore ncll'Illorie } E 1 ultima Sorella fu Beatrice Carafa^ 
moglie di Luigi della Leonella Signor di Telefc , Se alrre Terre , figliuol di 
Marino , c di Emilia Gaetana d' Aragona : La forella carnale di detta Giulia 
Capece Galeota, moglie di Ettorrc Rcccho fu Verdelli Ccpecc Galeota_» 
moglie di Fabio Ma Ilio Giudice cfcl Seggio di Nido , e fratello uterino di 
detta Giul'a Capcce Galeota fu Marcello Capace Generale delle Galere^ 
Pontificie , e Geronimo Capece afcendentc de Marchefi di Rofrano , hoggi 
di quella Enea Uluflriftìma rie vive l’EcccUcntiffimo SigmJt Marchile di Ro- 
frano d'animo grande, e generalo figlio di D.Pictro Capece primo Marche- 
fe di Rofrano , e di D.Tcrcfa Ceva Gnmaldi dichiarato Grande «.!.:! Glorio- 
fò Imperadore Carlo VI. Se a'pr.mi Po.llt deila Corona inalzato per le fuej 
Virtù, valore, e fede. Stante detta Beatrice Carbone madre di detta Giulia 
Capece Galeota, morto il detto Franedco Capcce Galeora fuo pnmo ma- 
rito pafsò alle feconde nozze con Cefarc Capece, c Livia Carbone Sorella^ 
di detta Beatrice fu moglie di paolo de Guevara Figlio di D. Giovanni di 
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Gucvara,e di Luciana Tomacella > c 1111. Parentele di d.IllufirLfj.F'ami- 
glia Capece Galeota del fecolo corrente fono ben note . Sicome Ann» 
Maria Capece Galeota figlia di GiolBattifta Teforiero del Regno fu 
moglie di Ltuggi del Portogallo indubitabile del Reai Sangue di quella 
Corona , e la Madre di detta Anna Maria fu Diana Spinella , e fratello 
della medefima fb Gorone Capece Galeota Principe di Monrclcone_?j 
Cavalier di Caiatrava , che gode in Conforte Ifabclla Sanfeverina Zia 
del Principe di Bifignano. 

Non lafciando anche dar notizia , che la certa , Potentiflima , & 
Illuftriffima'Cafa Orfino celebratiffima in tutta l'Europa, Originari»-» 
dalla gran Romana Republica , che dominò il Mondo , mà venuta in 
Regno la detta Nobililfima Famiglia Orlino 1’ hi pofTeduto quafi per 
intiero, c fe volefli numerare li Titoli , c Principati liberi , c fublimi 
podi de’ Sette Officii del Regno, che detta Famiglia ha ottenuti , Si- 
gnorie libere , e Capitan Generali, farebbe neccllario formarne volumi, 
imparentati piu volte con il puro , c legitimo Sangue Reale . Devo Iti- 
lo avvertire ,che della linea de Conti di Noia fi ritrovano nell’ Morie, 
c nc’Regiltri Reali fcmplicenicnte , molte volte denominati di No- 
la , fenza porvi il vero , & illuilriffimo Cognome Orlino , c li Secon- 
dogeniti dc’detti Conti di Nola , furono li Scrcniflìmi Prcncipi di Ta- 
ranto , e li Prencipi di Salerno , hoggi in Regno li mantiene tal Fami- 
glia daU’Ecccllentiflimo Signor Duca di Gravina^della qual Cafa vie 1* 
Émincntiflimo Signore Cardinale Orfino Arcivcfcovo di Benevento, 
che per virtù d'animo , lettere, fanto zelo di vera carità Chridian«_» 
può dirli l’Efempio de’ Prelati ; Ne vivono anche in Regno li Conti 
di Oppido , c di Paccntro difendenti da Roberto Gran Conteltabilej 
delRcgno. 

| •• Similmente la Potentiflima , & Illuflriflìma Famiglia Ruffo, che 
dominò quafi tutta la Calabria : una delle pili grandi Famiglie di quello 
Regno , che nell’antichità dc’Titoli Supremi non può elfcr fupcrata , c 
le cui Grandezze nemeno poffono mendicare luce dalla mia penna , ef- 
fendo ben chiare , e notiffime , e da altri nobili Scrittori d.lucidatc ; In 
pili Regiilri fono detti Signori Ruffo aflòluta mente denominati de Si- 
nopoh altre volte di Calabria , come può riconofccrfi nel Regilho 
del Re Carlo Primo dell’anno i zóp.lit.S.al foglio 155 .» che d-ce : Ao- 
bihs viri Pctri de Calabria. Oominus Comitatm Cat anfani , e nel modell- 
ino Rcgiftro al fogl. 160 .il medefimo Pietro , che fu eletto V ice-Rc in 
Sicil.a \rten nominato Comes retrus Rufi'us de Calabria } ii anta in Sici- 
lia, e fi annotavano JDci Grafia Comes Cat andarli; E la linea de Conti di 
Mont’Alto, che furono Cogini Carnali del Re Carlo Terzo per ellcr 
nati da due forcllc della Caia Sanfeverino , fono nell' Morie , e ne’ Re- 
gifiri piu volte rdgiftrati con il f emplicc Cognome di Mont' Alto , pcr- 
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«he quel Contado S gareggiavano > e c.o balli per urilluftriflima Fa- 
miglia > che degl Lioi viventi, e che t. alcun lesolo hà prodotto ; de’ 
panati ne ion piene 1 Hiitone , e de’viventi la grandezza e nota , e la 
vaili , ficcome riluce nel Principe di Santo Ani imo, c faran rcgillratc 
da pili (àggia penna , nu lì deve avvertire di non confondere li detti 
Mout’A in, che furono veri dcil'alta Famiglia Rullo con li Mont’ Alti 
Pam. gl. a nobililfima , & InultrilJima venuta uà S.cilia , e che godej 
nell iiluiti.lfimo Seggio di h«ido d> quelta Città fin dall’ anno <$09. 
portati in .Regno da Ludovico di Mont' Alto gran Giurifta , e Minillro 
lupi culo del Collateral Confcglio dell' lnvittifiìmo imperadorc Carlo 
V. che hoggi li luoi Difendenti fono li Duchi di Pragruto , e fem- 
prc in quello Regno con llJuflnlfnne Parentele. 

La nobil.ls.ma , & lllullrilfnna Famiglia de Morra , che gode nel 
Seggio di Capuana , anche dall’antica Signona di tal Feudo nella Val- 
le Beneventana viene denominata , della qual Cafa fin dall’anno 1 147. 
Fu allumo al lommo grado di Sommo Pontelice Gregorio Settimo Fi- 
gliuolo d.Scttorio Morra S.gnor di Morra , e nobile beneventano , c 
Pietro d. Morra fu ornato della Sacra Porpora Cardinalina nell'anno 
izoj. detto Card.nale da lnnoccntio Ili. ne mancano luflron à que- 
lla nobilillima Famiglia. 

L’indubitale lliullriflima Famiglia Filingiera già Conti d’ Avelli- 
no per eiler figli di Angerio furono taf denominati , del quale Ange- 
rio li ritrova cfler Signore di Terre , e de’ Vallaili prima de’ Ré Nor- 
mandi , per i’antichiiiima Signoria della Candida , che Foggi à gloria», 
della Divina providenza in quella Cafa li mantiene , per detta Signo- 
ria della Candida in molte ldurie,Scrittuie ,c Rcgiftri Reali dcttiSi- 
gnon veri di detta illullnilima. Famiglia Filingera vengono denomi- 
nati femplicemcnte con il cognome della Candida , & altri per la Pof- 
fefiionc d’altri Feudi di quell antica , & liiullriiinm Famiglia fon ho- 
ra denominati della Candida , de Vetro > c de’Japigio , che fc ne volef- 
fi annotare li Regillri , vi làrcbbe ncceflàrio un volume , e Tempre con 
- parentele de’ pr.miS.gnori del Regno'; Mali Poderi non obliando i* 
llluftiiflimo Cognome Filingicro , quello han ripigliato : un Ramo di 
tal Famiglia per ha ver la madre dell llluflnflima Famiglia Pianateli*-» 
\fu nel Secolo paflato aggregato al Seggio di Nido : Mà il Ramo Illu- 
de de’ Primogeniti Signori della Pia , e della Candida in quello Secolo 
corrente del ìéoo. ultimamente è flato aggregato ali’ illudntiìmo Seg- 
gio di Capuana di quella Città ; né 10 per qual caufa detto RaRio, che-» 
gode à Nido da moltiifimi libri fi dcfcrive Beriingiero , mà da me per 
nfeontro di Scritture fi dima , che fi fece queflo errore di ilampa , c fu 
Seguitato doppo da altri, che dampano icafo ,ò pure deriva detto er- 
rore } per aver vifto l’originale del Notar Ccfarc Anftlfùano , c ritto» 
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vo > che nel Matrimonio, che contraile Jacovo Pirlingiero con Giulia.» 
Pignatella indetto originale Ser ve detto Notar Celare Amalfitane» 
Verhng ero, mi Ottavio Figlio., Se Herededi Giulia Carafa neLRcgi- 
flro Privdeg. 17. dell’anno 1^76. vien thiaro deferitto Ottavio Filin- 
gicro Figlio di detta Giulia Pignatella , al quale il Rè Federico dona.» 
la Terra di Corato à r 8. Novembre del 1496. Com. j. Regi s Federici 
/ò/.$o. anche chiaramente fi ritrova fcritto Munìfico Francijco Filiti- 
giero ; Onde un Ramo di quella linea fi ritrova habitar in Trani , cnc 
vive anche di quella linea hoggi il GentilfiTimo Cavaliere D. Pietro 
Antonio Filingiero , nato da D.Carlo Cavai, cr di S.Giacoino. e D. An- 
nella Caracciola; vien però quello errore ,òdi Stampa , ò di detto No- 
raro feguito da molti buoni Autori nel nominar quella linea , che g ode 
à Nido Ber!ingieri,c benché nel Regillro del Rè Carlo Primo vien no- 
minato un Cavaliere con il Cognome Bcrlingiero , c trattato in elio co- 
me Nobiliflìmo , mà fe quello ha velie procreato Prole , le ne vedrebbo- 
nonelli ftiflequenti Regillri ; altri con detto Cognome di iierlingiero, 
che per mè non hò incontrato a leggere , mà quello confirma la m.a^ 
vera opinione , che la detta linea , che gode ad Seggio di Nido fia la_» 
medefima Famiglia delli Signori della Pia , oltre detti Rcgiltri l’ iden- 
tità dcll’armi con li veri Filingicri , fcolpite in marmo da piu Secoli da 
me ville ben lo dimollra. 

Queirillullnflfuna , &: antica Famiglia Saracena, che gode nell*, 
illuflrimroo Seggio di Nido , per poffeder la Torcila prima de Re Nor- 
manni tempre lidcnommorpo di Torella , Se alle volte diGenfalco, 
hoggi han ripigliato il proprio cognome , e ne vivono alcuni Cavalie- 
ri nella Provincia di Lecce , ma non godono la fortuna degli Antenati, 
perche Rota quella capricciofa fatalità , forfè la virt’u di nuovo inal- 
zar.! all'antiche Grandezze , ficomc ritengono il cognome della Signo- 
ria de’Feudi fuor di Regno . 

L’illullriflìme Famiglie di Tuttavilla , Lagni , e Dura , Stante hc 
Real Cafa Tutta villa prende il cognome dalla Signoria dello Stato de 
Tuttevillc in Francia , e venuta in Roma con gran fplendore , fi portò 
in Regno con la Contea di Sarno , indi Duchi di Calabritto ,e lucidif- 
fima 1 han mantenuta li ilrcnui Militi , con li fupremi Polli nella mili- 
tia dc’Gcneraliflimi , e Capitan Generali , & a nollri tempi l'Eccellen- 
t filini o Duca di S. Germano Vice-Rè de’Regni . 

La Famiglia de lagni porta il Cognome dalla Signoria de Ligni in 
Francia , fi portò in Regno quella nobiliflima Famiglia con Carlo Pri- 
mo , & imparentò con primi titoli del Regno , indi fu animella nell’il- 
luflrifiimo Seggio di Capuana , c fi mantiene in piedi da quel Cavalie- 
re Idea della gentilezza , c di buone lettere ornato, e di virtù, d'animo, 
corrifpondenti alla fua alta , Se iilultriflìma nafeita D. Pietro di Lagai* 
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che con la forella del Duca di Campo Chiaro Morraile ha generato gc-\ 
ncrofi » e gentiiiffuni figli . 

La nobiliflima Famiglia di Dura , perrifeontrodi buone forature, 
e d una Clonica antica lì erede venifle in Regno con l’Imperatore En- 
rico VI. & altri han fgritto in tempo d; Ottone Pnma, ArdFendoSi- 
gnon di Dura Cartello pollo nella fiandra, e propriamente nel Paefe 
di Licgge Città fortidìma , c come Signori di detta Città rirene pero il 
cognome di tal Signoria , & effendo una delle Fa in gl. e ìllultnilìinc del ' 
Seggio di Porto , c per l’antichità in quel Segg.o non invidia niuna , e 
fi vede quanto magnifica fulfe quella Cala , che nel rdarfi il noftro Ar- 
ci vcl'covato caduto per terremuoto trà li Primi Magnati del Regno vi 
coucorfe quella Famiglia , ficome fe ne veggono Farmi trà FOriini , e 
Balzi, & altri di tal riga, e qual lollrorc han dato a quella Cafa li Signo- 
ri Fratelli del vivente D. Fabio de Dura , FEccclicntililmo S.gnor D. 
Camillo Duca d Erce Cavaliere dell’ordine di Calatrava , Maellrodi 
Campo fin dal tempo del Gloriofo Monarca Filippo Quarto Giullintie- 
re in molte Provincie del Regno di alto valore di gentilezza mfupera- 
bilc , di gran Talento , morto Gencralilfimo di Santa Chicli , e degmfi- 
lima fi c la Prole di tal gran Cavaliere , che nel vivente D. Oronzo de 
Dura Duca d'Erce , compendio di tutte le virtù , adorabile per le fue^ 
belle qualità , riluce tra fiori pihodoroli della noltra nobiltà , ma che 
dir può la mia penna del Valore , Prudenza , c Gentilifììme qualità di 
D. Fabio de Dura , Cavaliere d’ Ricanterà , calamita de’cuori di tutti li 
Cetili quella Patria , leal.flfimo nelle parole , cortefe , c modello negl’ 
atti , esà nel medelìmo modo con la luperlativa gentilezza mantenere 
il grado relativo alla Tua Nafcita , Arbitro delle maggiori differenze , e 
pendenze , che cadono tra Nobili , e piu direi , nu la nota fervuti , che 
fi profeto , li farà ben credere , che quelle fincere efpreliìoni fono in.» , % 
nnmma parte delle fuc lodi , non decantate dal mio veiacc amore , ma 
per la Pania ben note , nc riceva folo atti di olfequio , edi vencratione 
uii aito mento . • 

Sicome anche la certa Illuftrifiàma Famiglia della Marra , che da 
antich Anno tempo gode nel Seggio di Capuana, alla quale non manca- 
no lucidilfimi titoli , & illuflrdìime Parentele ficome dal fatigaio Fer- 
rante della Marra Duca della Guardia fi e fatroa curiolì ben noto , con 
un libro delle Famiglie imparentate con quella della Marra; fi vede an- 
che , che la linea , che per lunga ferie di anni furono Signori dejia Con- 
ica de Scrino , fi diflèro tanto nelFlftoric ; come ne’ Regi Uri de’Rcgj 
Archi vj , fidamente di Senno ; Ma da Foderi con la perdita del feu^p 
fi è np.gl.ato 1’ amichiamo » e nobil. fiimo Cognome della Marra . 

E con quella Famiglia della Marra dò fine , òr e quanto ho polfu- 
, w dar nouzu delle preclanfiimc 1 amighc , che Foggi vivono denomi- 
nate 
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nate dalla Signoria del Feudo , e la Providcnza Divina nell'efaltazione 
de' buoni, e perpetuità de' Magnanimi Signori, a quali ha dato Dio do- 
minar Vulfalli , c con Chriftiana mente devono reggerli , polla fecon- 
dare , c fecondare la defcendenza per infiniti Secoli . Sarà facile anche 
ve ne tufferò altre Famiglie viventi denominate dalla Signoria , e Baro- 
naggio de Feudi antichi , che la-memoria non fi ricorda ; E mi compa- 
tita , non efiendo certo difetto di volontà , fe alcuna Famiglia vi furti 
in quello Regno, che dalla Signoria del Feudo viene denominata, e che 
hora non hò pronta la notizia ; quello , che Dio l’ha dato , da me non 
fc li può togliere , ancorché non ne faccia memoria , mentre io lèrivo 
folo per dilucidare quella verità a viventi , & a Polleri , ma libero del 
brutto vizio dell’adulazione . 

Hor partiremo al Secondo modo , Sicome fi mutava il Cognome 
ne’ Secoli andati in quella Patria , eflendovi per Collii me d’ Iinponere 
ad unpamcolar Cavaliere un Sopranome , col qual Sopranome veni- 
vano piu frequentamentc appellati , c diilinti , che con il proprio vero. 
Cognome ; Abufo di tal Sorte continuato , che portò l’ accidente , che 
molti lafciando il vero proprio Cognome, di tal Sopranome Servendoli 
nelle Scritture , & altri atti publici , ne derivò , che rcflandocon il det- 
to Sopranome per Cognome , hà refo dubbio!! molti Autori , fe con ef- 
fetto le dette Famiglie fian un Ramo veramente dillaccatoda quelle Fa. 
miglie , con le quali nelle pili antiche fcrrtture , c negl' Epitaffi, fepul. 
crali vengono drihnte , Onde non ritrovandoli in Napoli di tal lopra. 
nomi pi'u antiche le memorie, ficomc al defiderio delie Parti han riccr_ 
cato nelle Chimeriche , e foraftiere Origine haver l’ accrefcimento de. 
fplcndori , e dell'antichità , quando ne i veri , e proprj Tronchi , da* 
dove dipendono , dovcrebbcro ritrovare a ballanza appagato il deride- 
rlo , c forfi con piu certa magnificenza di quello , che erti medimi na- 
ti da tali famiglie fi credono , ma vederebbero certo , le ii alFaticalfero 
di leggere buoni Autori , c di rivolgere antichi Procedi , c Scritture i 
Onde per darvi un faggio di quelle, thè preicntemcntc ne vivono,e clic 
la memoria mi raccorda, mentre degl infiniti riapranomi dati alle no- 
fire illuftiiflimc Famiglie , le volcifi defcriverle tutte , farebbe necelfa- 
no formar un volume ben grande . Daremo principio colla numerali» 
& iilullriftìma Famiglia Caiacc olo . 

Per pruno indubitatamente dovrai credere , che riiluftriffima Fa£ 
miglia Carata fia un Ramo della detta Tempre lllu/trirtìma Famiglia-, 
Caracciola, e per lopranomi detti Carata, c fempre uniformemente 
delie pili antiche , c vere fcritture fi denominavano Caracciolo Carata, 
il qual vero cognome di Caracciolo fu lafciato da i figli d'Antonio Ca- 
xacCiolo detto Carafa detto Malizia , il quale Antonio nelle fuc fenttu- 
rc tempre fi denominò Cai acciolo Carata , conte può rieonofeerfi da 
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molti itegifiri , c vedrai quello della Regina Giovanna II. dell’anno 
14J2. Prima inindit. al foglio 285. babes viro nobili Antonio Caracciolo 
Carafa difio M.ilitia Milite Confili. trio , & Francifco Cara fa ejus flio Mili- 
te , e vedrai quello del babes ffuolaus Caracciolus Can- 

fa. de Neapoli Miles , & Mariella Julia conjuges litigat de dotibus fibi prò - 
mijfa cum magnifica Or fot ina Julia Cornifica Satriani ; E fe volcfiì anno- 
caie tutti li veri Rcgiftri , che detti Signori Caraccioli di quella linea » 
che ccncvano’pcr fopranome quello di Carrafa, certo, che farci un gran 
volume ; Sicomc nelle pili antiche Sepolture ve ne fono anche delcrit- 
tioni i Ma lafciato di continvare il vero cognome Caracciolo , ficomc 
in altre Famiglie anche li è villo , rcllando lolo con detto fopranome di 
Carafa ; 11 Cardinale Olivieri Carafa , nato dal lòpradetto Franccfco» 
e fatto Cardinale nell’anno 1464. dal Pontefice Paolo li. ritrovandoli 
in Roma , e feorgendo alcuna fimilitudme nell’Armi de'Sigifmondi di 
Pila , vedendole Icolpite in marmo , o in Stampa , non riparando la_» 
varietà de’colori , eflendofi forfi appigliato all’opinione d' alcuno , che 
non làpea ne meno il nome della Famiglia Caracciola , fendè in Napo- \ 
li , che la Famiglia Carafa defeendeva da Sigifmondi di P,fa ; Onde al- 
tri Autori non poflendo appurare quelle due varietà delle fcritture vere 
de’ Reali Archivj , e di tal opinione inforca , fcrillero , che anche li Ca- 
raccioli difccndcvanoda Sigifmondi di Pifa , ed altro pib moderno Au- 
tore buon letterato , inrcgftfiimo Miniltro di fua Madia Cattolica > e 
fatigato Idoneo , alla cui buona penna ogni Gloria li deve ; ma con fua 
buona pace , Io credo, che jn quello s’inganna , perche lo ho fatigato 
fopra vere , c moltiplicare fcritture dell’Archivio , che non sò fe detto 
degno Autore habbia vide , per retrattarli , che detta giunta di Carac- 
ciolo venifle per parte materna alla Famiglia Carafa ; Io per me cosi 
credo, chefiano veri Caraccioli : Ma creda il Lettore cjuel che pili li 
piace ; Sempre l'Origine della Famiglia Carata farà illudriflima fi è pe- 
rò indubitabile , che il difcenderc per puro lingue , eretta linea della 
Famiglia Caracciola , li c di tal gloria , c fplcndorc ad ogni gran Fami- 
glia , che ceno non dovcrcbbero mendicare altra Ong. ne , mentre & 
Antichi, e Moderni fono cosi numeroli li titoli, e fublimi Gradi di que- 
lla illudriffima Famiglia Caracciola nell’Armi , nella Prelatura , c nel- 
le lettere , acquillate dette grandezze , a Caratteri di Sangue fparfo a 
prò de’ Monarchi del Regno , e con heroiche azzioni . E fopra tutto 
jl vedere tal Illuilriffima Famiglia Caracciola nell’ antichi fccoli impa- 
rentar egualmente con le p li lllullrillìme Famiglie di quei Signori , c 
ùluli di prima Riga , & llluflriffimo Sangue , che vantavano tali gran- 
dezze prima che vi fuljc corona in quello Regno, c doppo detti titul, 
con nollri Reali imparentavano, Prcggio cerro, di tale conolciura gran- 
de nobile antichità di detta famiglia Carafa che da corto numero di fa- 
miglie fi può cqu alare • ’ £t 
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Et anche in tempo che la bella Napoli,fi governava da Repulica di 
Patritj nobili , e Confoli ; li Caraecioii fi ritrovano con vere , e molti- 
plicate feritone ; e per l'antichità di tarilluftriflima Famiglia , baltarà 
citare una fola foratura , che fi conferva nel venerando Monallero di S. 
Sebaftiano di Napoli di publico lfirumento dell’anno n 6 j.fol.zo.n.yt, 
ubi babes Dominiti Alpbanut Arcbiepifcopui Capitaniti in libello dedi Do- 
mino J oanni Cognomcnto Caracollo Filmi Domini Riccardi Carac^oli , & 
Domina Marotta Fili a qu. Domini Landulfi dudum Comitc de Monte Ma • 
ratto jol. 108. à ter. {ab figno 0 . Onde da tal' Illullri Alma Fam glia Carac- 
ciola li recarcbbe a fummo vanto, che molti Potentati , c Prencipi liberi 
fé ne potettero vantare la defccndcnza , mentre ancorché detti Prencipi 
liberi hoggi con Tefte Coronate imparentano , de 'molti non polfono 
equipararli nell'anticha nobiltà a quefta Famiglia Caracciola. Un Ra- 
nio della quale , come ho detto fi e la detta llluitrifiìma Famiglia Ca- 
rata. 

E come un Sole tra’Pianeti , tal riluce in quella Illuftriflima Pami- 
# glia Carata rEccellentifiimo D.Carlo Carata Duca di Madaloni, Prin- 
cipe della Guardia , Marthefc d’ Arienzo , c C«ntc di Cerreto , al quale 
in compendio la Divina Providenza hà dotato di tutte l’Eroichc virtU 
dc’piU glonofi luoi Antenati , mentre in quello nobiiilfimo Cavaliere^ 
fi«ede una gentilezza fuperlativa , una liberalità magnanima, valore.»» 
e viitli de coltumi degni della fua gran Nafcita , Onde fi rende calami- 
ta dc'cuori di tutti li Ceti di quella Patria: La mia Cala, che profclfa al- 
la fua una fervitu continuata fin dal tempo de' nofiri Avi, & un Agame 
di quell amicizia, che fi dice vera tra granimi virtuofi , mi fa arredar la 
penna nelle maggiori efaltazioni di quello Grande , mà ben conofciuto 
Signore , che vivecafato con l’Ecccilcntiflima Signora D.Carlotta Co- 
lonna, nipote dcii'Ecccllcntifiìmo Gran Conteilabìle del Regno , che 
fu anche nella noltra età V icere , e Capitan Generale ; Quella Uluftrif- 
fima Famiglia Colonna per illuftri Eroi , e per Principati anche de’ libe- 
ri Domina in Italia, e che fi preggiano anche alcuni Screnifiimi Pren- 
cipi della Germania difendere da queita lliuilrc Progenie , che Io la-, 
filino indubitatamente difendente dagli antichi Senatori Romani , che 
furono Signori di Telte Cotonate ,c torli di quel Sangue , ove furono 
quelli , che tennero 1 Imperio dei Mondo , mà indubitatamente di qua- 
lunque gran Famiglia li fiilfc , il primo, ehc fu Signore della Terra di 
Cotonila nc’coniiui della Tofana ,per il Dominiodi tal Terra lalciò il 

f rimo cognome della iua Famigl a , eli denominò dalla Signoria del 
eudo, & il pi imo , che ritrovo fu Pietro Colonna Confole Romano 
nell’anno di nofira lai ut e p8o. e fuo fuccclfore fi vede , c credo fuo Ne- 
pote nell’anno j 063. Ottone Colonna S.gnorc della Terra della Colon- 
na, Zagarolo , ed altri Feudi, e fin dall’anno 771. come fi feri ve ni que- 
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fa nobilifTima Famiglia Fu la Monarchia della Chriftiana Chiefa nel 
sòmo Pontefice Adriano I. ritrovata nell'anno 1 4 1 7-dcl giàde,e virtuolo 
Sommo Pontefice Martino V. che pria Fi nominava Ottone Colonna, e 
fu eletto Cardinale di Santa Chiefa nell'anno i4oj.da»Innoccnzio Vii- 
Ma dove la mia penna vuol volare tanto alto per dare notizia degli E- 
roi , c moltiplicare Porpore di si numerofa Famiglia, folo dirò , clic per 
gloria della mia Cafa ottenne nc’Sccoli pattati haver imparentato con_» 
Famigliasi Illufliiffuna , e di vera Altezza degniflima , c dtmoftra que- 
lla bella , e viratola Dama Signora Duchcfli di Madaloni nella fua no- 
biliflima Aria del fuo Reale Afperto tutte le fuc Alte qualità, e doti dell' 
animo grande , bonetto, c virruofo , efler nata da quel gran Sangue Ro- 
mano, che per virtù , c valore ottcnneroplmpcrio del Mondo . Hoggi 
per mercede del Gloriofò nuftro Monarca Tempre Augulto Ccfare Car- 
lo Setto gode detto Duca di Madaloni il fupremo Titulo di Prencipc 
del Sacro Romano Imperio con tutte le grazie , e IPrivileggj al detto 
Prenci pato fpettantino , e Titillo di Altezza , & alle virtù fu pcriori del 
detto Duca de Madaloni fi pareggiano quelle della Tempre riverir itti ma • 
mia Signora Commadrc D. Caterina Cara fa fua Sorella moglie ,che lu 
del Principe di Colubrano , gentiliflimo Signore , Idea della perfetta_» 
Urbanità , libero di core , come non macchiato da vitij , mà pieno de* 
fpiriti gcnerofi ; quella gran Dama , oltre la fua gentil proporr ione* di 
rara bellezza , pottìede Talento virile , & animo grande , che li Tende 
d’ainmirationc tanto nella virtuofa Prudenza , ficome nel gtuflogovcr- 
•nodefuot Sudditi , encli’educationc della fua bella Prole, che rilucerà 
iic’fuoi legiadri , e virtuofi figli ,c fi vedranno si nobilitami Germogli, 
•degni Pigli de’ tali gran Genitori , c fc la Parca hà troncato lo ftaine di 
quel gloriofo Principe, la fua cortefe bontà rende immortale la Fama_» 
nc’Cuoridi tutti quelli l’han conofciuto. Ma la Volontà Divina ha per- 
metto , che non pili fi preggi Napoli di quello Hcroe Signor Duca de’ 
Maddaloni , che invidiolà Parca hoggi con profluvio di lagrime toglie 
quello Sole alla Patria. 

Le altre Grandezze deH’Illuttre Famiglia Carafa fon bene deferit- 
te , c verificate dalla virtuofa Penna del Configlicrc Aldimari , cda_» 
altri molti Autori', « Rimo fommamentc la Fortuna 1 ’ haver la_> 
mia Cafa l honore d’haver imparentata quattro volte con quella Illu- 
ih iflima Famiglia , c del Ramo del Primogenito de’Dttchtd’ Ariano, 
Conti di Mangiano , cContt di Monte Calvo ,fit la mia dilettiflima-» 
Moglie D. LucrctiaCarafa , che per li fuoi virtuofi cottumi godrà nel' 
Cielo , ove fon chiamati quelli, che hen vivono , &r a me ha falciato le 
lagrime per si gran perdura , linea imparentata con li piu lllullri T itoli 
del Regno , licoine in detta Genealogia mi rapporto. 

Per fopranomi li Caracctoli furono detti anche Ugorh, e fc ne for- 
mò 


J 

« Qigitized by Geogf 



Della C ittà , e Regno di TSLapolL 7 3 

mò altra Famigl.a , che poifede beati nella Provincia d'Otranto,c 
nella Grecia , per coucelfione de'nollri Monarchi , come Duchi di 
Atene. 

E per fopranomc , anche una linea de’ Signori Caraccioli furono 
detti Calfani , e fe ne formò un'altra Famiglia , che nelle Scritture , e 
nell’ lUullnlsuno Seggio di Capuana li fcnlfero femplicemente Car- 
fani. 

E per fopranome furono detti Viola , come li legge anche in 
Stampa , & in molte Scritture , e Rcgiltri denominandoli nel Summon- 
te Nicolo con il femphee Cognome di Viola , quando Tappiamo certo 
per inimici rifeontri , che quello Tu Nicolò Caracciolo , ma quello So- 
pranome di Viola non li mantenne , fe non per tre generazioni, e dopò 
li ripigliò da’Succeilori 1 llluftrifsimo Cognome Caracciolo: Si legge 
anche Giovan Caracc.olo detto Cotrofello , altro Giovanni detto Cafa- 
ro, altri Arbullo . Pandoifo Caracciolo detto Candella , Antonio Ca- 
racciolo detto B.s, licome piu dilatamente può leggere il Lettore nel 
fupplimentoalTermin.oal/©/. 107-bcnche Torto tal nome del Termi- 
moli cela quello del nobiliflimo Amgelo di Coftanzo buono Hiftorico, 
clicndo molto piu numeroTo il Catalogo de’ detti Sopranomi in quella-» 
l amigha , de liogg. detti Caraccioli lono divili in Pifquitij , e Rolli; 
Onde venne l'errore di chiamarli Svizzeri , indubitatamente Difen- 
denti da due Fratelli , come da Scipione Ammirato fi prova , e da'Scrit- 
ture do’Reali Archivile cafcuna gran Famiglia goda di quella Glo- 
ria difender dalla Fam gl. a Caracciola Napoirtana » & anche antica- 
mente per la Signoria di Foflacieca > li veri Caraccioli fi ditterò diFof- 
làcicca , e nel V .ndex del Borre IL al fol.] j. piu dilatamente potrà vede- 
re, il Lettore molti Sopranom. dc'Cavalieri di quella lllultriffima Fa» 
miglia Caracciola coll’attellatione de'regillri de’Reàli Archivi;. i 

Devo alla Patria ,& alla virtù dar quello tributo di raccordare le_> 
gloriole memorie deli Ecccllentiflìmo S. gnor D..Carlo Andrea Carac- 
ciolo fecondo Marchefc di Tctracufa , Duca di S. Giorgio , Principe di 
Campagna , Cavaliere di S.Giacomo , Conigliere Collaterale di Stato , ■. 
e di Guerra nel Supremo di Spagna , e nel Regno di .Napoli Capitan-» 
Generale per lua Maeltà Cattolica nelle Guerre di Catalogna, c di Por- 
togallo > c Grande di Spagna. 

Nacque qucltuglor.olo Cavaliere da Lelio Caracciolo primo Mar- 
chcfc di Libonati, e doppo di Torrecufo , c da Silvia della mede li ma-» . 
fua Famiglia Caracc.ola , e ben li può dire edere ltaio uno de’ luminari • 
maggiori Irà quanti S.ati ne liano in quelta Splendidiifìma Fam. gl a 
Fu di tal gencrolità d’animo , di valore .niompaubilc , d acutezza d in- 
gegno, & applicatoli al Mclliere dettarmi, dir fi può , che divenifle 
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non che uno de’ Maggiori Guerrieri , e Capitani , che (lati fuflero à fuo 
tempo in Europa , ma anche da paragonarli quelli piu illuftri de’ Se- 
coli tralànnati , ha vendo operato azzioni cosi heroiche , e dimollrato 
atti tali eccedi vi di valore , & efpcrienza militare, che fono flati , e fa- 
ranno pili preflo capaci d'ammtranone , che d’imitatione . Onde ne’ piti 
Supremi Folti militari , meritò cfler’inalzato , e di ricevere quelle gran 
mercedi , eh erano proportionate a'fuoi gran meriti , e conferir fe li 
potevano dalla fempre benigna manode noitri Monarchi Auflrfaci , dei 
qual gran Cavaliere ne fa degniflìmo Elog. oil Conte Galiazzo Gualdo 
Priorato nel fuo libro fatto de’ vani Elogu à celebri Pcrl'onaggi del fuo 
tempo ,e per molto , che dica con fuoi eleganti periodi , fpintofe frali , 
e Honda eloquenza , quando tutte l’azzioni heroiche di quello Grande 
havclfe voluto deferivere , molto più haverebbe pollino dire . Pafsò a 
miglior vita nell’anno 1646. a 5. Agofto dell anno predetto , e cornea 
Capitan General? , li furono fatti , e celebrati dal Vice- Re Duca d’ Ar- 
cos fuperbifiìmi Funetali , e fu fepellito nella Reai Chiclà di S- Giovan- 
ni a Carbonara , ove vi è la Cappella de’fuoi Maggiori- 

Di quello gloriofo Eroe fu Figlio D. Girolamo Caracciolo Terzo 
MarcheCedi Terrecufo Duca di S. Giorgio , Principe di Campagna.», 
Ca vallare d' Alcantara , Gentiluomo della Camera di fua Maclti , Mac- 
ftro di campo d’un Terzo d’infanteria Napolitana , e Grande di Spa- 
gna procreato colla Signora Marchefa Moglie del Padre D. Vittoria.» 
Ravalchiero, Sorella di Giovati Battifla Primo Principe diBelmonte, 
Famiglia NobiLlfima & Iliuftrifllma d Origine Gcnovefe , che in Re- 
gno fono illudati , oltre il detto Principato di Belmontc , nella qual 
linea fu uno de’fette Olficii grandi del Regno , vie il Principato di Sa- 
triano, che hi goduto l’inligne ordine del Tofone , & il Supremo Porto 
nella miiitia di Maftro di Campo Generale , Duchi del Cardinale ; altra 
linea , e de Conti della Rocca , fegu dandoli veftiggi paterni 1 Eccel- 
lentifsimoSignor D.Girolamo Caracciolo nel Serviggio Reale in Spa- 
gna fe ne mori , il quale fu cafato con D. Catarina Acqua viva d’ Arago- 
na , Figliuola di G.rolamo, Conte di Converfano , Duca delle Noci , 
c di Nardo, ed'lfabeliaFilomarma nata da Giovan Battifla Filoraari- 
no Principe della Rocca , e da quelli Grandi è nata la mia riyeritilfima_j 
Commadre Signora D. Vittoria Caraeciola , che per prudenza , virtù , 
d’animo proporzionato alla fua alta nafeita , li è refa una delle piu cele- 
brate Dame della Città da paragonar^ a quelle piu Illuftri Romane , c 
portala (lima , eia venerazione di tutti , e fpecialmente della mia oilc- 
quiofa fervit'u , fieome la portò la buona memoria di mio Padre fpecia- 
hfluna all' fieccUentiffimo Signor D. Girolamo Caracciolo Marchefe di 
Terrecufo fuo Genitore » la qual Da ma fu maritata col vimulo , e puq- 
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tualiflimo Cavai. ere D. Giovanni di Guevara Quinta Duca di Bovine) 
della gran Cafa di Guevara ti' Origine Illuftrifltma nelle Spagne , & in 
Regno con primi Titoli, e primi honori Tempre colle Famigl.e piu lllu- 
ftri imparentala ,& anche trattata con il Titolo dc Sereniffimi per l'att.- 
nenza al Sangue Reale , e datali Genitori riluce D.Innigo tìgl.o hoggt 
Duca di Bovino , che per genio grande » e Virtù d'Heroe treggia la». 
Patria . 

E la fervitu da me profetata a quel vero virtuolo , & Eccellenti^ 
fimo S gnorc D. Marino Caracciolo Principe di Santo Buono Duca di 
Calici d. Sangro , e Conre di Cali :gl ione , Grande di Spagna , m; obhga 
a formar memor.a di quello Signore , che per atti di benevolenza , e di 
eccedo di cortefia veniva nella mia Cafa contigua alla (ita nella mia gio- 
ventù molti giorni per pili hore a farmi conolcerc quanto generofo , e 
dotato di vere virtù li era il Tuo animo, c fi compiaceva del mio corro 
Intendimento , conofcendolo amico della verità in quelle materie , che 
pei lo p,ù fi erano le fue curiolità . Ma partito per fuoi fiati , refiai pri- 
vo di tal conforto ,) ove fi portò con l'adorabile Tua Spofa , per la quale 
rei formar la natura a siìiobiliffuna Dama cornfpondente la Bellezza 
ali ammo grande , e fublime in tutte le Pcrfettioni , ricercò il piu pur- 
gato pennello , che dipinfe beltà morralc , c ne formò quello fiupor del- 
la Patria , c di tutte le virtù adorna D.Giovanna Caracciola Principila 
di Santo Buono , hoggi in matura, età fi vede qual fu la Tua bellezza , fi- 
come la virtù , ;& cccclfo ingegno della Signora. D. Margarita Carac- 
ciola Duchclfa di Girifalco obl.ga la venerazione di tutti li Letterati ce- 
lebrar le vere lodici quella Dama , che in maeftolò volto , fenno mag- 
gior dell'età , brio , e tratto degno della lùa nafeita , c sì fpiegar li fuoi 
nobilitimi concetti in tal maniera, che la foavità della voce , e la_> 
prop età delle parole fanno uniti una felieiflfima Armonica Muia_> 
Partenopea , fa che fia il minor fuo preggio la fuà gran bellezza » 
ragion il vuole , e riverenza e debita di farne memoria nei trattato della 
fua Pam,gl.a j ne riceva da quello non purgato inchiofiro atti fol di ri- 
verenza , e da Cigno più diletto ad Apollo riceva il tributo quel gran 
inerito , che pollò lblo amm.rare , ma non fpiegare . 

Et Foggi fimbolo della Gloria di detto grande Heroe Marchcfe di 
Torrccufo vive l Ecccllentilfimo S gnor D. Marmo Caraccmlo Piinci- 
pe di Avellino , Grande di Spagna, che per magnali mo core , intellet- 
to (ubi ime , valore eceelfo , rende non loio luce a quella nobiliffmn Fa- 
miglia ma dà luflrorc alla nollra Patria , havcndpefercitatoil confi- 
denti {fimo Pollo d'Ambafciadorc al Monarca della Chiefa Cattolica , 
per il Cattolico nofirogran Monarca, e glonolò lmperadorc Carlo Vi. 
tanto per la Tua alta nafeita , ficomc per il lupcrlativo delia iua virtù , c 
relativo a Tuoi meriti , & opre in icrviggio del coltro Re ; c dell' Eccel- 
li z , leu- 
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lentiflìmo Signor Principe fuo Padre noi? fu .minore la genero/uà, e pre* 
diamente ben gna nel ricevere la m,a fcrvitù con grazie fpeuali . 

£ nel generofo figlio del detto Eccellentilfimo Princ.pe diAvelli- 
no D.Francclco Caracciolo Duca dell'Atripalda il veggono in compen- 
d.o di valore virtù, e Gentilezza de Tuo. gran Progenitori, che gode for- 
tuna o per fua Conforte la Bclliflima Dama D.Giul.a d’Avalos, che nel 
vivace 5p r.ro, Prudenza, & honelh Virtuoii Collumi ben dimolìra clTcr 
nata da quei (àngue, che tempre ha prodotti Heroi,indi quella con le fue 
virtù, e Cét.lezza fi rédede luminari delle Belle Dame di quelta Patria. 

Pioggi per il noilro Glonofo Monarca Imperatore governa.» 
quella Patria nel Pollo di Reggente della Gran Corte della Vica- 
ria D. Gu Teppe Caracc.olo nato daU’Illuftriflima Linea de'Marcheli 
di S. Limo, e per Madre deirilluilr.flima Famiglia Ca vaniglia , cho 
or ig nana , e grande li e nel Regno d' Aragona , $c in quello Regno 
Duca di S. Giovanni , Marcheii di S. Marco , & antichi Conti di Mon- 
tella con Parentele della prima R.ga di Famiglie lliuilriiìimc , fu il 
Padre d, detto D. Giufeppe il V muoio , e Gentiffiirao Marchefe di S. 
Elmo , al quale la mia iervitù fu Tempre devota , e fpec.altllima , e fu 
nella Patria il vero Maellro di tutti l Éiércitj , chcfpettano, e devono 
intenderli da Generolo Cavai. ere ; Magnanimo, c Grande in tutte le 
fue attiom , e nel conlervar l'amici dava neil'Eccedò di Bontà;Cavallc- 
rizzo magiore della Madia che regnava in quello Regno di Napolijhog- 
gì nel detto iuo figiio.D. Giufeppe Caracciolo li ammirano tutti i freg- 
gi di Gran Caval.ere , coipicuo per le doti dell'Animo , onde può dirli 
che Jicome la fiamma che tempre deiidcra afeendere, tirando la fua na- 
tura verfo la onde tiene il JSialcimento, tale quello Nobiliflimo Cava- 
liere non sa degenerare da iùoi alti Progenitori , nè minori fono li pre- 
gi dei Marchde di S. Elmo fuo Fratello primo Genito , che gode uu 
Coniòne Robil.ifima , e virtuolà Dama ,’e di Beltà adorna d. Famiglia 
lllullr. flima nella Catalogna ambidue tutti pieni di Fede, e di Pruden- 
za di Bontà di G.ullitia , c di Clemenza . 

Li (òpranomi dell' lllullr dòma Famiglia Capece , 'dovendoli de- 
fcrivere tutta la Gcneologia vera dcll Ulultrilfima Famigl.a Latro uu- 
quello mcdeliino libro in quel luogo fe ne farà memoria. 

Furono molti 1. (òpranomi deli'lllultnffuna , & antichilfima Fa- 
miglia Bianvaccia , Matteo Brancaccio fu detto per fopranome ìnibria- 
co , elafe. andò iiSucceKori il nobilidimo Cognome di Brancaccio li 
denominomo per molto tempo con il folo fopranome di mònaco, lico- 
iuc li può leggere nel Regi (fio del Ré Carlo ili. dell'anno r j8r. al foL 
ipp.uói bubes . Nobili s vir 7 burnus hr.uuutius , di Bus Jmbriacusde Nea- 
folt NiUs Dominiti Cuftrt Rocca de Bandro , & Cafalis Grumi , & Ortx , 

« nel AegdL o delia Regina Giovanna Seconda dell’anno i+zj. Prim q 

indi - 
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indizione al fol. 146. f.trovarai anche Mafellus Brancatius diclus Cuti- 
nellus Filius , & btns cum beneficio Pipilli , e nel medefimo Regi Aro, 
e foglio . Nicolaus Antonia! Imbracai Filius Munisti Militis . 

£ nell' Illudi. {lima , e nubi Ufi ma famiglia S.ginolfa de’Contidi 
Telefe , c di Calerla , Enr.co $ gnor d una parte di Tclefc ,eflendo per 
fopranome detto Paflàrdlo nell anno 1196. diede principio alla Farai- 
gl. a Patlarella , o per pofledere un buon Territorio nelle pcrtineryse di 
Napoli , che tm’hoggi li d.ce il Paflàrcllo , e fori! in quel tempo Feuda- 
le-, mentre 1 - Succciion di detto Enrico per due, otre generation, fide- 
fcriflero Siginoli! Paflàreili, ma dopilo reftandofi lòlainente con il fo- 
pradetto fopranome p’anticodi Sig.nolfo , poferoinoblio , edel mede- 
limo modo ncii’Uiuftr.flimo Seggio di Capuana, dovcdaantich.flimo 
tempo godeva la detta Famiglia Siginoli* li annotavano comi folo fo- 
pranome di Paflkrello , e potrei annotare molte fcritturedi detta muta- 
zione , ma baflarà annotar queda dell'anno 1 5 84. del Re C..rlo III. fol. 
3 1.&/0/.160. Ove Giovannello Capece detto Latro, Figlio di Giaco- 
mo Latro , & lfabella Pi lucci la , fu marito di fieritella Sigmolfa detta 
Fallarci la , Torcila d. FrancefcoS.ginolfo detto Paflarcllo. 

La Nobil.iiima , & llludnflima Famiglia Dentice, che per antica 
nobiltà nell Uludriflimi Seggi di Napoli non invidia altra nobile Na- 
politana , mentre fin da tempi de’ Re Normandi , eSvevi untamente 
con Caraccioli Capeci , Brancacci , & altre di tal’antica nobiltà Icmpre 
li Dentici ritrova», annotati ne’ Reali RegiAri , e publichc Scritture , 
come Patrizi Napolitani , & anche con-Signorie de’ Feudi , e con fpe- 
ciale prerogativa , chentun Ramo di detta llludnflima Famiglia in_> 
niun tempo ha perduta la continuanza, e portello dcgl’atti politivi dell* 
Illultnflimi Seggi di Capuana , e Nido , dcome all’altrc Famigiie.fi è 
villo , che tralcurando aferi verfi ne’Scggi, per haver hab.tato ne Feudi, 
ove dominavano , o maitre C.ttà del Regno , li è dato neccflano per 
Brada di reintegrazione con la Giudiz.a del Sacro Regio Confeglio 
farli reintegrare . 

Queda Famiglia , licerne da molti Autori li fcrive trafle la Tua an- 
tica Or.gme da Conti , e Duci della nobil.flima Rcpubltca Amalfitana, 
c ne fenvc Francefco de Pctris , & altri . 

£ da molti buoni 1 dorici , & antiche Croniche fe ricava con co- 
mune opinione , che Nobiliflime , & llludnflime Famiglie di Gratta 
Patrizi Romani , per fugire alcuni lmperadori , che opravano da Ti- 
ranni , c magramente contro quelli , che lafciando adorar fìlli De. di 
Gentili li rendeano Glonofl Martiri di Gics'u molt. Patntj per adorar 
il vero D o fugirno dalla Gran Ruma , c prclcro per danza queda co- 
dierà a’ Ama h , onde ne derivano molte Famiglie da quei gran Patritj, 
che con Fiaoichc Virtù pofero fottìi! dominio delia Patria buona par- 
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re del Mondo , e fi elide nella Famiglia del pezzo > che in tempo del Rè ' 
Feid. nando il II. fu Reiregrata in quel Gloriofo Senato . 

Ma quella lllullr.fihna Famiglia Dentice lì ritrova ne’Rcali Re- 
gi fi ri con Parentele contratte in Najxdi con Famiglie lllultriflime , c 
della prima riga fin dall'antichillinio tempo , clic tra’Patritj Napolita- 
ni fono annotati , onde rende chiaro , che anche da p.U fecoli antece- 
dcnt^la Famiglia fulle nobilifiima de vcrr Patrie; Romani • 

Si divile quella Famiglia in due Fratelli, l'uno fi pofe neH'Illuftrifi- 
fimo Seggio di Capuana , c l'altro nell lllufirillìmo Seggio di Nido , c 
vollero alzare , non so per qual iaufa diverfa ìnlègna , ne rechi mara- 
viglia, che due Fratelli uno goda aNido, c l’altro Capuana , perche 
quelli due Illudrifiiirn Seggi -tacevano un corpo , e quali tutte le Fami- 
glie dc’mcdcfimi due Seggi fono nell'uno , e nell’altro Seggio con atti 
politivi annotati , ficomc ve ne fonoattualincnte altre Famiglie , che 
divitc godono in eletti due Seggi , c fi faceva quella divifione , fecondo 
muta vali da tali Famiglie 1 abitazione di Cafe , mentre ove bastavano 
al pili profilino di detti due Seggi fi congregavano per l'Otfic; munici- 
pali della Città 

. • Manc’tcmpi a noi pili profiìmi ritroviamo due di detta Famiglia 

ambidue con il deeto uiò con lòpranomi . Mentre Giovanni Dentice fu 

• per fopranome detto Carcilia , e Franccfco Dentice fu per fopranome 

• detto Naccarella , c non vi edubio, che da detto Giovanni per foprano- 
me detto Carcftia , come chiaramente fi prova difendere li Dentici 
delle Stelle , che godono a Nido, e da Franccfco detto Naccarella venir 
li Dentici del Felce , che godono a Capuana . 

L’amore, che Io porto al mio amarifiìmo Nipote DTabrizio Den- 
tice, figlio di D. Carlo Dentice' Conte di Santa Maria Juigrilonc , e di 
D. Margarita Reccho mia amatifsima Figlia mi obl.ga a far un raccor- 
do a quello Fanciullo , che mediante la D.vina grata dimoftra Spirito, 
e Talento , accióche nel tempo , che co la medefima pervtn rà all’età , 
che polla ha ver conofecnza delle vere virtù dell’Animo li fia dimoio la 
memora, eia grandezza de’ Tuoi Avi , ma con pura verità , laqualc_> 
non farà mai per muna Cauli da me alterata . * 

Sappia dunque il mio fempreamatilsimo Nipote , mentre Io non 
sò fe haurò vita nello %rto , che farai per conofcere il mio puro affetto, 
che fokj per fpronealla vinìi ti nummo alcuno de’tuoi virtuòfi Antena- 
ti , e riUultn Parentele dc'Secol i paliati della tua conofciuta Famiglia, 
acciò con l’alto Spinto , che dimolln in quella tua adolefcenza , me- 
diante il lume della Divina , e fomma Providenza , io debbi applicare.» 
prima in ferviggio del grande Iddio . ; ; - 

Non attender mio Nipote a mondani vantaggile non tieni ricorla 
alia Onnipotente mano, ii è fupcnorc. hoggr ai tua^puerrie .lUtea-r 
dimenio quefta certa verità . Dai 
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Dal ("omino bene può derivarti ogni bene , non prcnder’efempiò 
dalla Tartuca , che come fcr.lfeil Maeftro delie Moralità Efopo , con- 
vitata da Gove a goder il Nettare del Paradifo per attendere alle facen- 
do delia fua Cala fu l'ultima a comparire* 

Come ho detto il fervigg o di Dio ila il primo , e la fua gloria , fe 
vorrai godere in quella vita le mondane , e nell'altra 1 eterne , e fopra_» 
tutto averti alla dovuta venerazione, e rifpetto a Perfonc, e Luoghi Sa- 
cri . Non voler offendete la Maeilà Divina fin dentro al fuo Trono , c 
nella Sacra Scrittura , & anche nellHifionc , e favole de'Gentih , che 
adoravano falli Dm , ne vedrai gli efemp; , quale fia fiata fopra di que- 
llo punto l'Ira Celefie - » * 

Quel giufio Iddio , che ad un folo fuo cenno cadono glTmperj , in 
quello c gclofo del filo honorc . 

Procura non perder il fuo amore , che conofcerai con il tempo in 
migliorerà di rag.one , quanto dovemo cornfponderc noi , che fiumo 
lue fatture! *. > 

La fedeltà al tuo Monarca làrà propria della tua nafeita , perche 
doppoldd.o , dovemo fervute a quei Principe , ohe D,o ci dà per Si- 
gnore . • » 

Non marcire nell’ ozio , e (è per efler' unico mafehio non potrai 
palTarc lotto d pefo dell' Armi in fcrviggio del tuo Rè , procura efler 
valido , & haverne in alcun modo Le regole militari , per quello può 
per nccefiità (decedere , fe non vuoi farlo. per elczzione . 

lo defidero caro Nipote , che ficome dimollri generali pen fieri , 
lidoveifi mantener fempre per le piu alte fperanze , e fe quella Vita_> 
non e alrro , che un continuo travaglio , pallida almeno per cofe degne 
della tua nafeita ; maaverti , che la tua Stima fia originata dalle virili 
del tuo animo , e dal fapere ; leggi la mia lettera ai Lettore , e del tuo 
Sangue vedi l’cfempio . • 

DilcttifiimoNipotc (ci nato da D. Carlo Dentice Contedi Santa 
Maria lngrifone , che non folo perla (ha nobiltà , ma per le fue buone 
parti , e fpecial. d'effer pronto a gratincare amici , c Parenti , fi e molto 
amato , e filmato nella Patria , e nc'cimenti di pontual Cavaliere ha dar 
to (àggio del fuo valore . 

La tua Madre fu l amar . filma mia figlia D. Margarita Rcccho , che_? 
doppo efler v, fiuta fette anni fempre in pace col luo amato Spofo , nel 
fio te delia lua bella et à , nel darti alla luce d. queito Mondo ch.ufe le 
iiie per tempre di quella vira , mà certo per godere nella gloria eterna 
la Grandezza d’un Dio, dante li tuoi virtuofi collumi , cchc fempre fu 
ded.ta al lei vizio di quel S gnore , che volle per amore patir per il ge- 
nere humano morte , e pafiione , c da Tuoi p.u teneri anni quai lomau 
carità asta cfercuo eoo ri pi oliano ? ac iwvrai le nqu&c da tuoi Vaiial- 
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li , perche il lodare una figlia , fi rende fofpetto ad un Padre , ma la ve- 
rità ti farà nota , e fu di talento Aiperiorca Donna , ficomc lo d,mo Ara- 
va nell’ cfplicare , Se oflcrvarc li precetti della Filoiòfia Morale del 
Conte Tcfauro feruta in Italiana lingua , che li era il Speciale fuo 
Studio . 

Tuo Padre nacque da D. Fabririo Dentice buon Cavaliere di Ca- 
latrava , Conte di Santa Mar, a Ingrifone , e Signor di Pagliara , c da_# 
D. Lu.i'a Venato Dama di molto brio , figlia di D. Carlo Venato Con- 
te di Santa Maria Ingrifone , c di Camilla Pignatella . La Famiglia Ve- 
nato fi c delle pili antiche deirillultndìmo Seggio di Porto , Se ili u Ara- 
ta con Feudi , e Parentele Iilu Aridi me , c detto D, Carlo V enato fu an- 
che Cavaliere di Caiatrava . • , 

D.Fabrizio Dentice tuo Avo nacque da D. Carlo Dentice ottimo 
Patrizio , e da D.Fcliciana Galiuccio Sorella del Duca di Torà , della 
qual Famiglia Galiuccia , di già fi dilfc , quanto fia illufire , c la Madre 
di detta D.Feliciana fu D. Giuftiniana della Leonella Famiglia illufirif- 
fima de'Duchi di S.Martino , c Prencipi di Supino . Detto D.Carlo tuo 
Bifàvo fu Signor di Fornello , ed altre Terre , Se cflendo paflàto alle.» 
feconde nozze con D. Maddalena de’Rodi di Famiglia llluAriffìma , Se 
indubitabile dc'Conti di San Secondo , la quale fu Sorella di Gio.’Fran- 
cefco de’ Rolli fecondo Duca delie Serre , procreò detto D. Carlo con 
detta D.Maddalena , D.Fortunata Dentice , che fi fposò con G io: An- 
tonio Ceva Grimaldi Duca di Telefa , e Signor d altre Terre , ancho 
Famiglia illufintiima , da quali è nato il vivente D.Angelo Ceva Gri- 
maldi Duca di Tclefa , che per il fuo valore dunofirato in ferviggio 
dell’ AuguAifiima Cala d’Aufiria è llato dichiarato dal Re noftro Signo- 
re Carlo Terzo Grande di Spagna , e per la fua gran prudenza , c vir- 
tuofi coAumi del fupremo poAo di Configlier di Stato di tutti li Regni 
della MaqAà Cspolica : £ di queAo Signor Coginodi tuo Padre , è nato 
per Madre dal tuo Sangue , procura imitarne le virtU ; benché hoggi , 
che A da alle Stampe queAo libro , Di o a le lhi chiamato. 

Detto D.Carlo tuo Bifavo , nacque da Fabrizio Dentice , e da Fau- 
ftina Pincllo Sorella del Duca di Tocco , ficomc fi può nconofcero 
nelli Capitoli Matrimoniali Aipulati per mano di Notar Scipione Ca- 
llido a KS. Settembre i j 98. ove appare efler detta FauAina figlia di 
G.ulio Pincllo, e Lucretiade Marino, la qual Fam glia d. Manno fi à 
anche Famiglia llluAr.lfima della Serenifiìma Rcpubhca di Genova, Se 
in Regno r.luce ne Marchefi di Cenzano , e fu in queAa Nobiliifima-* 
Fam gha il Ducato d. Terra Nova , c fempre quella Famiglia Marina 
hogg< Marchefi di Genzano hà prodotti Perfonc IlluAri ficome il vi- 
vente Marchcfedi Gentilezza e di Virth ornato , mà detta lllufir,flima 
Famiglia Pincllo venuta da Genova > cficndo della prima Riga di quel- 
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la Sercnifiìma Rcpublica , & in Regno feinpre con illufirifiime Paj?qq- 
tele fregiata de Titoli , & hà goduto uno de fette Otfkii del Regno , & 
ornata della Porpora Cardinalizia . Sorella di detta Fauftina Pineil.i fu 
Cornelia Pinella Moglie di Pederico Tomacelli Fratello di Pompeo , e 
l'altre due Sorelle di quelle S gnore Pinello » una nominata Gitil a fu 
Ava Paterna di D-Alfonzo Filoraarino Duca di Cotrofiano , e l’altra.» 
fu Madre di Lucrezia Caracciola , Ava Paterna di mia Moglie D. Lu- 
crezia Carafa , 

Il Padre di detto D.Fabrjzio Dentice tuo Attavo fu anche del me- 
defimonome di Carlo, c fu Marito di Giovannella della Tolta de’Conr 
li di Scrino, e Signor di Solofra , Famiglia indub.tabilc llluftriflìmaj 
elfendo un ramo delia Famiglia Frangipane , &Anicia Senatori Ro- 
mani della cui gran Ca a , anche le Tolte Coronate fi gloriano difen- 
dere , e di quella gran Dama fe ne vede l' Epitaffio nella Cappella della 
tua linea in S.Domen co Maggiore , e vien defritto nella Napoli Sacra 
deferita dall'Lngen o , • 

Tutte due le lmee di Capuana , e Nido dipendono daPandolfo 
Dent.cc, che nei Aeg.ltrodoi Re Carlo Primo dell'anno 1z7z.fi iltan- 
za al detto Monarca , pei rcllitu.rfcli alcuni Beni , de’ quali era fiato 
Ipogl.ato dal Re Manfred. , e fpcc almente di un gran Palazzo in Sor- 
rento , e può vederli m detto Rcgifiro del 1 zjxMt. A.fol.z^.-it. 

Furono F«gli di doro Pandolto Pietro , e Giovanni , li quali furo- 
no Armati Cavai, eri dal detto Re ; Secondo l’ufo di quei tempi , e figli 
del modellino furono Tornado , e Luiggi , Ma Pietro hebbe poi dal Rè 
Cailo ll.lCfiu.o d. G ulliz.ered Napoli, allora detto Gmlliziere de’ 
Secolari, che a noilri tempi fi e 1 Omc.o del Regente della G. C. della 
Vicaria , come appare nel Regiltro del 1 zp 1 .e 9zMf.j3.fol.74. à ter. 

Tollè per Mogi e quello Pietro Dentice Maria d’ Aquino , la qua- 
le appare Vedova d lui nell anno i^oy. come fi vede dal Reg.llro di 
detto anno lit.JD.fol. 1 j o. , e dal Regi Uro dell’anno 1317. lit.C.foL.ijj, 
6r fol,z$6,à ter. 

V orrei lo poter aflìrmare quella Maria d' Aquino Moglie di Pietro 
Dentice efier quell ificlla Maria , che nel Regiltro dell’anno rzpo.hr. 
A. fot. yp. e chiamata Sorella d. quel glonofo San Tomalfo d’ Aquino » 
all ora detto Fra Tomafo , e Signora del Caficllo di Bajano , 6 Marano 
nell Apruzzo , come anche al fot . primo di detto Regiltro, di tutti li 
modi , indubitabile dell llluftnffima Famiglia d’Aqmno. 

Dai detto Pietro Dentice è certo , che nacque Andrea , come l’at- 
rella il Regiftro dcll’i 30 5. hr,Z>./o/.t io. 

E da Giovanni Dentice Secondo Figlio di detto Pandolfo nacque 
Sergio , ficomc l’attefia il Rcg, Uro dell anno 133 

Terzo figlio di detto Pandolfo fu Tornalo , che fi fece Prete , c fi» 

L v Ab- • 
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'Abbate dell’Abbadia di S.Michelc di BucchìanicO , come l’atrcfla il Re- 
giftro del irpj. lit.D.foLój.i , c nel Regiftro del 1301. i joi. lit.B.fol. 
220. vicn chiamato dal Ré Carlo li.fuodomeftico , cConfigliere ; li 
quarto figlio di detto Pandoifo fu Luigi Dentice > anche armato Cava- 
liere per mano del detto Rè Carlo il.. da cui hebbe nell* iddio giorno 
la conccfiione di trenta oncie d'oro l'anno fopra Lanciano , come appa- 
re dal Regi tiro del tipj.iip4.lìt.d.fol.j. , e nell'anno npp. ottenne 
anche detto Luigi l’Oflìcio'di Giuitizicre di Napoli , come fuo Fratel- 
lo Pietro , come appare dal detto Regiftro al/o/.<f4. , che per morie di 
lui lì concede a Manno Caracciolo . 

Hebbe il Vecchio Pandoifo > oltre li cinque figli malchi , una fi- 
gliuola chiamata Agnelà > maritata con Riccardo Siginolfo famiglia.» 
Nob.liflìma > come fi dific di fopra , & cltinta nel Scgg o di Capuana » 
come appare dal Regiftro del i 3 i i.Ut.O.foLóp. 

Procreò detto Riccardo Siginolfo con detta Agncfa Dentice Ser- 
gio i e Bartolomeo Siginolfo •, che divennero 1 Primi Signori del Re- 
gno , etfendo che Sergio fu Gran Ammirante , come appare dal Regi* 
jìro del l }o6.lit,B.fol. 104. , c Bartolomeo fu gran Camerlengo, c Con- 
te di Telefà , e di Caferta , come appare da 1 Rcgiltn dd 1 
fot. 306.2 ter . , & 307. lit.C.fol.z^. E quello gran 

Camerlengo figlio di detta Agncià Dentice ottenne il Privilegio dal 
Re Carlo ii.deila Franchigia per la Città di Napoli fua Patria . 

£ fi vede nel Regiftro del , & 1 3 05. , & 1 306. 

lit.C. fol.po. , che detto gran Camerlengo Baitolomeo Siginolfo dona 
conalfenzo del detto Re Carlo 11. ad Andrea Dentice fuo Cogino , e 
figl uolo, come fi divedi Pietro, e di Maria d’Aquino le Terre di Pino, 
c Pimonte in Terra di Lavoro , il qual Andrea Dentice prefe per Mo- 
glie Aquilina della Marra Sorella di Giovanni Signor delia Roecella . 

E nel Regiftro della Regina Giovanna Seconda dell’anno 1 41J. 
frim.\ indie, fot. 312.. ritrovarai Prà Hcnrico Dentice Cavaliere della-» 
Religione Gerofolimuana , c gran Croce Prior di V cnola , e della San- 
ta Trinità» 

E c ò bafti per l’antichità , dirò folo di Francefilo per Sopranome 
detto Naccarella » da cui dificndc tutta la linea , che gode à Capuana , 
«he fu va loro lo Soldato » « fu anche Maggior Domo della Cai* Reale 
del Re Carlo HI» > come appare dal Regiftro di detto Re del 1 3 8 3. al 
f 0 l. 3 5. > & al fot. 3 1 4. , e fii Signore della Rocca di Mondragone , e del- 
la Bagli Va di Foggia > come appare dal Regiftro del 1 jSi.al fiol.uio. 
Ind; dal Re Ladislao figliuolo del detto Re Carlo ottenne per li funi 
ineriti , « Rrviggi la conccllionc di Vegguno , c S. Giuliano in Bafiu- 
cata nell anno > « la confirma dcua Bagli va di Foggia , coniti 

a oare dal RcgJti'ò <Ui 1 jfi 8 ki qua* UomonO di Veggianod 
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durato in quella i.nea poco meno , che tre Secoli . Ottenne anche in_* 
dono dal detto Re Ladislao Ifchitella , c Pefchici ,e Varano ,c fu crea- 
to dal detto Rè Ladislao Gran Marcfciallodel Regno , tolto quel cari- 
co a J acovo Marzano Duca di Selfa , come appare dal Regi Uro dei 
1392. ijp3,al/o/.3o. E nell'anno 1410, volendo il detto Re Ladislao 
paliar in Ungaria , fu detto Erancefco Dentice lafciato al governo del 
Regno con titolo di Vicario Generale con ampiiffuna potelta di gover- 
nar il tutto in compagnia di Mello d'Alvito Nobile di Gaeta , Arcive- 
feovo di Gonza , di Benedetto Acciaili Conte d'Àfcoli , e di Gurrello 
Origlia Gran Protonoiario del Regno , come appare dal Rcgiftro dei 
14.1o.diJ0l.1jj, Moghedi detto Prancefco fu Lucretia Brancaccio. 

m Le Terre di Pclchici , & lLhitella pervenute a Gio: Berardino 
Dentice dil'cendente dal detto franceico per fopranome Naccarella , il 
quale Berardino lì caso con Lucchina Caracciolo figliuola di Oliviero 
Monticro Maggiore , c yi procreò una fola fcmiiu nominata Adriana» 
che maritata con Giovanni di Sungro , porrò per dote al fuo Marito le 
Terre d'ifchitella » e Lelchici , e Varano ,& il feudo di Candelora, dal 
qual Giovanni , & Adriana Dentice difcende la Cala del Duca di Vic- 
tn i E dal detto Èrantcfco Dentice detto Naccarella difcende la Linea 
del Seggio di Capuana, che hoggi ne vivono due Fratelli gentiliUiini 
Cavalieri di valore, c coflumi ornatifiìmi figli di D. Érancefco Denti- 
ce , e di D. Emanuele di Rolli de' Conti di S. Secondo , & m Regno Du- 
ph» delle Sci re. 

Or palfarcmo a Giovanni Dentice per fopranotpe detto Careftia , 
come appare dal Rcgiftro del 1415. alfol.46. *e folo con il fopranome 
di Carclta vien citato dalSummontc nell'H.lkorie del Regno :Fu ca- 
rifliuio alla Regina Giovanna Seconda , dalla quale riceve in dono la_» 
Città di Calvi, la Torre di Francolife, Genfano, Cafalnuovo , c la Vc- 
trana , come appare dal Regiltio di detta G ovanna, nel fafciculo 22. al 
fol.ioj. L luiannente per morte di Gualtieri Caiacciolo fu Maggior 
Domo magg.ore di ella Regina , come appare dal Rcgiftrq del 1423. 
al fai. 1 5. c per le mutazioni di detta Regina venne doppo ,n dfgrazia 
delia mulcfima; Onde li fu neceflàrio reftituir la Citta di Cai v, eia 
Toiredi Erancolife a Manno Boffa,come appare dai Regiftro del 14 23, 
alfol.jjj. 

Ccccarella Dentice forella di detto Giovanni fu moglie di Loffre- 
dro Gailuccio . 9 

Et entrato nel Dominio dpi Regno il Re Alfonzo nell’anno 1 441.' 
fu detto Giovanni Dentice per fopranome Cardila npolto nel polioUo 
della Città di Calvi , ficome appare Ualla Regia Camara dai Qmnter- 
mone del Re Alloco fumo ai jol.io.tu uiogi.e di dettoGiovamn Ra- 
teila Bandona dei Stggio di Capuana, e degl’ Antichi Conti di V enatfo 
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con la quale procreò Pcrrino , Giacomo, e Caterma Perrino, o Perrino* 
che di tutte due torme ne’Reali RegiAri vien deferitto, il quale ca folli 
con lfabclla della Ratta nata da Giacomo Fratello del Conte di Caferra* 
t da Caterina della Marra . Quclta Famiglia della Ratta , che venuta 
da Spagna con Violante d’ Aragona nottra Regina fu in Regno lllu- 
ftnflima per Titoli , e Parentele , con Titoli de’ pili Grandi del Regno; 
Sicome fi d Ile di (òpra nel Ramo , che ne fono in Capoa . 

Pioctcó detto Ferrino con detta lfabclla della Ratta Tuffilo, il 
quale hcredito li Feudi di fuo Padre , che furono il Fornello, Sivizzano 
c Lorctcllo, come appare nella Regia Camara neH'Efecutoriale del Rè 
Carlo Vili, alfòl.14. e da detto Tuflillo nacque 11 iècondo Perr.no, dal 
quale la voAral.nca deriva > mio anutdiìmo N.potc D. Fabri&o la- 
tice . 

Fu anche Figlio di detto Giovanni detto CareAia Giacomo,il qu*. 
le anche fu chiamato , come il Padre eoi lòpranomc di CareAia , e dal 
Ke Ferrante d’ Aragona li fu conceda la Terra d. Fraguito , c fu Amba- 
fciadorc del detto Re a Genova , & a Milano • 

La Figlia femina del detto Giovanni CareAia , fu come lì didc no- 
minata Catarina , la quale fu moglie di Matteo della Marra Signor di 
Senno , e ritrovali lèpolta nel famofo Temp.o di Monte Vergine, pret- 
ta Avellino nella Cappella ivi fabbricata da detti Signori della Marra « 
c fin' oggi vi fi veggono le voArc armi unite con quelle del Marito. 

Imparentò la voAra Famiglia tre volte con la leniprc ìlluAriflima 
Cafa Sanfcverino, mentre Antonella Dentice fu moglie di Sanfono 
Sanfe verino. Maria Dentice fu moglie di Francefco Sanfcverino , e 
Sancia Dentice # fu moglie di Girolamo Sanfcverino Fratello di Ugo 
Conte della Saponata. 

Nel Protocollo di Notar Nicolò Ambrofio Cafanova dell’ anno 
1478. al fot. 146. il ritrova , che bcrardino Gailucciò marito di Ludi 
d' Alagno, tagli a di Ugonc Contedi Borrcllo, ove vien nominato il fo- 

{ iradetco Giacomo Dentice detto Carcltia Zio del detto Bcrardmo Gai- 
uccio , il quale fu figho del fopradetto Goffredo Galiucc.o, e Ceccarel- 
la Dentice , e nel RegiAro del medeiimo Notaio dell’anno 1 5 1 o.alfol. 
1 17. A legge , che Giovanni Dentice con Fabrizio fuo Agno danno in 
attuto una lor Cafa . 

E quello e quanto ho poffuto annotare AimatiAìmo Nipote da miei 
aaanofcntti , mentre nella tua Cafa non ho ritrovato n;un Arbore , nè 
Scnttuia all’ufo della maggior parte de nobili Napolitani PatriZj ,'chc 
buttandoli godere attualmente ncll’IlluArillìmi Seggi , non curano ha- 
ver le notiz.c dell* llluArittimi Antenati ; Onde alcune volte , non hò 
tempo in Cala , per dar rifpotte ad Amici, che fc é rende neccliario ha- 
twr ponza degl Ateendein; , e ficome farai heret# de'miei Feudi, e Ti- 
tolo 
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tolo ricevi anche quella buona volontà , che fono fatighe dell’animo. Sé - 
approfittati de'buoni Efempi, de tuoi Afccndenti, c dal vivente Ma Uro 
di Campo D. Domenico Dentice Ottimo Patrizio , va loro fo Soldato, 
e che con fomina rettitudine ha governato molte Provincie del Regno, 
con il quale i miei fratelli , che han fervito per molti anni unitamente 
il Rè Carlo il. han tenuto flretto nodo d' amicizia , e ferviti! . Quello 
degno Cavaliere , il quale è della propria tua linea , che gode a N ido * 
cflcndo figlio di D. P rancefco Dent.cc buon Cavaliere dell Ordine di 
S. Giacomo ,c della Signora D. Antonia Carafà della linea dc’.Primo- 
geniti di Malizia . Prendi dilettiamo Nipote di quello vivente Cava- 
liere della tua Cafa l'efcmp.o delle virtU , e dèlia puntualità in tutte le 
fuc azzioni . 

* £ continuando il nodro di feoi lo de’ fopranomi di famiglie nel tne- 

delimo modo ddl illuilrilfima famiglia f domarino , vi fu Bartolomeo 
per lòpra nome de tu Manganato , liSuccelTori def quale ponendo in 
oblio il nob.lidìmo propr.o cognome de filomarino fempliccmcn- 
te nelle fcritturc, & nel illudriffimo Seggio di Capuana fi deferivevano 
con il cognome di Manganaro ; Onde gli Autori a quali non fii nota-» 
quella verità , portano detta famiglia Manganaro tra fedirne del Seg- 
gio di Capuana > quando in effetto furono veri P ilomartni . 

Nell llludriUima , e Nobihffima famiglia di Coltanzo di quel Ra- 
mo , che godeva ai Seggio di Capuana Giacomo di Codanzo c (Tendo 
per fopranome detto fpata in faccia in molti Archiv; , e Scritture , ven- 
gono deferirti con il folo cognome di Spata in faccia . 

£ vorrei term.nar quello d Teorfo delle famiglie, che per foprano- 
me han mutato il proprio cognome, dante fc volali pili dilatarmi, c di 
tutte far memora dell edinte , farebbe copiofo il volume , folo dirò del- 
l'illullr. dima famiglia Pignatcila , che per antica nobiltà non invidia al- 
tra nella Patria ; Ove in quel tempo, che Boriva come una delle libere 
RcpubLche de nollri Pignatelli lì ritrovano certe , & indubitabili Scrit- 
ture , e vere memorie d’ dia ne come Nobili Contedabili in quella Pa- 
tria, dcome fu Luc>o Pignatdlo nell'anno izoz. e lì legge Giovanni 
Pignacello nell anno 1 ipo. nclli Riti della Regia Camara nel Privile- 
gio dato a gli Amalfitani della Cittadinanza di Napoli , & illudo il leg- 
gono li Pignatelli , S.gnori de feudi dentro la Città di Napoli , (Rome 
dal RcgidrodelRe GarloPomo uópMt.a.fol. 14.6. e le vere Scritture 
l’attedano, & 1 munti Autori ne fan memoria per l’Origine lo la (timo 
certo da Prenci pi Longobardi , e li nomi antichi ioconhrmanodi Lan- 
dolfo , Pandolto, e Riccardo , ma folo tre di detta chiara famiglia , Io 
ritrovo ne Reai , Arch. vj con fopranomi annotati per quelli , che Io ho 
letto, e fono Tomaio Pignatcila nell’anno 1 j8z. & rjSj./oLòz.pet; 
fopranome detto Jacoae , 4 * fu Giuihaierc in Capitanata. 

Enei 
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E nel Rcgiftro dell’anno lìpo.lit.B.fol.nx.fi legge Landolfo Pi- 
gnatello detto Schiavo , che dal Rè Ladislao fu lalqiato Governatore , 
c PodelU de Vclletri , dr altre Terre, dello Stato di Santa Chiefa . Gia- 
como Pignatello detto Micalco nel Reg.llrodcl ijjp. & 1340. ht.B. 
fot. 78. Ma tali fopranomi non paiforono a Polleri per quanto Io hò let- 
to > ficome con riprenfibile inavertenza fu pratticaco da altre nobilifli- 
mc Famiglie di quclta Patria.. 

E qui farci punto , ma non devo trafeurare > e per l'antica fervitu , 
« per l’alto merito dell’ Ecccllentiflìmo Signore D. Nicolò 'Pignatello 
Duca di Monte Leone , Grande di Spagna » che benché il fuo nome fta 
grande per l’Europa , e fin nel Mondo , ove da noi trapafià il Sole , che 
di quello Signore può dirfi a quicn nò falta el Sol quando a nochelfe ; 
Ove polfiedc ampj Domili) con il Marehefato del Vaglio , {riceva foto 
dalla mia penna picciol tributo , ficome il Gran Oceano non sdegna di 
picciol Rio flutti ftiUanti , effendo proprio del fuo magnanimo Cuore 
gradire de’Scrvi li dovuti oflequ ; , mentre equiparando alla fua gran-* 
Nafcita le virtù dell’animo di Fortezza , Prudenza) e Giullizia vi ac- 
coppia le depcndenti di magnificenza Generalità) e Clemenza; Ha- 
vcndoli la Previdenza Divina ddlmata una Spofa , che può dirli un’A- 
mazzone nel Brio , una Pallade nel difeorfo , & una calla Lucrctia nel- 
la bellezza ) c da tali) generofi Genitori fi vede arricchita la nollra Pa- 
tria de’Germogli ben degni di slglonofa Pianta di tutri li doni di natu- 
ra , e di fortuna ornati , lumi di virtù , di magnifica liberal, tà , e di va- 
lore, ben'dcgni Rampolli di quei gran Ettorre Pignatello Conce di Bor- 
rello , Primo Duca di Monte Leone , Vice-Ré , e Capitan Generale-» 
del Regno di Sicilia , qual carica li fu conceda fin dall anno 1317. da 
quell’ Invittifiimo , e fempre Augufio Imperatore Carlo V.Ma di tal 
Hcroe han (critto molto hcroiche Penne , e di quelli viventi ne daran 
lume a Polleri l’Eterna Fama , e la gentilezza , calamita dc’cuori vir- 
tuofi , farà (prone alle Penne di pili fina tempra fpiegarne le glorie^ , 
eh: invano da me fi prefume di giungere a poter fpicgare la luce del 
Soie , e qual’ Aquila vorrei haver ferme le pupille per fidarmi a quel 
Sole di Giullizia , di Clemenza , e di vera Canta Chnfiiana , che fotto 
il gloriofo Manto di Porporati Padre , e Pallore della Patria , hoggi 
con tanto Zelo della Cattolica , e vera Fede regge la noltr’ Arcivcfcova- 
le Chiefa , le fue lodi fono il Compendio di tutte le yirtu.Ojjdc piu fi 
polfono ammirare , che (piegare , e da me con dovuta riverenza vene- 
rare , ma ben la voce coinmune con chiaro grido liipplica 1 ’ Alriflimo , 
moltiplichi gli anni a si Gran Signore » & a si Virtuofiflìmo Prelato, 
che con la lua efemplar virasi ridurre anche le Pecorelle iinarrire nel 
Sant’Ovile della D.vuia Milèricordia , e fe quel ,-chc rede la Monarchia 
Umvcrlàle delia Cattolica Chicli delia fua eccella Famiglia fu Padre de 
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Poveri ; Quello c Padre commune dc’Grandi , Se humili Compatrioti; 
Onde dall alletto de Cuon richiama come a coti Sacra la venerazione, 
e ficome quel Gran Pontefice di Pio II. nelle Guerre de’fuoi tempi or- 
dinò fi perdonalfero all’ Arpinati in memoria di quei gran letterato Ci- 
cerone , quello nollro gran Prelato è lo Scudo della Virtù , c Religione, 
c Protettore de buoni , e dotti , ma come medico gelofo della Tua Greg- 
ge non trafeura li traviati , e fia detto a gloria di quello Em.nentiifimo 
Signore D. Prancefco Pignatello , che dovete apprendere ,’o Nobili , c 
riconofceria forza delle vere virtù , c rammentarvi il detto del Saggio 
Ligurgo a Spartani . Eccovi o Spartani , che la Stirpe di Ercole , d'on- 
de vi gloriate d’efler difeefi non vigiovarà punto , fe alla lode de’ mag- 
giori non aggiungete l’cfercitio della propia virtli . Vedete quello Emi- 
nenriifiraoS.gnore, Configliar bene. Giudicar drittamente, & opera- 
re con G ull.tia. 

E quelle fono le Famiglie viventi , Se alcune deU’cllinte nominate 
al folo ti ne di far conofcere a viventi , che fe nell’Arbore ritrovarai an- 
notata una VioU,qucllaeunfioredell IllullriflìinaFam.gliaGaraccio- 
la , e le un Embriaco , quello beve un fpiritofo vino , che hà prodotto 
leinprc Picroi di valore , e prudenza nell’ lllultriflima Famiglia Fran- 
cacela ; Se oltre delle notate , che folo la memoria bora mi raccorda del- 
le famiglie , che han tenuto altre lince , che fi han pollo per Cognome 
li detti Copranomi ; Onde n c den vato l’errore d Autori , che portano 
dette Famiglie per diverfe da quelle ; Onde indubitatamente han tenu- 
ta l'Origine per l’abufo di quei tempi . 

Ma curiofa c la contrad.ttionc del Duca della Guardia nella detta 
Famiglia Ugot , mentre |nella deferì teione di detta Famiglia al lògl. 
4ix.dice di Francia in Italia , debbero con il Re Carlo Primo venir'in 
Regno Filippo , S.mone , Bernardo Ugot , e Pietro d Ugot , e l'egui- 
tamlo confu lanterne a defenvere 1> Signori de’ Feudi di detta Famiglia 
con li matmnonu pervenuti a Tua notizia , non fa menoone alcuna del- 
le notine certe , che la delta Pam. già fu un Ramo de Caraccioii , nuvo- 
lamente nell ultimo al fogl.42.4. dice . Ne manchi chi hà tenuta opi- 
nione , che gli Ugotti vengono da un Ramo de Caracc.oii . 

Ma d medeuio Duca della Guardia nella defcritnonc della Famì- 

Ì liaMarefcallaNub.iillima , c Baroni ant.ehdlitm nella Provincia di 
,ccce al togl.i ; 8. d.ce M.i-heletro d Ugo.n de Napoli lub.tance in_» 
Corfu , Se in Grecia , e li Ugot furono Carne*, ioli detti Ugoth . 

E r. perendo il detto Duca delia Guardia nella deferitone della-* 
NobiliiUina , Se iliullre Famiglia Maramonte anche antichiliiau Baro- 
ni indetta Provincia di Lecce ai fogt.zxo. d.ce Margarita Maramonte 
herede di molti Coltelli , come Andiano , Cailigtione , Puzzano , Sora- 
peilo, Orlciu, e Cafiroauono de' Greci , fu maritata con. A.ix.ard» 
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Caracciolo detto Ugoth , una Sorella del quale fu Madre di Papa Boni- 
facio IX. f c che ciò fu vero , come detto Duca della Guardia afi'erilce 
in quello fogl.lo dichiara il Regillrodel Rè Ladislao del i jop./o/.i 56. 
mbt babes Rucardus de Hugotb , & Margarita de Maramonte c)us Coniux 
familiare! fubditx , & Vaffalli Sequaces Tarent) Principi fi* ob matrimo- 
ni um inter Regcm , & Mari am de Eugenio T urenti Principi ffam , refli - 
tuuntur adfamam , bonores , tir bona , ficome nel Rcgiftro del 1 j8.fol. 
izj.à ter. E per Caracciolo lì porta detto Riccardo d Ugoth dal veri- 
dico Scrittore , e Regio Conigliere Biaggio Aldimari . 

E nominando il inedcfimo Duca della Guardia detto Ricciardo 
Marito di detta Margarita Maramontc , e Signore di detti Feudi nella 
Defcrittione della medefima Famiglia Ugoth , di niun modo piu dice , 
che fu della Famigha Caracciola , ma buiamente come fi dille nell’ul- 
timo della Delcrizzione della detta Famiglia Ugoth > dice cfiervi opi- 
nione clier Caracciolo . 

E nel Protocollo di Norar’Ambrofio Cafanova dell’anno 1489.& 
1490.alf0gl.101.fi riconofce Iftrumentodidivifione de Beni dc'Signo- 
ri Tornaceli , & ivi fi legge Luigi Caracciolo detto Ugoth ; Et il detto 
Bernardo nominato dal detto Duca della Guardia nella medefima Fa- 
miglia Ugoth vicn chiaramente cognominato Caracc.olo di Lecce nel 
Rcgiftro del Ré Carlo Primo nel fafciculo$$. dell anno 10-77. al toel. 
ZJ4- » e fi dice Figlio di Landolfo t c Signore de Feudi in Tcrfa d Ol- 
trarno > enei Reg.itro delia Regina Giovanna Seconda dell anno 142.?» 
prima tndift.cLlfogl.j46.fi legge Carolus Carac%olus diftus Ugoth de Neo- 
poh filius Jacobi de Ugoth MiLttis . £t il medefimo Duca della Guardia 
nella delcrittione della Fam gha Ruffo al fol.j 41. dice . Ucbbe anche 
ilConte Falcone Ruffo una Figliuola detta Maigarita > la quale vedo- 
va di Gio: Aantomo di Cofianzo Signore di Calaldona , e Canulupo » 
con buona dote fu verfo l’anno 1406. di nuovo maritata ingratiadi 
Bonifacio Papa IX. a Nicolò Caracciolo Primogenito diLìppo dato 
Ugoth Zio Materno d. detto Papa , detto nome fi era diminutivo di Fi- 
lippo antico nume de’Caraccioli . 

E che c.ò fia vero , che detto Nicolò Caracciolo fufle detto Ugoth 
l'attefta il Regillrodel Rè Ladislao del ij^o.lit.B.fol.ioj.ubi babes Ni- 
xolaus Carxcuolus diftus Ugoth de Neapoli Maritus Margarita Ruffa * 

Et il medefimo Duca della Guardia nella Defcrtzz onc della Fa- 
miglia MarzanaaL/ol.xj r. dice , che detto Papa Bonifacio Nono * il 
rjuaié fu Nobile Napolitano dell’ llluftrifóma Famiglia Tomacello no- 
minato Perrino Tomacello figlio di Jacopo Tomacello , e di Verde Ila 
Caracciola Sorella del detto Filippo Caracciolo detto Ugoth . 

Che perciò da tali > c molte Scritture fi accerta , che la Famiglia-» 
Ugoth Signori de’Feudi in Lecce c con lilultrifiime Parentele furono 
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veri Caraccipli , e non divcrfa famiglia venuta da Francia . 

Si contradice anche ij dettp Duca della Guardia al/i>/.48. noi di* 
feorfo della Famiglia d’Aquino , Ove dice , che Gradatola Filomanno 
fatte la Madre di detto Bonifacio Papa IX. quando in tanti altri citati 
fogli dice , che la Madre del detto Bonifacio IX. fu della Famiglia Ca- 
racciola. 

Ma perche il folo fine del detto Duca della Guardia nelle fuc cru- 
ditioni , e fatighe hà dato alla luce detto libro , per far notorie l'Iliuftrif- 
fimc Parentele della fpa Famiglia , non tempre hà badato alia certezza 
deU Origine , c portar la Genealogia intiera d'alcunc Famiglie , che in 
detto libro hà dato alle Stampe . 

Ma non perciò fi devono tacciare quei Venerandi , c faticati Scritr 
tori per le contradizioni , che in etti fi veggona , licome anche nc'libri 
del Veridico Scipione Ammirato molte contradizioni , errori , c falfità 
lì ritrovano , quando la mente del buon Autore fu certo lealiflìma , per 
indagare la verità , e fpette Volte per non cadere in errore infinite pro- 
tette replica di fcrivcre per congetture , per mancanza dcgl’Archivj , c 
d’Autori . Si c necettario anche compatire detti Autori nell'errori , che 
inciampano , per haver credito ad altri libri , a quali li deve ha ver fede > 
o per dar credenza ad alcuna Scrittura autenticata , che lì ftimarà vera , 
quando in effetto farà falfa , che yolefle Dio ciò lòrtiffc folaincnte in_» 
quelle Famiglie , che il giorno antecedente ufeite dal farti mecanichc , 
pretende il figlio del Fabro , o del Sartore , con l'Oro piu cotto rubbato, 
che acquittato dal Genitore abbagliar l’occhio de’ Vi venti , efottola_» 
Pompa de’ Titoli comprati a forza del noedefim’ Oro far difeender la 
fua Schiatta , non folo da Regi , Preocipi , e Monarchi , ma all ufo de* 
Gentili , da quei favololì Dei ; Sicome da Scrittori g ornalmentc vena- 
li fe ne veggono dar in Stampa volumi , che fe vi tutte de’ Cenfori il 
^Tribunale non folo farebbero chiamati io Giudizio , e battuti con lej 
verghe de' Littori , ma con li medefimi libracci dati alle fiamme ; Onde 
ria me tali libri foi\ chiamati le favole de’ tempi correnti , dat’mluce 
per ttomacarc gli Amici della verità ; ma di vantaggio in una Famiglia 
Nobiliflima , & llluftre fe vi nafce.un Cervello , che per apprenz one, 
o per genio , o perche un maligno Adulatore iifà poncr in tetta una de- 
feendenza da Hcrcolc , o da Apollo , non Tettando contento , che fi 
fìampi vi vuole la forza dell’Àrchivio ; Onde fono adulterati li poveri 
Quintcrnioni non fplo da Plebei , maria Nobili , c che non contenti di 
quello , che dovrebbero ringratiare Iddio d’havcrh fatti ruteere da Pro- 
genitori nobili, & illuftri , eia maggmr partedclle nottic Napol.tane 
Con azzioni eroiche illulìrate , che le voltili fcriverc d'etti 1 azz.oni Ve- 
re , e forfi piu lucide di quelle tanto celebrate dell antich, Romani, for- 
marci un buon volume ; ma oeryelli , per appropnattt i’Dr.gine, o 
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da Germania , o da Francia , o da altro luogo, e nazione , che dall' Italia 
in quei tempi Signora del mondo, che qiiafì tutto lòtto tal’lmperio fi do- 
minava, procurano che li faccia falfa una fcrittura,pcr haver certa da tali 
Regni l’Origine , e ciòfia detto con pace de’buoni , e della verità . Do- 
vendo hoggi render fontina lode al noflro gloriofo Monarca Carlo li. , 
che per Regio Archivario vi fia flato per la fua Regia Camara deflina- 
to l'integrimmo Dottor Sigifmondo Sicola , che accoppiando alla fua 
antica Nobiltà dell' llluftriffima Città di Taranto , e che dice effer di- 
kendenteda un Ramo dell' llluflre Famiglia Sicola , che ne diede per 
gloria della noflra Patria quel gloriofoSanto Afprcmo Primo Chriftia- 
no , e Primo Vefcovo di Napoli , licome nella vita del detto Santo da- 
ta in luce dal detto Sigifmondo nell’anno 1 6 p 6 . viene faggiamente fcrit- 
to -, Ove il curiofo può pafccre il genio per molte antichità , che in det- 
to libro ritrovala paiefarc , c ben note dctt’Erudizioni a Studio!! d’affu- 
micate Scritture , & hoggi degnamente fi cfercita detto Pollo dal Reve- 
ritiflìmo D.Onofrio Sicola Canonico di quella Catedralc , degno figlio 
di un si honorato Gentiluomo , ornatiflimo di virt'u , e lealtà - 

E ficomc dille . 1 detto Cattolico , e non fciflnatico Hiftorico Sci- 
pione Ammira'o al fol. 1 8 z.del fuo tomo x.dice di non potere con fòrte 
animo foflenere la pazzia di coloro , li quali non fi ritrovan d'avere al- 
tro principio , che d’Italia con loro fònimo potere s’ ingegnano d’ effer 
Franccfi , o Spagnuoli > o Todefchi efllliraati , degni veramente ; a cui 
ogn’altro luogo biffe pili toflo Patria , che quella notati Provincia già 
Donna del Mondo. 

Perciò fi deve compatire dal prudente Lettore , quando fi cade iir 
alcun'errore , che fi feri ve non voluntario , che ben da huomo fenfato> 
e verfato nell’PI.ftoric fi può riconofccre . 

E ritrovandomi in tal digrefltone ,- per dilucidare tal verità , (limo 
indub. tabile , che dalla multiplicità dc’nomi di Filippo Caracciolo deÉ 
to Ugo h , & un'altro Felippo Caracciolo detto Viola , che fu quello , 
che in prefenza di Ludovico di Taranto Rè di Napoli fecondo marito 
di Giovanna Prima hebbe l'ardire nella Contrada di Capuana nell ar.no 
jo. per particolari d tferenzedi dar mortali ferite a Nicolò Acciaioli 
Conte di Melfi , e gran Sencfcalco del Regno , che ville nel medefimo 
tempo , ed ambedue detti Filippi furono generati due figli dei nome di 
Nicola , però del Nicola Caracciolo detto Viola fu moglie lfabella Si- 
ginola de’Conti diCafcrta ,c Telefe ,con la quale procreò Gualdieri, 
'Ciarleria , e Giacomo >e la moglie del fudetto Filippo Caracciolo Vio- 
la Padre di Nicola fu Mafclla Brancaccio, diminutivo di Tomafclla , il 
quale F.li ppo fu figlio di Giovan Caracciolo Generale del Marc , il qua- 
le hebbe per moglie Donna della Famiglia Tomaccllo j ma da Filippo 
Caraccio! o detto Ug ot h nacque Nicola Caracciolo, che fu cafaco eoa 

U 


• Digitized by Go< 



Velia Citiate Regno di Napoli. $ 1 

Ja fudctta Margarita Ruffo , come di (opra , e vicn ciò comprobato dal- 
la Tenitura citata , che cita Scipipnc Ammirato al/b/.^y.del fuo z ,tom. 
nella deferizzione della Famiglia Tomacella > che dice . 

Anno i jp8. in ditf.6. à j. Febraro Giovannello Tomacello Duca 
di Spoleto , & Andrea Fratelli Marchefi della Marca Anconitana , fi- 
gnori di Montefufcoli donano il Cafale di Planchitella polti nelle Per- 
tinenze di detta Terra , devoluto per morte di fenza he- 

redi a Filippo Caracciolo detto Hugoth loro Avuncolo , prelènti Filip- 
po Barile Sudiacono del Papa , e Cubiculario , Baldaflàr Cofeia decre- 
torum Dottor , Arcidiacono di Bologna , e Cubiculario del Papa, e fra 
Bartolomeo Cairafa Prior di Roma, e Luogotenente del Magiftero , 
Maeftro dell’Hofpizio del Papa . 

Li Fratelli del detto Pontefice Bonifacio IX. furono Giovanni To- 
macello Duca di Spoleto , c d‘ Orvieto , & Andrea Tomacello Marchi- 
le della Marca Anconitana Padre di Catarina Jbmacello Moglie di 
Andrea Matteo Acquaviva Primo Duca d’ Atri, come da detta, «Scal- 
tre infinite Scritture appare , e fpccialmcnte nel Regiltro dell’ anno 
iqoo.lit.J.fol.zS. 

E detto Sommo Pontefice creò detto Lippo Caracciolo fuo Zio 
Vicario Generale nelle cofe temporali del Monaftcrodi Monte Calino, 
e feeeli dono dei Cartello delie ripe in Campagna di Roma . 

Onde fi pi efe l’ altro Equivoco , che ne’ medefimi tempi videro 
due Giacomi Tomacelli , un che fu Padre del detto Pontefice Bonifacio 
IX. , il qual Pontefice con crtètto fu figlio di Verdella Caracciola detta 
Ugoth , & un’altro Giacomo Tomacello , che fu Manto di Graninola 
Filomarina , benché nell’Arbore de’Filomarini tal Graninola Ionoru» 
ritrovo . 

Et altri han fcritto , che il Padre del detto Pontefice fufle nomina- 
to Nicolò Tomacello , e non havendo vifte le Scritture di detta Ulu- 
ftriflima Famiglia , fe non quelle, che hò pollino bavere da Reali Air 
chivj , non pollò accertare la verità , eia Famiglia la deferive il Zaz- 
zera. 

_E da tali Famiglie , che lafciando ii vero cognome , vollero fer» 
v irfi dei fopranome , che ufava l’Afcendentc , formandone .un’altra de- 
nominazione , e formo l’errore , & hoggi anche fi apprende da quelli, 
che non fono vaiati in quell applicatane , che li femprarà altra Fami- . 
glia , e vi fon ine. amputi , come fi dille molti Autori , che pprtano det- 
te Famiglie per diverfe . 

Devo anche farti noto, o curiofo Lettore, che da tutte je Famiglie 
nobilitfime ,& ìllultn ritrovarai dclmedefimo cognome Fcrlone civili, 

& anche de’la yilitìima Flebe , ma ciò non porta pregiudizio a nobili , 

.P quello può fuccederc , o che difccndano da Lui tardi , o da Schiavi, che 
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nel S..crofontc fe l’impone il cognome del Padrone , ficomc fuccefle in 
Napoli , che dovendoli porrar alla vera Fede , alcuni Hcbrei furono 
chiamati dal Re Cavalieri nobiliflìmi,per ellcrl. Padrini nel Battcfinio, 
che volgai niente diciamo Compari , e tutti detti Hebrci fi pofero il no- 
me , e cognome di detti nobiiifiìmi Cavalieri , che li furono Compari 
nel Bartcfiino , ficomc appare ne’Reali Regiflri , e lo cita D. Ferrante 
della Malia Dua delia Guardia nelle Gcncologie,c Dcfcrizzioni itam- 
pate dalle Falli. glie .mpurentate con la fua Cafa ; Perciò non inarcar il 
Ciglio f quando di una nobJifiima Famiglia vedrai del medefimo co- 
gnome una Perfona con arte meccanica , o tra Civili del Popolo anno- 
verato ; Perche non bada il lòlo cognome per apprendere , che quel ta- 
le Popolano fia della medefima difccndenza , o attendente della Fami- 
glia nob.k , & in ciò v. fono ine.ampati Autori per lo piu che ha fcrit- 
to per rciatione de Maledici , ficomc Elio Marchefe , che de’noftri Àr- 
ch.vj non fapeva nemeno li nonndc’Regiftri , c fcrifie forli pcrrelatio- 
ne de Zoili di quel tempo , c fe per lorte tali Popolani , che portano il 
medefimo cognome di Famiglie nobili non fono difccfi da B-dturdi , o 
daSch.avij ma per altro ace.dente fi ritrovano portar tali cognomi di 
Famiglie nob.L > nemeno ti rechi marar glia , perche nelle variazioni 
di tanti le. oh , innondazioni de Barbari , & altre variationi , che fi vid- 
dcro nella nollra Italia , chi può indagar la caufa di tali accidenti ! Efc 
fendo neeeUar.o , quando un maldicente vuol’ofcurar famiglia nobile, 
che non lòlo dica in tal’anno , vi fti di tal famiglia un Popolano , ehej 
efercitò tal melticre , o che efercitò Pollo fpettanrc al Popolo, ma de- 
ve provar , che tal Popolano fiifle di quella nobile difccndenza , chej 
pretende ofeurare . Si c però vero , fi c villo , e fi vede , che fe un Po- 
polano , che tiene tal forte d’havcr comune il cognome con Famiglia-, 
nobile , fe la Virili , o la Fortuna lo porta ?. grado di folle varfi , e ma- 
gionnentc fe afeende al pollo Togato nc’Supremi Tribunali , horfubi- 
to procura attaccar la defeendenza con detta Famiglia nobile , c fe tal 
Fa»‘gha nobile tiene , oha tenuta la prerogativa di godere nobiltà in 
una delle Città nobili , quel Popolano follcvato , e con beni di fortuna , 
procura d, farli aggregare , o reintegrare in quel Collegio de’nobili , & 
alle volte fe li rende facile , maggiormente nelle nobili Città del Regno 
per le moltiplicate potenze , che s’interpongono, per farli ottenere quel 
Pregg.o ; Onde farà noto, per due, o tre vite a Poltcri tal nuova nobiltà, 
ma con il tempo polla in oblio , rdbno per lo piu molti con la creden- 
za , che frano di quella vera antica Famiglia , che fu iliuflrc ; Sicome 
tutto ciò avertifee Carlo de Lellis nella defcrittionc ddl’lllullrillima-» 
Famigliarti Afflitto $. Tom.fol.z6 8. 

E per por are una diceria da fcherzo nella vira della Piccara com- 
porta dal licenziato FYancefco di Ubeda , ch’e un Sarto in Madrid, pule 
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pia la porta della fua Cafa un bizzarro leudodi pietra , & in cflò feceo 
intagliare l’Arme de’Pimentelli, e cofirettodal Giudice, perch’egli s’ar- 
rogalfe 1 infogna tanto venerabile de Pimeniclli , rilpole , che quella-» 
Pietra liavea havuta dall’iltelJa miniera, dalla quale erano Hate cavate le 
Colonne , eh erano avanti la porta di detti Signori ; e feguitando detto 
difcorfo , Ehe c.afcheduno Soldadino fi arroga il cognome dc’nobili , e 
più diuilri , della Spagne , dice , che il figl.o del calzolaro fi fa chiamar 
col cognome di Zapatta ; quello,che giàdivcnutoriccodeglijlìnnquezj 
e quello , eli c p.u ricco de Manriquez ; il Ladro , che Teppe govcrnar- 
fi con quello, che rubbó degli Hurcadi ; Chi acquifto facolta con ingan- 
ni , c mentitele fa dir Mendozza ; 11 Sarto , che con rubbar Ghironi , 
divenne infedel Alarchefe del panno de Gironi : Chi heredita inabbon- 
danza degli Herrcra ; Il fortunato acquiAatorc di Pecore , e Capre , de 
Cabrerà : Il Vacca;o Ricco di Capi irrag onevoli , e povero del ragio- 
nevole , Capo di Vacca : I1 Moro facolcofo , de Mori : Chi ltainpa mo- 
nete, degli Acuna i £ chi gode danari, de Guzmani : Horsu dice lafeia- 
mola andare , come và , con la buona ventura , che alla line il Soldo , e 
l’oro menta quello , e molto pi'u . 

Io lodo tutti , che procurano inalzarli , e lèdan principio a nobili- 
tarfi con le virtù , e delia fortezza , che li porta a Condottieri d’Elèrci- 
ti , e della Sap.enza , che li porta ad amnnn. Arare la Bilancia d’AArea , 
fe devono anche haver in Anna , c trattarli da nob.lifiìmi , e fori! anche 
da illuAn ne'gradi , che occupano ; lo mai duo , ne darò m luce quel- 
lo , che può nuocere al profilino , ma di vantagg i ficome delle nobili 
Famiglie procuro con la vera venta ftr paiole il luArore degl’ Antenati, 
e vorrei , che non folo , che del titoltJ dcU'lllufinfiìino , & Eecellentil- 
fimo fuflero ornati , ma che la Divina Providenza li portale a quello di 
Scrcmfiima Altezza, con liberi Dominj,eflendo miogen.oa mici Com- 
patrioti , che fi dalle quel maggior Titolo , che fi può , e maggiormen- 
te a quelli , che fi deve . 

Non lafcio però di dire , che mi fiomaca quella inutile vanagloria, 
che un che tiene fortuna di portar la Stamberga guarnita di due pog- 
giati metalli , fentidiquà , e di là IlluArifii.no , IlluArifiimo Titolo de 
noltri Re un tempo , c non piu del Padre farà fiato con il Cappello in_» 
mano a molti Titoli degni , come pretende o Popolano , le non fet an- 
cor Clerico il titulo de’ Vefcovi ì E fe ottiene per fortuna eller’ anche ti- 
tulato Ecccllentifiimo Eecellentifiimo Paz enza o tiglio con quelle va- 
nità , che piu lofio fi badano , che fe inalzano . 

Se un vero Gcnt.lhuomo s’inalza a Titolo , concedo, che fia trat- 
tato con quello , che hoggt fi coftuma , e forfi per abufo tra Titoli di 
tal riga , mentre li noftn Antichi li contenevano di quello del Magmli- 
cu> Vir ) c quello a Titol; di pnuu R g-t f o a Perfonc eo.trtuite in gra- 
dì 
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di fublimi , o a fccondogcniti delle Famiglie piu illuda refendo per li 
veri nobili quello del nobil.s Vir , e del Venerabile a Vecchi} e nc'tc in- 
pi piu remoti di Mcircre > e Madamina a Donne , & alle Vergini No- 
bilitarne che andavano a prender ltato nel maritarli li dicea la Nobile 
Damicclla vedi ladiverfità de’tcmpi a proprj noflri Re fi dicea iiluftnf- 
fimo , e di illuftriflìmo fi trattava a figlio Primogenito del Rè , & a Se- 
condogeniti di Re fidava il Sereniflìmo ; Onde l'illultritTimo era piu 
Aiutato dclScren.flìmo , c con quello Titolo di Sereniffimo furono 
molte volte trattate le gran Famiglie Sanfevcrino, Balzo> Orlino, Ruf- 
fo , e Guevara , deal tri di tal Riga , ,chc imparenta vano cpn le Cafe_» 
Reali . 

Oh belle Regole della Spagna , che a ciafcheduno li dà quello, che 
li Monarchi tengono debilito , e ciafchun vien trattato fecondo il meri- 
to , o del Pollo , in cui li ritrova , ne vi fuccedono differenze ; Io non 
voglio contrattar con il tale , perche faremo in differenza per il titolo; 
Onde fi è villo in Napoli alcune volte li Grandi di Spagna reflar fepara- 
ti dal Commercio in quella Città , per borea de’Cervelli , che non ap- 
prendono , che a ciafcun fi deve dar quello , che li fpetta , perche Dio 
l’ha fatto nafccrc tale , o il Monarca Ina collituitotale, e li Grandi con 
la mcdefima cortelia devono redimire quello , che a ciafcuno Ipetra , e 
li cofluma : Nobile Cavaliere procura inalzar il tuo Compatriota, per- 
che inalzi te medeiimo mentre che Dio l'ha fatto nafeere nobile in que- 
lla meddima Patria , c prendi l'Efempio dcll’altre Città d’Italia , che 
in tutto il Mondo vi è Nobiltà , e Popolo , e li gradi Dio li volfc colli- 
mire tra gli Angeli . • *' 

Tu Popolano, che vuoi pareggiare rilludriflimi, và travaglia nel- 
le Guerre , che con la fortezza ti renderai meritevole per li Podi , chp 
afeenderai a quefli degni Titoli , o profittati nelle Scienze , che per la 
Strada della Prelatura , e buoni coftumi puoi afeendere al Titolo di Vo- 
ftra Santità ,e Yoltra Beatitudine - 

E ben dc Videnti del volilo Ceto , jchc valoro/ì , & arditi han fc- 
guitato Bellona , ne vedete l’Elcmpj iu Podi di fomma dima , c da No- 
bili fono trattati , c donati piu che Nobili . 

E da noflri Eroi , e Magnati viventi con fomma generalità, e gen- 
tilezza fono trattati quelli , che per la yirtu della fortezza , o per virtù 
della lupicnza han poffuto acqui dace il merito di vera nobiltà , ma mol- 
ti giovani di primo pelo s'abufano di tal gentilezza , dante che, veden- 
doli dotati di beni di fortuna , & ha ver ricevuto l’ho note dhaver con- 
tratta. alcuna parentela nobile , di già Ji filmano eflcr pan a quelli , che 
per gloria dcll’Afcendenti fono da più fecoli nobilitati ; Ma perche U 
veri nobili delle nodrc Uludriffime Famiglie non tutti della gioventù 
Cjuo applicati di leggere PHiilorie del Regno , c non fono ftau mdrutti 
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dal Padre , o dall’Avoio quali fiano le Famiglie, che pollcmo nominarli 
Gentil'huoinini di Natura, e di Sangue llluilre porta in quello fecolo 
corrente molta di valica dal iìlkma praticato da nodri vecchi. O bella 
virt'u per tutti ufar la modella , colla quale s’acquilta maggior grado di 
dima, mentre a ciafcun huomo d’honore fi deve corrifpondere con gen- 
tilezza , ma cialèun colla Bercia deve Caperli conofcere al pefo, ne ab- 
bagliarli con il dire haver imparentato due , o tre voice con Famiglie 
nobili , perche due , o tré liori non danno la ftaggione deH’odorofa Pri- 
mavera , li volti i Poderi fefapran mantenerli, con il tempo acque- 
ranno il grado d Jla vera nobiltà, che vuol pili fecoli,per maturar quello 
flutto . Tntti liamo difeeli da Adamo , ed Èva , ma Dio colla fua Pro- 
Vidcnza , per far pili vago il Mondo , altri prima inalza , & altri dall’al- 
to grado al pili .ninno riduce , il vero Sangue Nobile ,eche vanta He- 
rot li limici Seme Gelelte da Gentili : La virtli , il valore, e le fetenze 
s'aprono il luogo per 1. p ii alti Gradi j Mà quella D.greffione farà imi- 
tile per tali , che fono in tali idee , che fe applicaflero a leggere l’Hido- 
ric , e buoni libri ,da mcdelimi apprenderebbero la differenza del pili , 
e del meno, e non vantar Heroi di Legno, &imagini, de Cariai 
Pilla. 

Dio sà fc Io vorrei poter giovare con teflcr’Elogj di molte Fami- 
glie , che fono in dato di civiltà , e forti da pili fècoli Tèmpre tra civilif- 
fimi Napolitani deferirti , ma perchè non ha variato la Fortuna nell’ 
inalzarli , hoggi in modeda , ma honorata dimatione da quelli , che li 
fanno conoLere , il dimano, efori! alcuno, che l'Antenato c dato al 
fcrvigg;o di quedeciviliflimc Famiglie, perche la Fortuna l’ hi fatto 
mutar dato di tal Civiltà , fan piccioTo conto . 

Si e vido anche , e fi può riconofcere da Reali Archivj , e Sedie di 
Antichi Norari , che molti Naturali , e Biliardi di Famiglie Nobili , e 
dciniludriflime , per valore, e virt'u fono afeed a Gradi maggiori degl’ 
Antenati , & hoggi come li piu Nobili di tali Famiglie fon crattati , & 
imparentano , ficomc da alcune Linee difendenti da naturali deU’Illu- 
dntiinu Famiglia Carafa , li può riconofcere a quali Gradi , c Parente» 
le la Fortuna li fublimò , e perche tali Linee fono palefate , e polle in 
Stampa dal Conliglicre D. F aggio Ald.man , fono da me nominate j 
perche come hò netto la q»> Penna tiene il volo di ferì vere foio le cofe 
alte , ma non vorrei conie il figlio di Dedalo cader’in terra, & acqui- 
dar il nome di maledico , tanto da mè abborr.to , mentre la Carità vuo- 
le , che fi fàccia bene , c non male al Profilino . 

Dovrai ci edere anche curiofo Lettore , che molti Podi , OHicj , c 
Dignità , che prima da Nobili fi efercitavano , hogg. da Nobili li Sde- 
gnano ; Onde quando per lorte leggerai alcun'Afecndentc di Famigli*, 
nobile m tali Polli occupato, non far però concetto , hor tal Famigli* 
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inral tempo cfcrcitò Officio ignobile, perche dovi ini furar eletto tem-r' 
po , fe folo Popolani in quel tempo in tali' Polli lì occupavano ; POiti- 
eio di Notate puma dell'anno 1400. indubitatamente fi efercitava da 
Nobili , ne li recava niun pregiudizio , c nell’lftiomenti Antichi fi ve- 
de anche trattando con li Re Regnanti con qual decoro venivano tratta,- 
n , c Dio volefle , che hoggi fi dalle lolita Pcrfonc , che nalcono da_> 
Fapiiglie Civili , che anche tengono il rolfore di efl'er tacciati di inai’ 
oprare , mentre tal'Officio fi c di tal confidenza , c fe li dà tal Fedo , 
che fe in tal Officio vi lort.lfe jjn Truffatore , e che per procacciarli lu- 
cro , volclfe commettere fallita , può un Notate lev^r la robba ad uno, 
e darla ad un'altro ; S.come ne fono forfiti molti cafi; Onde dovrebbe 
in ciò il Publico fiar bene avvertito , e non far dichiarare un Notare , fi; 
prima con approbatioue non fullé conofc uto di fincera Lealtà , e ben 
iutelò della tua profefiionc , mentre molti Norari Ignoranti , per mai’ 
cfplicarfi neirillrumenti , e Tiramenti , fe non per malizia , ma per 
ignoranza portano rovine di Cale , & intìn te litigi ,e ciò badi , che sii 
quello fpetta a pili faggi di far concetto per il Ben publico . 

L’Officio de'Teiorieri del Re , chiamati in diverfe forme dc’fccrc- 
ti , ede’Commiflarj Rcg; perle Provincie fin alfanno 1500. fi c man- 
tenuto , & ellcrcitato lion folo da Famiglie nobiliflìmc , ma dalla Riga 
dcU’llluftriflìme, che ne fon pieni li Regiftri, ove in tal Pollo vi vedrai 
Caraccioli , Sp.ndli , Somma , della Marra , Afflitti , Gennari , & altri 
limili . E da quello pollo pativano a Maeftri Rattonali della Regia_j 
Gamara , e del Reai Patrimonio , c di vantaggio fi era tenuta la MaelH 
del Regno di dare alle Famiglie Patrizie dell Ulullriflìmi Seggi di Na- 
poli detto Pollo di Maeltro Rationale ; Onde il Maellro Rationale , o 
fi era di Segg.o , o Dottore , che bavelle buon nome c caro al Regnan- 
te, il quale Ofljcio Foggi corrifponde al Pollo di Prefidente della Regia 
Camara . ' - 

L'Officio di Protontino , o Portolano , che fi era di vice Ammira- 
glio ; fi dava fempre a Pcrfonc nobiliflime , e mi raccordo haver lètto 
Decreto ne’ Reali Archiv; , che dal Rè fi ordinava , che detto Pollo lì 
doveflc dare folo a Nobili , c di tutte le nobdifiime Famiglie fi ritrova, 
che habkano occupato detto Pollo . 

La Filofofia per la medicina un tempo fin’alfanno 1 $40. fu cferci- 
tata da molti nobili , e per certezza vi raccordo quel Giovanni di Pro- 
cida , nobiliffimo Cavaliere Salernitano , denominato di Procida , per- 
che di quella feruli filma Ifòla fi era Signore , che il vero Cognome del- 
la fua Famiglia fin’hora non fi c pofluto indagare , nè creder'o Lettore, 
che fulfe un fempliee Cavaliere, mentre da matrimon; fin da quel tem- 
po fi può riconolcere , che fi era di Sangue non folo nobile , ma illufire, 
havea per moglie Dama dell'illuftrc Famiglia Fafanella »,«he fi era tan- 

tp 
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10 illuftrata dc’Matrimonj , c fignoria de'Feudi fin dal rempo de’Nor- 
manni , c Svcvi , che molti han Igritto edere un Ramo della piu illuftrp 
Famiglia del Regno Sanfeverino > come fi dille , ne fdegnò quello Sir 
gnpcc clfcrcitar la medicina >p quello fu quel Giovanni di Procita , che 
pfFeib da Carlo Primo, detto Giovanni con il vallo cervello dotato dì 
gran letteratura , oprò di modo , efie fece ribellarci detto Carlo Primo 
la Sicilia, e ne fuccede quel decantato Vefpro Siciliano , che in ufrhora 
furono trucidati tutti li Prancefi , e fi diede alla Famiglia. d'Aragonf ? 
ove li Poderi di detto Giovanni fi refero pili illullri , li (empio al Mon- 
do , che una picciola formica non deve calpedrarfi da un'Elefante » per- 
che polle l’ali , pyó moledarJo con acute punture , e farà da genero fo, 
illefo però l'honore perdonare l’offefe , e da buon .Cattolico prender P • 
pfempiodcl Redentore nodro Gicsu » che a quelli Jo chiodavano in una 
Croce impetrava il perdono . Ma il mio voto farebbe , come hoggi li 
prattica , che un applicato a ltudj , farebbe bene lludiar la medicina, per 
proprio profitto , e di non clèrcitarla . 

]La mercatura , che fin'hoggi in molte Illuftrifljme Città d’Italia , 
e di Scrcniflfime Republichc fi clercita non folo da Perfone di Famiglie 
nobili , ma anche di Famiglie IUudriflìme, ,e npn reca niun detrimento 
alla nobiltà , per l'ufo di quella Fatria , anche fu cfèrcitato da Famiglie 
llludriflìme di quedo Regno , e fpccialmente da Patrizj Amalfitani , 
perche in quell arido , e montuolò Terreno non fi potevano applicare 

11 Nobili ^ fe npn folo a mandar in giro j>er il Mondo le Navi di quei 
Ingegnofi & Elperti Piloti , c quante lfiudriffune Famiglie fono ulci- 
tc dalle tré Città nobili di quella Codierà » Amalfi , Scala , e Ravello , 
che quella nobiltà fembra divifa in tré Seggi indette tré lliudriiTime*) 
Città , e tal profeflione certo, che non rendea di minor dima quella no- 
biltà , perche in quel tempo fi era in ufo io quella Patria ; Stcome da_» 
nobilitimi Spagnuqli della Caulogna li pratticava . 

VoleiTe il Cielo , o nobile Cavaliere , fe per forte leggerai quello 
Libro , che non fodero difmelfc molte applicazioni de’nollrt Antichi , 
che in molti Podi honorati , e con decoro fi potrebbero applicare molti 
Secondogeniti , p Cadetti , perche non tutti fono valevoli , per il mi- 
niere delia Guerra , nemeno tutti fono habili a fcguitar il profitto delle 
Scienze ; Onde re Ila no inutili a fe dedi , & alla Patria , e molti per non 
haver modo di vivere , cadono nelle ballézzc de’ matrimoni } Onde fi 
vede l amico fiidror decaduto nelle Parentele tanto inferiori allantica 
nobiltà. 

E maggior prova , c ri.fcontrp non può dilucidare la Grandezza.» 
antica d una Famiglia , che rivedere l'antiche nob.lt Parentele , vere 
però , c non figurate , eflendo cernflìmo , che il maggior preggio , efie 
in un lignaggio nfplender polla , fi e riconolcer , che dikcnda nyn folo 
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r i la fua Famiglia nobile , ma da Donne di (àngue illuftri ,'e quella è 
vera Pietra Paragone per la verità , e per la (Loia , che fi era una Fa- 
miglia ne fecoli panati . 

Il terzo modo, che fono mutaci li cognomi ad alcune Famiglie , 
anche illuftr.flimc in quello degno d* Napoli > si era, che nafeendo una 
Perlina , che diveniffe un gran Letterato , e di Fama , quello tal Lette- 
rato , mutava, e lafcia va d proprio cognome, c il cognominava dal no- 
me della Patria , il qual cognome reità va aSucceflort, effe ndo quello 
coflume in quei fecoli , che li Letterati di nome fi denominavano dalla 
Patru, ome lo cita il Summontc al /W.jip. tom.j. „ A di nollri vi fono 
,, Hat. udì iftolfa profeiftone Bartolomeo Camerario , detto di Bcnc- 
,, vento , conforme all'antico ulò dei degno di denominare i Dottori 
„ dalla ior Patria, e non dal Cafato , «he perla fua infigne Dottrina 
„ fu eletto dal gran g ui.e.o dell' Imperatore Carlo Quatto, c Re del 
„ Regno a moderare il fuo Reg.o Patrimonio , conlLtuendolo Locoto- 
,, nente della Regia Carnata della Suramaria. 

E ve ne darò un breve raccordo di quelle , che la memoria può 
raccordarli . 

Matteo di Giovcnazzo, che fcriffe manuferitte 1’ Hiftoricdi quei 
Tempi fu della Famiglia Spinella , ma Tempre fu nominato Matteo di 
Giovcnazzo , dai quale dilcefe quel Nicolo Spinello , anche Eccellcn- 
tiffimo Dottore , e con il cognome di Giovcnazzo ; Indi fc fi diffe Ni- 
colò de Napoli , c tale vicn nominato neU'Hiltoric , c ne'Regiftri anti- 
chi , dr afcelè al Titolo di Conte di Gioja , e Gran Cancelliere del Re- 
gno di Sicilia , Ondeftiammeffotra’Nobili del Seggio di Nido, ma 
averti, che quelli Spinelli di Giovinazzo non erano della medefima Fa- 
miglia Spinella Illuftnffima , che hoggi gode a Nido. 

Ma per errore fi confonde da Scipione Ammirato quella Famiglia 
Spinello di Giovcnazzo , che facea per Ai me una Spine di pefee , ben- 
ché anche fi refe nobilitììma , ccon Ilìultriirnne Parentele non effendo 
la medefima delllllullrifiiraa Famiglia Napolitana delTEccelkntiflft- 
mo Signor Principe di Cariati , cDucadiSemmara, & altri Titoli di 
quella illuitriffima, elucidiffuna Famiglia , che anche gode nel Seggio 
di Nido da pili Secoli ; Sicomc detto Ammirato confonde la Famiglia 
di Andrea de’Conti di Troia con la Famiglia Viterbo , c Pavia dc’Mar- 
chcfi di Cotronc . 

Furono due Andrea d’Mèrnia , da quali li Succeffori d’Ilcrnia no- 
minati , anche fi diifero con Feudi , c nobslifiìmc Parentele , ed uno di 
detti Andrea , per rifeontro di Scritture fi porta , che fu della fam.glia 
Alteri is, e da altri fi crede della Famiglia Rampino , benché an- 
che fi ferive , che il fecondo fufle Nipote ex film del Primo. 

Matteo di Barletta , anche per rdcootro di Scritture fi è ritrovato, 

che 
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fhe fuflTe della Famiglia Bonello , nobili (lima in detta Cittì. 

Da un Letterato dell Illuftrilfima > c nobililfima Famiglia di Co- 
ftanzo 1 che godca nel Seggio di Capuana > li difcendcnti li denomina- 
rono (blamente cje Puteolo , mentre nell'alti Principe di quella Fam.glw 
pe’ Reali Regiilri fi ritrovano Ammiragli » e Generali di Galee , c ftre- 
pui Militi; Onde pf r la comtnodità di quel Pono delia Città di Pozzuo- 
li , in quella Città habitavano, ancorché godettero nell’ J.Uuitr filimi Seg- 
gi di Napoli di Capuana , e Portanp va . 

Nell’ Uluftr.Uima Grande , e cclebratifiima Famiglia di Caputa 
che per Gloria della Divina Previdenza fi è villo , e fi vede tanto 1 II 4 - 
flrata di Jitoli , e Grandezze , e che fia in quella lllultniTima Famiglia 
continuare il PolTclfo dello fiato de’ Grjin Conti d' Altav.Ua fin dal 
aempodel Rè Ruberto , che fono poco meno di quattro Secoli , che_* 
con retta linea vi fi mantiene nell' Fccellcntifitpio Signor Principe# 
della Riccia , c Gran Copte d' Altavilla , la quale lliufinliima Famiglia 
diede principio à denominarli di Capua da Andrea Gran Qiunfia , c 
Giudice della Gran Corte , Avo di Bartolomeo anche gran Letterato 
Primo Gran Conte d’ Altavilla , e per nfeontro di certe Scritture fi ri- 
trova , che follerò della famiglia de Arcbiepif copii , & in quei Secoli 
detta Famiglia de Archicpifcopu , fi era Nobiliflima , & illultrata coi» 
Signorie di Feudi , e Parentele llhiftrifiìme , ficome dalle notorie hi- 
fiorie di detta Famiglia fi può leggere , c da vere Scritture fi conofcej, 
&c il figlio di detto kccellcntiflimo Signor Principe della Riccia Signor 
Conte di Montuori unifee alla Tua alta Nafcita le virtù dell’ animo , la 
Gloria dcll’attioni , le perfettioni de’ piu degni pierei della fua Illuftrifs. 
Profapia, Celebri nella Patria, e fuori di ella , non folo eruditi nelle let- 
tere , mà gloriofi nell' armi con il fupremi Folli militari , e ne’primi 
.Gradi delle Porpore nelle Dignità Ecdefiafiichc . 

L’antico 7 addpo di Sella in tempo d. Federico Imperatore , e Rè 
di Napoli , anche fi vede , che fi era ui Famiglia Nobilifiima per il ri- 
fcontio de' Reali Regifiri ; mà fin hora non fi e penetrata la propria 
Famiglia. L’eruditifiimo Antonio di Bologna detto anche il Panormi- 
ta , non vi è dubio, che fufle dell' liiuAnlli.ma pam. glia Bcccadeil. Pa- 
critij di Bologna , e come Infigne Letterato 111 della Patria denomina- 
to , Stipite deli' Ili’.ifirilfima Famiglia di Bologna , che gode à Nido; 
- Et un' altra linea fi è N'obihtìima nella Sicilia , che Foggi ramo nlutc 
in quella Patria ne'Duchi di Palma con Parentele delle p.u IliulU ifiime 
. Famiglie ,.,c nel virtuofifiìmo Cavaliere Gei o(ol. untano ha D- Alca- 
nio di Bologna, elcmpio de’ virreofi Con figli, di tutti latti di gvntilez- 
-uornato. 

Per rifeontrodi Scritture io fiimo , che la Nobiliflima Famìglia^ 
.Salerno, che hoggi nc rive D. Giacomo Salerno , vutuofithnio , e# 

N z gran* 
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grande Giurifconfulto , Giudice dclli Gran Corte della Vicaria , e Co- 
milfario Generale di Campagna in quello Regno , ornato di belle let- 
tere , e negli atti della gentilezza porta il grado della Superlativa » che 
tiene per moglie la Bella, c virtuofa Dama Signora D. Antonia di Li" 
guoro famiglia Illuftrifs.del Seggio di Portanova, Dama nò folo ftima- 
ra per la Tua nafeita , e bellezza , mà per Jc virt'u dell’ animo , le quali 
non fono Soggette , che il tempo muta la Bellezza , mà li Coftumi , e 
le virtb Tempre fono le meddime negl’ avanzi dell’ anni . Ne inferio- 
re al fuo Fratelloprimogenito riluce nella Gentilezza , & atti di pon- 
tual Cavaliere D. Nicolò Salerno, che ne’ tratti di Somma modeftia, 
gcncrofnà , e belli modi porta la Stima dovuta alla fua nafeita , c meri- 
to , graduato Capitano de’ Cavalli di Corazza per il fuo valore dimo- 
llrato in Serviggio della Corona,hoggi d.D> Nicolò Salerno , per no* 
luver procreati tìgli il cUD. Giacomo- Fratello primogenito per perpe- 
tuar la fua cafa hà preio per Moglie la bella , e virtuolà JD. Anna Maria 
Catarina dell' Illultnfs. e ben nota Famiglia Oria nata da Pellcgrod'O- 
ria,chc nella fua Sereniflima Rcpublica hà elèrcitati Polli duvuti al fuo 
talento, 6c alla fua alta Nafeita , e la madre di d. Dama fu Silvia Maria. 
Ficlehi Famiglie indubitabili delle prime della Noftra Sercnifiìma Re- 
pubiica di Genova piene di Porpore , & di gran Generali , e Tituli fu- 
bfmi , hogg, per le vitttì ammirato, c pregiato vive in Napoli D.Pao- 
lo Mattia d Oria con lo Splendore della (ha Illuflr.flima Nafcita r e fi t 
dotacotli tutti li pila Heroichi, e di virtuali Collumi, e nelle llampe fe 
ammira l’altofuo Talento, le Doti delle Scienze pili fpcculative , e di 
tutte ildoric Greche latine , e Moderne pienamente intelòi 

Nati dd.Fratelli Salerno da madre della nobilifs.Famiglia Prignano, 
che lì (lima quella linea de’Prignani difcéda da N.poti del Sómo Ponte- 
lice Urbano Sello, che ottennero in quei tempi nella vita di detto Som- 
mo Pontefice dTitulo , m i non il Dominio del Principato di Capua, 
tifando anche detto D. Giacomo Signore della Terra di Gricignanot 

£ per le Sulfcquenti Scritture de' Reali Archivi) viene à provarli,, 
che detta Famiglia Nobile Salerno lia un Ramo , e for/ide’Prunogcni- 
ti dcll llluftriitìma Famiglia Manfella edilità , e che godeva la fua no- 
biltà in Salerno, ,& in Napoli nel Seggio di Capuana, portando qua— 
fta linea nobile de' Signori Salerno Baronidi Gncignano, la medeit- 
ma arme di detta Famiglia Manfella, &ilRa(lello portato da’ Man- 
felli , come fi difle fi era Cifra di difccnderc da Secondogeniti, & oltre 
la detta uniformità dell’ Armi , le Icquenti vere fcritture comproban» 
la mia Opinione, dante come fi è dichiarato de’Lettexati grandi in quei 
Secoli , lafciando il proprio Cognome , aflumevano cognommarfi-dai- 
Ja Patria . 

JNcl Regi (Ir o del Re Carlo Primo dclianno 1 fi legge al /<(/.' 
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jof. che ricaduti li Feudi di Pietro Manfella Militè detto di Salerno » 
per ha ver aderito al Ré Manfredi , furono detti Feudi concedi dal det- 
to Re Carlo Primo al fuo ligi o in quel tempo Carlo Principe di Saler- 
no , per Oncie cento di rendita , & in detta Scrittura fi nominarono tut- 
te le Città , Terre , e Feudi , anncfTe a quel Principato . 

Onde da quello Pietro, che come Signore dc’Fcudi li era della Li- 
nea de’Primogeniti non fi portava il Raltello nell' Armi . 

E rimallo detto Pietro privo de Feudi , che ficome di fopra nè fu 
privato da Carlo Primo , pa&ò a far la fua habitatione nella Città di 
Lettere , in quel tempo dominata daH'llluUre Famiglia di Lettere , che 
come fi dilfe , fi erano dc’Conti di Nocera attinenti di Sangue a i Pren- 
cipi di Salerno Normanni . 

Indi fi vede nel Regiftrodel medefimo Rè Carlo Primo dell’anno 
itji. lit.A.fol. 154. à ter. fi legge Margarita di Letto maritata a Gio- 
vanni col folo cognome di Salerno. 

£ nel Registro dell’anno ijo 6 Jit.D.fi>l.iyi.R legge detta Marga- 
rita de Letto uxor Domini Joamis Manfella di Salerno. 

Onde chiaro fi uede , che la medefima Perfona della Famiglia-» 
Manfella in un Rcgillro vien nominata con il lòlo cognome di Saler- 
no , & in un altro Rcgillro vien nomma r a Manfella di Salerno . 

Et oltre la detta vanatione di detti due Regiilri , come di fopra.» 
nel Rcgillro dell’anno izpz. lit.B.fol .9$. fi legge Domino Matthao de 
Tocco f mt refUtutum Caftrum Boni Alberghi , quoti mine tenet Joannes die 
Salerno , qui cepit in uxorem Mar? arie am , filiam Bartholomxi de T occo > 
filios Domini Matth&i , & Pertecufam de Letto Avo Materno ditta Mar* 
garitte de Tocco , ellimo, che quelto Giovanni di Salerno fu Nepotej 
dell'altro Giovanni di fopra nominato . 

Et il Duca della Guardia nella defcrittionc di detta Famiglia Man- 
fella porta al fol.zn. la medefima variamone , che alcuni di detta Fa- 
miglia Manfella fi ritrovano nc'Reali Regdtri annotati con il folo co- 
gnome di Salerno loro Patria , e che nel Rcgillro del Rè Ruberto del- 
Fanno 1 }i 6 .lit.Cfol.p.ù legge Matteo Manfella di Salerno , che otten- 
ne per mqglie Romana della Marra figlia di Nicolò Milite . 

Et altri Regiilri portano detta variamone denominarli i’ifterta in- 
dividua perfona , hora coi folo cognome di Salerno , ed hora Manfella 
di Salerno , c forfi farà del medefimo ilipite la Nobililfima Famiglia.» 
Salerno de’Marchefi di Rofa in Calabria . 

Nell’anno Z 4 J 7 ’ fi legge nella Cedola fpedita per le Genti d’ Ar- 
me , che havean fervito il Re Alfonzo d Aragona prima che prenderti 
il detto Re la Corona di quello Regno , che Giacomo Salerno fulTe uno 
de Contellabili nell’ Armata, ficome fi vede indetta Cedola nu.z.fol. 41. 
p Contellabili fi erano nominati in quei tempo li Capitan dc'Cavalli » 
Capitan d’infanteria. ‘ " Et 
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Et il mede fimo Giacomo Salerno fi legge Condottiero di Gente 4 * 
Armi fotto il Governo di D. Giovanni d Icars Vice-Re della Provi ^ 

« a c Ducato di Calabria unitamente con Florimonte Ruffo Carrafdlp 
Carafa, Antonello Sanfevcnno , e Raimondo di Aqumo , & altri ,fico- 
mc il tutto fi nconolcc nell' Archivio Grande della R egia Camera pn» 
mo fotto la lettera P.nun. r 7-Scanzia feconda /w-j a. 

E nell'anno 1^6. & i 4 47 - nel medefimo Regio ArdrivioGran- 
de della Regia Camera ritrovo, e fi nota in ,Effo fotto la Cedola di Mef- 
fcr Matteo Pogadcs Segreto , e Teforipro del detto Re , che Giacomo 
Coli Salerno . paga il Rclevio per il Feudo nominato di Notar Rogie- 

ro fito in Principato Ultra /0/.1J7, 

Onde fi vede da pi'u Secoli rinovato il Nome di Giacomo nella fa- 
miglia , & hoggi chcYi ritrova fui Torchio quello libro la Madia Ge- 
rarca del nollro invittiffimo Re, & Imperadorc Carlo Sedo, per li gran 
meriti del detto Vivente D. Giacomo Salerno ha dichiarato detto D» 
Giacomo del fuo Rcal Confeglio di Santa Chiara di Napoli , e dal fo- 
pranominato feudatario Giacomo Cola Salerno portano la difcenden- 
za ner retta linea detti Fratelli D. Giacomo , e D. Nicola Salerno. 

p'u anche Ulultre la detta nominata Famiglia de Letto , e potrei 
portare un volume da Regj Archi v, della gran Nobiltà di detta Faim- 
5 £ • Dirò folo , che nel Kcgiftro 1$ j fi legtt 

Albamundtts de Letto Mila , & Capuane*! Generala , & Mapflcr 
tiariusinTcrra Hydrunti ,e nel medefimo Rcgifiro al/o/.p. à ter, Mar- 
carità de Acqnaviva uxor Francaci de Letto . . 

+ Onde quella linea del detto D. Giacomo havendolafciato il co- 
gnome di Manfella , ha continuato fempre il detto cognome di Salerno 
antica lor Patria , c la renderà più illuflre colla virtù, c qualità fupeno- 
re dell'animo del detto D. Giacomo , che nelle fue mani la B, lancia d 
Aftrca nc picciolo , nè grande contrapefo la fa vacillare , o declinare . 
La nominata D. Antonia di Li guoro moglie di detto D. Giacomo fu 
figlia di D. Hercolc di Liguoro Virtuofo Cavaliere, c Puntyal Patrino, 
efi D. Ifabclla Caputo figlia del Marchefe della Petrella, cdi D. Lu- 
cretia Caracciola ilante quella nobliflìma Famiglia Caputo de Marche- 
fi della Petrella , e degli antichi Signori di Carovigno , Bagnoli, cS. 
Manco fempre ha contratto iUullri parentele , come con iCaracciolt, 
Carafa , Dura , Strambone , Gennaro , Coppola , Mormtli Gumdazzt , 
cd altri fimiU:cdoggidi d.Profapia ne vive D.Giufcppe Bajdatfarre Ca- 
puto idea di puntualità , e Gentilezza adornato d ogni erudizione , che 
fi rende amato alla Patria , c caro alle Mufc , per le fue mgegnofe poeti- 
che compofizioni , parte date alle luce delle Stampe , e parte che preffo 
di fc conferva , c fpetti d’aver l’occafion di publicarlc , aggregato nelle 
piU celebri Accademie della nollra Italia ,cdin tutto egli opra con ma 
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gnificenza , c decoro eguale alla fua nafeita, la quale fi narra con diftin- 
zionc del fatigato Scrittore Carlo de Lellis, che con molte Teniture pro- 
va elTer la medefima , che godeva nell’ llluftriflì ino Seggio di Porta- 
uova . 

La Nobilifiìma , & Ulufire Famiglia di Gaeta , che hoggi godono 
nell' liluilr.fiìmo Seggio di Porto , è fiata madre depili Letterati . Que- 
lla fi d.vife in due Rami , l’una con l’infegna di quella illuftriflima Cit- 
tà di Gaeta , da dove ritraggono l'Or ig' ne , vi aggiunfe in una barn» 
le Stelle, c dall’altra v’in pianò il Leone;Ondc non dubito, che li Lettera- 
ti di «.letta nobilifiìma Fam glia all’ulò di quei tempi lafeiando il proprio 
nobile cognome fi denominorono con quello della Patria , c credo , che 
il primo tufle quello gran Letterato Pietro di Gaeta trattato Tempre nel 
Rcgal Rcg.ilrocon il Titolo di Miles ; Onde indubitatamente nobile. 
11 Re Ladislao , che in quella fideliflìma Città palio la fua gioventù nel 
tempo , che reftó quali privato di tutto il Regno ; Onde molti di quel- 
li nobilàflìmi Putnzj li furono carifiimi, e li concedè mercedi corrifpon- 
denti ai merito , fi: alla fede ufata in fuo ferviggio , dalRegiftro deli* 
annO'i j01.1j04.fif. B.fol.6 7. Si vede per prima nominato detto Pietro, 
come ott.mo G.urifconfulto : Indi in quel tempo del detto Rè Ladislao 
fi vedono li Defcendcnti di detto Pietro continuare a cognominarli del 
nome della Patria , e fervendo detto Rè Ladisla» fen palfano in Napoli 
Giacomo , Stefano , c Carlo di Gaeta tutti nominati per Eccellentilfirai 
Dottori , &c ammefii neirilluftnfiimi Seggi di Porto , e Porta Nova di 
quella Città ; Indi in tempo della Regina Giovanna Il.Sorella di detto 
Rè Ladislao nell’anno 141 y. havendo detta Regina fublimata al Pollo 
di Gran Camerlengo del Regno il fuo diletto Pandolfcllo Alopo, il 
quale come fuo favorito governava tutto il Regno, il quale vedendo 
porli m gratia della detta Rcg na quei gran Cap tano Muc o Attendolo 
detto Sforza venuto in quello Regno a fervigio della detta Regina , e 
Generale Condottare di valorofe Militie , detto Pandolfello fotro pre- 
cedo , che detto Sforza volelfe occupar Capua , operò , che la Regina 
lo faccfiè carcerare , ma gli antichi atfettionati del Rè Ladislao poncua- 
lifiìmi Cavalieri, ha vendo a male ì che la Regina fufiè trafeorfa a tal’ in- 
degna carceratione di quello gran Capitano venuto a fuoi ferviggi, acciò 
di tutti modi fi cancellane tal macchia , e l'indegna fama alla detta Re- 
gina , e quelli furono Giovanni Caracciolo Conte di Geraci , Perotto 
d’ Andrea Concedi Troja , Baordo Pappacoda , e Ramondo Origlia.» 
Conte di Brienza , e con gran rifentimento tennero ricorfo alla dettai 
Regina ; Onde fu rimelfa la cauta a Stefano di Gaeta di già nominato 
Dottore di molta dima, che con la fua rettitudine ordinò la fcarccratio- 
ne di detto Sforza . Pcrloche detto Pandolfello Alopo, per non rollar 
con tal potente inimico diede la fua Sorella per moglie al detto Muzio 
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Sforza , Se operò con la medesima Regina concedere al detto Sforza il 
Supremo Pollo di Gran Contcllabilc , e li concede molte Terre , e Feu- 
di in Principato Ultra . Hor con l'dcmpiodi si illuilri Progenitori han 
femprc molti della Famiglia fequitato lo Alle di prolittar/i nelle lettere* 
Sicome hoggi ne vive il Regente del Supremo Col luterai Confegliodi 
quello Regno D. Ottavio di Gaeta Duca di Santo Nicola dotato di hor 
netti , e virinoli coftumi , e di tutta integrità , amato , Se ammirato per 
le lue gentilifltmc , e virtuofè qualità , Figlio di quel gran Letterato D. 
Antonio di Gaeta Cavaliere di Calatravà di pura , e Santa vita, chej 
fu Regente del Supremo Confcglio d’Italia, e Luogotenente del gran 
Camerario in quello Regno, anche iliuttrata quefta nobiliflima Fami- 
glia di gcneroli Militi , con, li Supremi Porti di Maftro di Campo, e 
Colonnelli ncU’Eferciti de nortri glorio!! Monarchi , iliuttrata anche.* 
con il titolo di Marchefe di Monte Pagano . Sicome hoggi nella mili- 
tia riluce con lo ftimanflimo Pofto di Colonnello D. Celare di Gaeta , 
tiglio del mio dolciflimo amico Don Domenico di Gaeta , Marchefe di 
Monte Pagano , e Cavaliere di Calatrava , e della bella e virtuofa Dama 
nobiliffima D. Emilia Confalone , che negl’atti di gcnerofità , eoli va- 
lore dimoftra ettcre degna Prole di tali virtuoli , e nobilifs. Genitori;Nd 
inferiore fi dimoftra nella Gentilezza dc’coftumi,c fitome porta il nome 
di fuo Avo D.Cefarc di Gaeta, che fu Macftrodi Campo, del Confeglio 
Collaterale di Sua Maefià in quello Regno di Guerra, e Stato, e gover- 
nò molte Provincie del Regno , per G.urtiziere , e dimoftró il fuo valo- 
re fotto il pefo dell’ Armi , tale fi vede detto fuo Nipote imitarne Ji 
preggi. 

£ fc fuffc flato in ufp a noflri tempi certo , che il noftro Franccfco 
di Andrea fi farebbe denominato Francefilo di Napoli, né la Parentela, 
nè la mia penna deve celebrar le lodi di tal grande Letterato , lume di 
tutte le fetenze, ammiratone del fccolo corrente, noto non folo all’Ita- 
lia tutta , ma all’Europa, che nello fide oratorio, nel poro , Se in piu Se- 
nati ha fatto credere , che la Potenza Divina , per formar tal' Ingegno 
ri fuflè tutta concorfa . Dc’collumi » edi petto heroieo , e ciò balli , per 
il mio debole Stile , ma li faggi uniformamente ne fcrivono , che fu dei 
•Confeglio di Sua Madia in quello Regno , e Fifcale della Regia Came- 
ra , fu figlio quello nobile Cavaliere di Diego de Andrea , e Lucrczia_> 
Coppola del Seggio di Montagna , jflifcendcntc per retta Linea da un 
Fratello di quel Pcrrcttodi Andrea , che fu Conte di Troja , e Gran Sc- 
nefcalco del Regno , Ficomc con certa dipendenza , con Scritture de' 
Regj Archivj vicn provato , e rettificato anche da Don Ferrante della 
Marra Duca della Guardia nel difeorfodi qudla Famiglia imparentata 
non la fua Cala nel/o/.^z. da Filiberto Campanile del difcorlo di'quefta 
iliuftrifliina Famiglia , cdalTutùii nclfupplimento alia varietà dclj^ 
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Fortuna , che certo fece cader quella Ca!à dall antiche Grandezze , o 
Signorie dc’Stati ; mà in modella fortuna Tempre Uè .mantenuta con.» 
Parentele nobili , 

Di quella Famiglia nobile , folo vi fono li Figli 4 i D. Gennaro de 
Andrea .Regente , che fu del Supremo Confegliod'ltaiw, e de* Supre- 
mo Collaterale di Napoli, Marchefe di Piefcopagano, Signore de Feu- 
di nobili dc’Capeoni , e Pcneta , le lodi- di tal’integriflimo Miuiftro fo- 
no fofpctte alla mia Penna, & il Sole non mendica foce da altro Pane- 
rà, balla dire elfer fratello carnale del detto D. Francefco de Andrea^, 
e non inferiore di talento , c dottrina , e di fublime comprcnlionc, e di 
fortumi virt.uo.fi, & honertillimi , che fu calato con la mia buona, e vir- 
tuofa foreila D. Franceica Repello , non la quale hà procreato tre vir- 
xuofi figli mafehi . 

Il Primogenito nominato D- Diego hoggi Marchefe di Pifcopa- 
gano, à cui la Divina Providcnza hà dotato .di talento degno, di Corag- 
gio, c di petto forte non difiimile al fuo conofoiuto Genitore, c nella_» 
gentilezza de.collumi, non fi lafoia fupcrare , hà prefo per moglie que- 
ilo Cavaliere la nobihflima , e virtuofa dama D. Lucretia Mormile di 
lodabile bellezza, mi nelle yirtU dell'animo dcll’honcrtà, e modeftia_» 
/empre piu fi avanza nella (lima communc , che fono quei beni , che» 
non tramontano ; Figlia detta Signora D. Lucrezia de D. Francefco 
Mormile, Duca di Campo Chiaro, virtuofo, e buon Cavaliere del mio 
.ordine di Calatrava , nata detta Signora D. Lucréza da Madre dell'Il- 
lurtr fl-.ma Famiglia MaftnUo dc'Maxchefi di Gallo , e Duchi di Man- 
giano. 

La nobiljflìma , & Illuftrifluna Famiglia Mormile., che gode nel 
peggio di Porta Nova, hà prodotto huomim grandi in Ciafeuu fecola, e 
gioriofi per la Patria , che ne’ Rcgirtri Reali , fi può riconofcere , fico- 
me da pfu focpli fu Tempre ilfortrata , c Tempre con il titolo di Miles , 
che denota la certa nobiltà, ficome fi legge nel Regiltro dell'anno i z8o. 
lit. C. al fogl. 16. ufque à z j. Jacobus Marmila Mila Filius quondam*» 
Ferardi de Ncapolt , e nel Regiftro d.cl Rè Carlo 1 IL nell’anno x j 8 1. , 
ot 8z. nel f ogl. ij8. àt. fi legge vir nobili s Adrillus Marmili s de Neapo- 
li mila , Stnefcallus fiofpitii illuftris Margarita: Regina fonjortis , Cam- 
pellanus, & familtanii, fuit Caftell/mus T erra Tramonti ; c quanto furono 
valorofi nell armi con Supremi Porti nella milita i due Anaecchini, il 
primo in rempo del Re Ladislao,’ ne fon pien l’hiftoric, &i il fecondo in 
tempo dql Re Ferdinando de Aragona , fempre da detto Rè nominato 
il Strenuo , e diletto nortro Annccchino Mormile , il quale nome di 
Srenuy fi dava in quei tempi à pili valorofi Condottieri d Eferciti , co- 
me fi legge in piu Rigiitri , e fpecialmemc in quello del communcj : 
Quinto del detto Re Ferdinando dell’anno 1460. al/og/.j. Ma fe di tal’ 
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llluflriflima Famiglia , volerti dcfcrivere tutti li luoghi de’ Regiftri ; 
Ove vien fempre nominata con illuilri prerogative , farebbe molto lun- 
ga la digrefiione ; I matrimoni; di quefta Famiglia lòno frati fempre_» 
colia prima Riga della nobiltà , ficome Emilia Morni.le figlia di Fran- 
cefco Monnile; Mila de Nespoli, c gran Marefcialio del Regno, Fu mo- 
glie di Luigi Gicfualdo , Come di Gonza , tiglio di Sunfonetto d, Gie- 
lualdo con dote di oncie cinquecento , c l'attefta il Regifrro dell'anno 
1 42.7. /o/. 181. àt . , c nel Regiftro dell’anno 1419. al fogl. 187. Seiaf- 
iicura 1 antetato fopra la Terra di Calieri . Ladslao Morm.le ottenne 
per conlòi te Maddalena bau fe verino dell'illiiltrdfima Linea de' Pren- 
cipi di Balignano , licoinc li nconofce nel Protocollo del Notaro Coli 
Ambrofio Gafanovadal qu.nternu dell’anno 148 1. Magnificat vir Fr.in- 
cijcus Mormilis de Nespoli , filmi , & bxres quondam magnific* Domili* 
Magdalen* de Sanj evirino foi.109. » c l ua ^ Ladislao Monade fu tiglio 

di detto Francefeo gran Marcfc.alto del Regno , c di G.ovannelia AU- 
gona hglia di Anale Conte di Malta . 

G.ovan Francefeo Duca di Campo Chiaro Bifavodel vivente-» _ 
prefe per mogi e D. lfabella Carafa figlia di G10: Antonio pruno Du- 
ca di Laurino, e d, D. V ittoria Gaetana de Aragona, la quale D. V it to- 
na Gaetana de Aragona Fu figliarti Fcrdinandobignor di Piedcmonte, 
e di D. Callàndra di Capua borella del Duca di Termali- 

iioggi di quella lliultriilima Famiglia vi fono due Rami in Piedi 
l’uno del detto Duca di Campo Chiaro , con D. Nicolò Mortnde Ino ' 
fratello di virtù, e prudenza ornato, e di gentilezza fupenorc , e 1 altro 
Ramo del Duca Carianale nato da M ad rea Tomacclla , e che tiene per 
moglie la virtuofa , e bella dama D- Lucrezia Capano di fomma pru- 
denza, e di tutte le qualità, che rendono il maggior preggio alle graili» 
Dame, colla quale ha procreato virtuofi, e generolìliimi tigli, detto D. 
Antonio Mormile Duca di Carianale ha fempre dimollrato, anche da" 
fuoi piu verdi anni zelo di pietà Chriftiana , dimoio di honore piu fen- 
fitivo per fe, e per la Patria , dotato di tutte le grafie, che benignità di 
Stella concorre nel formare un nobilifiimo Cavaliere, ambiziofo di glo- 
ria, non degenerando de’fuoi gloriofi Antenati, li fuoi virtuofi figli, li-, 
come degni di glorie fono li fratelli del detto Duca . 

Il lccondo genito figlio del detto Signor Regente D. Gennaro de 
Andrea, che porta il nome, come fuo Zio D. Francefeo fi fi conofcere 
in quefii fuoi verdi anni , che ne portarà le virtù , c faenze, e con fom- 
ma carità cfcrcita il Porto d’Avvocato de’ poveri carcerati nella G. C. 
della Vicaria , & il zelo della fua fede , il petto vigorolò in difefa de* • 
Poveri , e l'animo tutto giufiificato, fpcramo portaranno detta virtù ai 
Polli del fuo degno Genitore . Mà urvidiofà parca in quello anno 1714. 
ci hà tolto quello fiore di virtU. 
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Il terzo figlio di detto Signor Regente D. Gennaro de Andrea,# 
Ca vallerò dell ordine Gerofolimirano nominato Frà D. Giovanni , hog- 
gi fi ritrova fervendo la fua llluftrifiìma Religione in Malta. Havenao 
anche detto Sig.Regentc con la Virtuofa.e faggia mia Sorella fua moglie » 
procreato una figlia di virtuofi , e gentilifiìmi Cofiumi> Monaca profelu 
nel Venerando Monaflcro di Regina Celi di quella Città. ‘ 

Devo anche a vvertire , ò Lettore , che molti ftpienti , oc intigni 
, Dottori han prefo un gran sbaglio , mentre clfcndo peritiffimi nelle co- 
diuizioni legali , c nelle fpecolative faenze han voluto pafiàre adeuer 
Ifloriografi , quando in quelle materie di Origine di Famiglie, per ve- 
dere la verità, fi è necelfario un gran tempo nclTapplicatione di legge- 
re, & olftrvare Regifiri Reali , Sedie de Protocolli antichi , & Diari) ,o£ 
annotationi de scrittori , che su quelle materie abbiamo fatto 
vendo villo detti Dottori nclli Principi) di molte Famiglie lllufmmnac 
efier denominati dal Dominio di quel Feudo,Terra,ò Città, che dominava- 
no) han ferino tali Famiglie derivate da Cittadini di quelle Città, e Terre. 

Mà viene reprobata tal’opinione fcritta da tali Letterati , ancorché-? 
elfi fiano dd numero de’Sapienti , e che da altre opere feitte da mede- 
f fimi ben fi feorge , mà in ciò han fallito , e fe ne fono alla lun^a ir J£ 3n * 
nati, perche à tali Famiglie , che portano il cognome delle Citta , e Ter- 
re vi fi deve dare quella dillintione. 

Mentre per primo molti fi c vero , che portano tali Cognomi, per- 
che fono veramente Originarii dc’tali Città , e Terre , c molte faran per 
lo di piìt Popolare, ò da breve tempo nobili tate. 1 ' 

E per fecondo con altra dillintione, come fi difié , che quelle Fa- 
miglie che portano detto cognome della Patria , lè fono originate dal 
primo flipite di un Letterato di Fama) Quelle Famiglie , per lo piu lò- 
no nobiliflìme , & anche illuftriflìme , prima , che detto Letterato la- 
rdando lamico cognome della fua Famiglia , fecondo l'ufo de’quci tem- 
pi, & haveflò alTunto quello della Patria > mentre oltre l’clfcr notori) tut- 
ti detti Letterati Nobili, che fi erano di nobiliflìme Famiglie, vengono 
trattati ndli Regifiri Reali con li Titoli , che in quei tempi fi davano à 
mifura del merito di Magnificai vir, Nobili: ,vir, c di Mtles • Cosi an- 
che nelle Icritture private con diftinzione. 

Benché io fia nella medefima opinione del buon Scrittore Carlo 
de Leliis, che non tutte le Famiglie che fono deno minate dalla Patri»-* 
fiano d'un medeiìmoftipite , ancorché dalla Patria , per la quale fono 
denominate fuflcro originar) da nobili , c militi, dante fc due Famiglie 
di verfe , mà ambedue Nobili in una medefima Patria havellcro prodot- 
to ciafcuna un letterato, haurebbero fecondo il Dittarne dc’quci tempi 
Allumo il cognome dalla Patria , e lo dechiara detto Carlo de Lellis nel- 
la Famiglia de Macn* a Ififlio zzj - , la quale Famiglia de Macri» aflun “. 
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ze il cognome de Montefufcolo , di quella Famiglia Illuftrifltma ami' 
chi Signori di Montefufcolo , e Poffeflori de’Stati nella Provincia dea 
Lecce , come fi dilTe , mà la Famiglia de Macris , veramente fi erano del. 
la Famiglia Mazzeo originarli della Terra de Montefufcolo » c per fo- 
pranomc fi ditterò de Macris « &affunze il cognome di Montefufcolo il 
Dottor Nicola Mazzeo figlio di Pietro Segretario della Regina Gio- 
vanna 1. mà nobilitata con la polfeflionc de Feudi * e nobilitarne paren- 
tele. 

Et infinite Famiglie della Viliflima Plebe « e de Pcrfbnc della.» 
Gente Civile, portano il cognome delle Patrie# da ove fono originari! » 
mà non per quello devono filmarli» tener attinenza con quelle Fami- 
glie de difendenti da nobilitimi Militi » che han prodotto un letterato 
di gran fama »epcr coflume di quei tempi habbia lalciato il fuo Illuft.co« 
gnome » e denominato dalla Patria » e ciò balli per la varità » e per le Fa- 
miglie lliudri, chi prendono il cognome dalli Domimi de’Fcuai. 

E per terzo quelli nobili , che prefero il cognome dal Dominio de’ 
Feudi non foto venivano in detti Rcgiftri Reali nominati con detti Ti- 
toli» fpettanu folo à nobili ,chc fc futfere flati femplici Cittadini di quel- 
le Patrie , non làriano annotati con detti Titoli de’Nobili. 

Con maggior evidenza fc quelli Signori filtrerò flati Cittadini, o 
K)n Padroni di quelle Città, ò Terre , per le quali venivano cognomi- 
iati , come poteano fare quelle llluflriflime Parentele, che fc ritrovano 
ndubitabili indette ìlluflri Famiglie, delie quale vene fono molte , che 
»n quei antichi fccoli , che diedero principio à denominarli dal Domi- 
nio del Feudo , che imparentavano con le Reali di qucflo Regno , cono’ è 
ccitiffimo in tempo de' Rè Normanni , Suevi , Se Angiomi. 

Quella loia coniidcrazione dorea far conofcer l’errore. Se ingan- 
no, non quali inciampavano detti Autori» che ciò inconfidcrataraenco 
fenderò , mentre doveano confidcrarc dette indubitabili evidenze , lo 
quali farebbero fiate confidente da ogni corto intendimento , che ha- 
veffe letto fritture antiche j e i'Hiilorie di quei tempi. 

Miohliga giuda cauli, ritrovandomi in tal difeorfb degl'errori , che 
prendono gl'Hilloriognfi , che anche vogliano inferirli , come di fo* 
pra fi e detto à dichiararli intefi di quelle Famiglie , che nè meno di ta- 
li cognomi han conofciuto le prime lettere, dice Pan dolfo Colemmo- 
ciò da Felàro nel Compendio deli Hifloric del Regno di Napoli a lfeg. 
Z 4 <S. nominando la morte di quel gnu Capitano Giacomo Caldora co* 
si notò ncll hiflorie , dice flt la fua origine da un Cadel d' Api uzzo ap- 
pretto il Fiume del Sanguine foro la Montagna chiamato Cadel del 
Giudice «c Temala Collo nodro Napolitano, che in tanti luoghi fà la 
correttio^c , Se emenda al detto Colennuccio delle menfogne, che attc- 
afee » non ib come non mi hà tolto quella fatica di far chiara dectaj 
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affettiva , e fantallica Opinione dell Illullriflima Famiglia Caldora_», 
mentre un huomo cosi grande , & uno de’piu grandi Heroi dt quello 
Regno dovea dal notti o Napolitano cfler difefo, acciò airiemecoli’Illu- 
ftre delle fue gloriole imprefe fi vedeflè unito quello del fuo llluftrifll- 
mo Sangue. » 

Ne liimi il Lettore paflione , per eflcr Iodifcefolcgitimamentc da 
Catarina Caldora , che fu moglie di Giefuc Reccho mio Progenitore» 
il qual confrailè tal matrimonio, quando dal Rè Carlo Terzo fu detto 
Jeiue Deputatoal pollodi Capitano di Sulmona , eli casòcon detta il- 
lullrcDama perche mai per affinità diSangue da mè s’inalzarà Fami- 
glia piu di quello , che giullamente li compete j Or da quelle vcrid.chc 
note de’Regali Archiv; , che con brevità accenno può unccrarli il Let- 
tore di quella fallita , che airerilce il detto Coiennuccio , che fe volelfc 
empire li fogli de’luflrori di quella Famiglia Caldora , farebbero necef- 
far; pili volumi , ballerà quelta eh a rezza di fcritturc , e de'tali Parente- 
le illuflri , che non potrà dubitarli della verità , che affermo . 

Nell’anno j 3 za. nel Regiltro di detto anno lit.A.fol. 79. leggerai. 
Dominus Ramondacius Caldora Familiari s pojjideh.it Cajlrum Belloforte in 
Aprutio ultra . 

Nell anno 1333- e 1334- nelRegillro di detto anno lit.l.fol. 19»- 
J oannes Caldora jrater Sybillia uxori s Nicolai de Sanerò Primogeniti Be- 
tardi. 

E nel Rcgillro dell’anno 1 3 81 .fol.iJter. Rita de Cantelmis Confort . 
Guglielmi de Tocco de Ncapoli filli Jacobi de Cantelmis Mlitis , & U.v»r 
J oanni Antonii Caldora . 

Di quella gran Cafa Cantelmo difendente de’Rè di Scoria ,& in 
Regno venuta con Carlo Primo ilfullrata da gran Titoli de Conti , e \ 
Duchi di Sora , e di Popoli , che nell’armi ha partorito Heroi , che han 
dato Saggio di valore relativo all’alta Nafcita , c qual penna potrà loda- 
re a baltanza il magnanimo Signore EminentifTirao Cardinal Giacomo 
Cantelmo, per le virtù, e Talento nollro Arcivefcovo un tempo, e 
fratello dcU’Eccellentiflimo D. Retiamo Duca de'Popoli, di cut la graa 
Fama parla. 

E nel Regiltro dell’anno 13i1.fol.160. àter. Vir nobilis Ramonda- 
tius Caldora , & Luiftus Caldora Feudatari! neccffitate duth vendimi Ca- 
fra. 

Enel Regiltro dell'anno 13 48. fine coperta fol. jp. Ioannamdc Pon - 
tiaco Famiglia lllultre Francefe jiliam Cog^olino de Pontiaco mantatam 
cùm Raimundo Caldora , c come vuole il Duca della Guardia ; Quelli 
furono li Genitori di detto illultre ftrenuo Capitan Giacomo Caldura , 
nacque detta Giovanna di Pontiaco da Gezzolmo di Pontiaco , e da D. 
Catarina de Luna Sorella di Antonello de Luna Famiglia lilultuilima-» 

ve- 
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venuta da Spagna , c detto Gczzolinocjc Fondaco fu fàglio di Roberta 
de fon fiato Rcgentc della G-C. delia Vicaria > come tutto fi vede dalli 
Kegiilri del ^45, lif.A.fol. 144.0- 

E nel detto Regi Aro dell anno 1581. fi vaie detta Rita di Cantel- 
mo moglie di Cìiovan’Antonio Caldura , figlia di G.acomo Cantelmo 
Signore di Pcttorano, Pelthio CoAanzo , Roccadclli Pizzi , forca di 
falena , la Baronia del Cerro , Acquaviva , e Mom'alro , c Frcazzano , 
c CaA glionc , ai quale foccclfc ReAaino Cantelmo, e portione delli Ca- 
rtelli di Arimi , & OAuni, nella quali Maria Culdora mogLe di Ruggic- . 
ro di Gicfualdo havea la terza parte . 

E nel Rcgiftro deli anno 1449.comm-j.fol. 5 8. ritroverai Reftaino, 
e Giovan Antonio Caldura Nepoti , & hcredi del quondam Raimondo 
Caldora , fe li concedano li Cafali di Cafolla , e Cir.gnale , la Torre di 
Sant’ Antimo, con il Molino, che furono di detto Raimondo Cal- 
dora f 

E nel Rcgiftro dell’anno 14 6j.comm.Fll. fol.n. leggerai , cho 
fletto Reftaino Caldora vicn chiamato Conte d’ Arce , antica Contea di 
Cantclmi. 

E nel Rcgiftro dell’anno 1449. cada F./0/.54. leggerai Giulia d’ 
Acqua viva moglie di Raimondo Caldora. 

Hor da quefte illufiri Parentele con quefte delle piu Illuftri Fami- 
glie del Regno molto prima della nafcita del detto Giacomo vedrai, che 
la nobiltà della Famiglia Caldora era grande indubitabile pnma , che 
fullc tanta inalzata dal detto Giacomo , torli nato in detto Cafcello del 
Giudice , perche fi podedeva dalla fua Famiglia . 

Hor yeniamo alla Perfona del detto Giaaomo , vuole il Duca del- 
la Guardia al fuo/o/.joj. nel d.fcorfo della Famiglia Ponziaco, che.» 

" detto Giacomo fulìc nato da Ra mondo Caldora , e Giovanna di Pon- 
ziaco , ma piu fenfatamente , c con fcrrtturedi maggior evidenza Carlo 
de Lcll.s nella genealogia della generofa famigl.a Cantelmo tante vol- 
te imparentata con detta Famiglia Caldora al fol.i zi. dicele fcquenti 
parole , nel Capitolo di Giacomo Cantelmo VI. Signor di Popoli. . 

„ Rita C'antelma fu collocata in matrimonio con Giovan Antonio 
„ Caldora ; come fi vede dal Rcgiftro dell’anno 1 391. e 139j.fol.74. 

„ e fu madre del Celeberrimo Giacomo Caldora per il valore , c feien- 
„ za dcUarmi , gloria, & ornamento dell’ Italiana militia , &unde’ 

„ maggiori Signori , che fufiero flati al fuo tempo nel Regno, imper- 
„ cioche oltre di tante altre Terre , che ei pofledeva in Abruzzo , Che 
„ pigliavano la maggior parte di quella Provincia , c nel Contado di 
. a Molife , e Capitanata, fu egli Duca di Bari, Marchcfedel VaAo, 

„ Conte di Monte de Rifo , di Pacencro, d'Arcc , c di Trivento, di Pa- 
,, na , d’Anvcrfa, c di Valva. M 
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Fa primieramente cafato detto Giacomo con Medea d'Evoli , che 
li portò in doe la Carnea di Triv^nto , & c ben notoria l’àlea mira _, , 
che han tenuto Tempre le Perfonc dell’indubitabile illulìriflima Fami- 
glia d'E voli nelle Parentele ; hor dunqne quella gran Dama , che mari- 
to® con detto Giacomo con darli una tal dote , fa ben chiaro , che non 
era inferiore di nafeita , e con quella detto Giacomo procreò due Figli 
podi nell' Arbore da Filiberto Campanile ,chel’una fu Maria moglie di 
Troiano Caracciolo Duca di Melfi , & il inafchio fu qucll’Anton.o non 
inferiore al Padre nelli Titoli , c gloriofc tmprefe, il qual prefe per mo- 
gie Margarita de Lagni ex Kcg. 148 f.fol. 1 j 7. 

Di queda lllullrilfima Fam.glia di Lagni fu Rubcrta Bifava di D. 
Lucrctia Blanch mia madre , elfendo Hata moglie di Michele Blanch Si- 
gnore dell Uliveto , c Ceglie,onde ne portò il Nome D.Rubcrta Rec- 
cho mia Sorella, che fu moglie di D. Auton o Cirafa Signor di Turcu- 
rella della linea de Ducili di Campolieto , c da tali Genitori li e Nata 
D. Vittoria Carata mia Nipote , che per beltà, e collumi di tuua Genti- 
lenza, di vivace fpirito nel trattare , e con fenzi di honore fi rende, D.o 
lodatoci molta dima in quella Patria, la quale li e maritata con D.Gia- 
como di Ponte Duca di Cafamafiima, ellendo riputr.atala dia Famiglia 
dalla nobile Codieia di Amalfi ,oveper alcuni lecoL ha dimorato, ma 
vien piovato indubitatamente , elicici colà portata pei obcd.rea 
all’ ordini de Re di quello Regno, e godeva l’honon di Nobiltà nel- 
l’illudriffimo Seggio di Portanova ficome da Precedi per la remtegra- 
tionc nel S. R. C. coda . 

Hor feguitando di Caldori prefe per feconda moglie detto Giaco- 
mo Caldura , e fu quella gran Dama Covelia di Celano , Contclià di Ce- 
lano dipendente dall'antichilìimi Comi de Marli,eome fi dille ne 1 San- 
gri, quella fu prima promelfa in moglie ad Odoardo Colonna Nipote 
di Martino V. Sommo Pontefice , ellendo ancora in età minore , ma ef« 
fendo fatta maggiorejche quello dovea prèderc per marito cfscdo iniet- 
to di colti uni, non volle ciiettuare il matnmon.o,mà fe ne fuggi ai fuo 
Stato in Abruzzo ; ritrovandoli detto Giacomo Caldura Vedovo , ded- 
derando il Contado di Celano confinante al fuo Stato ; ellendo già vec- 
chio le la prefe per moglie . * 

Morto detto G.aconiopafsò detta Giacobclla al fecondo matrimo- 
nio con Lionello Aci oce.aniuro • 

Nafce una difficoltà tiàgl’hidoriografi , c Scrittori di Genealogie, 
che ellendo nominato detto Lionello Nipote di detta Covella di Cela- 
no , molti con vano difeoi fo , c non conliderata apprcniione , Icnvono, 
che detto Lionello felle della medefima Famiglia di Celano. 

Ma ellendo .ndubitabile., eomc da molti Scrittori, & Hldorie ap- 
pare cifer detto Lionello Aciocciumuio prima , che fi calalfe con detta.» 

G.a : 
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Giacovella di Celano eh. amato Nipote di detto Giacomo Caldora , an- 
che per fcr'itturc de Reali ArchivjA in altre fcr-tture chiamali Coginp 
del detto Antonio Caldora figlio di Giacomo , il vede eh, aro , che detto 
Lionello Acrocciamuro fufle figlio d una Sorella di Giacomo Caldora, 
& cikndo detta Giacovclla di Celano data moglie di Giacomo Caldora, 
pciciò vien chiamata Zia dei detto Lionello , e fequi il matrimonio con 
difpcnza Pontcficia per l’affinità , mentre prima detta G.acovella erti 
ftaia moglie di Giacomo Caldora Zio Carnale di cdo Lionello ; Onde 
con quelle veridiche Scritture , e g.ulta confcqucnza li toglie la briga.» 
nata tra detti Scrittori , come detto Liooelio Aerocciaipuro fu de nomjr 
nato Nipote di detta fua moglie . 

Ignobiltà della Famiglia Acrocciamuro ben nota ,&illuftrc vien 
defentta dal-medefimo Carlo de Lellis nel j. tomo di die famiglie al 
fot. } J. c tra le Parentele llludn r.trovarai , che l'infante D- Pietro d' 
Aicrbo d' Aragona procreato da D. Giacomo Rè d'Aragona , e di Va- 
lenza , c da Ù. Tcrefa Viduare giurata moglie di elfo Re , a cui il Rè 
fuo Padre havea donato il Contado d’Aierbo, venuto in Napoli nell'an- 
no i Jóp, in compagnia della Regina Sangia Seconda moglie del Rè 
Roberto , d caso in Napoli detto Infante D. Pietro con f'iiippa Acroc- 
ciamuro , e nell’anno i j 80. Ruggiero Acrocciamuro fu gran Giultizic- 
f re del Regno* 

Anton, o Cantclmo fu marito d, Maria Caldora figlio di Reftainp 
VII. Signor di Popoli., ut ex Regiftro ij8i.fol.jzi. 

D. Cornelia Cantelma figliuola di Pietro Giovan Paolo Duca di 
Sora , e di Catarina del Balzo fu moglie di Berhngiero Caldora figliuo- 
lo di Giovan’ Antonio , e Lucretia Barrile , 

E per chiudere quella evidenza nel Regi Uro dell’anno i J48. lit.B. 
foli, fi legge Raimundus Caldora fam. Vir Alojfix de Anverfa , Filiafri - 
mogentta quondam Ioannis de jinverfa militis , & JjabelU de Sanno ; E 
l’Illuilrc fa miglia d’Anverlà d era la medefima de Sangri denominaci 
d’ Anverfà > per quella Siguoria diiccndcnte , come fi difle daUannch.f- 
fimi Conti di Mard . 

E Lucretia Caldora fu moglie di Pabritio di Capua de Conti d' Ai- 
ta/illa , dal qual matrimonio nacque Altobclla di Capua , che fu mo- 
glie di D. Giovanni di Gucvara figlio di D. Antonio Conte di Potenza, 
c portò in dote al fuo manco le Cafc m Napoli , che furono del primo 
Bartolomeo di Capua , & altri beni in Capua . 

Eco balli , che Parentele coniali iJiuftnCime Famiglie non pof- 
fono far errare la m.a penna . 

Et a tempi a no, piu proflimi Giulia Acquaviva fu moglie di Rai- 
mondo Caldora nell'anno i44y.Sieomc dal Regiftro di detto anno Caf- 


Digitized'by Goog 



Della Cìttà> e "Regnò di Kapoli. 



Si vede detta Nobiliflima Famigli Culdora deferita nell’Italian* 
lingua Caldora ,e nella lat.na Caudola ; ma riconofcendofi l’iftdlà in- 
dividuai Pcrfona nelle dette due forme nominata , rende indubitabile 
l’identità della Famiglia , e mi fi d i per ceno , che in picciolu Terra-, 
dilla Provincia di Capitanata vi fia legirimo Rampollo di quella llju- 
ftriffima Fam,glia . • 

Ma quanto fono moltiplicati gl’crrori nell’Hiftorie in Stampa, che 
di molte Famiglie con lettere piu , e meno ne cambiano il vero Tuono, 
e ciò nafee , o perche li Scrittori fono foraflicri del Regno , c come tali 
non a pieno informati , e del vero cognome non fono inceli ; o vero , 
che la maggior parte de'Copifti Tono privi di Lettere , Ticome li Stam- 
patori molti anche Tono illetterati j per lo che nominando alcu- 
ni della Famiglia di Capila , dicono Capuano , anche Famiglia-» 
«ìobilitTuna , che una linea ha goduto nell’ lliuftrifltmo Seggio di 
Nido , di già eftinta , e V altra gode nell’ lilultriffimo Seggio dt 
Porta Nova , ambedue Originane dalla nobiliffime Città d’ Amalfi , <k 
ambedue dette Lince diCapuani illultrarc con Signorie de’ Feudi , c ma- 
rnmon; nubi li (Timi , c fin dall'anno izoo. Pietro Capuano dal Pontefi- 
ce innocentio III. fu creato Cardinale col Titulo di S.Marcello . 

Altri volendo Tcri vere Rutfo , han Tcritto Roffo. 

, Sicome Giovanni Pizzuto, la qual Famiglia come Ti dille fu un Ra- 
mo dc'Primogeniti della Famiglia Capece Galcota,c fu detto Giovanni 
creato Cardinale da Adriano Vi. nell’anno 1 1 J7, e vien deferitto Gio- 
vanni Jfozzuto. 


E quel nominato Iacopo di Monragano di Famiglia nobiliffima , 
& illuftre dal Summontc , & altri Fliflorici vien nominato Jacopo de 
Alontcgnano- 

Si vanaanche inmolte Hiftorie il Cognome alla nobiliffima Pa- 
riglia di Toraldo cflinta nel Seggio di Nido nel nominare alcuno ftre- 
nuo milite? d. detta Famiglia con letrera pili, c meno,fìcome Monfignor 
G.ovioper parte di ferì vere Toraldo fon ve Tiraldo, c con gran divano 
dice eflerd ungine Spagnoli,e ficome fi diffe di fopra d.Famiglia prefe il 
cognome dai Dominio del Feudo di Toraldo fito nel fertiLffimo Ter- 
ritorio Sedano ; ma qual Bidè il primo cognome non ho podìito con ve- 
rità accettare : Foifi furono Secondogeniti de'Signori diCorkro , men- 
rre portavano il Raftcllo ncll’armi, dante fi vede nel Rcgidro del rapo, 
del Re Carlo IL lit.A. alfol.zp.c jo. Lnndolfus filiut Pbilippi de Corleto 
die SveJJa , Dominiti Fendi Toraldi , & Sanff. c Marne . Et il Raftcllo nel- 
TArmi come fi c detto era Cifra dc’Sccondogeniti di Famiglie , che poT- 
fedevano Feudi indubitatamente. 

E del nominato ftrenuo Milite Fri Leonardo Prato Cavaliere dell* 
prduic Gerofolimitano , gran Croce , e Bagli vo di Vcuofà da Monfi- 

P , gnor 
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gnor Giovio vicn nominaro Fri Leonardo di Napoli, & il Colcnnueci# 
lo nomina Fra Leonar do di Medio , quello credo lia errore di Scampa , 
volendo dire Fri Leonardo di Lecce , delia quale illullrdlìma Fam.glia 
Prato fe ne leggono Scritture fin dall'an no i iz6.c 1 1 90. e fono anno- 
tati de Genere Normandi , c fin dall’anno 1} 14- fi vedono eifer Sigrfb- 
ri d’Ap;gliano , Minervlno , c Cd Imo', e dal Summonte zlfol. 410? del 
fuo tomo a. fi dice , che il Dominio del Ducato d» Atene fondato dalla 

* Regina Giovanna Prima , come fuo Luogotenente a Nicolò Prato , de 
hanno poifeduto nella medefima Provincia Sauro, Cafir:gnano,& Aqua- 
tica ,& hoggi Marchefe d' Arnefano , c Si gnori d; Maglie . 

Ma dal noltro Prancefco dePctris nc fuoi £log; adhuominilllu- 
ftri di quella Città , e Regno lo porta con la vernili vero Nome, Fri 
Leonardo Prato , c Stampa il detto Epitaffio eretto nel fuo Sepolcro dal- 
la Sercniflima Republica di Vencna, per la quale mori fervendo da Ca- 
pitan Generale della Cavallari , de il Dottor Giacomo de Ferraris Lec- 
cefe fatigato neU’Hiftorie del Regno ne deferivo la vna con Elogio de- 
gno di tal Cavaliere , che vi il munofcritto per le mani de'Curioli. 

£ volerteli Celo , che in quella Fatria vi fodero fiate Perfone con 
tal'applicatione di render chiaro ai Mondo le molte glorie de Capitani 
llluftri , e veriHeroi nell’azzioni , nati in quefta Città, e Regno, che 
nc Reali Regiftri fe ne vede la memoria , come in parte lo fece detto 
Franccfco dePctris, buon Dottore, c molto fatigato in quelle mate- 
rie.* 

Sicorae a gloria della Divina Previdenza hoggi fi vede il gloriofo 
Imperatore Carlo VI. no Uro Monarca , che gode fotto il fuo fccttro ve- 
der viventi pili Heroi della Germania , Italia, & Iberia, di tal preggio, 
Confeglio , c Valore , che non fempre lòtto il Sole fono nati nel mede&r 
mo tempo tali valore!! Guerrieri > con quàli fpcro porta render domato 
l’Oriente . ' 

Deh o mio Re , e Signore , e gloriofo Monarca porta la tua invitta 

• Spada a domar l’orgoglio del Superbo Ottomano , che cada tal Impero 
fotto il lucido fuo lampo , con 1 Imperiai Diadema, che il Ciel ti hà dar 
to; Atèdefiina» o gran Carlo ìlRcdc’Rcgi, acciò l'Aquila Gene- 
rala Auftriaca porti con U Dominio le due Tcfie Coronate , c fc Dio ti 
ha cinto le tempia di piu Corone, ritorna al Culto del vero Dio unti Po» 
poli perduti , al folo folgorar del tuo invincibile Brando fuggir vedrai 
le nemiche Schiere > che fe faran numerofe a petto de’tuoi forti Gucc* 
rieri vedrai cadere quafi mature Spighe dalla Falce abbattute } Alto Sir 
gnore deh vedi quanci Heroi in quello fccolo al tuo cenno obbcdifco- 
no , la Divina Previdenza l’ha fatti nafccrc fono il tuo gloriofo Impe- 
ro, acciò la fua Santa Fede fpieghi il Vcfiillo di nuovo della Santa Croce 
lòie mura di Gcrofoiiina , ne lia chi nicghi al Peregrin devoto d' ado- 
rar 
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rar la gran Tomba, e fciorre il voto : Ciafcun Fante fotto il tuo pruden- 
te comando , o Maertà Ccfarca opra da Generale , fegnendo l'ardire de* 
tuoi invitti Generaliflìmi dell’Alta , c gran Germania , che a gloria di 
Dio da tanti Secoli conferma il Titulo del Gran Impero Romano , c 
iòtto il Tuo valore ne fapran’acquiftare le perdute Provincie , e dallsu» 
nollra bella , e valorofa Italia ti feguirà il Gran Eugenio , che unifee at 
fuo Rcal Sangue il valore , e fortuna del Primo Celare . • 

E di già fotto il tuo gloriofo gran nome o Cefarc quello forte Guer- 
riero hà dato principio a deporre , e vincere l'orgoglio Ottomano , (èco 
farà Iddip , c uprà quello germoglio di pib Sangui Reali far > che 11 di- 
ca ; ma chè non doma Spada Latina , c rinovarlì piu poemi di Gteru- 
fàlcmmc liberata . 

Dal noltro Regno , e da quefla Fidcliflima Città faranno fotto il 
tuo feettro li valoroli Campioni , che hoggi fono al tuo fcrvizio : E li- 
cerne fu fempre felice l'Auguro della Stella nel Capo de Ccfari , coti-» 

{ iromettcrli nuove Corone , fperamo , mediante la Divina Grafia , che 
a Stella dell’Eccellentifltmo D.Roeco Stella farà fortunata nel fcrvigio 
di V. M. Ccfarea, c con il fuo fcnno,e conia mano oprar fempre tutto 
zelo di Fede , e con fenfi d’honore qual deve verfo il fuo Signore Cava- 
liere honorato ; E fe la Stella fu guida a quei Reggi , e Santi Maggi , 
per adorare il Rè del Cielo , la fua farà propitia ai noltro Ré per dover 
rendere a fedeli quei medefimi terreni » che viddero un Dio human 
nato . 

H fperamo con li voti all’ Altiflìmo , che per il bene della Eia Santa 
.Cattolica Fede concederà nuova prole al noltro Augulto Ccfarc Carlo 
Serto , c con il merito de Pii , e gran Monarchi Auftriaci la divina pre- 
videnza farà , che fciolto dalle ufcie la Reai Prole del noltro gran Car- 
lo chiedere dal fuo genitore l’invitta Spada per lèguir forme dal gene- 
ro lo Eroe Sereniflimo Principe Eugenio, la degna Prole, che Dio con- 
cederà al Augulto Imperatore noltro Rè , e lì vedrà nuovo Ercole nel- 
la gloria , che nella Cuna uccife il Serpente D‘rtrugerà con la vintili 
vitj , e con il forte braccio l’Idra Ottomana, che per piu fe.coli è fempre 
riforta a danni della nollra Cattolica Fede , e la Fafcia , che dalla fedd 
mia Patria farà prefentata alla futura prole dal detto D- Rocco Stella , 
come degno Patritio V M.C nc riceva Vaniino de’fede.l;rtìmi fuoi Sud- 
ditijE dalla mia veneratione alla virtù di detto D.Rocco fpero il gradi- 
mento di ricevere quelli allertaci di tutta Enccntà ; £ Scoino fin dall’an- 
no della nollra falutc mille ,.e nove , ricevè benefìcio quelta npbil.tiima 
Patria in quel tempo lllultriifìroa Rcpublica , che ne tu Duce Oligano 
Stella, c fuoi Confili i furono li Nobiliflimi Gmelio Capecc , eSarro 
Brancaccio , tale dalla lua gencrofnà E fa rà fempre memora al nortr® 
Re de fuoi fedeli V afflili , 

Fi flfi- 
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E iìcomc quello Eccellcntiflìmo Principe , c gran Guerriero Con- 
te di V uirrico di Daun nodro Capitan Generale, e tuo V ice-Rò in que- 
llo Regno fu al feirvigio di V.M. un de fiori piu odoroii della gran Ger- 
mania , tale li d.moltra nella rettitudine , e prudenza nel govcrnodi 
quello Regno , che ha lignei li cuori di tutti noi fedeli Valfalli , havendo 
anche con il buon governo tolte a Soldati le licenze militari , che fem- 
brano regolarli da Santo Generale di Monadica Religione , e nelle fuc 
attioni nuovo Alefandro nella gloria farà Tempre infcrvigio del Tuo 
Re • 

E farà al tuo fcrvigio il ScrenilTuno Principe Elbeuf degno della.» 
Tua alta nafeita nella magnanimità, che ha voluto legarli in matrimonio 
con bella , e nobiLflima Dama di quella Patria . 

O mio gran Re , o mio Signore porta le tue armi , ove la fortuna , 
-ilCicltieh ama , ad abbattere la Luna Ottomana, che nonp.U creden- 
te ma declinata al tuo Piè vedrai , & il grande Iddio di tante gratie ti 
ha dotato fol per foftegno della Tua Santa Fede , e quei Bambini , che 
per tè Gloriofo Imperatore in quei Regni faran portati ai Sacro Fonte; 
Se Dio minori li chiama tutti a Santi Piedi deU’altiiTimo , lo fupplica- 
ranno , cheti conceda numerofa Prole , perdedinarli alle Corone di 
piu Regni, c farà si grande il tuo Dominio, che potrai donar Princi- 
pati , e Regni a tuoi generoli Militi , nuovo , egrand’AlelTandro 
ti vedrà il Mondo tutto domar de Barbari il perduto Impero , 

& lo il piti humile de tuoi Valfalli con la Divina grana ti - . 
auguro , fempre pili Jfelici 1’ allori de’ Trionfi , è 
fela cadente, & inferma età lopcrmctteflc, 
oh quanto volentieri di nuovo impu- 
gnarci la Spada al tuo- 
ferviggio. 
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DELL* ILLUSTRISSIMA FAMIGLIA 

LATRO* 

Or dovendo da quelle notizie in generale far pat 
faggio a deferì vere laGeonologia dcU'Illultrit 
fnna famiglia Capete Latro , nella quale con_» 
puro an.mo duo quello , che di verità hò ritro- 
vato nc'Reafi Reg Uri , & antiche Scritture, fi- 
come da buoni li, dorici anche ho portino rica- 
vare, ne la padrone della Parentela, ne la dovu- 
ta gratitudine, che Io devo alia virtuofa penna 
di D. Prancefco Capecc Latro buon'Cavaliere_> 
di S. Giacomo , c Marche fe di Lucito, che per 
far colà grata al Regente D. Hettorre Capete Latro , Marchcfe di To- 
rello, nato da Giulia Reccho, volle atìatigarfi nella deferittione della 
mia Famiglia , ma fcrifTe folo , per le notizie ritrovate nel Procedo col- 
l’illullri (limo Seggio di Capovana , ove la mia Cafa fin dall anno i y 1 8. 
ha pretefo , c pretende giulta reintegrazione , ficome appare dal detto 
Procedo in Banca de Figliola, e ne libri dèi medefimo Illultiiffimo Seg- 
gio dell’anno i y 70. ma per la folita trafeuraggine della mia Cafa , che 
in quello han fempre poco , o nulla penlato , che non diede le Scritture 
al detto virtuofo Cavaliere , non potè formar complita detta Gconolo- 
gia , nella quale anche inciampa in alcun’errore di ponere un Fratello , 
per l’altro nellt matrimoni di quelli contratti prima dell’anno 1400. 
Hot detti motivi nè della Parentela , ne della Gratitudine, nedella_» 
fervuti , che profedo a nob. filimi Cavalieri di detta Illullrifiima Fami- 
glia , mi faran rimovere dai mio genio , che piu torto di dir parola , qfe 
vera noti fude , e da veridico Scrittore ricavata , o da Scrittura , che da 
me vien 11. mata, e confidcrata per verace, certo, che Io darei alle fiam- 
me prima di dire paiola , che vera non fuflc , tutte quelle fatighe . Mà 
fe alle volte redatti ingannato , fupplico il Lettore a compatirmi , non . 
potendo quelle materie deferi verfi da Divinatore de Secoli andati, et 
fendo forzofo ricavarli con leggere Scritture , & Aichivj antichi, e dar 
fede a buoni Autori . 

£ (lato comun all’ufo degl’huomini delle pili accorte , e valorofe 
nazioni dcll’Univerfo preggiarfi della nobiltà , e grandezza de’ Propri 
Progenitori, e procacciare di ridurre alla memoria de’ vi venti l’Operc 
lodevoli, & li fatti llluftri di quelli . Molti dc’quaf tanto era grande 
in olà tal'ambizionc , che mancandoli ti veto , per giungere al dcfidc : 

no ' 
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rio de'mcdcfimi , fi feruirno della vanità dc’loro Dei , e di fallì , e fatj- 
Cyullefchi ritrovati confarfi da quelli difccndenti , e preggiandofi di 
difccndcrc da quella Div.nità renderli piu degl'altri confpicui , come-» 
particolarmente furono gli Egizzj, i Greci , e Romani , che difaulofo 
Origine quelle Genealogie intralciorono • 

. Onde non dovrà altrui recar meraviglia , fe ancora al prefctjte con 
la verità Chri diana le Savie , & avvedute Fel lone, ciò parimente di far 
procacciano . 

lmperciò modo fon’a Impiegare con la verità de’noflri Heroi Tan- 
niche memorie , c dilucidare la vera Origine deH’Ùlultri famiglie , e 
trattalo per hora in quella Scrittura dell'Origine , e Dcfcendenza della 
famiglia Latro , fteomc anche per dimoiar coloro , che di tal Chiara.# 
Schiatta hoggi vivono , con ricordarli quanto illutlri furono i loro Prin- 
cipe e degni di Glorie l'Opcrc dc’loro Avoli , che /pero da viventi fi 
procurarà di pareggiarli , o almeno , fe non li fulfe tanto conceduto da 
corrotti coltami del noflro Secolo in alcuna parte imitarli . 

E dando principio al difeorfo di quella Famiglia daH'invcfligare le 
memorie della fua piu antica , e vera Origine . 

L'Opinione , che hoggi intorno a quella pili generalmente 11 tie- 
ne e, Ch’Ella derivi dall llluflr firma Famiglia do' Capeci, nel cui 
Quartiero , come communente li dice , gode I honori della Napolitani 
nobiltà nell Illudrillimo Seggio di Capuana , fenza fundamento però 
dt muna antica Scrittura , ne di Autore di Iti ma , che ne’palTati tempi 
habtaa di ciò fondatamente ferino , ma folamcntc daFrancelco Elio 
Marchefe , huomo benché per altro di honorcvolc memoria , poco pe- 
rò verfato ncllantichc notizie , e meno avveduto Scrittore della Nobil- 
tà delle Napolitane Tamigi. c , e di alcuni altri moderni Autori , i qua- 
li non fapendo , o trafeurando invclligar la verità , e procedendo alla.,» 
cicca hanno erroneamete feguitata la faifa autorità del Marchefe, il che 
quqpo fia vano , e lungi dal vero , dalle fcritturc vere , che fi vedran- 
no in quello d.fcorfo chiaramente farà dilucidata . 

\ Dice dunque il Marchefe con fuoi icguaci , che pere (Ter (lati i Ca- 
peci fcdclifiimi all’lmperador Federico 11. & a Manfredi della Cafadi 
Syevia Ré di Sicilia , e di Corradino Nipote delTImperadore Federico, 
c venuto perciò in odio del Rè Cario Primo , e primo della Cafa d’ An° 
giò , dal cui magnanimo ardire fu tolto il noftro Reame , a'fopradctri 
Re della Cala diSvevia, a'quali era pervenuto dall'Eredità dc'Nor- 
mandi , e perciò i Capeci perfeguitaci fi ricovrono nelle Città di Faz- 
zione Gibelhne d'Italia , ove detti Capeci mutando il proprio cogno- 
me , & afliimendonc altri fi cognominalfcro altri Apram , & altri goz- 
zuti , Caboti , Munitoli ; Latri , Ptfcicclli , Sconditi , Tomacclli , e 
Zuroii , e che per opra del Sommo Pontefice ritwnanin gratta di Car- 

*-•<. lo, 
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10 > li cognomi novellamente preti ritennero , e le parole del Mar che fé 
fono l'infrafcritte . 

Federico vcrò in Syriam proferente multi ex Capieijs Equità pr.tjltt 
fucre , ea que in cxpcditione Àdcò flrcnué fc gejfcre , ut , m or tuo Federico, 
Henrico , & Federico li. ejus SucceJJbribtei , ac Manfredo Regi in primis 
chari femper fuerinti Ab bis Regibus multi eorum aurata militi* Equità 
creati , multi prsterca Provinciarum Prxfides , & copiatura Duces injli- 
tuti, ufque ad Caroli Primi tempora, fìoluere quo tempore Manfredi partes 
feruti, in ir am Caroli viSorit incidere , & ab eo bononbus , oc fortunit 
omnibus fpoliatt funt. At biennio pofl Manfredi cadem, Corranno Svcvo- 
rum Duce , Manfredi ex Fratte , Nepote Regnum armis rcpetente Capici j 
o mnes ad ejus Cajira confwgcrc , prijlina fidei erga Svevos Rcges memores » 
Verum fuj'o Corradtni exercitum , Carolus adco in cos excanduit , ut ufque 
ad internicionem eos perfequendos ftatuerit , quo effeflum effe confanti Fa- 
tua , ajj'everatur , ut Cognomirsis mutatione per Itali £ urbes, & Ci bellino 
nomini amicar irati Regio manus effugerint > Et prò Capictjs altjs Minutu- 
los , ahj S condi tot , Apranos , Zurulos , Pifciccllos , Colio tos , T omaccl- 
l»s,Latros,Boczutos fe cognomi nave re, donec Stimmi Pontijicis rogatu, qui 
numeroftt, & nobili s F amili* mifertus efl, Carolus Rex eftinto penitus Sue - 
Verum nomine ,illis indulxit . 

Hor , che tutto ciò fia falfo , chiaramente fi provari , primiera- 
mente ti feorge » perche niuno degli Autori prortìmi à quei tempi, e_? 
de’ tempi (letti di Carlo , che le Tue opre diligentemente fen fiero , 
particolarmente l’ Anonimo di Manfredi , che minutamente fertile 1* 
entrata di Carlo nel Reame di niun modo Avella di quella generai per- 
fecuuone de’ Capeci , mi fidamente dice , che Marmo , da cui difen- 
dono i Capcci di Capuana, e Corrado, da cui derivano quei diNido cri di 
loro fratelli furono cariatimi i Manfredi , e le fue parti contro di Carlo 
collantemente feguirno , onde ne furono dal medefirao Carlo vincitore 
fpogliati dell’ Atnpalda , e di altre Terre , ò Cartella pofieduci da detti 
Fratelli , come à Rune 111 di detto Carlo , c quelle Terre ad altri Conce- 
dute, come nel Reai' Archivio ti vede, mi non nomina altri, che quelli 
due , e non tutti quelli della Famiglia Capece ; come dice ri Marchcfc 

11 quale non porta altro, per fondare il fuo-difcorlb, che la collante Fa- 
ma , che aflerifee , che vi era fri la Gente , cofa per le iìetià vana, & in- 
forta tante centi tura d’ anni doppo del Seguito ; Onde non può far al- 
cuna fede , & originò detta Fama per valerti dette Famiglie unite nei 
Quartiere dell' lllurtrdfimo Seggio di Capuana , iìcomc ti e detto . 

E ti vede tal Opinione eiicr vana , mentre nell' inquifitione fatta» 
dal detto Ré Carlo de i Baroni , eh’ erano nel Reame a tempo de Rè 
Suevi , gran numero de' Capeci , de Tomacelli , de Latri ■, e degfalcri 
delle dette Famiglie , a quali non furono altrimcuce tolti , mi laicisti» 

e coa- 
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e confirmati i Baronaggi da loro poflcduti (òtto 1 detti loro particolari 
Cognomi , che tcneano gran tempo prima dell’ entrata di Carlo nel 
Reame , ove niuno di cili fi nom.na in guifa alcuna Capecc . 

Dico di vantaggio > che nell' Archiv.o di S. Giorgio apparifeono 
piu Teniture , cosi a tempo della Napoletana Republica , coinè de Pri- 
mi Re Normandi di molti Cavalieri di tali Cognomi , lenza l’ aggiun- 
ta della famiglia Capecc , m quei tempi fi nominava Cacapccc • 

Hor palliamo à dcfcrivcre in genere dette Famiglie, e quali di ef- 
fe per buone congetture, e Scritture, lo ftimo veri rami della detta Fa- 
miglia Capecc , con avvertenza , ficome di fbpra fi diflc,chis detti So- 
pranomi si fu per l'iilo quali generale in quei tempi d’ imponcre ad al- 
cuno particolare Cavaliere,!. he doppo rdtò per cognome alla Fami- 
glia, ficome fi è con evidenza provato . 

De’ Bozzuti Io non hò villo altra Scrittura, che fiano anticamen- 
te detti Capeci, ma folamentc quella, che cita Scipione Ametrano nell' 
anno iióp. che nelia Cada della Reai Cancellarla Ut. H.maxjji 46 , 
fi legge Giovanni Capecc detto lìozzuto , il qual libro del detto Auto- 
re fu llampato nell'anno e rillampato da Francelcp Bcnfi nell* 

anno 1687. 

Li Minutili Ioli ftimo veri Capeci , mà per Copranomi detti Mi- 
nutolo, e detto Autore Ametrano ne cita quelle Scritture , che nella_» 
picdcfima Regia Cancellarla nella Calfa della medelima lettera H. al 
j o. dell’anno 1169. Si legge Ligono Capece detto Minutolo , 
ed anche in uno llirumenio ftipuiaro dal Cardinale Arrigo M muoio 
nell'anno 1408. fi legge Arrigo Capece detto Munitolo, emolte.» 
Scritture da me ville , ciò mi continuano di quella IlIuftriUima_* 
Famiglia , che nelle Farentele illuftn non cede à muna de" Rami della 
Capece • 

La Scondito, anche Io la ftimo di vera difeendenza di detta Fami- 
glia Capece , e per fopranome come fi dille di Copra detrt Sconditi , Se 
in prova hò 1 etto copia d’iftiumento , che originale li conferva nelia_» 
Venerabile Chiela di S.Gòrgio Maggioie di Napoli, che dice: Regnan- 
te Federico Sicilia, 0 Italia Rege anno i l. ,0 dominatione cius Civitatis 
Neafoli, 0 Regno Romanorum anno }. die 14 . Augufli in dizione 6. Nea- 
polf: Gregaria; Snbdiaconus Sacra Ntapoìiuna Eccltfa cognemento Co- 
t apice Rcdore Eeclcfia Sancii Georgii , cr Etcle fi a Teb.riana fiius quond. 
Flamini Sergi (Incapici Sconditum , & quondam Gaitelgrìmc lugal , cum-» 
confai fu Domini loannit cognomcmo Cac apice Scondito , Germani fui , 0 
Domina Rucldefa , & Domina Altruda mm confenfu de Domino Petto de 
cognomento Cacafice , 0 Domina Sigbelgaida, cmth confenfu Domini Phi- 
lipp 1 Cognomcnte Guindacio. l ire Juo , prò amore Dei , 0 prò mercede , 0 
Sai vattene anima eorum , & Genitaribuf tr aduni Domino Angario Prejbi- 

tcr» “ 
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fiero de Cafa hU Fiiio qit. Joannis Alm . . . . & Domino Landulpho Co. 
gnotuento Crifpano Filio qu. Domini Marmi Crifpano , & Domina Ami* 
Iliadi {intuì Kettoribia , < 5 * G ubernatoribui iuris pertinente ipft Ecclefi * 
Sdutti Georgi] poficffioncm punì , & de ditto Germano , & Nepotibus fu : ,s, 
quia fibi pertinet de Eclvfia Santtp Petri Cbrifli Apofloli , & Sdutta Maria 
una fnper alia confittila , linde ipfeeflAbbas pofita mlocoForis Flum ® 
ieum ; qua efl indivi [(. , & W cpmmuni, quam bxbct per attui Infirumen- 
tum rogatum per manus Partbolomxi Qmahs J^otarius , in quo Subfcytp'* 
C. Capite Abbas Santti Georgi) . Tefies Ioannes Scrinianus , & ali). E 
nel Regi tiro della Regina Giovanna II. del iq.z> .prima indicionis al 
fogl. 1 46. ritroverai FuJ'cus Sconditus Filini , tir ba/Cf cum beneficio Si~ 
ri Ioannii Capite ditti Sconditi ; E nel libro del detto Scipignc Ametra- 
.nodiqs, ebe nell' Archivio di S. Severino nella Cada il. dell’anno 
.1 J74- Si legge Arrigo Cipece detto Scondito , & il Tutino dice , che 
in tempo d’ Arrigo VI. vi c Pnvilegip à Lanzillo Capece detto Scondi- 
to. Eilcndo in quella Illuftre linea da pi 4 Secoli prefg detto fopranoipc 
di Scondito . 

Similmente credo , che la Famiglia Tgmaceilp derivi dalla Fami- 
glia Capecc , non per Sopranome > mà perche il primo Stipite fi t'glfe 
nominato Tomafello; Onde per corruzzione fi fulfc detta Toma cello, 
,e che detto Primo Stipite Tomafello fufle della Famiglia Capece , & il 
'detto Scipione Ametrapo Scrive , che nell’ Archivio di S. P.etro ad 
Ara fi ritrovi Scritture dell’ gnno 1 z y 6. Ove fi legge Giovanni Capece 
detto Tomacello , & io hò letto nel Regiftro del Re Carlo li- dell'anno 
z $06. ttt. L. al fogl. y 1. Ove fi legge Landolfo Capece Tomacello, della 
quale Uluitriffuna Famiglia ne parla Scipione Ammirato ,lc cui parole 
per confarli alla materia di v.ui trattiamo , hg voluto qui pyncre , e 
fono l’ infràfcrittc... v 

,» Antichiflfima veramente , e nobHifliina è ia Cala Capecc , mà Io 
„ reputo inguifa nobili i Tomacelll ,e BozzutL, e Latri ,eGalioti,c 
,, Pifcicelli , e gii Apraui, e li Sconditi, c Minutoh , che qiuno raeftie- 
,, re mi pare , che habbiano da bavere à procurare Splendore , ò orna- 
,, mento dell’ altrui nobiltà , veramente follando la Piazza d. Capuana 
„ di trè.Quarneri Capcci , Caraccioli ,& Aicnti ; Strana cofa mipa- 
„ rerebbe > che due Sole Famiglie fuflino prima di quella Piazza , co- 
„ me farebbero i Caraccioli , &i-Capcci, poiché il rimanente , che 
„ fono detti Aienti , veranientenon yuol dir' altro j .che Famiglie ag- 
,, giunte ; Onde fc noi ci haveflimo ad appoggiare su le Congenru.re , 
„ e folte à ci.ifcuno lecito > dove non fi trova altro fondamento di dire 
„ il fuo parere, lo piu torto crederci quelle nove Famiglie haver voiu- 
.t, to fare un Corpo con 1, Capcci , per avventura à differenza degli ag- 
j, giunti , che tutu via andavano entrando nella Piazza , forlì pe.r.tro- 

vaiti 
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„ varfi llluftre di Lungo tempo manzi goderla prerogativa, ò della 
*„ Cittadinanza di Napoli , òdi quella voce, & autorità, che indetta 
„ Piazza tenevano , ò come fi coftuma in Genova , che molti fon’ en- 
„ trati in una Famiglia , per partecipare al Governo, lenza edere di 
», quella Famiglia , e pure ritengono il nome , e i' arme , che prima 
», havevano. 

Il mede-fimo Autore Scipione Ammirato , dice , che niun modo 
ftima , che i Tornaceli! liano una medefima Famiglia Colia Cibo delle 
Grandi della Hepubhca di Genova » c che hoggi domina Stato libero 
in li al a e che fi fia or.ginata tal lama da venerandi Prelati, che in Ro- 
ma lono (tati di tali Famiglie con il folo motivo dell’ uniformità dell’ 
armi, ma iicorne detti Prelati , e Sommi Pontefici di dette due Iliultnf- 
liir.e Fani gl. c fono fiati Cardini d, Santa Cmcfa , e lume del Chrifiia- 
nciìmo nelli Dogmi, e Canoni Cactol.ci, cosi anche fiimo, che fi han_» 
fatto lufingare da Perfone; che di dette due Famiglie non hà mai ville.» 
le Scr.tture , e come dice detto Scipione Ammitrano niuna delle detto 
due Famiglie tiene bifogno del luilror dell altra . Ma ficome da mo 
non fi afhrma , cosi anche non niego , che nella varietà d un Mondo » 
che gli huomini fi trafpiantano per varii cafi , anche in lontamlfimo 
Regioni , e ipeeialmente li Mobili avidi di gloria , per il mcfiier dell* 
Armi , farà facilismo , che unCavalier Napolitano difccndente dal 
detto Tomafello Cape ce , fi fufle trafportato in Grecia a piantarvi la^ 
fua Progenie, da dove fi fcrive, che dertvi la Famiglia Cibò,e colà fer- 
mato, quando vi regnavano Chnfiiani Imperadori, fia vero , che nc di- 
fenda la detta Famigl ia Gibo. Di quefta lllullrifiima Famiglia To- 
macello di già di fopra fi accennò parte dell'antiche Grandezze , e per 
mio honorc Garsia Rcccho nell’anno 1499- ottenne per Conforto 
Adriana Tomacello , come fi vede nel Protocollo di Notar Ambrofio 
Cafanova , il quale Garsia per la Madre Cipriana della Cerda Figlia di 
D*G.ovanna de Ycars fi cognominava Garsia Reccho de la Cerda , y 
Y cars , ò perche dette Famiglie difendevano da Sangue Reale , ovcro 
per farfi grato alla nazione Spagnuola , che dominava ; Di quella Mu- 
lti ifiima Famiglia Tomacello Foggine vive la ptudcntiflìnu Damo 
D. liabclla , che per tutte le qualità di virtù , bellezza , & honcilifiimi 
collumi, fi rende ammirabile n-lla Patria , che fu cafata con D. Adria- 
no Corte Caiafa Signor di Tractto , & altre Teire , Fratello di quell’ 
Invitto D. Antonio Carafa Generalifiìmo del gloriofo Impevadoro 
Leopoldo d’ Auftria , c iuo Vicario Generale nell’ Italia , c rimafta Ve- 
dova di quefio fi Gran Cavaliere , per ben’ allevare 1 ’ unico Figlio > 
che li e rimafio , non hà voluto pailare alle foconde nozze , ancorché 
riducila da Primi Titoli del Regno , e vive con luoi nobilitimi, e vir- 
tuofifiuni Fratelli tutti Figli de D. Federico Tomacello , e della nobi- 
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.iflima, c gran Matrona D. Chiara Giefualdo dal cui Confeglto fi ap* 
prendon tutte le buone Regole nella Patria . 

La famiglia Pifcicella io non mego , nè affamo , fe fu veramin- 
te Capece ; li fopraderto Autore Tonno Scrive , che vi fu Privilegio ; 
regnando Cullammo Impcradore , dove il legge Bartolomeo Capece 
detto Pifcicello , e nel pavimento di S. Reftiruta fi legge un altro Bar- 
tolomeo à tem po del ile Carlo Primo ; Onde fe fia che difeende dall» 
detta famiglia Capece e indubitabile , che fia per iopranome , ficome 
fi dijfe all’ ufo di quei tempi , e non per fuggire 1 ' odio del Re Carlo 
Primo, mentre infinite fcritture fi ritrovano in tempo de’ Re Norman* 
di , e Svcvi , con il fplo Cognome di Pifccllo , c Tempre Nobiliffima : 
Si è anc he però indubitabile » che quelle due famiglie Aprano » e Zu- 
rolo liano dìfcendenn da quella lilultrilfima famiglia Pifcicella , fico» 
me di fppra anche fi dufe: La famiglia Aprano per la Signora di quel 
feudo Cafale di Averfa , della quale lllullriifima famiglia Aprano io 
vanto una Bifavola , mentre Cornelia Capece Aprano fu madre di mia 
Av 3 Beatrice Capece Galeota , e fu figlia della Cornelia di Aprano 
di Afcaniod’ Aprano, e di Beatrice di Sangro. La famiglia Zurla, che 
indubitatamente difeende da detta famiglia Pifcicella , e che fono det- 
te due famiglie Illuflrate con Signorie de’ Feudi , Ticoli , e gradi pib 
Sublimi , potrei farne un volume , & anche delle chiare Scritture, che 
delucidano detta verità dirò folo per portarne duce* Regifiro Caroli ili. 
1381. fol. z86. hubes He ari co de Aprano de Napoli Milite Magijler Ra- 
ti ondi s , cMjut Nepos exfilio Joannes Zurolus , & in Regiftro fonone Pri- 
vi .« mdecimx indtftionx anno 1^43. fri molti Cavalieri del Seggio di 
Capuana , e di Nido , ritrovarai al fog. zzg. detto Giovanni Pifcicello 
detto Zurolo , oltre di molti Epitaffa Sepolcrali , che fi fcrivono dai 
buono Autore Scipione Ammirato nella feconda parte fol . 105. Vive 
di quella illuftrifiìma famiglia Pifcicella D. Nicola Pifcicello , Cava- 
liere di fomma prudenza, e di tutu pontuaiità,& il Canonico Tuo fratel- 
lo di cccclzo merito , e di virtù or nati (fimo , c quella linea con illuilrc 
Parentele . 

L’ llluftriffima Nobilifiìma Famiglia Capece Galeota, anche io la 
Aimo có altri buoni Autori , che di feenda da detta famiglia Capace, e vi 
dalle principio Galeotto Capece, onde fi d.lfero hCapeci di Galcot to,& 
il detto Scipione Ametrano porta , che nell' Arch.vio , d, S. Sever.no 
nella calcia 4. Infirumento4H. nel tempo dell Imperador Federico 
II. Si legge Pietro Capece detto Galeota . G* quella lllufinfluna fa- 
miglia non dirò di vantaggio, ctlendo ben nota quanto pai Grandezze, 
e Parentele lllu Aridi me na tempre fiata Illufirata ; E come fi d Ile da_» 
un Ramo di detta famiglia Capece Galeota ne derivò la famiglia P.z- 
zuto tale denominata per la Signora d> quella Terra , che anche Sci- 
ti. pione 
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pione Ametrano porta al fogl. 50. , che Nicolò Capece Galcota fh Sig- 
ili detta Temide altre Scritture di detto Archivio, della quale linea tu 
il digmfiìmo Cardinale Giovanni Pizzuto , fatto Cardinale nell'anno 
1 1 5 7. da Adriano Quarto , che per errore fi porta ellcre Bozzuto, qual 
linea terminò in dueSorelle , come fi dilfe una maritata à Chriftofaro 
Gaetano Conte di Pondi, uno de’ piu Grandi Signori del Regno , e l'al- 
tra à Giovanni Capece Galcota, ficome da molti Reali Regilfri appare, 
e fopra fi difle ; £ da un arbore di buono Autore fi porta, che detto Ga- 
leotto Capece , che fli lofiipite di quella Linea nell'anno 1170. 
filile figlio di Hcnrico Capece Contcllabile di Napoli nell' anno 
1136. 

Di quella cafa fu Giacomo Galcota Gencralifiimo per il Rèdi 
Francia , e Cavaliere dell'Ordine di S. Michele . Di quella lllullriifima 
Famiglia hoggi due Fratelli D-Giuliodel Confegliodi Sua Maellà Cat- 
tolica , e 1 ’ 1 tlullriflimo , e Revcrcntifiìuio D. Luigi Canonico , e Ci- 
imbarca della Chicfa Catedrale, quali per coflumi hcroici , c virtuofi, e 
vera integrità, e dottrina fan chiaro la gran Fama, che portano nella 
Patria , & ildifcendcrc da Avoli tanto virtuofi , che in ciafcun fccolo 
hi prodotto quella gcnerolà Prolàpia Uomini grandi nell* armi , e nel- 
le lettere, c contratto Parentele con le piU lllultnflimc Faqjigltc di que- 
lla Città , e Primi Titoli dei Regno -, bicorne per mia gloria vanto ha- 
ver per mia Ava materna Beatrice Capece Galcota , che fb maritata-» 
con Pietro Antonio Bianco Signore dell’ Oliveto Padre di mia Madre, 
ficome fe ne vedono li Capitoli matrimoniali per mano di Notar Gio» 
Anello Auricola nell' anno i6oz. ; £ vi interviene per parte di detta-» 
Signora D.Bcarrice il Signor Federico Capece Toma cello Marchclc età 
Chiufano, Zio Carnale di detta D. Beatrice , dante che Porzia Filoma- 
rina Ava Paterna di D. Beatrice Capece Caleota fu due volte maritata, 
prima con Annibale Capece Galeota , & in fecondo matrimonio con 
Giacomo Tomaccllo , onde da detta Porzia nacquero Giovan Giaco- 
pio , e Federico Tomaccllo, c dal primo matrimonio Gio; Vincenzo 
Capece Cialeota l’..dre di mia Ava } perioche detto Giovan Vincenzo 
Capece Galeota fi era fratello carnale uterino di detti Signori Tomaccl- 
lo, hoggi in quella lllufinfiima Famiglia Capece Galeota vi e il Ducato 
della Regina, & il Ducato di Sant'Angelo la detta Porzia Friomarino Fu 
figlia di Giacomo , c Beatrice Pilcicella , lorella di Scipione Signor di 
Catarano,e Mincrbino, che Fu Padre di Lucrctia Filomarmo moglie di 
Giulio , Cefare de Capova Principe di Conca . 

E devo avvertire , che del Cognome Galcota vi è un’ altra Fami- 
glia , mà diverfa da quella Nobilifiima dclScggiodi Capuana , li quali 
Galioti difcetero da Silveftro Galeota, Dottor Primario in Filologia-*, 
c molto fi nobiiuorono con Foficfiiom di Feudi , Toghe , c con Matri- 
moni 



monii Nobili , co’ Caraccioli , & altri , mà quelli Galeori di Sii veltro 
non hebbcro mai pretenzionc di elfere di detta Famiglia Galcota , che 
godeva nell' Illuflriflimo Seggio di Capuana , ancorché in grado de’ 
Nobili Unitati , eflendo che quafi di tutte le Famiglie li ritrova haver 
commune il cognome con altri, ò Nobili, o Popolane 1 , licomedi fopra 
li dille , mà non per il cognome uniforme , fi devono confondere lej 
dipendenze di Famiglie ìllultn , licomc di quella lliultrilfima Capece 
Galeota . . , - _ 

Da detta Uluftriflima Famiglia Capece anche ne derivò un’altra 
Linea, che furono detti Paparella , che li porta ellinta nel mcdelimo 
Seggio di Capuana, e quello Fu anche per Sopranome, ftcome può rico- 
nolcerfid.il Regi Uro del Re Carlo Terzo dell’ anno ifSl.fol. 369. ub: 
balia Catberina de U bbertis Uaori Andrilti Capititi di£li Paparelli . Fu 
detta Catarina de Ubertis figlia del Conte di Scalona , e l attella il mc- 
delimo Rcgiltrodiil detto Re Carlo Terzo al/og/.y i.,e 55. 

bicorne altra Linea di detta Famiglia Capece Fu anche pct fopra- 
nome detta V alla Ilo , delia quale Fu Sci pite Gregorio Capece detto 
ValTallo • 1 

Hor havendo difeorfo di tutte le lince de’ Signori Capcci, che per 
Sopranome fono denominati con altra denominazione , devo ritornare 
all’Origine della Famiglia Latra , della quale è noftro alfunto compita- 
niente di trattare . 

Scrive il Cardinal Baronio nel ì.tomo de’luoi annali, che Pafqua- 
le IL che da Monaco , ed Abbate del Monaltcro di S» Lorenzo fuori le 
mura di Roma nella via Tiburtina dell’ordine Cloniaccnie fu fatto Car- 
dinale , e poi Pontefice per la Santità della fua innocente vita , veden- 
do , che alcuni potenti Baroni Romani affliggevano , & occupavano le 
ragioni , e le Terre della Chiefa , radunato un valido Efercito ncgl’an- 
ni di Cimilo 1 107. e 1 108. tolfe primieramente a Pietro Colonna la_» 
Terra di Cavi , che col favor di Riccardo Conte di Campagna al Ponte- 
fice occupato avea ,e poi anche Zagarolo , e Colonna luoghi hereditati 
da fuoi maggiori , & indi a Stefano Corfo tolfe Ponticello, c Mont'alto, 
dc’quali le n era per forza infignorito , & havendo il mcdefimo Stefano, 
c Pietro fuo figliuolo occupata la Chiefa di San Paolo fuori di Roma ,e 
quella con ripari , e txingicre munita , & ufeendo continuamente da ef- 
la con fuoi Mafuadieri ad affligere ,e travagliare afpramentc i Romani 
gitole fopra il Papa col fuo Efercito , & efpugnata la Chiefa , & havu- 
tili in pnggionc in fuo potere , mandò il Padre , & il Figliuolo in efilio. 
Scrive Paolo Diacono nella Cronica Calfinenfe , che venuto poi nell’an- 
no IV . l’Imperatore Hernco V. in Roma con podcrolà Armata de’fuoi 
Tedefchi patteggiò con Pafquale con follarne giuramento, e con darli 
perciò 1 lati chi , che dandogli pacificamente la Corona Imperiale in^, 
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cos'alcuna nociuto non l’ha vrebbc ricevuto , perciò l’ Imperatore dal 
Papa, c con follenne pompa nell'Atrio di S. Pietro, mentre li credeva il 
Pontefice, come pattezzato fiera, che 1 Incoronazione feguir ne do- 
vete , venne coftui in contralto conl'lmperadore , il quale fral’altrq 
condizioni , ch’egli, & i fuoi Prelati, e Baroni Aiemani arrogantemen- 
te a quello chiefero , fu che rivocatrc Stefano, & il Figliuolo dall’cfilio 
chiamandolo il Cronifta Stefano Normando , e quelto perche benché il 
Legnaggio di Stefano folle cognominato Corfo, era non dimeno d'Ori- , 
ghìe Normanda , come apprettò ptu chiaramente dimoltrarerao, ma 
negando Pafquale di confentire alle dnnande dell Imperatore, ne fu dai 
lui con molti de’fuoi Cardinali irriverentemente prefo, e pollo in prig- 
gione j Onde pofeon ri voltura , e tumulto in Procelfodi tempo' ne fu 
tratto del Popolo Romano , che per l'indegnità di tal fatto armato vi 
concorlè ; Ma pili honorevoli fono le memorie , che nello fteflò Auto- 
re , & in Pandolfo Suddiacono , che fenile in quei tempi , da cui il tollc 
il Baronio , appaiano di Stefano , e di Pietro Aio F.gliuolo ne’tempi di 
Gelafio fecondo , che a Pafquale nel Pontificale fucccde , il qual Gcla- 
fio fu della Città di Gaeta , e perciò dal Padre Onofr.o , e da altri detto 
Gaetano , ma per quello, che altri giud.cano fu della Famiglia Proia 
nobile di etti Otta, hoggi del tutto edilità, che faceva per Arme una 
Leone contrapollo per mezzo di due colori , ovuro la detta Famiglia 
Proia (timo denvjtl'e dall' lllultrifljma Fam gl a Gaetano . D.cc duna 

? ue il Baronio , che dopò eletto Gelafio , fu attuilo , come d> Fattiqne 
mpcrulc da Frangipani, & ettèndoll il Pontehce ricovrato nella Chic- 
fa di S. Maria in Secondo Cerio , polla fra . cafanrenti di Stefano Nor- 
mando , di Pandolfo fuo Fratello , cd. Pietro Latro, fu da loro cosi va- 
lordamente difefo , che oltraggi alcuno da'Francipani non riceve, e / 
fono le propne parole del Baronio tolte da Pandolfo le lèquenti: Latuit 
JDominu c Papa tncltùs quarti bofpitanus fit in Ecilcfia quidam , qua SatiRa 
j/aria iti Secando Cerio dici tur intra Domos lllu/lriffimorum virorum Ste- 
p baiti Normandi , Panétti fi frani s t)us , & Petri Latri Corforum ; Onde 
fi vede chiaramente non folo la virt'u ,& il valore di quell. Baroni , ma 
anche che fe bene Stefano fi cognominava Normando , e p.ctro li dice- 
va Latro , difeendevano nondimeno tutti tre dalla Fam.gl a Corfa , e 
come per altre fcritture manifcltamente appare, molte delle quali fi 
confervano nel Duomo di Gaeta, Pietro Latro era d. Stefano Norman- 
do figliuolo , e di Bar tolomea di Vico, forella di Pietro Preletto di Ro- 1 

ma ; Onde agevolmente Stefano in memoria del Zio poli: al Figliuolo 
Pietro tal nome . Quclta c la prima memoria , che fi ritrova di Pietro 
Latro , il che fu come lo ttelfo Autore ,dicc nell'anno di Chrillo x 1 1 8 . 
piu di cento anni prima della venuta , & acquillò del Regno fatto dal 
R« Carlo di Francia , e fi rende càtaro., che tal fopranome dcrivaflc a 

tal 
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tal Famiglia per il dominio della Città d’ Alatro polii tra ì Popoli fimi- 
ci da Stefano , e da fuoi Antecedaci pofl'eduta , certo e , come per chia- 
riflìme fcritture apprettò dimoftraremo , che Pietro lafciato l’antico ca- 
Tato di Corlò , e quello della Nazione Normanda , feguttò Tempre con 
fuoi difeendenti a cognominarli Latro, e fi vede, che ne’medefimi tem- 
pi Ugo Cardinal di S. Vitale carifiimo parimente al Pontefice , c che_> 
in fua cuftodia havea la Rocca Circea , che volgarmente fi dice il Mon- 
te Circello , figlio detto Cardinale anche di Stefano fi cognominava d’ 
A latro, il qual cognome d' Alatro mifchiato con quello di Latro per 
lungo tempo apprelTo ne’fuccefl'ori di Pietro li vidde continuato, appel- 
landoli tal volto il Padre Latro, & il Figliuolo Alatro, un Fratello Ala- 
tro, e l’altro Latro , e foventc la medelima individuai Pcrfona hora_» 
Latro, & hora Alatro veniva cognominato. Onde Scipione Ametra- 
no nel fai. io. perche non può negare , che quella nobil.tiima Famiglia 
difecnda da’dem Signori di Alatro , dice , che Giovanni Capere fuife 
Signore d'Alatro , & un Arbore manuferitto delia Famiglia Capace-» 
Galeota , anche da buono Autore , parche riconosca il medeiimo , che 
quella nobil.flima Famiglia indubitatamente dtlcendea dalli Signori 
della Città d Alatro, pone ,che nell’anno 105 /.Giacomo CapeceCon- 
teltabile di Napoli fuife il pruno Signore d’Alatro , detto alle vofe an- 
che de Elatro; Onde fi rende indubitab le, che dal dominio della Cit- 
tà di tal nome , il cognome di Alatro , & de Latro a Pollert denvaiie , 
e che toltane poi la prima lettera per la corruzz.one , che cagiona il 
tempo il Latro foJo fi redatte . 

Ne voglio anche laldardi dire , che intorno a’medefimi tempi di 
qucflo noltio Pietro, fe ritrova di chiarifltma nobiltà, e con lo fieilo no- 
me di Pietro pili volte ne'Gavaiieri di eiTa replicato , la Famiglia Latra 
in Aragona ; Ove oltre allettcr fiati Riccos Otubres , ch’era all’ora tito- 
lo in quelle Regioni jdella (lima', eh choggi il Grande d ilpagna, digni- 
tà la maggiore , che dia il noltio Auftr.aeo Monarca , furono altrési Si- 
gnori di Manfanarcs , e di un altro grolfo numero di Caltela , Vi foni- 
ti di Villanova , e di Chelva,echari per Parentadi Ululici ,e per altre 
opere degne da loro fatte, parte dc’quali Titoli , edour.nj adoro Po- 
deri ancora durano , come fi vede nell’ Hiftor.a di Valenza deU’Ef- 
colano, c negl annali di Aragona di Girolamo Zurita; Oiulcagevol 
cofa è che fiano con nofiri Lati i Italiani una della Famiglia pallata , co- 
me tutto giorno v adiamo avvenire per gli hununi accidenti d Italia ia 
Hifpagna . 

Ma ritornando a Gelano , vedendo collui , che in Roma , per la_* 
Potenza de Fartcggiam di fianco , e deli’ Antipapa Lordino, Gregorio 
Ottavo nominato .11 continue brighe v.vea , couchiufe di pattartene in 
Francia > Onde falciato fuo V icario io Ruma Pietro Cardinal di Porto, 

\ e da-; 
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c data lacura della Città di Benevento ad Ugo de Vifcontidi Pifa Car- 
dinal di Santi Apoftoli » e la cultodia di Roma , e dello Stato Ecclefu- 
ftico al Prefetto Pietro di Vico > & a Stefano Normando fuo cognato , 
egli imbarcatori su le Galee, perciò apparecchiate andorono in fuaJ 
Compagnia ,cotnc lo Hello Baron io , e Pandolfo dicono . Pietro Latro, 
C juerunteum co Dominai J oannes Clcmentit , Guido Sanfìx Balbinx , & 
de Diaconi! Cardinalibus Petrus Leoni s , Gregorius Santi i Angeli , & Ro- 
funundus, atqtte Grifogonus , fed de Romanii nobilibus Petrus Latrus , 
eir loauues B eli usfr ater Petri Pr efetti . 

Falsò Gelafio con felice navigazione giti per il Tevere ad Hoftia , 
& indi a Fifa , ove fu con grande honorc ricevuto , e finalmente giunfc 
nel Porto di S. Eligioin Francia , ove franreve tempo doppo di molte 
lodevoli Opre da lui fatte -Tantamente , ficomc villino era , da quella vi- 
ta pafsò , lafciando per ia fua innocente vita , e per li Tuoi Santi Colta- 
mi di fe egreggia memoria a Poderi . Sin qui ferivano di Pietro Latro, 
e di Stefano lùo Padre il Baronio, & altri Autori, che nominato habbia- 
mo ; ma nd libro di Cencio Camerario , che fu poi Honono Pontefice 
della Famiglia bavella, Scaltre notizie piu chiare di Pietro fi veggono, 
che maggiormente il noftro intendimento confirmano ; percioche in_» 
eflo libro li legge neH'anno di Chrifto i a i z. clfcre Signore il detto Pie- 
tro del Caftclìo di Krc , pollo nella Diocefi del Vefcovado diPorto, 
per il quale pagava di Cenfo tredici Marabatti moneta di quei tempi per 
ciafched'uno anno, & un paro di Guanti , con li quali havea da celebra- 
re il medefimo Vefcovo folennemente la McfTa , c con altre condizio- 
ni , come dalla feguente Scrittura fi vede , che con altre , che ancorsu* 
addurremo , per maggior chiarezza dcll'hiftoria ho voluto qui intiera- 
mente ponete . 

Ex libro Ccnfuum S.R.E. à Cencio Camerario 
.Com polito anno a ili, 

I N Epifcopatu hoftienft bomines ejufdem Civitatis in Fcfto Nativitatis 
Domini , òr Pajì batis li.platlatus lignorum . Ecclcfia S. Andre x in-* 
Silice prò Eciiefia S f ]acof>i de Core 1. Marab. 

In Epifcopatu Portuenft Petrus Latro II. Marab. prò Cafro Kcror^. 
fcicndum , quìid Epifcopus Portueefn debet babere in die Luna pofl Pafcbx 
par Cbirotbecarum , cum ijuibus cantei Miffam , & nullus in T ranftibcrnn, 
nifi Summus Ponti fez Conj cerare Eccleftas debet , aut bcncdicere. 

In Epifcopatu Albana. Ecclefia S. Donati de Martini! J.Marab.HoJpi~ 
Cale de cantaro I.iib.Ccra. 

In Epijeopatu Pcnc/lnao , qui diodi è dicìtor CivitAS rapala Cafra—, 
v * Pallia ~ 
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fallimi , & Serrani s fune Ecclefi a Romana [periati. i , & homi ne s Serronit 
tenentur Singulti annis in Fefto Ajfumptionis Beata Fi rgi.n s XI. Solid. prò - 
ven. prò Concezione fattaci* per Domìnant B. Papa VII. quid po[]int ad 
Culturam reducere quofdam Monte s ,& Memora \uxtaipfnm Cajìrum. 

in Epifcopatu Sabinen. Oratorium.Santti Petti inTerritorio Campai 
guano ilio. Cera. 

Ig Epifcopatu Tufcula : Oddo de Col amputi prò Capirò S.Cafaris F.folj 
lucen. \ 

In Epifcopatu Tiburtin. Ecclefta Santti Thoma de Monticcllo I. lib. 

• Cera. Ecclefta S.CoJmc de Int onano ll.lib.Cere. 

Fu oltresi Pietro Signor di Civita Vecchia, Silfo, Golitta, c Calai- 
volgare , come ne addurremo apprelfo la Scrittura , ed ha vendo havuto 
per Moglie Luciana Pierleone figliuola di Pietro , chiaro , & illultre_> 
Barone Romano , e Sorella di Pietro Cardinal di SS. Colino , e Damia- 
no, e pofeia di S. Maria in Tranltevere , che nello Scifma contro Inno- 
cent.ll. Pontefice fu eletto Antipapa , e nominato Anacleto Secondo, 

& elfendo coftu, flato quello , che d.ede la Corona , & il Titolo Reale a 
Ruggiero Prmio Rè di Sicilia , e perciò à lui caridimo ; quindi in fua 
gì ac. a concede il Rè al Secondo Pietro Latro fuo nipote figliuolo di 
Lue ana fua Sorella le Terre d, Torrebruna, Guardia bruna , e Fraina,* 
fupcriore ,& Inferiore polle nell' Abruzzo ,& in Contado di Molile, 
le quali per pili di ìoo anni ne'fuo. polleri durarono , e con tal ragio- 
ne pafsò la Famiglia Latra nel nollro Regnp , come di altre nobiliiiime • 
Fanngl e Normandc avvenne , & in progrclfodi tempo pallata anche 
in Napoli , fu fra la fua nobilrà annoverata nel Seggio di Capuana , inj 
tempo , che in due corpi la Napolitana Nobiltà viveva divilà , cioè in 
Nobili , ch’erano quelli di Capuana, Montagna , Nido , Porto , e Por- 
tanova , & in popolari , oltre molte nobildiime Famiglie , che non tcn- 
A nero penderò in quelli piu antichi Secoli d’ inferirli negli Ofììcii muni- 
cipali della Città , mentre per lo pii* dimoravano nelle Terre del pro- 
prio Dominio. 

Et havendo Pietro con Luciana fua Moglie generato il feconda 
Pieno, Odone , Stefano , e Gottifredo, vcdeli di quello fecondo Pietro 
Latro , e di Odone fuo Fratello , c del fecondo Odone Tuo Nipote, ej 
della predetta Luciana , nobil tlima Scrittura nel fopranoin.nato jibro 
di Cencio Camerario , nella quale appare , che rcll.tuifcono alla Chiela 
& al Pontefice Cclcdino III. la Città di C.vira Vecchia , e 1. Terre di 
Sallo , Golitta , e Calalvolgare , che per certa fun.ma di moneta erano 
fiate concedute dal Pontefice Alcllandro Terzo à Pietro Pierleone Avo 
del detto fecondo Pietro per parte di fua Madre, & ai pnmo Pietro 
Latro fuo padr e, e la Scrittura e tale. 

w R Char- 

X • 
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Chartula Refutationis Tetri Lacronis, 
acque Nepocis. 

I N nomine Domini . Anno Incarnati onìt M.C.XCVlI. & anno HI. Ponti - 
ficatus Domini Ccltjfìai III. Papa. MOKI. Menfis ] ulti die III. Nos 
quiditn Pitrus l atro filius Quondam retri Latronis prò medetate fubfcrip . 
ts rei , & i go Joanncs Nicolai Maria Joannis advinftus Curator Ol >nT Fi- 
li o , dudum Odonis Petri Latronis , cujus Domina Luciana Avia , & Tu. 
trixcfl à mambus Ioannis Donadci dativi Iudicis dati ai ageminiti ", & ad 
folutioncm d.bitommfaciendi , & ad eredita recuperan ti , ficut per infitti, 
mentum inventarli manti Leonis Scriniarii confcriptum apparct prò ipjo 
minore , & prò altera mi dittate inferiorisrei ambo , frutti , & pariter in 
prxfentia Dominoriim ludicum Ioannis Saxonis Arcarii ,& fieni ici dotivi , 

& per corum autboritatem, atque decrctum , quantum ad di Bum minore ;» 
fcrtinet propria noflra voluntate rcnunciamus , & ytre tra ifaBionis in 
omnibus , & per omnia generali refutamus vobis Domino Ceucio Dei gra- 
tia Sanila Luci* in Silice Diacono Cardinali ,& Domini Pape Cim r.srio 
mandato quoque ,& Procuratori in bac caufa Jpccialiter conflitti to prudi. 

Hi Domini Cxleftini Dei grati a Summi, & \Jnivcrfalis III. Pappai opus , 

& utilitatem cpis, eyufque JucceJforum , perpetuo , ideft omnes illas CC. lib. 
dm. Ptyien. quas q.D. Innocenti us Papa Petro Latroni , & Avo mio Pctro y 
. Lc»ni ,& Proavo dilli minoris debuijfe dignofeitur, prò quibus ei Cajlnmt 
Sali , Civitatcm "vctcrcrn , Gohtam , & Cajalc , quod dicitur vulgare in 
pignus coucefjìt , Cr in beneficiiimdedit , ficut per privilegi unt . qttol mibi 
pctro, & Odoni Fratri meo , & Patri olim dilli minoris , & Domimi s Pa- 
pa Alexander HI. ad e)us inftar , & in cundcm modttm innovaniì animo fe- 
cit , wbilominus comparet , in quo nobis prò eifdem CC. lib.den.Papicn. di- 
lla Ciflr a obligavit , & in benepeium dedit , prxter Civitatem veterana, 
quarti fune refutavimus , qux vero Privilegia amodà confugimus , & C af- 
famile , ita quod nullius penicus momenti babeantur . Nemon , & re fitta- 
vius vobis , ut di Bum eft, omnes illas I.tib. proven., quas in aita manti pre- 
libami Dominus l‘.P. Alexander nobis debuit , prout in fuo Privilegio 
iiumujqke comparuit , quod pariter infrigimus , & cafjamiis , & prediti un 
£ nef.etum cafir orniti penitus refutamus . Jguodcumque itaque Ius , & 
quameumque atlionctn perjonalem & in rem fivc apotbecariam adverfus 
pr «.libatavi D. P.P.Caleflinum in e)us poftejftonibus, & bonis , & J'peeiali - 
t.r iti diesis Cafiris , £/ Caf ale nobis obligatis , •& in ben. fitium datìs , taro 
Iure ,& ouafione Bene fU il , quàm etìain refpeclu oblig.it ioni s , & tot ics 
prxpxx pecunia:, & cjus frutìuum , vcl cejjìonem habemus, vcl babere quo - 
qnonwdo pojjt mus , vobis prò eo ,& fuis Succefjoribus , ut di Bum eft Pro. 
turatorts nomine in omnibus ,& per omnia generali ter jure tranjatìtonis 
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nfutamns prò eo , quod voi prò ditto Domino Pupa , cupa Procurato/ eflis, 
& ex c)iis pecunia prò omni ture noflro mibi Pctro Latroni , C. uncini bo- 
ni auri de Rcge Solvitis ex caufa trnitjattionii, & mibi loanni nibilominits 
prò ditto minore , prò Iure tran fatti onis , & mìhi loanni tiibilonunus prò 
ditto Minore , prò Iure tranjattionis , & decreto prxditto um Iudicum 
alias C. auri linciai data , & folvitii , num omna prò ipfo minore , & eo- 
rundem Iudicum decreto ,jpro' paterno debito ipfiui minori! fot ut n fìlli qu. 
Domini Stepbanì Ver qui in partem eptfd cm Minora Cajlrum cerei! intuì, 
de Forti , mine ufquc fnb tifurii pignori habuerunt ,fìcu; per Inflrumen- 
tum manu Ioannii Caroli Scriniarii fcriptum ufque modo apparuit , quod 
mibi incifum rcddidcrunt . Pr tterca Ego loannei Nicolai prò ditto 
Minore , & ego Petrut Latro ex iftis CC.auri unciis, & ornai Iure noflro, & 
ipftm minori t , quieto ! bene voeamui ,& non folate pecuni.t exceptionem 
refntamus. Et quia diù interno 1 ,& dittum D. PP. Ccrleftinum , & pre- 
dcccjjorci e)Ui non folum ex preditto Beneficio Caflrorum veruna edam . _* 
ex univerfa prelibata pecunia nomine impenfarum conccffa lii , vel altef- 
cafio exdtit , nonnullis quefliombui innodata , talcm nobii dittai D. Papa 
exceptionem proponebant dicentes Bcncficium danti i , vel accipiendi morte 
finiri,& dittam pecumam totam,vel ma)orem partem eflcfolutam multi! al- 
It gattoni bui afferente! , noi tamen non aliii probatiombus ,Jedpcr predi- 
lla Privilegia noflrarn intentionem fundarc nitebamur . Tandem Doniino - 
rum Cardinali um , ali orni» prudenti um virorum pariibm intervenien - 

tibia placabili patto addurne tranfatttonem pervenimu! , cum tàm madori , 
quam minori de re dubia, & incerta pojfe ttanfigerc , à legibu ! pcrmittatur. 
Dt'jque a modo pr editi in D. Papa , & fucccfjores epa exbac caufa quieti 
fentper , & pacifici mancant . Injuper ctiam promittimu i hoc nofirum lut 
Jcilicct mei Vetri , & ditti minori!, totum, vel partem nemini conccjfum. j, 
aut alteri altcrnatum babere , & J'peiialiter Ego Pctrui promitto , fi pt\ s- 
dittus impube! , vel alter epa rcjpetlu , vel prò eo aliquoin tempore con - 
tra banc refutadonem venire prejumpferit , e am quiefeere faci am fi voluc- 
ro, Vi l non potuero, & damnum ah quod epa occafione dittui Dominiti Pa- 
pa, & epa Jucccfiòrci pajfi fucrint, tàm ex hoc, quàm alicnadone , vel con- 
cisione prxditti noftri ludi fatta , fi apparucrit, quod abfit , quanti utriuf- 
que cauja damni cxtitit * tantum autb ori tate propria ,& fine ojfenfa viris 
& alicupa Curie proclamadone in meli rebu ! ,& pojjefiionrbu! rufiici!, & 
urbani! ea placendbus . ] un- pignora vindicent ,& capi nariè fatica- 
ci anf, Etfi ccntradicere voiucro a jurc, quod in eijdem bona babeo , cadcirut, 
& tantum de pana preftare leticar , Or buie promijjioni nolo me legibui ad- 
judicari j Et quod prò minore intercido, illud jalicet }uris , vel li gu/n an- 
xiiium , 07 omne illud , quod prò me in bac caufa introduttum 0 . omino efi , 
ommno refuto -, Prxtcrea Ego dittai Peina Latro , & predittui ìoannes 
JNuolai prò ditto minore iti omnibus prtdittu! Capitali! refut+mus ornaci 

K x dia 


Digitìzed by Google 



, 3 » DELLA FAMIGLIA 

Jus , & emncm exceptioncm , qua itti pojjenms quoquomodo ad infringend 
quc ditta funt omnia . Novijfimc autem Ego Petrus Latro prò me , & meis 
neredibus , & Juccefjoribus officio, quo fungor vobis prò ditto Papa , & e^us 
Juccefjoribus , ut dittum efi procuratorio nomine baite refutationem , & om- 
nia , quei denotantur Jitperiùs obfervare , defendere, & adimplere promittiy 
mus fub pana preditta unc. CC. aun duplarum , & foluta pam bec ebartu - 
la nibilominus infua maneat jirmitate, quarti Jcribcndam rogavi lo amie nt-» 
Le uni s Scriniarium in menfe , & indtttione &c.‘Dominus loannes Guidoni s 
Domini Pape T ejtis D.Iujìus Petri de Suofjaluet. Petrus de Cencio. D. Pqge 
Vicarius t. Paul us Malagnorum. D. Pape Picarius t. Petrus Roberti fimni- 
ter Vicarius t. 

loannes Leonis S.R.E.S crini arius habens poteftatem dandi , & T uto - 
res , & Curatores , emancipandi , & Decretum interponendi & alimenta . _» 
decerncndi compievi , & abfolvì. 

E tutto ciò fu detto per rintracciare l’origtnc di quella Famiglia-» 
Latro contro quello, che ne dille franeeleo Elio Marchefc, & altri liioi 
feguaci , ciòche non già Ila dependente , e di un’irtclTa /àngue con la_» 
Famiglia Capece , benché nel quariierodc Cipeci comprefa fi vegga», 
nel Seggio di Capuana , mà bensì fu d'origine normancla , e prim ; era- 
mence detta de’ Colli , & allignata nell’ alma Città d. Roma , di donde 
nel Regno di Napoli ne pervenne con l’accennata occalione da’ Feudi 
acquillativi , e che propriamente li fu originata da quel Stefano Coifo 
Normando , il cui ligliuol Pietro incominciò à porli il cognome di La- 
tro , che a’fuoi Pofteri tramando , da quali i prefenti noflri Latri di- 
pendono. 

Flora la formata Gcneologia il noftro difeorfo riduccndo, diciamo, 
che Stefano Corfo cognominato, & hora della fua nazione Normando, 
che li fe Signor di Ponticello , c di Mont'alto nello Staio Eccielulhco 
hebbe un Fratello chiamato Pandolfo , & una Sorella maritata ad un_» 
Cavaliere di cafa Francipane , con cui generò un taglinolo , il quale co- / 
me di fazzionc Imperiale perfeguitò con gli altri Ilio, coagionci afpra- 
niente il Ponteiicc Gelalio , come PandoUo, &c il Baromo /crivono ,c 
fu Stefano cafuo , come lì dille con Bartolomeadi Vico Sorella di Pie-, 
tro di V ico Prefetto di Roma . E non hà duko per fapere di qual gran- 
dezza tulle in Roma la Famiglia de’Corii, detta poi Latro da’ Matrimo- 
ni da ella contratti tino da que. pruni tempi li può riconofcerc. 

Come lllultri/lìma, e poreùtiliima e Hata in Roma la Famiglia di 
Vico , al prefente affatto ellmia, edendo in erta Itati in Conti di Tufco- 
lo , & un grolfo , e continuato Domm.o di Terre, e Cartella , c furono i 
Caval.eri di ella per lungo tempo Prefetti di Roma , dignità delle piu 
fupieme , che in quell'alma Città fi diano, come lì vede da Signori, che 
doppo quelli di tal Famiglia 1 hanno tenuta , con la quale andava unti- 
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camente congionto la Signoria della Citta di Senigaglia , che hora di ri- 
fa da tal dignità, và unita con l’aìtie Città dell’ alloluto Dominio del 
Ro.m no Pontefice , lalciando di far menzione de' Fatti egregi da loro 
operati , e de’Matrimonj illuda contratti , non lafciando pero di diro, 
come i Prefetti di Roma di quella Famig,.a di Vico allo fpeflb il padre, 
& il figliuolo Pietro fi nominavano , eie loro proprie Armi era un’ 
Aquila nera in campo di Argento. 

Da Stefano con Bartolomea nacquero Ugo detto Latro , & altresì 
Alatro Caidinale di Santa Ch ela , creato dal Pontefice Pafquale Secon- 
do coi titolo di S. Vitale , e Giaftina. 

Qt-ello dcgintlimo Cardinale intervenne nel Conciavo diGelafio 
Secondo , di cui fu carifiìmo Parteggiano, come furono Stetano fuo 
padre , e Pietro fuo fratello , e come lì ditte hebbe a fuo tempo in culto- 
dia la Rocca Circea intervenne parimente ail elezzione di Onorio Se- 
condo, havendo cangiato il primo Titolo del fuo Cardinalato in quel- 
lo di S. Maria in V ia lata , e lòtto il Pontcficato di detto Onorio da que- 
lla vita pafsò. > * ‘ 

Pietro detto Latro , come li ditte , figlio di Stefano fu Signor del 
Cartello di Jvrc Dioccfi di Porto, e di Civita Vc«chia , Saflò, Galita, c_> 
Cafalvoigarc , e fu fua moglie Luciana Pierleonc forclla dell’ Antipapa 
Anacleto , in cui parentado quanto Putte chia riflìmo , fi feorge dal deri- 
vai quello lignaggio dell llluftrirtima JFam.glia de'Picrleom con certa., 
ficura dipendenza della faraortlflma Cala A mcea , che ri feri fee la fua 
origine alla fiirpc de’Giulu de’primi Imperatori Romani, derivante dal 
Figliuolo dei Trojano Enea, che fu de’prian Furuiatori dell’inclita Cit- 
% ' ™ <*i » oltre all cflerc quella gran Cafa Aincea Madre di moltej 

chiare , e nobiliiTìmc Sch atte , fri le quali il primo luogo dovrà tenere 
la Sercniffuna Cala d’Auftria dc’nofin gloriolì Monarchi , la cui porca- 
tc Monarchia c hoggi delle maggiori tia quante nc fiano nell - Univerfo 
tutto . Generò Pietro con detta Luciana Pierleonc fua Moglie il lecon. 
do Pietro , Odone, Stefano , e Gottifiedo. 

Pietro Secondo di quello nome fu il primo Signor , che pottèdè 
Feudi in Regno per concelfione del Re Ruggero , li concede Torrej 
bruna, Guardia bruna , e Fraina fuperiore , & inferiore , & cttcndo in- 
dubitabile come li e villo per le dette Scritture, che detto Pietro d.fcen- 
dea da un Signor Nonnando , che fi cognom.na va dalla Famiglia Cor- 
fo , e che per la Signoria della Ci tà d Alarro , doppu li denominarono 
de’Latro , ficome elfendo indubitabile , che la rt.rpc del detto Ré Rug- 
giero fi era de’ Noi mandi , farà fac.ie , che tra d: elfi vi fulfe alcun gra- 
do di parentela , licome a contcmpiationc del detto Anacleto fecondò 
Antipapa Z.o di elfo Pietro . iCee/c U doiuuuae di dette Terre il d 
Pietro Latro da detto Re, 
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E e al medefimo Pietro appare anche memor a in una donaz : ontj 
fara ;1 Pontefice Adriano IV. intorno a gli ann: d Chr.fto 1 1 5 5 . à 
G ovanm Konz one , c Bernardo fuo fratello dei Callello di Rajano 
neilMlefi'olibiodi Cencio Camerar.o , nella quale vedell intervenire 
per Teltimon o elfo Pietro Latro inficine con G.ovanni Francipanej / 
iilulìr, filino Conlole Romano , Graziano , Obbizzone, Rainonc p'ran- 
cipane, Malebranca , Pietro Odone deli' llòla, Pietrod. Ponte, Galfera- 
no d. Gu duce. a , Gio: Pietro di Robbo , & Andrea Sgrignano della_» 

Santa Romana Chiefa , e come nel Real’ Archivio della Zecca fi vede 
con Scrittura rapportata fotto i Rcgifth del 111. Carlo. " 

Prcfc detto Pietro per mogi e in quello Regno Sibilla di Baivano 
Famiglia ìlluftrifiima , cllendo che in quei temp. da quello lignaggio fi 
polkdcva il Contado d' Apici , & il Contado d. Gonza, & altre molte 
Cmà, e Callella , per il valore , e potenza degli huomini di tal Fami- 
gl a , eia in quel tempo una delle pili eh are, e limate del Regno, come 
ne parla in detto fuo 1 bro il Duca della Guardia ; E con quella fiia mo- 
gi e detio Pietro generò Kaone, c Giovanni, come appare in una Scrit- 
tura , che fi conferva nell’ Archivio del Capitolo della Città d Averi* 
deii’anr.o izio. 

Ma morta al detto Pietro la prima Moglie pafsò alle feconde noz- 
ze con Alvera figliuola di Pandolto di Monalleno , come appare dall’ 
ideilo lib.di Cencio Camerario nell'anno 1 rpj. Quella Famiglia Mo- 
• nalleno fi era anche iliultr dima, e nob.lilfrma dorg.ne Provenzale; 

La qujti Alvera havea ha vuo parte nei doni ino di Civita Caflellana, 
eh .niìcme con U.or Parenti , cede nei detto anno i Celeftino ili. men- 
tre detto Feudo li pollcdeva all ulodc’Longobardi. $ 

Cbar tuia refutationis fatta fuper C ivi tate 
Gabellava. 

* ACoftaatia, & Sibrtia Sororibus , &.Hya'cintho 

Petri Deus nos folvet. 

Et Nitolao , & Oétaviano F ratribus q Andreae. 

I N Minine Domini Amen . Anno Dom.oicx Incarna ciani s M. A'. Z'A.xn* 
no iy. Pontifica, us Domini Cxlcftini HI. Papa ini. XI 11. Mcnfis Fe- 
bruarii die I. Nos qttid.m Con franti a uxor qu. Andrroflx , & Sibilla ux or. 
Jiyactntbi Petri Deus nos falvet g-rmanx J'orores Filix quondam Andrce 
Haldom . .. . ncc non t? nos principali!, r c/yacyntbus Putrì Deus noi jal- 
Zct, acque Nicolaus f ubavi anus fratres filli dndum Petri Andrcoflx 
omnes (mini prò pancone unuuique nojirum ennpetcri ance prejcntiamDo - 
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minorimi ludicum Saxmiis Primicb..... et Joannis S.txonis Ardì, atqus 
Pari Pauls Rubei , datura , et in prxfcntia Domini Petri de Indice Caufidi- 
ci , et J'ultjctipmum r i lìium propria noflra volmitatc renuiiciamus , & g e- 
nerai iter refutamus vobis Domino Petro Sarraceno Domini Papa Cale fimi 
ad hoc fpecialitcr cor am di flit Sapicntibus conflit uto ad opus , et militate <» 
ipfms Domini Papp , et [ucce (forum c\us , ac totius Ecclefie Romane per- 
petuò id-.ft omnem litem , etpccuniam , quam ipsi D. Pape fecimus , et pe- 
tivimus pcterc,vcl facere potuimus vidclicct de univerfa portione quada » 

Petri de Athcgia , feilieet illarum mille March ir uni argenti , quasciin _» 

Jais Confortibus oliai D.Papa Adrianus IP', debuit prò quibut ei Civitatem 
Cajlcllanam, et miverfum Comitatttm epa , ac Monterà alluni obligavit , et 
Iure pigncris tradidit ,ficut per Privilegium ipfius D. Pape Adriani appi - * . 
ret , quod quantum ad portionem ipfius ohm Pari de Acbegio perii net, ina- 
ne defiflat , et vacuurn , et nulli us momenti penitus babeatur , que por do 
rtobis compctit ,vcl competere videtur ,tàm ex Succelflone predilla An- 
drei de Baldom quam ex conceffione’, et mandato mibi fpecialitcr Hya- 

c ini ho prò me di et ate fatto , et mibi Confanti e prò altera medietate videli- 
cet , Atvera u: core Petri Latroms , et fìlia quondam Pandulpbi de Mona - 
ficrio , ficnt per publicum quod vobis tradimus Inflrumcntum apparet , et 
ipfi quoque D.Andree de Baldum .... pertinuit ex fuccefione ohm Manie 
flit Jue , quarzi ex Domina Albafia uxore fua , et fìlia predilli D. Petri de 
Athcgio procreaverat. Sicut per Infirumentum ipfius Albafia apparet, quoi 
proipJoD. Papa paritcr damus J>uodcumque Itaque Ius , ctquamcunque 
eSiouem perfonalem , ci in rem ,five bypotbccariam , tàm etiarn ad agen- 
dum , quam excipiendum , quod quam ut adverfus dittum D. Papam , et 
uni verjam Ecclesiam Romanam , et Jpecialiterin omnibus prtdittis rebus , 
atque pignoribus , feilieet Civitate Caulinna intus , et de foris ,'al totius 
Comitatus epts , et Montis alti , et gcneralitcr in ornili Patrimonio Romane 
Ecclesie ,et adverfus aliam quameunque perfonam hab.rc pojfemus , pire, 
vcl occasione ,Jeu refpcffu totius portionis predi [iarum mille marcar urti-» 
argenti ipsi olim 1). Petro de Attegio Comparentcm , et infrutlum ufu - 
ramni, et accejjionum carimi prpfens , et omnis caufe vobis , ut di - 
Cium e(l Procuratorio nomine prò ipfo D. Papa , , et finis fucccjforibus 
gcncraliter refutamus , conccdimus , It mandamtts , ita ut quicqutd nos 
ujque modo quo ad poffeffionem , et proprietatem veflro Iure, et nomi- 
ne re fpetlu omnium prxdìftarum rerum adverfus quameumoue Perfonam 
agert , vtl excipere pofjcmus ipfe a modo D.Papa , & SuccejJòres cius jao 
pire , & nonfine agant » & excipiant ,& ut utili pojfint , & diretta inten- 
dere Anione . Nos in reprxdith Domini Papa vos Proturatorcrn cun.titui- 
ntus . Nane autem refutationem, conce jfionem, & ni and-tum vobis, ut di - / 

ttum eft prò ipfo D. Papa facimus prò fexaginta duabus Marchia argenti , 

& tUmidio , quas nobis omnibus prò fortume unicuique no firma competere 
* ditto 
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dì fio Domino Papa, & ex fua pecunia , ut di Cium eft Procuratorio nomine 
datis , atque perfolutis prò qui bus omnibus . & omni nojiro , quantum ai 
di fi am portìoncm Petri de Attegio pertinet , prxdiflarum mille Marearum 
argenti, nos bene quietas, ir quietai vocamus , & non folute pecunie , vel 
argenti exccptioncm , fi qua cantra prxdiflum D. Papam , & Romanam 
Eccleftam ad infringevdum, qux dilla funt , & infcriùs apparebunt in om- 
nibus uti pojfcmus generaliter refutamus . Inj'upcr promittimus fub pana 
prxdifii argenti dupli hoc noflrum )us totum , vel partcm nemim concezione 
cbtìgafje , vel aliter alienajfe , & fi quid de rebus , aut pojfcjfìonibus di- 
lla Qvitatìs Caflcllanx intus , & de foris , & toto Comitatu eius per 
nos, aut per ipjum quoque D. Petrum de Atthcgio , vel per Juosba- 
redes , aut Succeffores mali fuerit debiti obligatum illud ex pr aditi a 
fumma argenti recolligere , & obligarc fub inferiori pana promitti - 
tnus . Et fi aliquando per alienationem , vel obligationem à nobis fx- 
Sam , vel à prxdifio D. Petro.de Attegio , & eius bxrcdibus , & 

„ SucceJJoribus ditlus Dominus Papa, & Succeffores eius, vel Ecclefta. 
Romana dnmnum aliquod paticntur , quantum erit damnum tantum 
in nojlris Bonis ipfi Divi Papa , & Succeffonbus eius placentibus fine 
iuris offenfa , & alicuius Curi x proclamationc , autboritate , )ure__> 
pignoris vcndicet , quantum ad diflam fummam argenti pertinet, & 
fi aliquo modo contradiccre voluerimus , Cadamus à iure , quod in-» 
eifdem Bonis babemus , ir ipfum damnum duplum ipfi Roman * Ec- 
cìefix folvere tcneamur , Pro quo vero damno , fi quod abfit , acci - 
dent nos fpecialiter Hyacinthus , & Nicolaus Andreotte in folrdum^» 
noflrct bona quantum ad illud pertinet , obligamus , & à Romano—, 
Ecclefta prò robis , ir nojlris bcredibus precario pojfidemss remneiantes 
omni iuris, ir Ugum auxilio , quod prò nobis in hac Caufa introduflum 
efl eò quod ex parte prò altjs intercedimus , & amodò diftus Papa , ir 
Succeflorcs eius , ac tota Romana Ecclefta quieti femper , & pacifici 
mancai , & prò nobis nojlris bxredibus , & SucceJJoribus , nos omnes 
prxdifii Majculi , ir fermine vobis prò diflo Domino Papa, & eiut' 
SucceJJoribus , ir tota Romana Ecclefta ; que dieta funt omnia obj'er- 
vare , defendere, & adimplere promittimus , fub pana prediti e fum- 
ine argenti dupli , & Joluta pana , bxc chartula firma pcrmancat , 
quam Jertbere rogavimus loannem Leonis Scriniarium in Mcnfe , ir in 
di fiione fupradifta XIII. Petrus Saraeenus , Ioannes Raynaldus tejlis , 
faulus Malagron Dom. Pape Vicariai t. , Gregorius Ioannis Bibentis 
aquam t. Ioannes Odonis' t. Ral.icpta filius Racanelli t. faurentius 
Barbutia t. 

Ego Ioannes Leonis S. R. E. Scriniarius babens poteflatem dandi Tu- 
tores, ir Curatores emaucipandi , ir dccpctum interponendo , ir alimenta 
decernendi compievi, ir abiolvi, ire. 

Da 
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Da Alvcra di Mpnafterio feconda m jglie del fecondo Pietro Latro 
fono indotto a credere , che gli nafcclfe un altro figliuolo tbrfe pofiurao 
chiamato ancor dfo Pietro , Se una figliuola chiamata Franccfca. _ 

Ma prima , che dc'figliuoli di quello fecondo Pietro decorriamo, 
cdimellieri sbrigarci da iuoi Fratelli , cioè Stefano , & Odone, -i cui- 
fuccelfori in Roma per lo pi'u allignarono , ancorché alcuni di udì pof- • 
fedcIfero'F'eudi nel noftro Regno , e fon hoggi totalmente fpenti , fe 
pure da alcun, di eflv non deriva la Cala Crelèentia d’aatichdUiaa No* i 
folca nella medefiraa Città , cosi luvcndolo ferino il f, D. Cortami no- 
Gaetano.. 

fu Stefano Latro Scnator di Ruma nell’anno ' , de 

intervenne come tale nella concordia , clic il Senato * c Popolo di Ro- 
ma fe con Clemente 111 . Pontefice , come fe ne fa menziono 1 nel libro 
di Cencio Camerario , c viene anche fermo dal Curd.nal Baranio. 

Ma di Odone fratello di Stefano nominato nella fopradetta Scrit- 
tura col cognome di Latro , Se in altre di Alatro , e per molte chttiriflfi* • 
me congetture > Signor dell’iftefla Città d’Alatro non fappiamodi Che 
moglie gli nafcelfe il fecondo Odone , e Goffredo , odia Gattofredo , 
chiariffimo Cardinale ck Santa Chic fa , creato da Urbano IV. fornaio 
Pontefice nell’anno 12.61. col titulo di S. Gregorio, in vello d’oro , e 
mori di pelle in Roma l’anno iz87.eflendo vilfuto Cardinale z6. anni»’ 
Fu cariffimo ali’impcrator Federico Secondo , Se al Pontefice Alcflàn- 
•dro IV. da quali fu conceduta in grazia dilulaDiotiguardi di A latro 
fuo Nipote, figliuolo.di Odone fuo fratello, la Baronia di. Cerio in-» 
Apruzzo confidente m molte Terre , come appreffo diremo . ' Edificò, 
c dotò parimente in Roma la Chiefa di S.Stifano detto d’ Alatro ùeil’an- 
no 12-84. tré anni prima del fuomorire , oyeiinaiprefcnte fi vede di < 
lui la fegueiuc memoria in un Marmo » * « 

• ; 4 1 • ...» , ^ «‘‘t • 2 1 .. .J 

Gottifredus Cardinalis fiujus Ecclefias 

Fundator, & Audor fpccialis, v < 

M A qui è di mefliere di dire , che il Ciaccone mattando di quello 
Cardinale non fàpendoic fue vere Armi vi pofe-in loco veccj 
quelle , che ufa il commune della Città d' Alatro , che fono una Torre 
quadra con una Ala aperta da un lato , & un mezzo giglio di Francia.» 
dall altro amoedue attaccati alla Torre » come fi veggono nell Irai. a Sa- > 
era dell'Abbate Ughelli . Ne folo qiicftc fece cotale fcainb.o .1 Ciac-.. : 
cone, ma anche in quelle di molo aitn Cardinali, particolarmente Na- . 
pol.tani , ponendo con mamfcfto errore l' Armi di un Calato per un al- » 
«o . Perciò al Cardinal Tortello, Famiglia clima nel Seggio di Capar- 
li na 
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ni pofe l'Artìii de'Brancacci . Al Cardinal Giovanni Pizzuto , della.» 
famiglia Galeota deUiltclIò Seggio» poiè quelle dc'Bozzyti , & il limi* 
le fece in altre ancora . 

'Di Odone però fratello del Cardinal Goffredo » e della fua Moglie 
della famiglia Colonnari cui non habbiamo potuto rinvenire il nome» 
nacquero i fcqucnti figliuoli, cioè il fopranominato Dioti guardi Signor 
della Baronia di Cerro , che conditevi nelle Terre d’Acquaviva , Cer- 
ro > Montalto , & Offina . Gio: Nicolò , che per Scrittura dell’anno 
1176. appare edere Signore de heudi in Terra d'Ottranto, c nell'anno . 
1278. li vede edere marito di Guarrafia dell’Ifola , figlia di Pietro, Fa- 
miglia di chiara nob. Ita , che ne godeva gli honori nella Piazza di Ca- 
puana ; Quella Famiglia prefe detto cognome dal poiTcdb della Terra 
deU’llòla, come li vede dalla rubrica de'feudararj in tempo de Re Nor- 
ma ndi folto il contado di Aquino • • Bojfrinus de lafula tcnct Infoiarti , & 
Caflellutiam fol.+. iter, al prefentc cilinta , di cui non lafciò Prole alcu- 
na . Adamo, che per Scrittura dcll anno 116 8. fi vede efl'er Signore di , 
Feudi nella ftefla Provincia di Terra d'Ottranto, come parimente era 
Signor de’ Feudi Pietro Paolo , ne di loro appare altra memoria . 

Ma di Diotiguardi , figliuol di Odone , che anche fé ne legge me- 
moria nel Rcgiftro dell’anno 12.71. /ò/.i8. che dice Dcoteguarda de-* 

/il atro Dominiti Baronia Cerri Nepos Cardinali! Sanili Georgtf advelum 
aureum , qua Baronia fuit ci donata ab Alex andrò Papa IV. & Federico Im- 
peratore", Ma non Tappiamo chi futie Hata fua moglie , da lui bensì nac- - 
que una fola figliuola nominata Giovanna » la quale col confentimen- 
to del Rè Carlo Primo col Paterno flato in dote, fu maritata a Landolfo 
tiglio del Conte Giovanni di Carlo Primo col Paterno Stato in dote , fu 
maritata a Landolfo figlio del Conte Giovanni di Ccccano , e Signor 
altresì di Gavignano , e Carpincto in campagna di Roma , e della Città 
di Calvi nel noilro Reame , di cui anche una fola hgliuola generò , che 
Franccfca hebbe nqme f la quale col paterno , c materno raLgg.o ma- 
rito® con un gran Cavaliete f rancefe , nominato Americo di bus , Si* 
gnor dello Stato di SUsin Francia > e di Montcfulcoio , c Spmazzola nel 
noftro Regno . 

Lt intorno a quelli incielimi tempi , per non lafciar Perfonaggio 
alcuno di quella Famiglia , di cui fi ritrova memoria, benché certa- 
mente ne fi habbia po uto (intrecciar nell' Arbore . 

^ Nell Fpiiloic di Papa Innocenzio viene menzionato Germondo 
Cavaliere d’ Alatro, & ilFrinio Capitano di Napoli pioppo che fu lottrat- 
ta quella Città dal Governo del G.ufliziere di Terra di Lavoro, e vi fi» 
nell'anno 1286. pollo da Roberto Conte d' Artois Bal.o dei Regno Ala- 
crino Cavaliere Romano, c fu Signor di Rimano, c Fiorentino m Cam- 
pagna di Roma 3 appare ancora intorno a gii anni r* . . clfcr flato Ve- 
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ftovo di Montecorvino Riccardo di Alatrio, & bavere uh Fratello dil- 
lo lidio Tuo Nome , & ancora edere Tuo Cappellano Nicolò di Alatro, 
nominati ambedue con titolo dc’Signori , ch’era il maggior , che fi da- 
va in quei tempi , e fi veggono firmati per tcftimonj in -uno Ifirumento 
prefentato nel Procedo tra il Marchcfc della yoltorara , e l’Abbate di 
5 . Maria a Mazzocca nella Banca del S.R. C. di Figliola . Avvenendo, 
che la Sede Vefcovale di Montecorvino fu unita con quella della Città 
di Voltorara ,come fcrive l'Abbate Ughelli , il quale non tà mentione 
del Vefiovo Riccardo f per non ha venie havutg notizia , come l»i lle& 
fo dice , 

Hata a'Figliuoli del fecondo Pietro ritornando , e della Tua prima 
moglie Sibilla di Balbano ,che didimo dfer fiati Ragone , e Giovanni 
poiché di Pietro Pofiumo , c delia feconda fua moglie Alvara di Mona- 
fierio ne faremo altro Capitolo . 

Ma prima di parlar di Pagonc , dal quale difeendono i Latri ancor 
Viventi , ci sbrigarono di G.ovanni fuo Fratello , elfendo Linea già 
efiinta , 

Detto Giovanni fi vede nel Regiftro del Rè Carlo Primo armato 
Cavaliere , & c {fendo Signore de 'feudi , mentre quelli acquiftari da Tuo 
Padre fi pofledcvano-colla legge dc'Longobardi , che tutti li figli vi ha- 
veva no porzione ; Onde nell’anno iz8i. fu chiamato con altri Baroni 
alla Guerra , che fi faceva ncll'Acaja ; Fu quello Giovanni cafato , li- 

come da chianfiìme Scritture fi vede con Capecc firctta Patente, 

o forfi figliuola di Giovanni Capece Signor de'Feudi in Averfa, la qua- 
le li portò in dote la terza parte del Cafal di Parete porto ncld.firctto 
di erta Città d’ Averfa , dalla qual Moglie procreò detto Giovanni una 
fol figliuola , che Bianca hebbe nome . 

F'u quella Bianca dal Padre maritata nell’ anno n 6p, al Cavalier 
Gualtieri Caracciolo figliulo di Gregorio , con patto cfpreffo nella dp 
te , che non facendo elio Giovanni Latro figliuoli Mafchi, debbia Alc- 
ccdere detta Banca fua figlia à fuoi Preudi , e facendo figliuoli la dote 
non fulfc pili , che oncie zoo. Come appare dal Regio Archivio, c nel 
‘ fafcicolò 87 .fol. 77. del detto Re Carlo Primo > vien detto Giovanni 
Latro nominato Feudatario , 

• E da Liguoro Caracciolo fratello di detto Gregorio > che htbbo 
per moglie Giovanna di Pifciotta , tale denominata per la Signora di 
quel Feudo, ne nacquero Gualtieri Caracciolo Cognominato p.fquitio, 
e Giovanni Caracciolo denominato Rodo , come appare dal Reai Ar- 
chivi dell'anno •j.lit.T.c M. M. à i fogli jz. 70 , e 196» 

Scipione ammirato ne’ fogli 14. 15. z.Part. 

Mà morto ala detta Bianca Latio il Primo Marito Gualtieri Ca- 
racciolo con cui generato haveva Bei ardo , c Giovando fu dal Padre 

S z nell* 


I 


Digitized by Google 



o 


140 DELLA FAMIGLIA 

nell’ anno riyi.di nuovo maritata con Cavai ier Ruberto Scaglione di 
Averfa, Famiglia llluftrjifima, e di Nobibrtìmc Parentele, il qiyl Ru- 
berto fu figlio. di Goffredo , & il Rè Carlo li prcrta il fuo Alfcnzo, ha- 
vendo fatto tcftimonianza della fedeltà delti Spofi Berardo del Tufo 
Cavaliere d' Averfa , e Ludovico di S. Andrea , & in quella Scrittura 
detto Giovanni c Cognominato di Latronibu* di Napoli . Vedcfi det- 
ta B anca nell’ anno 1^28. haver lite per oncic 40. d' oro con Giovan- 
ni Boccatorto Napolitano , e Berardo Caracciolo fuo fìglo del Primo 
Marito già devenuto Ciambcrlano , ò vogliati? dire Cameriere del Rè 
Carlo li. > & indi à non molto tempo Succede à detta Bianca Latro fua 
Madre nella 2. Parte di Parete , & a Cardito , il qual Cartel lo lì man- 
tenne nella Linea de’ Sopradetti Caraccioli fin à tempi, che Odetto de 
Fois affediò Napoli > da quali pafsò à Giacobuccio d' Alelfandro , dal 
quale fu venduto à Franccfco Loffredo Regente di Cancellarla . 

Ripigliando hora il difcorfo.di Ragone Primogenito lìgliuolo 
del fecondo Pietro procreato , come lì dille con Sibilla di Balbano , ri- 
troviamo di lui memoria in una lettera fcritta dal Re Tangredi nell’ 
anno npo. à Roberto di Venofa Regio Giuftiziere di Balilicata, e_> 
fuo Conreltabilc , nella quale l’ ord na , che confervi nella Solita liber- 
tà tutti coloro, che coltivano i Poderi del Monafferio della Trinità 
della detta Città di Venofa, c non li facclfc moicftarc da nelfuno , ac- 
ci òche haveflero potuto compitamente pagare cièche doveano al detto 
Monartcro , c fpcdi il Re cotal’ ordine in prefenza del Cavalier Raone 
Latro , che viene nominato il primo del Cavai. cr Pandolfo della Porta 
del Cavalier Goff redo d’ Aftolfo , del Cavalier Roberto Carlabantej , 
del Cavalier Roberto di Mottula , del Cavalier Giacomo di Petriccia, 
del Cavalier Elia di Tibcriadc , c del Cavalier Saracino , de Concili», 
tutti otto d. nationc Normanda, la cui Scrittura li conferva nell’Archi- 
t;0 del detto Monafferio Vcggonlì poi altre Scritture di Ragone 
nell’ anno 1210. Ove chiaramente appare effer figliuolo, come detto 
habbiamo di Pietro > e di Sibiliadi Balbano , & elicr Signore di fraina, 
e dell’ altre Terre da fuo Padre pofledute in Apruzzo , & haver havu- 
10 per moglie Gilblda d< Molino , da cui generò Par do , c Salmonclè, 
c folli anche Marino nominato dal Duca della Guardia , che militava 
nell’ Esercito del Rè Manfredi , ffeome fi vede nel Rcgiitro del Jfcc 0 
Carlo Primo dell’ anno 1175. e nel libro di detto Duca fui. 141. 

Quella f amiglia di Molino lì vede Nobilillinn fin dai tempo de’ 
Rè Normandi , Ove r.trovarai tra Feudatari R.ccardo di Molino Si- 
gnor di Monte di Mezzo, e di Rocca di Odone , e Gualtieri di Molino 
S.gnor di Cicala fui. 44. c nel regiftro dell’ anno izyi.lit. B.fol.j àt. 
C? jol. 88. Blamaforx de Molino rdtQx quondam Corradi Capito afjigna- 
inm Mvluidinum fifum in Atvcrfa prg ahmcntij ad btnepUùtum Jicgif . 
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E nel Regiflro dell’ anno *300. Ut. Z>. fol. 7. à terg. del Rè Carlo II. 

1 hcmafia Soror Ritardi Caraccioli Pifquitii de Ne ap oli Miles uxor Nico- 
lai de Moli ni s Milet Domini Cripta , Cafìagnaria , & Cafalis Campi foni, 
c ciò balli perla lucida chiarezza di tal Famiglia Molino . 

Di Salmonefe Conte d’ Alvito • 

F U 1 Salmonefe cariffimo al Secondo Federico di Svevia,<ji cui Icri- 
ve il Duca della Guarda , & altri , che havendo lungamente Ter* 
vitoJ detto Imperatore in diverfe occafioni di Guerra con diverfe ca- 
cche, e particolarmente di Condottiero della fua Cavallaria, ne ricevè 
in dono dal detto Imperatore la Terra d’ Alvito in Terra di Lavoro , 
ma per non ha vere Egli generati figliuoli ritornò nella Reg.a Cortei 
il detto Contado • 

Di Parifio Signor di Fraina, ed altre Terre, 
e Viceré di Sardegna . 

F U Parifio Fratello ili Salmonefe a fuoi tempi Cavaliere di molto 
valore , e carifiìmo . 5 /Irti Rè . FU Signor di Gionata , Fraina fu- 
periore , & inferiore, e Tot. ’EViina polle nelle due Provincie d Apruz- 
zo, e di Guardia bruna in Collido diMolife fu molto adoperato ne’ 
fuoi ferviggi dall’ Imperator Federico IL, e nell' anno 1 zj?. Fu da lui 
inviato in Sardegna per Vice-Re della Signora, che il Re Enzo luo 
Figliuolo vi havea ; tu fua Moglie Sicclgaida Ruffo Figliuola ili Gior- 
dano , e Sorella di Pietro Conte di Catanzaro , la quale fopraviflc al 
Marito Onde fi vede nell’ anno 1 144. donare al Monaflerio eli S. Gau- 
diofo due oncie 1 anno da pagarli per li fuoi hcredi fopra cert. fuò. beni 
liti in Napoli , per fodisfare un Legato da Parifio nel fuo Tellamenco 
ordinato per lan ma fua, e di Raonc Latro, cGifoldadi Moi.no» 
Padre , e Madre di elio Parifio . Fà menz.one di tutti queftì Parentadi 
il Duca della Guardia nella Famiglia Ruffo , e finalmente morendo 
Sielgua.da , rimafero di lei , e di Parifio per quel che fin ad hoia e per- 
venuto à noflra notiz a quattro fìgl.uoli, c.oe Guglielmo , Giacomo » 
Annuo ; & un' altro Panilo forfè poflumo . 
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Di Guglielmo Signor di Fraina ^ 
de altre Cali elisi 

M OIcc fono le memorie , che di Guglielmo Primogenito di Parilio 
/i veggono, pcrciòche egli f'u primieramente armato Cavaliere 
dai Rè Carlo Primo . Volendo poi quel Re muover guelfa à Giovan- 
ni Paliologo Imperatore di Collanti nopoli per le ragioni » che preten- 
deva in qupll’ Imperio per ragione di Filippo di Tenaglia fuo Genero 
frà gli altri Baroni dell’ Apruzzo , che coftrulfcro vafcclli per tal guer- 
ra , furono Guglielmo ,& Anfufo latro negli anni I278. ,e i27p;& 
in diverli altri luoghi dell’ Archivio , appare Guglielmo edere Signore 
di Fraino fuperiore , & inferiore , Torrebruna , Guardiabruna , e Iona-, 
ta , antiche Terre de’ Tuoi Maggiori , come fi vede dal Regi Uro del 
1508. Ut. B. fot, 11., c della Terra di Grumo in Terra di Bari fu H14. 
Moglie Tomafa Torriana de' Signori di Milano Figliuola del Cavalier 
Guglielmo, un Ramo de’ quali allignò nel Regno, per eller Itati i 
Torriani Pancggiani del Primo Carlo ; Onde à Napoleone , France- 
feo ; e Carnevalano , Figliuoli di Alemando , & à Paganino , c Filippo 
di Torre, tutti , e fei Milancfi nel 1269. Concede il detto Rè uno Sta- 
to di 400. oncic d' oro l’ anno di rendita in Apruzzo . Generò Gugliel- 
mo con Tomafa Filippo , Tomafc , c Roberto , mà eflendo già morto 
Guglielmo vcdcfinel 1281. rimaritar Tomafa al Cavalier Riccardo 
Marchefc, Figliuolo di Odone Signor di Calcabottaccio , Lucito, «Se 
altre Caitclla , che come fi lima, c fi dille edere la medefima delia grati 
Famiglia Molifc, 

, Di Filippo > Tomafc , e Roberto 

S Uccedcrono Filippo , Tomafe, c Roberto , figliuoli di Guglielmo, 
conforme l’antichc leggi de’Longobardi, in auai modo l’havcvano 
anche pofledute dal primo Antecelfore , come li dille, li furonocon- 
cedute dal Re Ruggiero Normando , onde tutti detti tre Fratelli furo- 
no Signori delle Tare di Fraina Superiore , & inferiore , Torrebruna , 
Guarda bruna , c lunata , fite in Conrado di Moifc , e nell Apruzzo . 
Vede!» , che Goffredo Marthefe Fratello di Riccardo Padregno di Fi- 
lippo Latro violentemente toglie al detto Filippo la metà di Guardia- 
bruna coll’a;uto di Ruggiero, & Andrea Firmanenoj Onde il Rè 
Carlo ordina fotto gravi pene , che fe gli rcllituifca ; tome li efcgui , 
fieome appare dal Regillro di detto anno 1271. lit. A. fol. 128., enei 
Regillro deli’ anno 1294. bt.C./b/. j6.fi vede, che detto Filippo in- 
ficine 
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fieme con Tomaie , e Ruberto fuoi Fratelli cfTer nati da Guglielmo La- 
tro , c da Tomaia della Torre Duca della Guardia M 2.1U. 

Vcdefi anche vendere da Filippo , e Ruberto Fratelli à Ruggiero 
di Molile» come Figliuoli di Parilio certe parti di Fra.na fuperiore . 

Fu detto Filippo ammogliato con Marta Fafanclla , bearne li può 
rìconofcerc dal Regillro del 1 Jpo. Ut. G.fol. 19. Quanto finii: illuilrc 
la Famiglia Fafanclla già fi dille , colla quale procreò Filippo unica Fi- 
glia col nome di Barcolomea maritata dal Padre nel 1174- con certa 
parte di Guardiabruna , e Ionata in dote à Pietro d’ Alcmannona Signor 
di Rocca di Cambio in Apruzzo , e Vice- Rè , e Capitan Generati: nel 
Regno di Sicilia , per morte del quale fU di nuovo dal Padre maritata 
nel 1184. con Guglielmo Tornano fuo Parente con Guardiabruna, e 
certa patte di Frajna in dote , e di quello anche rimalla Vedova , prefe 
il terzo Marito , che fu Tomafc Latro fuo Zio carnale , Fratello ai fuo 
Padre . 

Seguitarono à feri vere hora di Tornare , e fuoi difendenti fenza 
interrompimento fin’ ad hoggi, perciòche di Roberto Terzogenito 
Figliuol di Guglielmo > e fuoi difendenti parlaremo appretto . 

Fu Tomaie Signor di Guardiabruna , Ionata, Torrebruna , Fraina 
fuperiore, & inferiore , e Grumo inficine con Fratelli fecondo le Leggi 
de’ Longobardi . FU armato Cavaliere dal Rè Carlo IL , al quale fu 
familiare, e fervi valorofamente nelle Guerre, che all’ hora occorfero , 
e di Bartolomea Latra fua Moglie generò Giovanni , Pietro . e Toma- 
fe per avventura Pollumo , dc^uali Pietro fittoli Prete , divenne Ab- 
bate di S. Euitachio nella Città dell’ Aquila , ne di lui , nè di Tomafs 
Jfuo Fratello ritroviamo altra memoria . 

Di Giovanni Condottiero di Gente d' arme) 
e Vicario nella Romagna. 

G iovanni Primogenito di Tomife huomo di chiaro nome nel me- 
ftier della Guerra fU armato Cavaliere dal Re Carlo Il-,& etten- 
do cartffuno al fuo figliuolo Roberto, lo fervi in tutte le guerre , ch*J 
all’ora occorfero, cosi neirilòla di Sicilia, come nell’alcre parti d Italia, 
per lo qual Re fu nell anno x creato General Capuano d. tutta.» 
la Gente cosi à piedi, come à cavallo, che m. beava in fuo Serv gio nella 
Città di Terracina , Anagm , Fiorentino , & altri luoghi di Campagna 
di Roma ; FU pofc.a eletto Capuano della fua Guardia , c finalmente 
fuo General Vicario in Anagni , & altri iuogm d’.ntorno , e d venu-o 
già del tutto Napolitano, hao.taudo nc’ tea. meati di N.Jo , e vcdeii di 
lui frittura od tempo di Cario Sccoudo, ali’ ora Principe X Salerno » 
. * nella 
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nella quale comparifcono avanti al Rè, Giovanni Gaetano, e Pandolfo 
Aldemonfeo Sindici, e Procuratori del Seggio di S. Gennaro ad Diact~ 
ni.wt , che hoggi ' -compre fo con quel di Nido, e dicono, che polTcdcn- 
do il Cavali'vóiùvanni Latro fcparati da' Beni del Cavalier Toma fé 
fuoPad r . "bri Beni nella detta Piazzala convenevole, che colà ne pa- 
^affeipelì, & il Rè cosìordina efeguirfi . Hcbbe per Moglie Martuc* 
eia Brancaccio Famiglia nota nel Seggio di Nido , con la qual generò 
Riccardo, detto volgarmente Cardiilo, e Goffredo, & Ifoldà moglie di» 
Nicola Filomarino . 

Ma morta quella Moglie pafsò alle feconde Nozze con Verdelli 
Baraballo figliuola del Cavalier Antonio , c di Mariella Seripando, am- 
bedue Famiglie del Seggio di Capuana , come appare dal Rcgifìro del 
IJ4T Ut. E.fol. i8j.Ove detto Giovanni Latro vicn anche chiamato 
Capitan della Guardia del detto Re Roberto , come anche li vede nel 
Regiflrodel i j^z.fol. 19. 

La Famiglia Barabai la * che hoggi è effinta nel Seggio di Capua- 
na la maggior parte vuole , che anche lìa un Ramo della Famiglia Ca- 
pccc , e che Nicolò Capecc Baraballo portata la fua cafa in Gaeta per il 
Matrimonio , che contrade con Trudella Gattola Famiglia NobiLflì- 
ma di quella Città , come li dille , detti Baraballi in molte Scritture .» , 
vennero doppo detti Baraballi nominati di Gaeta , perche colà faceva- 
no Domicilio , mà quello pafiaggio in Gaeta do verebbe elfer da tempi 
molti lontani , mentre vi fono molti Linimenti nell’ Archivio del Ve- 
dovato di Gaeta , ove fin dall’ anno 1090, vi fono nominati Gactani > 
Baraballi , Al viti , e Gattola , Nobili di detta lllullrifTima Città, e por- 
randpfi in Napoli tal Famiglia , fu ammeflà nel Seggio di Capuana, ò . 
reintegrata , e Tempre con llluftriflimc Parentele . 

Fonò in dote d. Verdclla Baraballa al detto Giovanni Latro fuo 
marito il Ricco Feudo nel diftretro di Cai vano havuto per tal cagione 
in dono dal Re Roberto, e molti altri Beni , e di lei generò Pietro, det- 
to Petrillo , c Giacomo . 

£ per sbrigarci degli altri figliuoli di Gioyanni, la parole de’ qua- 
li lungamente non allignò, per favellare poi di Pietro , i cui Polten du- 
rane fin al piefcntp. 

Riccardo , come fi difle , detto Cardiilo figliuolo di detto Giovan- 
ni , c di Martuccia Brancaccio gode gli honon della Piazza di Nido » 
ne’ cui lenimenti albergò, come li dille, che quelli due lllullr.ffimi Seg- 
gi facevano un corno , e li Nobili d. detti llluitriflfimi Seggi ii portava- 
no à godere in quello, ove la fua cala filile p.u prolfima , Stante in quei 
Secoli andati cialcuno Nooile contribuiva nelle collette , ove habuava, 

& in quel Seggio godeva nell’ tcmmcnio , del quale fulfe pallaio à pofi 
Mei Vi Palaggio , & ivi albergane , Onde fi vede , con Cavalieri di ef- 
fe 
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fcjncir anno 1 z 8 y. crear deputati per Io Seggio di Nido Nicolò Carac- 
ciolo , e Giovanni Spinello per aggiuflare con altri Deputati dell’ altri 
Seggi la difeordia , che all’ ora vertiva tri Papi Vrbano Vi. > & il Rè 
Carlo Terzo, mà prima di ciò nell’ anno 1 346 . vedefi Riccardo haver 
per moglie Bianca Pignatclla , e con parùcolar Scrittura nominarli fi- 
glio del Cavalier Giovanni Latro , e di Mariuccia Brancaccio affkurar 
le doti detta fua moglie, e ndl'iflefTo anno haver ricevuto dal Cavalier 
Pietro Pignatcllo , e dalla morta Giovanna fua moglie oncie cento d’ 
oro per ie doti di Bianca promette non darli molellia fopra gli altri Be- 
ni* 

Mà morta detta Bianca pafsó detto Riccardo alle Seconde nozze 
con Agnefc Capece Galcota , la quale ftj figlia di Giovannello Capecc 
■G aleuta , e di Tuccia Pizzuta , dalla quale generò una Figliuola detta 
Covella, nome diminuito di Tacovella, maritata à Landolfo Marramal- 
do del Seggio di Nido , Famiglia Ululìriiltraa sfilata in quel Strenuo 
Generale Fabrizio . 

Goffredo Secondo Figliuolo di detto Giovanni , e della prima-» 
Moglie Mariuccia Brancaccio fi casó con Catarina Boccapianùla Fa- 
miglia Illuftrifsima del Seggio di Capuana', eflinta a’nofln tempi in_» 
Donna Chriftina Boccapianola ContefTa di S. Maria in Grifone moglie 
■di D.Domenico Venato , c con detta moglie detto Goffredo non pro- 
creò Prole ; Onde fi vede Ifirumento dell’ anno 1 jy 1. venir in conr 
cordia detto Goffredo con Nicolò Caracciolo , Nipote , & heredej 
di detta Caterina per mezzo di Fra Lorenzo d’Averfa Priore di San_» 
Domenico, 

Di Giacomo quarto Figliuolo di Giovanni , e di Verdella Bara- 
balla più lunga vedefi la defeendenza. Fu egli per quel che nella fua ' 
Sepoltura novellamente ritrovata nella Reai Chiefa di S.Agoflino » 
Cavaliere Bandarario, òfia Bandarcfè , poiché effendofi rifatta da’fon- 
damenti l’antica Chiefa nella Cappella , ove al prefente è l'imagint-» 
della miracolofa figura di S. Maria del Ripofo , vedevafi l’ Epitaffio in- 
cilò in una lapide marmorea lunga palmi fette in quadro, c larga palmi 
tre eretto à Fri Paolo Fontana Mac tiro di Sacra Tcologia,e Prcdicator . 
fa mofi (fimo dello flefs’Ordine Eremitano di S. Agoftìno , che pafsò da 
quella vita nel 1517-, come dal detto Epitaffio riferito daEngcnio. 

Fiora effcndo rifatta la Chiefa, & in quello ltefTo luogo fatta la Cappel- 
la, dove fu trafportata la figura di S.Maria del Ripofo, volendoli quel- 
la abbellire di bianchi, & artificio!! flucchi,e perciò toltafila detta lapi- 
de dietro di cflà nella facciata , che flava fabbricata , c fòpprcfsa nella-* 
parte del muro, fi feoverfe , e trovò elfer vi due nicchi in mezzo degli 
Archi , de’quali che fpargevano nella parte fupcriore era uno Scudo di 
Campo bipartito, nel di cui mezzo Campo del lato dritto erano l’Arme 
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‘della Famiglia Latro degli Schiaccili acuti rraverfati , e nell’altra meta 
del latoSimftro l'Arme della Famiglia Pifcicella , e l'otto del Nicchio 
-di mano deftra un Cavaliere g.acente con le mani introcicchiate, e la^ 
teda appoggiata ad una Corazza di ferro in luogo di guanciale, velhto 
di arme bianche , mà lavorate alla ftelfa foggia , e guifa dell’arme de’ 
Latri dc'Schiacchi acuti traverfati , fotto i piedi del quale fono i guatiti 
di ferro, e lo Hocco à lato dritto con la punta rivoltata in su, e nel nic- 
chio di mano Infiltra una Donna giacente d’ habito lungo con le mani 
Tirai Intente introcchiate, ch’era moglie del Cavaliere, che (lava à lato, 
c nella fafcictta attorno attorno della lapide fi legge quella Ilcrittione, 
«(Tendo parte di dia corrofa dalla forza del fcalpeilo , & ingiuria del 
tempo ; Onde vi manca il nome della Donna , e per quin r o fi può leg- 
gere dice : fhc iaccnt Corpora nobili uni PetJÒnarnm Domini Iacobi Qi- 
picii de Allatti de Neapoli Milttis ditti Bandararii, qui obiit anno Domini 
* $6z. de Mtnfc Aprilit 14. indizione . Dal che fi venne in COgnitione, 
che forfè piu anticamente la detta Cappella fulTe Hata della medcfmu 
Famiglia, e poi per dlintione forfi della linea di elfo G.acomo , chcj 
n era Padrone, ò per inavertenza, ò per altra cagione fulfe (lata conce- 
duta ad altri , e lèrvitofi del roverfeio della lap.de fcpolctale , per far 
l'Epitaffio ad elfo Frà Paolo . Quello, che poi fi voglia dinotare 1 e (fe- 
re Cavaliere Bandarario , fin ad hora ci è incognito ; Certo però è do- 
ver edere una certa lòrte d'ordine militare , poiché racconta Matteo 
Palimcro Fiorentino nella vita di Nicolò Acciaiolo Gran Sinifealco. 
del-Kcgno dFS.c.l.a , c di Gerufalemme , che venuto elio Nicolò iru 
Napoli apprellò il Re Roberto, del quale per le fue virtù , c valore Vi- 
vendo in molta grat;a,edoppo che detto Re li donò una riècaBaronia, 
lo fece Ca valier Randarefc. r . 

Prefe il noltro Giacomo pel moglie Ifabella Pifcicella, dalla qua- 
le generò Giovanni, per fopranome detto Guerra, c Brifetta, la quale-» 
Tu data in moglie à Lafolo di Somma, figliuolo di Nicolò Signor di Ca- 
lici Francano , Famiglia ben nòta-, illuitnifima de’ Marciteli di C;r- 
cello, c Prencipi del Colle , che gode al medefimo Seggio di Capuana, 
come appare , che da detta Brifetta Latra ne nafee Catarinella di Som- 
ma, moglie di Nicolò Carafa dalRegiftro delia Regina Giovanna li. 
dell’anno 1411. fafeie ij.fol.}?. 

Giovanni figlio del detto Giacomo , ed’ Ifabella Pifcicella fi am- 
mogli con Beritclla figliuola di' Giovanni Siginolto , e di Marella-, 
Mmutolo; tome fi vede dal Regtftro dell’anno ij 84. fol. }!.,& ubo. 
di già detta Beriteìla Siginolfo , vedova di quello Cavaliere , e procreò 
detto Giovann. con detta Beriteìla Siginolfo Antonio detto Antonello, 
Arrigo, e Giovanni , che dovette elfcr ^olturao . 

Antonello prefi; per JV$o»lie Tomaia Latra della medefiraa fuo^ 
t» 1 • . . - — - - Fa- 
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Famiglia, della linea di florida fio, figliuola di Roberto, dalla quale gè* 

Ma Giovanni fratello di detto Antonello, e figliuolo poflumo di 
Giovanni , e di Beritella Siginolfo fu cariamo al Re Carlo 111. , & al 
Jlc Ladislao fuo Figliuolo , à quali valorofamente fervi nelle guerre, 
che all’ pra occorfero , e ne fu creato Capitano d una Compagnia d’ 


huomini d' Arme . - 

Gafpare figliuolo del detto Antonello , e di Tomaia Latro , tolfe 
per moglie I/ionarda TomucclltJ , Torcila di Marino Secretano , cjie fu 
4cl Re terminando , il qual ìVJarino Tu tiglio di Giovan f rancelcp 7 e di 
Antonia Caracciola , c culla detta moglie generò , credo poftumo an- 
che del fuo nome detto Gafpare , 

Detto Gafpare pollumo fh anche caro al detto Re Ferdinando , c 
per opra del medefirno Re , fu Cavaliere dell’ habùo di Monte fa , e 
non havendo generato alcun figliuolo , e torli nè anche prcle moglie iti 
elfo fi eltinfe quello Ramo . , . ; . 


Di Pietro Fondatore della Cappella 
della Nunziata, 

P ietro Primogenito figliuol di Giovanni , c di Vergella Baraballò 
che come fi difle fu denominato anche Pctrillo , fu anche catiffi- 
nw , co. ne fu fuo Padre al Re.Robertq , dal quale fu armato Cavaliere, 
e nell’anno t j}8. & gii d’anno inguard a le Terre d Eboli , Olibano, 
& altri luoghi vicini , guerreggiando all’ hora il Re in Sicilia . Poffedè 
anche Pietro il Feudo di Cairano,lhereditàriu della Madre Verdelli 
Baraballa , e fu fua Moglie I Tabella Caracciola Roffa figlia di 

. E con q ucita moglie d. Pietro generò Giovanni detto Giovanr 
jnello , Sipibaldo , Andrea , eMarplla .... 

Edificò Pietro una magnifica Cappella nella Chiefa della Santità- 
ma Annunciata luogo particolare dt Cavalieri del Seggio di Capuana , 
nella quale fin’ al prefente fi fcorgcl» fua Sepoltura di marmo con la 
fua Statua di mezzo rilievo armata d’ arme bianche i militari con cafc 
gnoli à piedi , e con la-fegucnte ,Lfcrittion<j: . < . . . .» 

, , 4 . \ i’i 

UIC IACE T CORPUS KOS7LIS VìRlPETRI LATRI 
PB KE A POLI , OglOtilCr ANNO DOMINI 8 . 

DIE HI MBNSIS MAI], VI. Indizitene 


Quella Cappella » tempi de’ noftrtPadri fu tolta via con la fepol- 
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tura , per farvi il paflaggio , per gire dentro al nuovo Teforo , fondata 
per riporvi molti Corpi de' Santi r.trovati nella C.ttàdi Lefina in Pu- 
glia , lafciando nel paleggio di eira Cappellai fcpoltura , con una pie- 
ciola arme del Cafato de’ Latri , per poterli in clTa fepellire i Cavai, eri 
di tal Lignaggio , mà nell' anno 16*4. fu l'altare rifatto in migl.or 
forma dentro la fletta Cappella del Teforo ad , danza , e rifentimenco 
de Cavalieri di clfa Famiglia . 

VENUSTE, ET CLARIS SI ME FAMI LUE. LATRO 
MONUMENTUM 

ARA PROXIMIORIS jEDICULAZ HUC TRANSLATA 
ECTOR DUX SEJANI , ET MARCHIO TORELLI 
HO RAT III S NIVAN1 DOMINUS, 

ET JACOBUS FRATER 

amplioricultu eductum 

GENTILI SUO RESTITI! ERUXT . 

7 1634. 

Et il Tumulto di Pietro toltolo dal luogo, ove molto tempo era_» 
flato aleuto , fu fatto di rn/ovo ponere in uno de' lati della Cappella, eoa 
ponerc nel fuolo in mezzo di ella queft'altra Ifcrucionc . 

CAPICIORUM LATRO SEPULCHRUM . 

Ma ritornando a i figliuoli di detto Pietro , e d'Ifabella Caraccio- 
la , Marella fu maritata a Giovanni Roffo , Signor di Paterno, e della 
Valle Poiana, che lo ll.mo Cavalicr Siciliano, il qual Giovanni procreò 
con detta Marella Latro una figliuola nominata Ade laida , che fi marc- 
iò col Cavaliere Gentile Sp.nello. 

Di Andrea fecondogenitodi Pietro non ritrovò altra memoria. 

E Sinibaldo ultimo figlio di detto Pietro fi ammogliò con Mattia 
Filomarina figlia di , e vedova di Francef* 

co Baraballo , e ne anche di lei generò prole alcuna . 

Giovanni Primogenito di Pietro, ed Ifabella Caracciola fu Signor 
del Feudo drCaivano , hebbe per moglie Roberta dell' Avellana detta 
per tòpranoine Abbaddfa , Sorella d Franfonc , Barone della Petina , e 
di Romagnano de 1 meddimo Seggio di Capuana , hoggi e fluita , e con 
quella moglie generò Antonio detto Antonello > Pietro detto Panilo > 
fallo , Carlo , e Caterina . 

Di Antonio appare, come vende il Feudo di Cai vano a Nicola Pi «J 

gna- 
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gnatcllo . Di Carlo non appare altra memoria . 

E Feulo hebbe per moglie Beritella del Doce figlia di 
del Seggio di Nido » e di lei appare haver generato un figliuolo nomi- 
nato Carlo . . • • 

Pietro Secondogenito di Giovanni , e di Roberta dell' Averfona fu 
pili felice ne’fueccllori di ciafcun'altro» de' fuoi Fratelli . Fu molto fil- 
mato da’Re de'fuoi tempi , e vedefi iin’ad bora la fuaTefta di Marino 
di eccellente fcoltura coronata di Alloro , non Tappiamo , fe per preg- 
g o di Pocfia , o per altra Opera lodevole , ch'egli fece , la qual tefia è 
al prcfentc in potere del Marchclc di Laicito . VilTe fino all'efirema_» 
vecchiezza ; Onde vidde i felici tempi d’ Alfonfo d' Aragona , dal quale C 

fu tenuta in molta fiima , e creato fuo Configliero di Stato. Fiebbeduc 
mogli , dalla prima , che non Tappiamo , chi fi fulTc , fe pure non fu di 
Cala Cantelmo , come per l’Arme , che fe ne vedevano inquartate alla 
Cappella della Madre di Dio al vicolo detta al prefente di Scaffacocchi» 
e con quella fua moglie generò una fola figliuola nominata Caterina j 
Onde pafiando a feconde nozze» tolfe lfabella Pifcicella figliuola di Be- 
rardo, e Torcila di Giacomo , e con detta moglie detto Pietro generò 
Giacomo ,e*trc figliuole femine. 

Catarina figliuola di Giacomo , e d’ lfabella Caracciola , ma pili 
certo credo , fuflc detta Caterina figlia di detto Pietro » e dalla fua pri- 
ma Moglie Cantelmo , e fu mantata-a Giacomo Pilcicello , la quale Ca- 
terina Latro generò con detto fuo marito, Francefco, e Nicolò Pifcicel- 
lo , che fu Arcivefcovo di Salerno , Giovanni Primogenito , e Marino» 

Giulia moglie di Lifolo Arcclla , c Perron.lla maritata a .Francefco d* 

Aprano i £ perche al buon’Autore Carlo de Lellis non fu nota la mo- 
glie di detto Giacomo Pi fciccilo, perciò da me fi c fatta detta digret 
fionc . - 

Giacomo figliuol del detto Pietro, & lfabella Pifcicclla fu non me- 
no valorolò , c filmato del Padre , al qual credo , che premori , fu carif- 
firno alRcLad slao, dal quale fu fatto fuo Cameriere , enei 1412. 
hebbe commilitone di nconofcerc nella Provincia dcgl antichi Irpini 
tutti li Baroni , c trovandogli macchiati di ribellione , o che non havef- 
fcro giufio , e convenevole titolo dc’loro Baronaggi di privarli . 

JLu concede poi m dono la Terra di Boncclli , e nella conccffione 
efagera i iuoi ferviggi , come degni di magg.or mercede . Fu fua mo- 
ghe Antonia Gaicota figlia di Giovanni , c d Ippolita Carbone, Fratel- 
lo di detto Giovanni Galeota di Rubino Marel'ciallo del Regno, edi 
Giacomo CavalierdiS.Michele , c Generale deil'fifcrcito di Carlo Ot- 
tavo di Francia , altri fcrivono , che detta Antonella fulTe figlia di G10- 
vanclfo Capcce Galeota, edi Tuccia Pizzuto , ma come fi dille la figlia 
da Tuccia Pizzuto fu nominata Agnefc , e fu moglie di Riccardo Latro* 

cgià 
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e già fi dille la Famigl a Pizzuto efler la medefima , che la Femiglia Ca- 
peceGalcota, e con quella moglie detto Giacomo procreò Antonio, 
F rance feo , Galeazzo > Giovjnnella , e Caccila Monache . 

£ de Mafchi Prancefco fu Prete Abbate di S-Maria aSclicc, e Pre- 
fetto dell Annona di Napoli. 

£ detto Galeazzo tu Falconiero Maggiore , o fia Maeflro di Cac- 
cia , o Monterò Maggiore del Re Alfonfo Secondo, e negli ultimi tem- 
pi degli Aragoncll hebbe in guardia la Terra, e Gattello d’Atella di (bul- 
ina importanza . Hebbe per moglie Carmoljna Poderica , con cui ge- 
nerò Giovan Giacomo , deità. Famiglia Poderica eltintainquel gran 
Capitan Generale Luiggi Podcnco dell' lliultrilfimo Seggio di Mon- 
tagna . 

Detto Giovan Jacopo figlio di Galeazzo fi vede nel I497.e(fernu- 
F*o di Laura della Gatta, la quale fu figlia del Monfignor prancefco 
della Gatta nobile del Seggio di Nido , come lanetta il Protocollo di 
Notar Ccfarc Amalfitano dellanno 1491. al fol.io.ater. Quella nobili f- 
fiina Famiglia della Gatta fi ed nife nel nodi o fecolo in D. Carlo della 
Gatta noto nell' Hiltorie , MaAro di C^mpo Generale, eGovernator 
dcH’Arml negli clèrciti del nollro gloriofo Monarca Filippo IV. 

Di Antonio Signore diCajolla > C a[alvtttrc % 
f Fontana, 

À Ntonio Primogenito di Giacomo ,edi Antonia Ca pece Galcotsu» 
fu carilfimo patteggiano de’Re Aragoncli , a quali Tempre fedel- 
mente lervi Onde dal Re Alfonzo Primo 11’cbbe cento ducati annui Aia 
vita durante (opra i Fifoali di Montorio in A pr uzzo- Fu marito di Fran- 
cefca Caraccioia , detta Cattano , come fi vede in Regjltro f crdinandi 
Primi dell’ anno 1465. Jaquale li reco in dote le Terre di Cafolla , di 
S.Adjirore , di Fontana , c Cafalyetcr.e ,e molti Poderi nel Cafalcdi 8» 
Vito detto anche di Nerano , i quali beni erano pervenuti à Francefca, 
pernione di Verdelli fua Sorella maritata à Ludovico Minutolo , e di 
SigeJgaida , altresì fua Sorella maritata con Giovanni Ajollà , mone-» 
ambedue lènza prole , c le dette tre Terre erano fiate occupate da G10» 
Antonio Orlino , Principe di Taranto , & il Re Ferdinando ad ìitanza 
di elio Antonio le fe redimire . Fu f lancefca figlia di Giovanni Carac- 
ciolo , e di fua moglie parimente de’ Caraceioli detti Pifquitii , & erano 
i CuraeciOli Callaia, come fi dille , d. una particolar linea di tal lignag- 
gio Spenta in efia Francefca. FU Giovanni Carace-olo Padre di Franco 
lea , huomo d> (òinma Ituna a’Iuoi tempi , c cardAmo di Giovanna Se- 
conda , da cut heoue le d.euc ’ferre in dono ricadute alia Reai Corte.», 
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per mancamento di Pereti od’ Andrea Conte diT.oja, e fu anche elet- 
to Cailella’no di Brindili durante la lira Vita , fuo Conigliere di Statai , 
Viceré in d.vcrle Provincie dei Regno , e lilialmente luo Vie e- Re , e 
Capitan Generale di tutto il Ducato di Calabria , nel qual carico , come 
lì vede per molte Scritture ne' Reali Arcli. vj , era detto Gio: Caratel- 
lo Cadano , quando la Regina mori . Vedeli ancora il noltro Antonio 
Latro negli anni 146 j. inficine con Giacomo Caracciolo , c Cobclio 
Boria tuta tre nominati Militi dière creati Condottieri dal. Ré. Perdo- 
nando Primo da tutta la Gente d’ Arme divifa in divedo Compagnie*» 
cosi de Cavalli , come de’Panti , e ragunata nel Reame » havea da palla- 
re à V nerbo > dove fi univa 1 ' Plorato della Lega » quell - anno fatta tri 
Galeazzo V ifeonce Duca di Milano , li Re Perdurando di Napoli » e la 
Kepublica di Firenze contra Giovanni d’Angió, che pallàio in Italia-»» 
voleva allalirc li Stati di Ferdinando , del qual Efercito era General Ca- 
puano Americo Acciapaccia, il quale creoi detti tre Cavalieri d'ordine 
del Re Condottieri di detta Gente. Poifede Antonio molti beni feudali 
in Avella , 1 quali erano itati con lo Scarnaggio di elsa Città , pure in 
feudura poliedri da a litichi Ifi ni ; tempi da’ Tuoi Anteccllbri portatili in 
dote dalia Pamigha Capecc » e ne ha vca iuo Padre ottenu a la eonfirina 
dal Re Ladislao nel 1410. ,edal Re Alfonzo nel 1 4 j6. \l.i avanzando- 
li ogni giorno maggiormente Amonio nc Scrviggi , e nella grazia de’ 
fuoiKe , ne fu da irerdinando Pruno creato fuo Configherc di Stato ,c 
Capo del Tribunale della Fortificazione deila Citrali Napoli » e data- 
gli la cura della Coltruzzione delle Mura di eifa Città nel 148 7. per la 
morte di F rance feo Spinello a chi era Hata coiai carica prunicramcnce 
dal Re commetta, e quelle Mura fono quelle che magnificamente edui- 
catc fi veggono di grolle pietre di Pipcrno con torrioni di fotma roton- 
da , lceondo 1 ufo di quei tempi , che li difendono dalia Porta del Car- 
mine liu dietro al Monaltero di S.G.ovanm a Carbonara, non hnvendo- 
fi potuto per le guerre , che poi avvcnneio conia to.ai rovina deili Re 
d’ Aragona, (cguitar piu avanti , come le ne confervano 1 Libri , per il 
Maltro di Campo D.Prancei’co Latro fuo fuceellorc ; da detco Antonio, 
c Prancclèa Carac’aola fua moglie ii procreo Giovanni, Clemenza , e-» 
V mccnza , e morendo detto Antonio fu lcpelluo nella Cappella della.» 
Santillana Annunciata. 

Clemenza In maritata con Giovanni di Loifredo della Linea de’ 
Marcheli di Momctbrte ,e non ne runafe poiterna. 

V ineenza fu marnata con Giovanni dei Tufo figlio di Maria del- 
la Valle ambedue nobiiiilime f amiglie della Città d Averla , decorno* 
appare dal Regiltio Regi* CuiuelUru in Privilegio 4 . Cornuti Santt* Se- 
yenn& anno 1 5 z6.fot. 1 z-j. 

Giovanni figlio de; detto Antonio , e di Francefca Caxaeciola re- 
gimò 
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guirò detto Giovanni le parti del Re Ferdinando il Cattolico , a tempo 
del quale fu Sindico della Cittì , c Regno per lo fuo Illufttiffimo Seg- 
gio hi Capuana celebrato in Napoli nel 1 5 1 i.c dal Tempre gloriole» lm- 

? tiratore Carlo V. ottenne in dono il Calai di Ncvano , ellcndo anche 
ignor di Cafolla , Fontana , c Cafalvetcre hcrcditati dalla Madre Fran- 
cefca Caracciola. 

Fu moglie di detto Giovanni Lucrezia Caracciola , figliuola di Et- 
tore Signor di Marfìco Vctcre.nata da Marzia Dentice della linea di 
Capuana , e fu detta Lucrezia forella di Giovanni Caracciolo Signor di 
detta Terra , e Cugina di Giacomo Caracciolo Conte di Brienza, e con 
detta Moglie procreò Giovanni, Giacomo , & alcune feminc , che fi fe- 
rono Monache nel Monaltero di D.Regina. 

Di Giacomo Signor di Nevanoy Caccila , 
Cafalvetere , e Fontana • 

G iacomo , ancor vivente il padre , prefe per moglie Caflandra Pi- 
gnatclla figliuola di Celare Signor d’Orta , e Turitto, c di Anto- 
n«..*a Falagano , il qual Celare Pignatellofii Luogotenente del Gran 
Camerlengo del Regno > c Franccfca Pignatclla figlia di detto Celare, 
c forella di detta Calfandra fu maritata con Luigi <f Aquino Signor di 
Cafiiglionc , Tigli nolo di lacobello r e di Alvina Ruffa , dalia quale per 
retta linea d. Rendono l'odierni Prencipi di Caltigl.onc . La detta Cafi> 
fandra fu prima maritata con Giacomo Antonio Brancaccio figliuolo 
di Giovan Battila ,cdi Diana Pignatello, colla quale ha vea generato 
due figliuole ambedue maritate in cafadi Sangro, dalle quali difendo- 
no li Marchefi di Santo Lucito ; e li Ptencipi di Vcggiano ; Mà con ii 
noltro Giacomo Latro procreò detta Callàndta Ettore , Antonio > Giu- 
lia, & altre feminc Monache in Donna Regina. 

Giulia figliuola di detto Giacomo , e di Calfandra Pignatclla fu 
maritata con Giovan Francefco Scrfale del Seggio di N.do , figliuolo 
di Bcrardino. 

Non devo tralafciare tanto per l’affetto , ficomc per l’honore , che 
godo di clfer mio Cognato carnale D. Afcanio Serfalc difendente da_* 
detto Bcrardino , come marito della Signora D.Giovanna Carafa forel- 
la di mia Moglie di fare una femplicc digrcfftone della Linea del dettò 
D. Afcanio Tempre illuftramente imparentata, che gioverà a fuoi Po- 
ficri , c fpiritofi fuoi figli mici Nipoti. 

La gran Nob.ltà deirilluflritfima Famiglia Seriale ben notoria nó 
può ricevere illuitrorc dalla mia penna. 

Per comprobattone di molte Scritture fi hà , che quella Famiglia.» 

. dcri- 


Digitized by 



' L ' A T 2 ? 0 . .153 

derivi dalli Prencipi di Capua , ma indubitatamente fi prova , che Si- * 
gilgaida Figlia di Sergi© Secondo Duca di Sorrento , e forelladi Saro 
Piè tetto di Sorrento ruffe maritata con Giordano Principe d; Capua-»» . 
ficorne figlio di detto Sergio fu Barnaba Magiller Judex in Sorrento , e 
ne deriva l lllufirtifima f amiglia Mallro giudice. 

Dal detto Saro , che in quei antidulftmi tempi per la fua gran no- 
biltà fi nominava Sir Saro , che vuol dire Domini Sari d cdc principio 
alla famiglia denominarli Serfale; Benché in moltillìtne Serittturc vico 
denominato folameute di Sorrento. 

Mà portandoci à tempi à noi pi'u proflìrni. 

Matfuiìo Serfale , phe vilfe nell'anno 1 340. come fi legge Scrittura-» 
dell anno 1403. per Ntfjr Bartholomeo Cannava^olo Jub Ladislao Urge 
del tcnor feguentp. 

Mobilia Mulier Domina Cigola de Alferiis f 'idua relitta quoni. Ma- 
gnifici Viri Domini Qurtelli Curatoli Carafxde Ncapo'.i Militis Regni Si- 
cilia Generali t Marifgalli , Mater , T utrix , & Balia Philippi Caratali 
ditta Carafa Carrafelli Car agnoli (dar afa, ]oaunis,& Beritella Carafa Pu- 
pillorum filiorum Juorum, & jilionm , & baredura ditti qu. Domini Gur- 
rclli afjerens , quod ohm Dominus Tbomafius Carafolus Gir afa Mila Jo- 
annes Cararphts Carafa ,& Abbas Petrus Cara^olus Carafa, fratres filii,& 
haredes qu. nobilis viri Domini Marini Cannoli Caraft de Ma poli Mili- 
ti s conftjji fuerunt Je pofsidere quoddam bojpitium in Platea Nili, ohm cm- 
ptum per dittum Dominum Gurellum Procuratorio nomine , & prò parte » 

& de pecunia ditti Domini Marini patria ipforum fratruum i Sereni firn» 
Principe Domino Carolo III. Hyerufalcm , & Sicilia Rege devolutaci _» 
mine ad tnanus ditta Regie Curie ob rcbellioncm Malfufiii Siri farti de 
Ne apoi 1 , quia Adcrivit q. Duci Antegadie , quod hofpitium ditti fratres 
Vtndiderunt eidem Domino Gurrello , & promiferunt ratificationem So- 
roris Franò fcbelle Carabi e Caraft Munì alia in Monajlcrio Santti Ltgo - 
rii , corion Sororis utrinqnc conjunfit , ut ex procedo inter Ioannem , Hye- 
rotiimtm de Rapta y & Hyppoìitam de RaptainS.C.\n Banca di Filio/a fot. 
442. Torcila di quello Manuiio altre volte nominato Matteuccio fu Giu 
lia Serfale Moglie di N icola Recco mio Afccndente. 

Hor da quello Matfufio nacquero pili figli Antonio , & Andrea* 

Da Andrea detto per fopranomc Scmpnta Milite.» Macftro Rationalcj 
della Gran Corte » che fu cafatocon Briglia Caracciola nacquero Gui- 
do, c Pietro, & Antonia. 

Quell’ Antonia figlia di Andrea fu maritata con Artulb Pappaco- 
da , Famiglia Ulullnflima , e detto Artufo - in quel tempo Cavaliere di 
gran mome , ut ex Regijì. Ioanne Secunde anno 1413. prima indittionia t 
/0/.35. Mulier nobilis filta Andrea Strfalis dittai de Surrcnto \Jxor Artu- 
fii pappacuda. ' 

y 11 
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1 1 detto Guido fu Barone della Scilia in Calabria , come fi vede.» 
dalli Rcgiflri . Rex Ferdmandus primus die n. Mai 14 66. liberi vendi- 
dii , & imperpetuum alienavit Magnifico Militi Guidoni de Surrcnto de Ca- 
vitate Cujciitixpro J'e ,& Juift/ue bxredibus , & jucceffori bus ex corpore 
legnimi, &c.utriujquc fexus Terram Selli n in Provincia Calabria. 

Et ob mortem Andre a Serfalts, aliàs de Surrento filli ditti Guidoni s 
primogeniti, idem Rex Ferdinandus inveflituit de ditta Terra Sellia cum _» 
ditto ejus integro Stata Magnificum Gafptrcm Serfalem aliai de Surrento 
de Cavitate Cnf enfia filium Secundogcnitum prxditti Guidoni s , CT 
T rat rem praditìi Andrea , ut hac , & alia p.'.tent ex privilegio iti-» 
J^uintcrnionc Regia Camera XI. fol. rji. quod fiuit die ij. Dece morii 

« 4 P 1 * . • ... * 

• £ da quelli nc derivano li Duehi di Girifano Titolo ottenuto a 15 

Novembre deH’anno 1 6 1 j. hoggi Prenci pi di Calteifranco , che tanto 
lilullri il mantengono ,& altri nobili in Cofonzi , c nell Ulullrifliino 
Seggio di Nido , de'quali none mio affilato favellare . 

Da Pietro figlio di Andrea , e Brigida Caracciola , che prole per 
moglie Giulia Braneaccia, fono difedi li Signori Serfali , che hab.tano 
i n Sorrento, & hanno giuda lite di reintegrazione nell’ liiuilritruno 
Seggio di N.do. 

Hor paiiaremo al mio afTunto di deferì vere la linea di detto Don 
Afcanio. 

Antonio come fi dille , figlio di Malfufio prole per Moglie I Tabel- 
la Capeoc , c procreò Francefco. 

Francefco figlio di Antonio prefe per Moglie Giovannella Accia- 
paccia Famiglia lllullrc in Sorrento , e nel Seggio di Capuana , 0 vi 
procreo Franeefco forfi Poftumo- 

prancefco figlio di Francefco , c di Giovannella Acciapaccia fu 
per fopranomc detto lo Monaco , e prefe Moglie Margarita Maflrogio- 
cfice , Pagnglia illuilrc in Sorrento , e nel Seggio di Nido, è or.guuta 
dalla medclima Famiglia Serfale , e vi procreò Jacovo. 

Jacovo figlio di Francefco, e di Margarita Maflrogiodice prefe_> 
per moglie Brifeida de Bonohomo Famiglia nobiliffima in Pozzuoli, e 
Gaeta, e vi procreò Bernardmetto , c G.o; Battilla. 

Detto GiorBattifta Secondogenito prefe por Moglie in Sorrento 
Rebccca Falangola nobiliffima indetta Città , & ivi fono in piedi li 
fuoi defcendenti. 

Bernardmetto primogenito fu nell’ar.r.o 15 19. ficome appare dal 
Protocollo di Notar Cefare Amalfitano Jdl’anno 1 y 1 8. , & 151 p- fof» 
XI. reintegrato nell* lllullrilfimo Seggio di Nido, c prefe por Moglie 
lfabella del Monaco famiglia nobilidnna venuta in Regno nel tempo 
del Re Alfoiuo Primo , e con nobililfime Parentele, c procreò con dec- 
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ta Moglie Gio: Francefco , e Giu; Battifta, 

G.oiMti Francefco come ti dilli: prefe per moglie la detta OiuliA_» 

Capccc Latro figliuolo d. G.acomo Signor di Nevano, ediCalfantra 
pigliatila , e con quella moglie detto Giovan Francefco procreò Afca- 
pio pi imogenito , Giovan Battifta , Antonia , Cornelia , e Teodora . 

Dotta Antonia figlia di detto Giovan Francefco , edi detta Giulia 
Capecc Latro fu moglie dt Vefpafiano Brancaccio . 

Detta Cornelia figlia di detto Giovan Francefco , e Giulia Capece 
Latro fu moglie di Giovan Tomafe Sorgente Famiglia nobififlimà e (tin- 
ta ne’noftti tempi nel Seggio di Montagna , 

E Teodora Figlia ite! detto Giovan Francefco, e di Giulia Capecc 
Latro fu moglie di Fi ancefeo Pifanello, Famiglia Nobiliftima, edlllu- 
llii Farontcle de’Murchcli di Bonito ,c Duchi delle Pefchie . 

Gio: Battifta Secondogenito di detto I). Francefco , edi Giulia.» 
Capece Latro prefe per moglie Antonia della Gatta nobiliftima Fami* 
glia eftinta nel Seggio di Nido , e vi procreò D. Cefare , e D.Giulia. 

Detto D. Celare figliuolo di Gio; Battifta , & Antonia della Gatta 
prefe per moglie D. Camilla Pifcicella , c non procreò Prole . 

L D. Giulia figlia di detto Gio; Battifta , e D. Antonia della Gatti! 
fu mogl.c di D. Celare Brancaccio . • 

Afcanio primogenito nglio di Giovan Francefco , ediGfuliaCa- • 
pece Latro prefe per mogi e G ulta Griffo nobiliffima Famiglia , & an- 
tichdfima nel Seggio d, Posto già eftinta , e vi procreò D. Bcrardino', 

D. Orano > e due altri figii » che li refero ilcligiofi della veneranda , c 
dottiflima Religione de pp. Giefuiti , nominati D. Lucio , c D. Fabri- 
tio , D. Celare figlio del medefimo Afcanio, e Giulia Griffo fu Cavalie- 
re dell ordine Gctofolimitano, c furono figli del medefimo Afcanio D, 
Pompeo, e Giovan Francefco, li quali fiinilmente con detto Oratio non 
prefero moglie . 

D. Berardino Primogenito figliuolo di detto Afcanio, c Giulia^ 
Grifto prele per moglie Laura Capece di quei del Seggio di Capuana , 5 
vi procreò il fecondo Afcanio . 

Afcamo figliuolo di Bcrardino , c di Laura Capece prefe per mo- 
glie D. Livia Pianella della detta Famiglia de’Duchi di Pcichia, e Mar- 
chefi di Bonito , figliuola di D. Gio: Angelo Pifanelli Marchefe di Bo- 
nito , e di D. Vittoria Caracciola , colla quale eletto Afcanio procreò 
D. Orazio. 

. D. Orazio figliuolo di D. Afcanio , e di D. Livia Pifànclla fu Ca- 
valiere d. molta ftmia nella noftra età , e di valore , prefe per moglie la 
virtuofiflima ,c fama Dama D. Perda Capecefiglia di D. Annibale^ 
Capece dei Seggio di Capuana , e d. Beatrice di Afflitto della Linea di 
Msft&eo del Seggio di Nido, e fu Sorella detta D. Tcrcfa di quel fi. ma* 

..... Vi to* 
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to, c pontual.flimo Cavai ere D. Afcan.o Capecc, che fa cafato con_» 
D. Beatrice Capcce figliuola del Duca di Ruodt , e Vedova di D. Fa- 
truio M mutolo. 

Procreo detto D. Oraz : o Serfale con detta D. Terefa Capcce D. 
Afeanio , e due altri figliceli Rci.g.ofi della Veneranda Relig.onc del- 
la Compagn a d, Gesù , che l’uno fotto nome del Padre Antonio Serfa- 
le ,t l'altro lotto nome del Padre Ignaz.o Seriale , vivono fommamen- 
te Rinati in detta Veneranda Religione perla Dottrinai Santi religio- 
fi coltnini , vi procreo anche due figliuole femine nominate D. Laura* 
che fi refe Rel.giofa nel nobile* c venerando Monaflero della Santiflima 
1 nni à , e D. Livia in quel Venerando di Santo Liguoro . 

Detto D. Afeanio figliuolo di D. Orario , c D. Terefa Capcce an- 
corché remallo in corte fortune delli beni, perche fuo Padre alieno mol- 
to , 6 l anche un buon feudo nella Provincia di Contado di Molile , ha 
velluto calarli con nobiliilima Dama ad elèmpio dc'fuoi buoni Antena- 
ti ; Onde ha prefo per moglie la Signora D. Giovanna Carata , figlia 
del Signor D. G.o: Battilla Carafa , e della Signora D. V mlante di Af- 
flitto, il quale D. G.ovan Battiila Carata rapprefenta la Linea di Pri- 
mogenito de'Conti di Montecalvo, c dcH'antichitfimi Duchi di Ariano, 
e Conte di Mangiano , con la quale moglie , il fudetto D.Afcanio Ser- 
fale ha procreato fin hoggi , D.Giovan Battiila , D.Domenico.D.Gen- 
naro , D. Terefa , e D- Livia , figliuoli di bomflime Ìndole , e di fpiriti 
gencrofi • 

Mi è forza replicare della Famiglia Serfale altre Scritture di già 
Dotate , dovendo trattare in quella Genealogia della Famiglia Latro , 
dovendofi trattare di Errico Latro , figliuolo di Landolfo , e di Martuc- 
cia Brancaccio Portolano di Capitanata , il quale prefe per prima mo- 
glie Margarita di Sorrento , per dilucidare chiaramente , che la Fami- 
glia di Sorrenro , e di Serfale ila una , dirò folo in quella occafione l'an- 
tica , e nobile Defcnttione , che fi legge nel fepolcro della Venerabile.» 
Chiefa dell'Annuniata di Sorrento pollo nell'anno x 349 . ad Ifàbelluc- 
cia Serfale del tcnor fequentc . 

HIC JACET CORPUS NOB1LIS , ET EGREGIA MULIE- 
RIS DOMINA 1SABELLUCCIA DOMINI SARI PILLA QU. 

TUCC1LLI DOMINI SARIM1L1T1S DE SURRENTO, 

ET DOMINA MARELLA TOMACELLA DE N E APU- 
LI SOROR1S DOMINI NOSTRI PAPA BONIFACJ . 

IX. QIJA OB1IT ANNO DOMINI 1 39 + 

Hor ritornando al noflro difeorfo della Famiglia Larro . Ettorre 
f{ imogenito di detto Giacomo Latro , e di Calfandra Pignatdla , fu Si- 
' • " . gnor 
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gnor di Nevano, c (Tendo forfi alienati da Giacomo Tuo Padre l'altri pili 
antichi Feudi , Jì ammogliò detto Ettorrc con Porta Gargano figlia di 
Tomaie Signor di Cafal di Principe < Q^atrapane , e Galtelmuzzo, e di 
Giulia d Sa agro forella carnale di Placido di Sangro, che fu Ambafcia- 
dorè all Imperator Carlo V.dalla qual moglie detto Ettorre generò An- 
nibale , Orano , Fabrizio , Giacomo , Tornate , Giulia , FaulLna , Bea- 
trice , e G tovanna , che ft ino, fe fecero monache . 

Ann baie Primogenito di detto Ettorre Signor d, Nevano hebbe_» 
per moglie D. Lucreza Pignone figliuola di MarcelloMarchetedi O- 
riolo, nata illulkiflìma Famiglia nelSegg.odi Montagna , la qual Lu- 
ereza fu rigira di L>. Fulvia Gattinara' hgnana figliuola di Aleifandro 
Conte di Oidi o ,e Gran Cahcelliere del Regno , e di Portia Colonna , 
colla qaal moglie procreò dato Anniballe , Don Franceteo, D. Portia, 
D- Fauftina , e D.Fulvia . ; 

D.Francefco figlio di d. Annibaie, e di D.Lucrezia Pignone renò 
doppo la morte del Padre , Signor di Nevano, mi molto aggravato de.’ 
debiti : onde Orazio Latro fuo Zio, e Tutore Fratcllodi detto Anniba- 
le fc efponcre venale detta Terra nel Sacro Regio Conteglio , eia tece 
comprare da D. Hippohta Carafa Moglie di detto Orario ,• per fine di 
non far ufeire 11 antico Feudo dalla Famiglia, mi in età detto D. Fran- 
te feo fi pofe à tervtre il Gloriofo Monarca Filippo IV. , onde afeefe.» 
al decorofo Pollo di Maftro di Campo, & ottenne dalla Clemenza-* 
Reale l’habito di S.Giacomo, e non mancò col fuo valore , c fapere, e 
coll’ accortezza del fuo giudizio di avanzar la lua fortuna con nuove-» 
ricchezze , li comprò la Terra di Lucito in Contado di Molifc polfe- 
duta da Piteicclli , che ad iltanza de’ creditori , fu venduta nel Sacro 
’legio Confeglio , fopra la qual Terra ottenne dalla medetima MaelU 
il Titolo di Marchete , e governò in diverfi tempi , come GiUltinzicro, 
hoggi volgarmente detto Prcfvde k Provincie di Cotenza,di Trani, tra 
di Principato Uhri . Fu detto D. Franceteo tre volte ammogliato ; la 
prima Moglie fu lfabclla Maria di Paio , che le portò molta dote , la 
quale fu figlia di Lelio Signore di Caracufa , e di V ittor.a Sanfc vertna. 
Cugina d' Ippolito, Duca di S. Donato , con la quale procreò Anniba- 
le , & altri Malchi, e Fonine ,che tutti monrno in tcmpodcl Contag- 
gio} Onde detto D. Franceteo palsò alle teconde Nozze con Lui fa-» 
Capananota Famigliadel Seggio di Nido, Figi. a di Alfonfo,edi Vit- 
toria Caracciola , la qual V moria fu Sorella di Antonio Caracciolo , e 
Zenobra Frinc.pella di Colobrano , con la quale detto D. Franceteo 
non fc fighi Indi lì ammogliò la terza volta con D. Beatrice Capace 
Latra fua Nipote figliuola di G10: Maria, e di D. Fctroniila vie, di No- 
bihdima Famiglia Spagnola del Regno di Valenza, conia quale ha_» 
generato Don Giacomo , Don Antonio, Don Aoiuoak , Don Ex- 
s* - . torre 
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torre , D. Lucrctia , c D. Forz a Fonine . 

Diìcttoflì deno D. Fruì ice (co dell Hiftorie , c particolarmcnro 
del nollro Regnu , ór anche t u cunofò delle Famiglie Nobili ; Onde 
diede > n lucei iddloria della Città , c Regno di Napoli dal primo Do- 
minio de’ Normandi , Fatte prima Stampata in Napoli , per Ottavio 
Beiti ano nell anno 1640. , e ltava in procinto di Stampare 1 ’ altre par- 
ti , e ficome fi dille , anche poli; .n Stampa la mia Famiglia . 

Le Torcile del detto Marcitele di Lucito, tiglie di Annibaie, e Lu- 
crctia Pignone, furono D. Forzia , e D. Fault. na , che fi rdero Mona- 
che in S.Fatnzia,la pnma con il nome di D.Tecla Maria , e la fecon- 
da di D. Cecilia ; L’ultima di dette Sorelle fu D.Fulvia , che dopò la_» 
morte di D.Lucrczia F'gnonc fu a Madre, fu maritata con D. Alefian- 
dro Fignone Terzo Murchefg di Oriolo fuo Cugino , il quale fu anche 
Signore di Momcgiordano , AlefTandria, c Caftro Regio , ma vilfe po- 
co tempo col Marno , eliendo nel primo parto morta alfierne col fi- 
gliuolo , che 1 havevano pollo nome Marcello , D. Giacomo figlio di 
detto D. Francdco Marchefc di Lucito, fe ne mori fenza prender Mo- 
glie. • ’ 

D. An;bale lui voluto vefiir T habito Clericale ; Onde rimafio D, 
Ettorre Primo Genito, fi c hoggi Marchefc di Lucito , & hà prelq per 
moglie D.Rofa Lopez figlia del Duca di Taurifano,c di D. Elena Ca- 
pccedi Nido, e D.Antonio ult.mo de'detti figli di D. Francefco Mar- 
thefe di LucitJ vive da puniual Cavaliere . 

c v Fior ritornando adAntomo figliuolo Secondogenito di Giaco- 
more di Calandra Fignatella, tolic collui per moglie Cornelia di Abc- 
■navolo Famiglia Nob.ldlìma della Città a Averla , & ìllultratd con_» 
Nobihlìimc F arcntcle,c Ludovico Abenavolo fu uno de'Strenui Militi 
nel duello de Franccfi,onde ne ottenne in dono la Terra di Montcbcl- 
Jo, come appare in FriviUviorum 6. dell’ anno 1707., e Lucrezia di 
.Abenavolo fu moglie di Antonio Caracciolo, c Nipote di Giacomo del 
Tufo Marcitele di Lavello-, come appare nel Freccilo in Banca di Fe- 
lice tra la detta Magnifica Lucrezia di Abenavolo , e Gio: Fhutilta del 
Tufo , e procreò eletto Antonio Latro con detta Cornelia , Gio: Jaco- 
vo , Gio: Battilta , Ottavio, Cipriano , & lfabclla , la quale Ifabella_>, 
fu maritata con Fabrizio Minutolo , tìgl.uolodi Gio: Bartolomeo Mi- 
nutolo,c Viviana delTufo ,el’ altre nglutole temine deldetto Anto- 
nio fi refero Monache ne 1 venerandi Monalteri di S. Ligorto , di D. 
Reg na , e di Donna Romita y E morendo detto Anton.o fu lepoltp 
nella Cappella della Fam. glia nella. Santiflìma Annunciata, ove da^ 
Cornelia lua moglie fi fu eretto un leporehro di Marmo con la Se- 
guente ifcri/tonc ; 



- — Digitized by Goegle 



'L A T 2 R\ 0 .\ 159 

[ANTONIO C A PIC 10 LATRO JACOB! FILIO 
EOO ITI OTTIMO SU AVISSIMIS M0R1BUS 
ORNATO , CU JUS SUMMA riRTUS 
CUM ANIMI INTEGRIATE JUNGEBATUR. 

- CORNELIA ABENaBULA CONJdX CONCÓR - , 
DISSI MA LAGR1MANS POSUIT . riX/T ANNO. 

1 Gioviti Tacovo primo figliuòl di detto Atron.p , e d. Cornelia di 
Abenavulo tolfe per moglie Collanza Scripando Inuitrilii.na tramigli» 
ben nota nel Scgg.o di Capuana , la quale Collanza fu tìgli» di Ferdi- 
nando, e di Luila Capete Galeota ,e forelladell’ Emmennifnno Car- 
dinale Girolamo Sei ipando , c con quella Moglie gunciò due figluole, 
Cornelia la prona, maritata con Antonio M.nutoio , fuo Cugino, fi- 
gliuolo d' iiabdla Latra lua Z a, e da quella Cornelia Latra, e detto fuo 
Marito nacque Fabr.zio Munitolo , il quale cafaro con Beatrice Cape- 
ce figliuola del Duca d. Rodi , ne nacque D. Antonio M.nutoio, il 
quale nel pruno niatritnoino , che contraile con D. Anna Dentice fì- 
gh uola di D. F'raneeico, e*D. Antonia Carafa procreò un lòlo tiglio 
morto in pupillare età . Ma pafso detto D. Antonio Minutoio alle fe- 
conde Nozze colla virtuoliiluna Dama D. Ainana Lineilo figlia del 
Duca dell Accrcnza , c Marchefe di Calatoia , con la quale h;i pro- 
creato il vivente D. Fabrizm Mmutolo , Signor di Canola, e fuoi fra- 
telli genciliilimi Cavalieri . 

La feconda nglia di detto Gio: Jacovo Latro fu Moglie di Ccfare 
V icello Conte di Cartel d. L no.* 

Gio: Battilla Latro Secondogenito figlio di detto Antonio , e di 
Cornelia di Abenavolo prele per moglie Agnclè di Bernaudo Sorella.* 
di Ferdinando Duca di Bernauda , e nghuuia di Franccfco Signor del- 
lattetta Terra , e di Mouteacuto , e di Beatrice della medsfnna Fami- 
glia di Bernaudo,. dall* quale detto Giovan Battiita generò Antonio , 
Francefco , Alellandro , Coniai vo , Gio: Maria , Ferdinando , c Bea- 
trice . 

La Famiglia di Bernaudo prefe il Cognome dall’ antico Dominio 
di detta Terra , c con illuiln Farentele , licomc altra Beatrice di Ber- 
naudo fu Moglie di G.ovan f rancelco d* Afditto Conte di Loreto , & 
altra Sorella di detta Beatrice Concerta di Loreto fu Moglie di D.Carlo 
Acquaviva Fratello del Frmcipe di Caferta . 
v , Beatrice figlia di detto Giovan Battila Latro, c di Agncfe di Ber- 
naudo mancoili con Bartolomeo di Majo , lliuitnrtima Famiglia del 
Seggio di Montagna , clfcndo detto Bartolomeo di Ma>o della L neal* 
di Bartolomeo Seniore > il quale fu marito di Maria Filmgera , con I» 

. quale 
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quale detto Bartolomeo Seniore generò F'anccfcp , che tal fé per mo- 
glie Hippolita di Durazzo , indubitabili del Reali di Francia , ftantcj 
che detta Hippalitai, li figlia di Rinaldo dt Pui azzo Principe di Capua 
figliuolo naiurale, & unico del Re Ladislao , il # quale per prima dal Rè 
fuo Padre fu dell. nato Sgolo dell' Unica figlia di Goltredo Marzano» 
Conte d’Al fe de - Pi mi S.gnori del R*cgno ; Màdoppo perhaver det- 
to Re fofpctta la lcxle del detto Conte di Aide, ancorché fcgmti li Spon- 
fali, difciolfe il matrimonio, ór imprigionò detto Conte, licomeratte- 
fla Scipione Ammhato nella parte prima al fogho 1 8p.lndi il detto Rè 
diede per moglie al detto Rinaldo Lifola Cailaldo, figliuola di Antonio 
Milite, e di CcccarelJa Capece Zurlo , come lattcfta il Regillro della-» 
Regina Giovanna Seconda dell' anno 1413. prima indiflionis al fogl. 
1 84., e ritrovami : A'obdis vir /intontiti Caflaldus , Miles v.ir Domina 
Ciccaseli* Zurla filia viri Magnifici J a c obi Z molo clan dote unciarunu» 
zoo. ; E quella Liiòla Cailaldo portò una dote confidcrabiie, c.qual po- 
teva fpettarc ad un Figl.o di Re di molti Feudi, c Territori della Città 
di Foggia; Si era quella Famiglia Cailaldo nobiliflima, originaria da 
Ravello, e pallata in Puglia con 1 officio di Tefpnero Reale , licorne fi 
legge nel Regillro del Re Carlo Primo dell* anno a z6p. In. C. al foglio 
64. ubi habes Riccardns de Panno de Rovello Ryarius 7 crrx Bari Succef- 
f or f ifoni s Caflaldo.de Ravello. La detta Famiglia di Panilo godeva-» 
anche la fua Nobiltà ncirilluftrifiuno Segg.o di N ido di Napoli. E Ma- 
ria Callaltla nel Regillro dell’ anno 1 zòo. nel fogl. 2.40. fi ritrova tra 
feudatari Napolitani , e Martia Caftalda Fu mogl;e di Lorenzo Accia- 
ioli figlio di Nicolò Gran-Scncfcalk) del Regno Conce di Gcrace , Ca- 
pitano Generale nella Guerra della Sicilia , Conte di Maha , e Signor 
diCormro in Grecia, nobiliflimo Cavaliere Fiorentino , aggregato 
anche aUllluflrifluno Seggio di Capuana di Napoli . Procreò detto 
Rinaldo di Durazzo con detta Liìbla Caltalda ,non folo detta Plippoli- 
ta, mi anche Francelco di Durazzo , come fi vede nel Regillro dell** 
Regia Camera comune fol. iz 6 . ; Ove £ ri trovo, chedetto Francefco 
di Majo vien chiamato Cognato di Francefco di Durazzodigho di det- 
ta Li loia Callalda , che ottenne dal Re Ferdinando Oncie cento per le 
doti di fuc Figlie Feminc lòpra le tratte di Puglia , c nel Regillro della 
Regina Giovanna 11 . Sorella di detto Ré Ladislao dell’ anno 14 ìì-fol, 
154. ritrovami Sjwion de A'utio de Cafali Grinluni fit Ctvis Averfx 
de voluntate Magnifici Viri Ramaldi de Duratio Militis Mepotij nojiri 
Cari fimi Domini dilli Cafali § Grililiani ; Figlio di detto Francefcodi 
Durazzo fy.del mcdefimo nome dell’ Avo Rinaldo di Dumzzo , che 
prefe per Moglie Camilla Tomacella, come appare dal detto Regillro 
del ilzj./o/. 44J. , c l’ attefia il Zazzara nella Fam.glia JonuccUa . 
fui. lèi. , 

Di 
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Di queda illudre Linea di Maio fu Brigida di Majo, Mobile di 
Dezio Rocco , da quali nacque G.ufeppe Recco mio Avo , c detta Bri- 
gida fu tàglia di Colare , fratello del detto Bartolomeo , che li caso , co* 
me fi dille con Beatrice Latro , e quella Linea di Majohà Tempre in- 
quartate T armi Reali di Francia . 

Hoggi di quella Linea ne vive D. Giulèppe di Majo , Giudinziert) 
nella Prov.ncia di Bafil.cata con Tuoi virtuofi figli , D. Muzio , e D, 
Bartolomeo , e Nipote di detto D. Giufeppc fi è la virtuofufima Dama 
D<Aniia de Majo» che fu maritata con il Regente del Supremo Collate- 
rale diJVapoli D. Carlo Cito » cfcmpio di virtù > di bontà di vita » e di 
fuprema integrità > che prima nel Senato del Sacro Regio Confeglio Fi* 
Oratore celeberrimo » indi giudo Mimdro » onde tali doti colla fua no- 
biltà io rendono cramatiifimo in queda Patria. Vi fono anche li figli di 
D. G.ovan Battida di Majo fratello di detto D. Giufeppe » che fli Ca fa- 
to colla virtuofa Dama D. Marianna Radolvich Famiglia de' Marche- 
fi di Polignano , e per l' hcrcdità della detta D. Marianna Radolvich 
hoggt D. Annibale di Majo fuo figlio hà hereditato il Ducato di S, 
Pietro dalla Fam gl .a Lopez delli Lopez imparentati con Carati & 
Oriini , e la fua Sorella D. Caterina de Majo li è maritata con D. Pila- 
nò della Valle nobilidimo Cavaliere* di Averfa ; Ma ritornando alla 
Famiglia Latro; 

Antonio Latro figlio di detto Giovan Battida » e di Agncfe di Ber- 
naudo ammoglimi! co Beatrice d' Afflitto della Linea di Mazzeo Signo- 
re della Rocca glonofa , che gode à Seggio di Nido » con la quale ge- 
nerò Giovan Battida , che mori nelle fafcie , indi morto il detto Anto- 
nio» la data Beatrice li rimaritò con Annibaie Capece del Seggio di 
Capuana r e fu madre del virtuofo Cavaliere D, Afcanio Capece » e di 
quattro figlie fonine di Santa vita > e maritate con Nobilitimi Cavalie- 
ri; Effendolaprimadi dette Torcile madre del Duca delli Schiavi della 
nota Gran Famiglia del Balzo ; La feconda di dette forelle prefe per 
inagritoli Duca di S. Paolo della Nobilidìma Famiglia Madrillo , e la 
terza nominata D. Lucrerà fu moglie del Nobilidìmo Cavaliere » idea 
della puntualità D. Giacomo Saluzzo» e l’ultima come li dille fu D.Tc- 
xefa Capece , moglie di D. Orazio Scrfale • 

Frante feo tiglio di detto Giovan Battida Latro » e di Agncfe di 
Bernaudo ammogliofli con Antonia Morm.lc ; figlia di Camillo » ef* 
fendo ben noto , come fi d.llc, quanto fia Nobile , & illuitrc la Famiglia 
Mornnie , che gode nell’ lilu&rifsinio Saggio di portanova , colla qua- 
le non procreò prole ; Onde detta Anton. a Morm.lc pafsòallc feconde 
nozze con Giacomo di Bologna del Seggio di Nido . 

Aldìàndro Latro figl.odi detto G.ovan Battida > e di Agnefè di 
Bernaudo iu Clerico Regolare Teatino , e Giovanni , e Confalvo furo- 
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no Cappuccini , e Ferdinando non prefe Moglie . 

O io: Maria ultimo de' fopradctti Fratelli prefe per moglie D. Pc* 
tronilla Vich ,con la quale procreò D.Gtovan Battuta , D. Diego , a 
p. Beatrice. 

La detta Beatrice , ficome fi difie , fìi Moglie di D. Francefco La- 
tro Marchefc di Luctto , e tutti gli altri tigli di detto Giovan Maria.» 
mori ino colla Madre nella Pelle occor fa nel i6j6. 

Ottavio figl uolo di Antonio , e di Cornelia Albenavolo Fu Cava- 
liere di Malta , e Cipriano fu Clerico Regolare Teatino. 

D. Giulio figliuolo medefimamentc di Antonio, e di Cornelia di 
Albenavolo , prefe per moglie Lucrezia Orefice figlia di Antonio > e d’ 
Ifabclla Ma feambi uno ,c Torcila di D. Francefco Orefice Piincipc di 
Sanfa,chefu cafatocon D. Fiumara di Mcndozza . Quella Famiglia 
Orefice, che gode la fua nobiltà nella nobilUTima Citta di Sorrento» 
dopò eder afccfa a’Titoli fublimi, c parentele illullntiirae, fi eftinfe in- 
felicemente , perche l’ultimo Principe, figlio di detto D-Francefco vol- 
le con Signore potente tener gara negli amori d’ una Dama , onde ca- 
gionò la Tua perdita , come l'attcfla il Bruitone nell’ filone d'Italia al fo- 
glio Procreò detto Giulio Latro con detta Lucrctia Orefice , Carlo, 
Scipione, & Ottavio , li quali due ultimi furono Frati Domenicani , & 
una Femina nominata che fu prima Moglie del Marche- 

fe di Monte falcione , indi a Carlo Vecchione Signor di Caliti. 

Scipione ammogliotlt la prima volta con Sant'Elia figlia 

di Giufcppc SanfEiia,edi Barrile nonsò fcfiadel Seggio rii 

Capuana, e la forella della detta Sant'Elia fu Moglie di Ottavio Capcce 
del Seggio di Nido , c morta detta Moglie al detto Scipione Capocce 
Latro , e pafsò alle feconde nozze con Pecoraro, Famiglia no- 

N bilmente imparentata. 

. Procreò detto Scipione Latrò con dette Mogli D. Domenico, de 
alcune figliuole temine, e di elle una nominata D.Giulia prefe per ma- 
rito D. Antonio Schinofa. 

La detta Famiglia Schinofa fi è nobiliffima dcH’anricaNobilrà del- 
la Città di Cofenza , trapalata in Bnfcieglia circa l’anno 1400. dante 
Antonio Schinofa manto di Bifanzia di Tarila pafsò in Bnfcicglia con 1 ’ 
olfic o di Portolano , o iia Vice Ammiraglio. 

E colà mantenuta Tempre in molta Mima di Nobile , ór imparenta- 
ta conia Filingiera di quel Ramo , che viv* in Trani dell' Illuftrifltmo 
Seggio di Nido , c con l’IUultrc Famiglia Campiello , che anche con P 
Ortica di Secreto, & Erario pafsò in detta Città di Tranw , illuftraca 
dall'antica Contea di Mcliftà , e Principato di Strangoli , come fi dilfc, 
imparentata con molte delle noftre nobiliflimc Nepoletanc; Ne vivono 
hoggi figli 4 i détto D; Antonio Schinofa , c D Giulia Capcce Latro, D. 
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e-,,,-,.-,,, . c D- Antonio poltuino con multa rt.1114, c decornai Oc « 
nobìi Città di Bilcicgla. £ fico.»: fi di* ,.tfe in teu' non Infima , e 
fc .:i e tra di Bifccglie, Vi fono mólte famiglie nobil.lfimc ,e cola fer- 
mate per li porti , a' qual, fono ftati delfina» da’ Monarchi di quello 
Regno» o per parentele col» contratte , e de Frifari , e Mda»z. di g a ft 
f parlato e fi fece memora , che Riccardo Melano Nubi e Napoli- 
tano paffuto per ordine del Re Urlo Prono Govo notorc dell» C«u di 
Tram , e fu ammalio nella nobiltà di detta Citta di Tram , e dal Re- 
gillro dell’anno tipo. lir. D. fol. 1 1 t<S. h i legge , che detto Ree- 
cardo fu ddlinato . Cartellano del Cartello di Bifcegl.a , e detto Rè 
per li fcrv irgi del nfcdelimo , edifuopadreh concede alcun, feudi 
in dcraa Provincia ,edal Reg.ftro dell’anno t JO^Lt A.fol.p i .^ ved^ 
effer concedo a G .acobello Melazzo tiglm del detto R^rto d tendo 
di Sunto Andreu fico nelle pertinenze della detta Citta di Bifcvgl.e , e_» 
femore trattati con il- Nobilitino Titulo di Mdcs fpettant.no falò a 
Mobili, hoggi Jiorifee detta Famiglia div.fa in due Rumi , uno de Si- 
gnori di Pietra Galla , eCafal Afpro, e 1 altro de Signor , ■ £ Can- 
cellata , ficome piu diltintamence d. fopra fi fenile , & oltre dette 
Famiglie colà fermate , ficome fi è detto vi fono anche nobiliffi- 
mc Famiglie patritic di detta Città di Bifccglie , c tra di effe di antic» 
Nobiltà fono le Famiglie Bufis , e di Fiore , banche quella anche vanta 
effer un ramo della Nobiliffinu Famiglia di Fiore Nobile di Sorrento, 
c della detta Famiglia Bufis vive in Napoli D. Giovanna Bufis dotata 
di gcntililfimi, e virtuoli coltomi moglie del Regio Configuro D. fio- 
rano Tauro , il quale in tutti li porti cfercitati in ferv.gg.o della Co- 
rona, hà dato ben faggio delle fue Virtu.c nelle Scienze Lcgafipcri- 
tiflimo ,c di tutta integrità nella giufta Bilancia d Artrea, ma anche do- 
tato d’animo si gentile, corrifpondente alla fua Nobil Nula» , onde ri- 
ceve lamore, e l’encoraj , che merita quello faggio M, mitro da tutta 
querta Nobiltà, e da’Letterati. 

E ritornando alla detta nobiliffvma Famiglia Schinofa imparenta- 
ta con la Famiglia Latro , di detta Famiglia Schinofa hoggi vive 1 Illu- 
ftrifsinjo Monrtgnor Vcfeovo di Caferta Prelato per Santi Collumi, 

lettere ,c buona vita ben degno della Pórpora. 

D.Domcnico Latro figliuolo di Scipione ha prefo per Moglie D, 
Vincenza Vecchione fua Sorella ceg.na figliuola di Carlo Vecch o^l 
Signore di Carifì , e di Latro ligliuola di Carlo fopradetto , i- 

quale Carlo Latro fu figlio di Giulio , c di Lucrezia Orefice , e con quei 
ita Moglie detto D.Domemco hà procreato li fcgueoitifigl.uoli tutti di 
bonclir, c virtuofi collumi ornati. , . „ 

D.Carlo Primogenito , che ha prefo per moglie la bella , e virtup- 
fa Dama D.Maddaleua Moccia figlia di D. Sci pione Duca di Scarfizzi , 
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Cavalicrcfleirordine di Calatra va , e forc ila di D. Pietro Moccla di vir- 
tù , e gentilezza fuperiore ornaro. 

£ li Secondogeniti di detto D. Domenico Latro fono D. Nicolò , 
D. Toniafso , e D-Franccfco virtuolì , e pontuaidlìmi Cavalieri. 

D.Anna figlia del medefimo D.Domcnico Latro , e D. Vincenza 
Vecchione vive moglie di D.Mario Rollo illultrilfima famiglia , chej 
da piu Secoli li tiene memoria godere tuirillutlriffimo Segg o di Mon- 
tagna, e con progenitori ftrenui,,& illunri nella Milizia , figlio di det- 
to D. -Mario del virtuolilfnno , & erudito Cav-iere D. Partemo Rodò. 

D.ll'abella figlia del medefimo D. Domenico Capece Latro , e D. 
Vincenza Vecchione vive moglie di D. Domenco Barone nobile dell* 
IlluftriflTnna Città di Nola , Signore de’ Livari , famiglia iliudramente 
imparentata con Caraccioli, Pignatelli, & altre. 

D.Maddalena ligi a del medefimo D. Domenico Capece Latro , e . 
D. Vincenza Vecchione fu maritata con D. Marco Quarto figlio primo 
genito di D.Framefco Quarto Duca di Bclgiojofa. . . 

Si (lima quella Famiglia Quarto Originaria del Piemonte, ove fin’ 
hoggi riluce con molto fplcndore , come lo cita Monfignor f rancefco 
Agoilino della Chiefa nel libro intitolato Corona Reale di Savoja nel 
fogl.ioy.e nel fogl. 1 8 5 . c che haveire prefo il cognome dall’antica pof- 
feHionc della groifa Terra di Quarto fitanel Piemonte , che fin hoggi 
dalla mededclima linea colà runafta fi poificde , nominando molti di 
detti Signori in podi di fomma ftima in ferviggio di quella Reale Al- 
tezza. 

Ma quella Linea palfata in Regno , per porteUtone de’ Feudi , no- 
bili parentele , cingoli militari hà fempre fiorito nella Provincia di Ba- 
ri colla dovuta llima della propria Nobiltà > ficcome. brevemente an- 
norarò. ■" 

Colla nel Regillro del Re Ruberto in Arca Ugnata C. che l’ Impc- 
rator Federico havefl'e conceduto à Giovanni Quarto fuo Milite , una_» 
Forella nominata Monte groflo fituata in detta Provincia di Bari , che 
forfi detto Giovanni farà il primo, che in fcrviggio di dettolrapcratore 
portoHì in Regno, tirila qual Forella di molta rendita hoggi dal, detto 
Duca di Belgio>ofa fe ne pofiiede parte. 

Nel Regillro del Re Carlo Primo fegnato lit. C. dell’anno i z 6 p. 
fol. 1 5z.fi legge Nicola Quarto Milite ,^hc denota indubitabile Nobil- 
tà, c Signore di pi'u Feudi ricevuti per mercede da detto Monarca. 

E nel Regillro della Regina Giovani» Seconda fegnato lit. D.' 
nell’anno 1415. fol. 140. fi legge altro Nicola Quarto Luogotenente-* 
Generale nclli feudi del llrenuo milite Lorenzo Attendolo della Fami- 
glia del Grande Sforza. 

£ nel Regillro dei Rè Alfonso Primo nell’Archivio Grande della 
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Regia Camera fub litera V.Scanzia }. fi legge, che detto Re concede à 
Loienzo Quarto il Feudo di ire Santi proliimo .1 Barletta , e v.en decto 
Lorenzo nominato dal Re col titolo di Milite, fedele , familiare , e di- 
letto nell anno 1442.* 

E ritrovandoli Alfonzo Duca di Calabria in Barletta, che fu figl o 
del Re Ferdinando Primo , e fi portava nell’ anno 148 1. per ricupera- • 
re la C.ttàdi Oltrarno lòrprclà da Turchi nel primo volume delle fpc- 
fc di detta Guerra al fogl. 194. in detto Archiv.o Grande della Regia 
Camera , colta haver fpedito Odone Quarto Capitano di una Galera 
à portare foccorfo al Gran Giorgio Scandercbec confederato del Ré 
fu > Padre, che fu il flagello delle Schiere Ottomane , chencderivù 
in Regno dal detto Giorgio Scanderebec 1 ’ Ulultriliima Famiglia Ca- 
linola . 

Detto D. Francefco Quarto hoggi vivente Duca di Belgiojofa_, 
di virtuofifs.mi collumi ornato nacque da D. Marco Quarto Signo- 
re di Laurcnzano , & altre Terre , che generò detto D. Francefco 
con la fua Nobiliflima Moglie D. Cornelia di Ruggiero , la_» 
quale D. Cornelia di Ruggiero fu figlia di D. Francefilo di Rug- 
giero , il quale Don Francefco di Ruggiero fu figlio di Don Gi- 
rolamo di Ruggiero , e di D. Errichetta Carafa della Linea de’ Pren- 
cipidi Stigliano , c propriamente figlia di Giovati Antonio Carafa pri- 
mo Duca di Laurino, e di D. Vittoria Gaetano di Aragona, nacque 
detto D. Girolamo di Ruggiero da Ettore Signor di Laurcnzano , c da 
A^relia Filingiera, e- figlia de’ medefimi Genitori fu |D. Giulia di 
Ruggiero Moglie di D. Alfonzo Gaetano di Aragona Progenitore de’ 
Duchi di Laurenzano , e già fi difle quanto fia ìlluftrilfima quella Fa- 
miglia di Ruggiero , Originaria da Salerno , e di quella Linea de Si- 
gnori di Laurcnzano , come fi dille hoggi ne vive il gentilnlìmo Ca- 
valier D. Giovanni di Ruggiero , G iudicc della G. C. delia Vicaria J e 
la Linea de’ Duchi di Albano . “ . 

Pigfa medefimamentc di detto Marco Quarto Signor di Lauren- 
zano , e di detta D. Cornelia di Ruggiero fi c il virtuolò Cavaliere.» 
hoggi v.vcntc dell’ Ordine Gerololimitano Fri D. Giovanni Quarto 
Commendatore della detta veneranda Religione della Commenda di 
Nardo , e di Gradano , che dimoftrò il fuo valore , come Capitano di 
una Galera di detto lllufirifiimoOrdine contro il comune nemico del- 
la noltra Santa Fede . 

S.comc Sorella di detto D.Franccfco , e di detto Fra D. Giovanni 
fi è D. Emilia Quarto ornata di buoni , c virtuofi collumi., maritata 
con il nobildiìmoCa valicre D.Nicolò Gironda della Linea ben cono - 
fciuta de’ Marchcfi di Candito , imparentata con molte dell’ liiultriifc- 
me noitre Famiglie Napolitani^ 
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Detto D. Francefeo prefe per Moglie D. Gabriele Malfa nobilifli» 
ma , originaria nel Genovelàto , delia Nobile Città d. Ventini glia, e 
Nipox carnale d: quel Gran Cardinale Calànatta , & altra Sorella-. 

.carnale del medefimo Cardinale Cafanatta t\i Madre di Don Marna* 

Vefpolo Marchcfe di Mont Agano Famiglia illuftrata da pài Secoli 
con pollcflionc di piu Feudi, <5r imparentata con molte Famiglie ìllu- 
ftri de' noltri Seggi Carafa, Azz a de'Conti di No)a , e Marphcli della 
Terza, Gennaro, Macedonio , Gaetano del Seggio di N ido , & altre.» 
di tal riga , e fin dal tempo del Re Carlo Primo fi legge ne’ Reali Rc- 
giitri. 

Giovanui Vefpolo Armato Cavaliere da quel Monarca , hoggi il 
vivente Marchcfe di Gcntilifiimi, e Virtuofi collumi , tiglio di D.Ca- 
tarina di Gennaro , prudente Dama , e mia Cugina gode per Conldrte 
la virtuofa , e bella Dama D. Emilia Macedonia di tutta vtrtìi ornata . 

E con la d.D.Gabriele detto Duca hà generato il fopradetta Don 
Marco Quarto , D. Ettorre Secondogenito, D.Giovanna, & altre Mo- 
nache ne' Venerandi Monade» di quella Città, Croce d. Lucca; Con ■ 
ccttionc, e Maddalena . 

Detta D. Giovanna Quarto fi è Marirata con D. Tornado Vargas 
Macciucca , Giudice della Gran Corte della V tearia ; e nob didimo Ca- 
valiero, Originario da Aragona , della qual chiara , & illuftre Fami- 
glia ne fon piene l’ tlloric delle Spagne , figlio detto D. ToMaflò del 
Rcgentc del Supremo Confegliod' Ital a D. Michele Vargas Macciuc- 
ca , ornato non foto di animo generofo , & oltre la virtìi legale,, di 
belle lettere , e caro ad Apollo nella virtuofa fua Poclia Italiana , e Spa- 
gnuola , cllcndo la Madre d. detto D. Tamalfo D. Diana dell' iliullre 
pam. glia Confatone , Originaria da Ravello de’Marchefi della Fé ina, 
imparentata detta Famiglia Confalone con molte dell’ Illullriflirae no*; 
lire Napol.tanc . 

Detto D. Francefeo Quarto , morta la detta S gnora fua Moglie , 
fi è rclò. Sacerdote di vita cfcmplarc . 

Detto D- Marco Quarto , che come fi dille , che tenne per mo- 
glie D". Maddalena Latro , che morì in parto , e paifato alle feconde 
nozze con D. Violante Carafa , figlia di D- Anton.o Carafa » Signore 
di Tortorclla 3 e di D. Ruberta Recco m a Ibrella della Linea de Du- 
chi di Campo Lieto, havendoli fuo Padre rinunciato il Titolo, e Feudi. 

Fu medefimamente deli’ Ordine di Malta Fri D. Ettore Quarto .» 
ficomc Fri D. Guolamo Ga liberto della nobiLflima Fam.glia , che 11 
dille di Barletta , fìi fua Ara Paterna Vittoria Quano , come appare 
nel Procedo delle fue Prove di nobiltà , che prele 1 habito nell' anno 
j6oa. nel Priorato di Barletta . 

iàor ritornando al noltro Affamo della Famiglia Latro . 

< Or*» 
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Orazio figliuolo di Ettore Capece Larro, c di Portia Gargano, Sig.' 
di Nevano prefe per Moglie D. H.ppof ta Carata agl uola di G ol 
Antonio Pruno Duca d. Laurino , e di D. Vittori Gacrano d Arago- 
na figliuola di Perd nandù Signor del Piedemonte ,*e d. D. Caifandra 
di Capua . f U detto G.ovan Anton.o Carafa figl.uolo di Girolamo Sc- 
condogenitod Antonio Primo Pr.napc di Stigliano, che li ammogliò rt - 
con Errichetta Sanfcverino figliuola d. Alfonzo Duca dt Somma. Ge- 
nerò detto Orazio con detta D. Ippolita Carafa D.Ectorre , che mori 
fenza haver prefo moglie , ferito in una briga Culfaudra Monaca iu_» 
Donna Regina, e D.Giovanni figlio di detto Etcorre , c di detta D. Ip- 
polita Cfrrafa fu anche Signor di Nevano prelc per moglie D.Camilla 
Galluccio del Seggio di NaIo, figlia di D.Lelio ,e di Giullunana de.la 
Lconelfa,c con quella moghe procreò D.G,acoino,D.Ettorre, D. Ora- 
zio, D.Lelio, D.Scipione, D.Adnana , & altre figliuole fan me mona- 
cate in Donna Regina . 

D. Adriana fu maritata con D. Alfonzo Filomaiino Duca di Co- 
trofìano figliulo di Marcello, che mori Capitan di Cavalli in Spagna.,, 
c Nipote di Alfonzo Filomarmo Maeltro di Campo , e GiulLnzicro# 
della Provincia di Cofcnza, x da quelli si alti , nobiliifum , x. virruoii 
Genitori D. Alfonzo Filomarino , e D. Adriana Latro li e nata la Si- 
gnora D. Camilla Filotamno , Duchelfa della Torre , che ne’ fuoi 
piu verdi anni rumila Vedova di quel Saggio , e gcntilitlimo Cavalle- 
re D. Alfonzo Filomarino Duca della Torre , che fu teiuiro al Sacro 
Ponte da D. Lucrezia Blanch mia Madre , quella Signora Duchelfa 
della Torre non ha voluto paflkrcalle feconde nozze , per t>ene educa- 
re li fuoi gcnerofi fagli , come li vede nella fua degna prole , tutu dota- 
ti di virtù , e gentilezza . Ella bella , eloquente nel «Jifcorfo, pronta., 
nel rifpondere , fpiritofa nel dire, gentile uc complimenti , grave nel- 
le maniere , Nobile nel trattare , honella ne’ Portamenti , fi rc àde ch- 
iamila di tutta la Nobiltà per ammirarla . 

D. Giacomo figliuol di dettoGiovanni Latro , e di D, Camilla-, 
Galluccio prcle per moglie D. Clarice Magnacci, e li portò la Can- 
dida , c due altre Terre in dote famiglia nobilmente imparentata , mor- 
to fenza procrear Prole . 

D. Lelio c Canonico Letcrancnfe Scipione, e D.Orario fono mor- 
ti lenza cafarfi , D.. Ettore figlmoldi detto D. Giovanni , c di D. Ca- 
milla Gaiiuccio , morto il fuo fratello primogenito , D. Giacomo re- 
flò Signore di Nevano , c prefe per moglie la vinuoiikma, c Nobilif- 
fima Dama D. Callandra Capece Scondito figlia del Regeuue del Su- 
premo Collaterale di Napol. D. Ottavio Capece Scondito , e di G Ca- 
nnila Sances de Luna, Sorella del virtuofifsimoD.OTivanm SancesMar 
«hefe di Cagliati , Cavaliere di valore , e nelle Noltraii litorie pentii; 
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fimo che fcriflc con periodi da letteraro , e con concetti fioriti, caro al- 
le Mule , c fe in alcuni fuoidifeorfi alcune volte dice il vero non Tem- 
pre il vero deve farli noto alle (lampe, & l’ aculeo delle Api punge an- 
cor che ci porgono il dolce miele, & il lodar la Patria, e Compatrioti è 
di obligo buonCitadino,mà nella fua Polrna tutti fono afini, e fa fafeio, 
per tutti trattado de'Napolitani,&Rel:giofi.Li Nobilitimi Incegni,che 
hoggi vivono , fono ben noti , e pollo no paragonarli , e forfi magiori 
nelle feienze de’ fette favii Greci , & hoggi pili che mai la Nobiltà Na- 
politana.Prende dalle virtù d’Antcnati lo (limolo per le Glorie elfcndo 
quella Famiglia Sane» nelle Spagne Nobiliflìma , & lllufiritima , de 
in Regno Marchefi di Grottola , Duchi di S. Arpino , e Marchcfi di 
Gagliati , aggregata nel Seggio di Montagna , e che hà fatto Illultrifli- 
nic , c Nobilitane Parentele ; Colla qual Moglie procreò detto D. Et- 
tore Latro , unicofigliodcl nome di fuo Avo D.Giovanni. 

E detta D. Calandra Scondito è patata alle feconde nozze con,» 
D. Carlo di Gucvara Cavaliere, Idea della Pontualità, c di fornaio Ta- 
lento figlio del Pontualitìmo D. Tornalo di Guevara ; e D. Giovanna 
di Palma dell’ Illufiritima Nobiltà Nolana . La detta Illullritima Fa- 
miglia di Guevara venuta da Spagna , come fi dite, Fu aggregata ali* 
Illutritìmo Seggio di N.do,& il Primogenito di dctia liluftnflìma Fa- 
miglia ficD. Innico Duca di Bovino , Cavaliere di alto Talento } di 
valore , e generofità dell’ Eroi di fua Famiglia . 

D. Giovanni Latro virtuofo, c gentil.ls.mo Cavaliere , figlio uni- 
co di detto D. Ettore , p di D. Calfandra Capecc Scondito hà ritrovato 
fi anche , con pelo di molti debiti l’ antico fuo Feudo di Ne vano , c fi é 
cafato con D. Angela Invitti , bella , e virtuolà Dama , Vedova di D. 
Alcfiiindro MattpiContc di Novoii , Contede Palmario , e Marchefe 
di Trcpuzzi , Famiglia d’ antichi Feudi Signora , e bene imparentata 
in quella Provincia , la quale Famiglia Invitti vanta la fua nobiltà nella 
Città di Milano, e colà con Illullri Parentele, ficome in Napoli , D. 
Nicolò Invitti Marchefe di Pruta , di Gcntiliflimi Collumi, che fi man- 
tiene con fontina*, cdecorofa ellimatione , Fratello di detta Dama, e 
detto D. G’ovanm Latro con detta D. Angela hà Procreati D. Ettorre 
D. Giacomo e D. Camilla . 

Giacomo Latro figliuol di Ettore , e di Porzia Gargano fervi in 
Fiandra, & in Spagna con ilrenuo valore , Capitano d’ infantarla, c 
ritornato in Regno , prefe per Moglie D. Lucrctia del Balzo della Li- 
nea del Duca dcili Schiavi . 

Fabrizio anche tìglio di detto Ettorre, e di D.Porzia Gargano fu 
Cavaliere dell' ord^ic Gero foli mirano ; e Tornado fuo Fratello chiude 
gli occhi aila vita lenza prender moglie. 

FaulLna Figlia del detto Ettore , c di Porzia Gargano fu moglie 
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di Ferdinando Carafa , Marchefe di S. Lucito , & altre Terra , e Conto 
d’ Archi , figlio di Federico Carafa , e di Giovanna Galerana Vedovo 
di I). Giulia Conclubc't * figliuola di Gio: Francefco Conte d’ Arena , 
c di Stilo , colla qual Moglie detto D. Ferdinando non procreò Prole; 
Altri portano , che fufle Moglie di Federico Carafa, Marchefe di S.Lu- 
cito , Padre di detto D. Ferdinando . 

Giulia anche figl.a di detto D. Ettorre , e di Porzia Gargano Fu 
moglie di Muzio Grifone, Famiglia IliurtriflTima Originaria da Ravci- 
lo , e che godeva la fin Nobiltà nell’ Illuftnlfimo- Seggio di Nido , ej 
detto Muzio fU figl.uolo d' Annibale , edi Aurelia Pignone: Generò 
detta G ulia Latro con detto Muzio Francefco Grifone , che prende , 
per moglie Vittoria della medefima fua Famiglia Grifone r Nipote di 
Fabio Grifone Priore di San Nicolò di Bari , e da quello Francefco 
Grifone nacque Federico ultimo di tal Famiglia , e pontualdiimo Ca- 
valiere . 

Sbrigatoci dal primo Ramo delia Cafa dovemo far paleggio a_» 
favellare de’ fuoi Secondogeniti , & elfendo la linea *di Fioridaliò refa 
chiariflìma per quello Gran Cavaliere , che come fi dirà , fu anche Vi- 
ceré di Napoli, di quella Lnea prima parlaremo , ficoine il nollro af- 
Tunto deila Femigha Latro . Sicome fi diflò da Gugl.elmo,e da Tomufa 
della Torre nacquero Filippo, Tomafo, e Ruberto . 

Ruberto, ficome i Fratelli, fu Signore di una parte di Fraina , c di 
tutte l’altre Terre, fecondo leggi de’ Longobardi pollcduti; da loro An, 
tenaci , ? benché non ho pollato ricavare qual fufle la Moglie d< d.Ru* 
berto, e certo però elfcr fuoi Irgli, ficome fi vedrà per 1 annotazioni de’ 
Reali Regiltn Guglielmo , Bartolomeo , detto'alie volte Bartuccio, e_> 
Buccio, e Tomafo. 

Bartolomeo fp cariflfimo al Rè Ruberto, del quale Fu Configiicre, 
c (timo, che fufle Padre di Paola. 

Detta Paola Latro figlia di Bartolqmeo è certiffimo, che Fu Mo- 
glie di Giovanni d'Angiò, il quale Giovanni d’Angiò nacque da Ru- 
berto , e detto Ruberto Fu figlio di Filippo Principe di Taranto nato 
da Carlo II. Re di Napoli , licomc fi vede ne’ Reali Regiflri, e fi por- 
ta da Giufcppe Campanile al fitgl. 1 8. , che detta Paola Latro Signora-, 
d’una parte di brama, & altre Terre, quali portò per dote al detto Gio- 
vanni d Angio , come fi dille delia Reai Cafa di Francia , c delli Re di 
tal linea di quello Regno . 

Tomaio medelìmaraente figliuol del detto Roberto Latro Fu non 
folo S, gnor di brama, e d altre Terre, ficome fi dilfe , mà comprò' nell’ 
anno 1 j } 5. il Calici di Guidone , ino nella Provincia di Apruzzo , da 
Gentile di Grandmato Ulullre Famiglia , che prelè il cognome datai 
Feudo i Ne meno hò polluto haver nonz.a della Moglie di detto 

y to- • 


\ 


Digitized by Google 



170 DELLA FAMIGLI A 

Tornado , mi c certo naicer da lui Bartolomeo detto anche Bar- 
tuccio • 

Detto Bartolomeo figliuot di Tornado prefe per moglie donna.* 
dcULHullriilìina Famiglia d'Evoli della Linea de Conti di Trivcnto ila 

J ual Contea di Trivento palio per dote di Medea d’Evoli a quel Gran - 
-apitan Generale Giacomo Caldora, della quale ben nota Famiglilo 
Caldora, coma le dille fu Caterina * moglie di Giofuc Reccho mioaf- 
candente , e maggiordomo della Regina Giovanna 11 . Procreò detto 
Bartolomeo Lai io con detta Dama della Famiglia d’Evoli unica figlia 
nominata Tomafa . 

Tomaia figlia di detto Bartolomeo^ di detta Dama della Famiglia 
d’Evoli pcrefe per marito la prima volta Antonio Latro della medefi- 
ma fuacafa , e morto quello , palsò alle feconde nozze conCubcllodi 
Sella figliuolo di quel gran Letterato il fecondo Taddeo di Solfa , che_> 
come li dille , prefe la denominazione della Patria , benché fi era di no- 
b.l.flìma Famiglia , il qual Taddeo fu Conigliere > c Maellro Ridona- 
le della Gran Cortfc dei Ré Ruberto > e della Regina Giovanna Prima 
fua Nipote . 

Guglielmo Latro figliuolo del medefimo Ruberto Signor di umL» 
parte di Fraina , G.onata , e Calici Guidone , nc meno ho pollino ha- • 
ver notizia della moglie , ma è certo clicr fuo figliuolo Ruberto . 

Di Ruberto Latro Cavalier del Nodo , Ciambel- 
lano, e Signor di Bugnara . 

F U Ruberto cariflimo alla Regina Giovanna Prima, la quale in mol- 
te occafioni fedelmente fervi ; Onde nc fu da detta Regina > c dal 
marito Ludovico di Taranro prefo per lor cameriere , fu pofeia nell an- 
no ij4p. il decimo giorno di Marzo dichiarato Cartellano invita del 
Ca (fello , c Terra della Bagnara , con dieci Soldati di Guardia , un Ga- 
varetto , & un Luogotenente, come fi legge in detto Rcgiftro, & il me- 
delimo Re Ludovico nel giorno della Fentecofie, che fu la fua Corona- 
zione l’anno 155 a.diede l’ordine del nodo al detto Ruberto, il qual’or- 
dme non folo prefero le Perfone del medefimo Sangue Reale , c molti 
dc’primi Signori del Regno , ma anche molti Principi liberi d’Italia-» * 
fieomc da piu Regiftri , & Hi Itone appare : E feguitando la medefmu 
Regina a beneficare detto Ruberto , li fu da lei eoncelfa la detta Terra 
della 'Bagnar» invita, con la Giurifdittionc Civile , e Criminale , che 
fu mercede di confiderazione , mentre la maggior parte de’Baroni del 
Regnò in quel tempo haveano folo la Giurildittione Civile , e quando 
, a Madia dei Regno voleva concederla lumina grazia dichiarava il £a- 
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fonc Capitano in vira delia fua Terra ; Prefe per moglie detto Roberto 
Maria Zurla figlinola di Giovanni Signor d’Aprano, eFolTacieca, fi 
dille > che i Zuroli fi era la medefima Famiglia d'Aprano , e l’ Aprani 
primogeniti della Famiglia Pifcicella.c la madre di detta Maria fu Bea- 
trice d. Ponriaco , anche Famiglia illuftre,e con detta moglie Roberto 
generò Floridallg , c Luiggi , c fopraviffuta detta Maria Zurla al detto 
Roberto fuo Marito, pafsò alle feconde nozze con Giovanni Seripando, 
Camer.erc Magg ore del Ré Ladislao^ con quello fecondo manto det- 
ta Maria genero Francesco , un altro Floridalfo , G ov3nnello ,e Maria 
detta Marella , la qualoAlarella Seripando fu ca ridi ma al fuo fratello 
uterino FlondaUo Latro » c fu Tutricc deTuoi figliuoli » ficome appare 
da molti Reali Regiftri , e Scritture . 

Di FbridafTo Latro Marefciallo del Re- 
gno > Signor di Nocera , e Viceré 
di Napoli. 

F Loridalfo , che anche Florido in alcune Scritture rien nominato , 9 
prccifamcntc nelli Diurnali del Duca di Montclconc, ne’quali lar- 
gamente di queito gran Cavaliere ragiona : FU come il Padre cariamo 
al Rè Ludovico , & alla Regina Giovanna fua moglie ; Onde nc fu gio- 
vanetto ancor’ egli armato Cavaliere , c creato dcll’habito del nodo , 9 
fe ne vedevano quelli anni a dietro parimente le lue armi in un’ altro 
Quatro pure nel Duomo, che Ila va alla Cappella della Famiglia Loflre- 
da , che poi è fiato tolto via , e vi era il Cimiero di una Tcfta di Schia- 
va mora (capigliata . Fafiì poi di lui mentione nel tumulto , che dicono 
cfferc avvenuto il fettimo giorno di Agofio dell’anno ij 80, fra Nobili 
de’Scggi di Capuana > c Nido , e quelli di Seggio di Porto , Portanova, 
e Montagna > eflendo Giovanna Prima > già morto Ludovico , moglie 
del Principe Ottone , benché lo giudichi tal cofa non clfer mai avvenu- 
ta , e che coiai indulto lia fiato di alcun moderno Autore , per altri fuoi 
particolari fini inventato : feguitò poi a militar Floridalfo nelle guerre 
di quei tempi , fequitando fempre le parti della Regina Giovanna, e per 
lo fuo avvedimento prodezza , e valore (limato Capitano nc divenne* 
Morta poi la Regina , è divenuto Rè Cario Terzo , Cc indi per la fua-, 
improvifa morte, fuccelfe al Regno il fuo figliuoloLadisLio con fermif- 
fima fede ambedue cofiantem ente fervi , & efTendofi partito il fanciul- 
lo Ladislao da Napoli, e ncovcratafi con la Madre Margarita in Gaeta, 
ove tredici anni dii«>rò , per effer fiata Napoli occupata dagli Otto del 
buon fiato , e dall’altr i ParteggianidclRè Lu.ggi nel 1 j86.nel mefe di 
Luglio , come feri ve l’Autor degli Annal del Duca di Montcleone , (e- 
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quitò Fiondarti) la fortuna del fuo Signore , &r abbandonando la Patria 
& ogni fuo haverc , ancoragli a Gaeta ne andò , ove creato dal Ré fuo 
Cameriere., e nc’fuoi ferviggi dottorando , avvenne , che gli altri , che 
abbandonando Ladislao, pailorno al ferviggio di Lu ggi , fu un Corne- 
lio Coircele Gcmilhuomo di Sorrento , che a di i $>.d Agoilo i } 8p. an- 
,dò a portar le chiavi al Re Luiggi della Rocca di Nocera , di cui era_» 
Cartellano , che con la detta Città fe li diede : Polfcdcva Fiondarti) in 
Nocera 11 Dogana , redata dal Padre fuo Roberto , il perche nella det- 
ta Città molta autorità , c Parteggiani haveva , e difpiacendo grande- 
mente a Ladislao la perdita di ella Città , per l'importanza dcliuogo, 
ertcndo porta s'u la piu breve ltrada ; Onde conviene , che pallino colo- 

10 , che vengono vcrio Napoli dalle due Calabrie , c dalla Bufilicata , e 
principato commife a Fiondarti) , che con convenevole numero di Sol- 
dati quella Città , & altri circoftanti luoghi , che parimente ribellati fe 

11 erano, fono l’obbedienza |fuariponellé, il che in breve tempo fece 
felicemente; Onde Ladislao nel ijpj. l’ottavo giorno del mele di Set- 
tembre , facendo ampia menzione del fuo valore , & accortezza in ri- 
durre fotto il Regio Dominio Nocera , & il fuo Cartello , & altri luo- 
ghi della Provincia di Principato, e per altri importati ferviggi fattigli 
chiamandolo fuo Cameriere familiare , e fedeliHimo, gli concede per 
se , c fuoi Eredi , e Succertbn cento oncic d oro Fanno in perpetuo , & 
in Feudo lòpra le rendite , e proventi della Dogana , & altre Gabelle 
di Mapri , c poco apprelfo facendo menzione della Dogana , che per 
fuccertione di Ruberto fuo Padre port'edeva in Nocera , gli dona di pili 
un’altra Gabella fopra deli Oglio di cifa Città parimente per lui , c fuoi 
Plcredi , eSuccelfori. Vcdefi alcun tempo prima degli anni d. fopra 
nominati ellerfi dalla Regina Margarita convocato tutto il Reai Con- 
fcglio in Gaeta, de'quali a venire fu il primo FAmmirante di Cafa Mar- 
zuno, & il fratello il Conte di Alife , Mcli'cr Giacomo Stendardo, il 
Conte di Mirabella , Mctlcr Luigi di Capua , & il fratello G.ulio , e de’ 
Napolitani Gurrcllo Carata , Malizia fuo fratello , Gurcllo Origlia , de 
Urbano fuo fiatello , Gualtiero Caracciolo , e Cariuccio fuo Nipote,» , 
Fiondo Latro , ìialvatorc Zurlo, & Annccchino fuo fratello, educj 
rtrameri il Gran Contcrtabilc , Conte Alberico di Cun.o , & il Vice- Rè 
Cecco , del Borgo detto Cozzo , Jefuè Recco , Gentile d Acquaviva , 
Giovanni della Terza , il Conte di Loreto , Colella Gaetano , e Cr.lto- 

' faro fuo fratello , e fi conchiufe , che quando il Rè Ladislao fuile di 
quacrordcci anni cavalcale per il Reame ; Fu poco ftante Fiondarti) 
creato dal Re Gran Marcfciallo del Regno carica di (òmma llima iiu» 
quei tempi , di cui favella* Elio Marcheie , dicevo, ch’era di fuprema 
autorità , e ricchezza , e che con i fuoi proventi Gorello Carata pari- 
mente Mareftialiu li mantenne fplendidaraeme , mentitogli, ville il cut 
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Ritratto , che fin’ad hora fi vede (opra il fuo Avello di Marmo in S.Do- 
memeo con l’inftgne majeftofe , che tiene , molila la magnificenza di 
tal grado , perche olere al Battone di Generale , che ha nelle mani , gli 
tiene un familiare vicino lo Stendardo con l'Arme Carafcfche , e con 1 ’ 
ordine deila Nave , di cui egli era , che detto Stendardo folo a i Capua- 
ni Generali fi concede , & e di mefticre faperc, che con tai carica fu in- 
trodotta nel Regno dai Primo Carlo d Angiò all'ufo di trancia ; Ove 
fono quattro i Marcfcialli , che fono mentre vivono d. fuprema li ma , 
& autorità. Avvertendo ancora , che due fono in trancia le fpecie de’ 
Marefcialli , cioè Marcfcialli di Francia , e quelli fono queUi , di cui fa- 
velliamo , e Marefcialli di Campo , che fono come hoggi 1 Maellri di 
Campo , e durano , méntre durano l'occauom di eliercitar il carico, che 
tengono, benché non ottante , che fiano privi dell'cferciz.o dell'Offi- 
cio , pure portano in molte cofe vantaggio a gli altri , come iono in_» 
Napoli i nollri Maellri di Campo, i quali non ottante , che non habb,a- 
no l’efercizto del lor carico , pure gli rellano pretto le Perfonc del V ice- 
Ke , durante la lor vita , le prerogative , che godono i Baroni Titolati, 
benché non habbiano Banco da federi! nella Cappella Reale , e come a 
punto in Francia di fommo decoro , tal in quello Regno furono 1 nollri 
• Marefc: Jff i , perciòche quelli , ch'erano quaacro , come i Franccfi fi no- 
minavano Marefcialli del Regno di SiciLa , ma quelli , eh’ erano per 
tempo particolare fi nominavano Marefcialli Rcgj ; Et hoggi fi c muta- 
to nelle nollre Mditic , anche il nome de’ Maellri di Campo in quello 
de’Colonnclli , & altri nuovi ordini , e Polli , che nella m.a gioventù 
fi regolavano in altra forma. Ma non terminarono quiipremj, che_» 
con larga mano concede Ladislao a Ploridattò , perciòche li concede , 
durante la fua Vita il dominio deU'iftcfla Città di Noecra , con altri Feu- 
di d intorno concedendoli , cosi Ja Giurifdittione Civile , come la Cri- 
minale , fottonome di Capuano Regio perpetuo, evedefi nell'anno 
l ì 9 i- clferne non fol Padrone , ma ha ver folto la fua cura la fua forte 
Rocca , che all hora ne anche a Baroni ciò veniva confidato, e n’hebbe 
anche Floridallo in dono dall ideilo Rè la Baghva della medufima Cit- 
tà : Volendo poi venire Ladislao con il fuo Elèrcito , per pattarne lòpra 
la Citta di Napoli , che ttava fotto il dominio del Re Luiggi , dice il 
fletto Autore degli annaL del Duca di Montelcone , & altri hdlorici , 
che a 9. Aprile del 1 ^94. il Rè Ladislao polè campo alle Paludi di Na- 
poli con quattro mila Cavalli , c fei mila Fanti , c che ogni di il Campo 
fi faceva pòi forte concorrendovi nuova Gente , e che gli venne Flori- 
daiio Latro con Tuoi Soldati di N'ocera , e l ungaro quello dato , TUn- 
garo fi era Antonio di S. Angelo , Fam.gha illultrmnna tal denomina- 
ta per rantich.tiima Signora di Sant’Angelo , & altre molte Terre , c 
da qudU Famiglia nc derivano altre deuumaute con amo cognome* 
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per dominio di altri Feud. , aruhc illuilnfiime, c detto Antonio di Sant* 
Angelo, detto 1 U ngaro fu Conte di Sarno , onde mfoccorfo delire 
Lad.slao venne con luoi Soldati da Capua , & altri, & haveva il Rè 
per mare tre Galere , & una Galeotta, c tenne ltretta Napoli per trenta 
lei giorni , e fi learamuzzava aliai fpeifo , e quelli, che ufci v ano da Na- 
poli , facevano fpeflò incontro di Lancie , conforme il nobd ufo della 
mihtiadi quei tempi , ne quali non vi erano in molto ufo li Schioppi , 
c ciafehed'uno moltrava fenzaltro vantaggio il valor di fua Perlona : 
Ma nell'anno 1597* vedefi Lad.slao donare a Floridallo tutt’i fieni Sta- 
bili Bui genfatici , c Feudali , che havea pofieduto dentro Nocera nel 
fiiodiftretto ,c fuori di elfa , Angelo Acciailo Conte di Mellì , e Gran 
Sinifcalcodel Regno , e la morta Orfolina Coritelfa di Satriano , e che 
all’hora pofledevano i loro Eredi , permettendo di darne a detti Pottef- 
fori lo fcambiodi pari valore , ficorne poi fece : Era fra i beni fopradet- 
ti il Calai di Corte in piano , ove era un Cartello , o iia Palaggio fune 
dptto propriamente nell’Archivio Curije in Plano con il Borgo hora_». 
detto deragani , e ^ittcl’altre convicinc habirazioni , hora unite con 
l’iilellà Citta di Noeera polle a piedi del Monte , ove è la detta Città , 
nel qual luogo Floridallo ampliò , cri léce il detto Palaggio , con farvi 
una nuova Torre , la quale con parte del Cartello , oPalagtffo fi vede 
fin’ad hora in piedi , eifcndo il rimanente per l'antichità andato in ro- 
vina , e nella Torre fi veggono ancora l’Armi di Floridallo , c fi vede- 
vano altresì in pittura in una Cafa , ove la Gabella dell’Oglio fi efigge- 
va ,cfopra la Fona di ella Città ,che ufcivasù la Brada , che v i a San- 
Tevcrino; La qual Porta nc’tempi dc’populari tumulti andò in ruma; 
hebbe anche Floridallo in dono un grandtìimo Bofco pretto la Terrai 
di Scafati , non lungi da Nocera, c poll'cdcva unitamente con Ludovico 
fuo fratello molti beni Feudali nella Villa di Giuliano Ereditar) de’fuoi 
maggiori, e nella port ione di detto Ludovico Latro , per effer morto 
fenza figli , come quello , che ne anche prefe moglie , fuccedè Ruberto 
figliuolo di Floridalfo , come apprettò fi dirà : Ma il fopranominato 
Autore degli Annali del Duca di Monteleone comprobato con altri Au- 
tori, dicono , che venuto l'anno rjpp. il fecondo giorno di Lugl o an- 
dò il Re Ladislao con le fue Galere in Calabria ,' c ne dichiarò Capitan 
Generale di dette Galere il detto Floridallo Latro , come appare anche 
dal Rcgdtro del 140Z./0/.59. e 1400 .lit.A. Floridaffus Latro de Nespoli 
txercuif Ojjicium Capitani x , & Vueregentix. Gsleartm , di in Calabria 
abboccofiì con il Duca , e fi fece l’accordo trà detto Rè , c li Sanfevcri- 
.fchi , e che per tal cagione ir detto Rè Ladislao ottenne doppo tutto il 
dominio del Regno , & alli 9. di L u gbo ritornò con dette Galere alla-. 
Manna di Napoli» e fece, che difendette in Terra Metter Gorrello 
Griglia , e dentro San Pietro Martire fi conchiufc di darli Napoli al Rè 
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Ladislao ,? effondo già abbattu'a ,& avvil ta laFazzione Angioina, e li 
fecero li Capitoli dell accordo, c quello fu il Mercordi verfo la fera, ma 
con tutto ciò il Re non volfc difeendere dalla fua Galera , ma vi hebbe 
ricchi , e copiofi prefenn da Napolitani : Il feguente Giovedì entro in 
Napoli il detto Re con fomma lctitia , e fella de Tuoi Cittud.n; , & in 
quel tempo havea il Re cinque Galere , e due Galeotte , e Metter Carlo 
d'Angiò f ratello di Luiggi rollo , che li fu S giuncato, che li comincia- 
va a trattar accordo , fra Napolitani , & ti Re Ladislao, egli fi ritirò 
dentro il Calici novo , & il Re Ladislao dimorato un fol giorno in Na- 
poli , fall di nuovo su le Galere , e fe n’andò in Gaeta , e lafc 6 una Ga- 
lera in Napoli a Metter floridalfo Latro , clodichiarò fuo Vice-Re; 
Onde il Pacfe tutto circoliunte , fentendo , che il Re havea ricuperato 
Napoli venne a darfi a Floridaffo , & il Calici di Capuana li refe fubito 
nelle mani del Vice-Re , c cosi MelTcr Floridalfo fece venire il Trabuc- 
ca da Averla , era quella una machina da tirar Salii , c dardi dentro i 
luoghi , che li attediavano , che Catapulta , e Ballilla nominavano gli 
antichi , e pofe l’attedio al Catte! Novo , ove era Metter Carlo d’ Angiò, 
& aliai altri Provenzali , efranceii , & altri aderenti , e fervitori del 
Re Luiggi. Fatti anche mentione del Vice- Re di Napoli nella Perfo- 
na di Floridalfo , ne’Reali Archivj, ove Roberto filo rigliuolo dà il con- 
to di etti carica , e di tutte l’altre cfercitate dal Paure , e ne riceve am- 
plittima liberazione , e ciò viene anche fcritto da Scipione ammirato 
ne’fuoi Opufcoli nella vita di Ladislao, da Giovanni Antonio Su mmon- 
te nella fua Hittoria , dal cotto, e da Mambrino Rofeo nc’loro compen- 
do del Regno , da Pietro Vincenti confervatorc de Reali Archivi! nel 
libro , che fa de Vice- Re di Napoli , da Francefco Zazzarra nell'Hillo- 
ria della Famiglia Carata , da Scipione Ametrano nell Hittoria della-» 
Famiglia Carafa , ila Scipione Ametrano nell' Hilloria della Fami- 
glia Cupecc trattando de’ Latri , da Enrico Bacco nella defcnzzio- 
ne del. Regno , da Francefco de Pietri nell' Hittoria Napolitano-, , 
da Don V ineenzo Ciarlanti nelle memorie hdloriche dei Sunmo , e 
da tutti gli altri , che han favellato degli Avvenimenti del Rea-* 
me. 

Havendo fcritto con il Titolo di Mettere detti nomi , ficome nè' 
Regi; Archivi), e nell’ Hillorie fono deferitti anche da noftri Reali 
ulato , o Vanit i moderne . FU parimente Floridalfo Signor della Ba- 
ronia di Loreto , come fi ditte , General Capitano delle Galere di cifo 
Re , e Vice-Re delle Provincie dell’ uno , e 1’ altro Principato , e di 
Eafilicata , le quali con il fuo valore ridulfe all’ obbedienza del fuo Si- 
gnore . Morì nel tnefe di Decembre del i jpp. elfondo anche Vice- Rè. 
di Napoli ritiratoli per la fua indifpofitione nel fuo Cartello d; Corte 
in piano , e fu fepcllito , nella Chicli di S. Agnela di Noccra di Don- 
ne 
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ne Monache dell'Ordine di S. Domenico ; Ove Verdelli fua Figliuola 
poi ed.ticò una Cappella , benché altri fcrilTero , che poi taro in Napoli 
il fuo corpo fu fcpeiiito nella Ghiefa della Santififuna Nunciata . Mcb- 
bc Fior dallo per Mogl.c Catarina Farafalla nobililfnna Famiglia , che 
godeva nel Seggio di Portauova , la Torcila della quale fu Moglie di 
Antonio Carata detto Malizia, (Fpite di tutti li Signori , e gran Titoli 
de’ Carrafefchi della Staterà ; La qual Famiglia Farafalla faceva per 
Arme due falcie rolfe in campo di Argento , e ficomc li vedrà ne' Rea- 
li Rcg.llri prendono errore quelli Autori , che d.cono , che Catarina 
Farafalla fulfela moglie di Antonio Carafa , c Brifa Farafalla la moglie 
di detto Floridaffo , mentre da inlinite fcritture appare , che Brifa Fa- 
rafalla fullc la Moglie di Antonio Carata , e Catarina di detto Fiori- 
dado , con la quale procreò detto Floridallo un’ unico mafch.o , nomi- 
nato Roberto, cornei’ Avolo, Verdella , e Beatrice , c rimafero detti • 
Fanciulli fotro la Tutela di Maria Seripando lor Zia , e Torcila uterina 
di detto Floridall'o , elle odo per quel , che io giudico morta ancora Ca- 
tarina Farafalla loro Madre , poco prima , che mori Fiondatici loro Pa- 
dre , e videro detto Ruberto , e dette due Tue forellc fotto il Badato , e 
tutela di detta lor Zui Maria Seripanno per tutto il tempo , che ville il 
Re Ladislao, il qualg mori nel mefedi Agolko dell’anno 1414. 

Verdella con la fua Sorella Beatrice ville iu tranquilla pace con 
detta Maria Seripanno loro Zia , fin al tempo , che Vide Roberto loro 
Fratello , mà morto detto Roberto , come fi vedrà , in tempo , che re- 
gnava la Regina Giovanna Seconda Sorella dd detto Re Ladislao li 
vede, eh’ elicndo detta Verdella dilettilfima , c favorita Cameriera 
della detta Regina , ficome anche Cameriera della detra Regina era la 
mentovata Maria Seripapno , fi lamenta detta Verdella con la Regina, 
che havendolt venduto con Catarina Farafalla fua Madre un Feudo po- 
llo ne’ tcnimcntidi Montuoro per oneic cento, chenoniolo non li 
pagava il detto denaro , mà gli havea ufurpaio molti altri Ben, Stabili 
Feudali yc Burgcnfatici , & Allodiali , lettere , Privilegii , c fcritture , 
clic li fpcttavano , cosi per fucccifionc di Flondalfo fuo Padre , c della 
detta Catarina Farafalla l'uà Madre , e di Roberto fuo Fratello , e la Re- 
gina amando ambedue quelle Dame della lua Corte , ordina fotto pena 
di oncie mille non doveliero ponerfi in litigi , mà che lei medefima vo- 
lea elfer l' Arbitra , e che à lei havelfero puodotte le fcritture , c le ra- 
gioni tra giorni qumdeci , acciò lòmmanamcntchavellé potuto decide- 
re quelle .ditfercnze , come appare dal Regillro di detta Regina dell* 
anno i^zf-fol. ijj.à.t. & fol.z} 5. Magnifica Aluheres Muriella Seri- 
fanno , & tordella Latro de Ncapoli Survitrices , & fidelcs diletta , Ca- 
tarina Farafalla Ma ter F'erdella vendidcrunt dcjtripta Mariella prò unciis’ 
fentum quoddant Fendimi fu uni in T erritono Montarli , qua tordella Con- 
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eju,tritnr eoram Regina loanna Secunda , t.im caie fa dittttnm andar una 
ccntum , qttàm prò aliis bovt's Fendalibu ; , & Burgenfatiei; , ite ali bus , 
peeuniis , turi bus , aclionibtis , lucri; , & Privilegi is , & ferii' tu rii Ce. 
/ibi debitis , tata ex J'ucceffionc > quondam Fiori dal fi Latri Genitori s fui t 
Roberti Latri Fr atri s fui , qttàm ex fucccffione , quondam Catherinx Fara - 
falla genitrici! fne , ut ex tenore Inflr irnienti , & T cjiamcnti quondam didi 
Fiondaci , qua omnia tenebatur reflit nere ditta Mariella Avvititila, ipftut 
Verdelli , Come appare chiaramente in detto Regiltro ; non hó natica» 
che forciflè della deci fione della Regina , mali vede nell'anno i+zp. 
nel detto Regidro/ol. 176. di nuovo d’ ordine d: decca Regina cotnpro- 
metterli dette differenze il Rinaldo Valfallo del medelimo Seggio di 
Capuana , & à Géfue Recco ; mà nel 14^0. li legge ia fluente dona- 
zione fatea da Mariella Seri panno alle dette fue nipoti. In Proceffu inter 
Dominarli Beatrice»; Latrami , & Monaflerium Santtx Agiteti! de Nuccrix 
in Sacro Regio Confitto in Banca Marini Ruta poflea Sorretti Ut. B.fol. j fi. 
Anno Domini 14^0. Mariella Sertpanno Vìdua relitta quondam Domini 
Domini Automi Bar ab allo de A Scapoli mota maturo amore , non quod ipfx 
teneatur , prò ajjeffiom Sanguini! donavit Cc. prò maritaggio Ver. Idi. v , 
& Beatrici a Latri una ai altri 800. cum patto , quoti una Jnccedat alter: , 
ftmoriatur fine fitti s &c. Bcatrix kxbuit unciat joo. & Verdetta habutt 
nuda! 1 00. Cfrtmum virum diclx Verdetta nomine Domi t itimi Carbonati, 
tuius Domitii fuit bare; fitta nomine Margaritella Carbone, C Mi ter 
fiomiti i fiat Marcila Apjfa ditto Proccffu fol. 60. • 

Sigornc fi e villo fu maritata detta Verdelli la prima volta cqiuj 
D omizio Carbone, famiglia lliudriflima del Seggio d, Capuana, figliuo- 
lo d, Enrico , e di detta Maria Aiofia , anco del Seggio di Capuana , c 
detto Enrico fu fratello Carnale di Francefco Carbone fatto Cardinale 
da Fapa Urbano VI. l’ anno t j 84. Ove nell’ antica Cappella de’ Car- 
boni nel Duomo vie quella nobile Ifcrizzione al fuo ignudo , che^ 
principia. 

Centi in txalfa Cxrbontm Parthenopca . 


Di quella Famiglia Carbone , oltre di detto Francefco Fu Gugliel- 
mo anche Cardinale promolfo da Papa Martino , c fu à 4. di Maggio 
del 1418. eda detto Errico nacque Pietro Cai bone Signor d: Padula , 
da cui dilccro l' IlluflrifTimi Marciteli di Padula , Famiglia edilità . 

La prima Moglie di detto Doimz.o Carbone fu dell’ Illudre Fa- 
miglia Brancaccio , altri d.cono dell Illudre Famiglia Tomacello ,e vi 
procreò Margarita , la qual Margarita Carbone figlia di detto Domizio 
fu moglie di Ciarleria Caracciola Stipite de’ Fune. pi di Avellino , e de’ 
Principi della Torcila . Palilo alle feconde nozze detta V erdella Latro 

Z nell’ 
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fidi’ anno 1418. con Algialio Orfino* 1 igliuolo di Roberto Concedi 
Nola , e Nipote Carnale di felice Orlino i'rinelpe di Salerno , e di Ra- 
mondello OifinoPt.nc.pe di Taranto , il qual Algialio fu Signor di 
Avella, Soniiviontc , e Baiano , e Gran Cancelliere del Regno , e ben- 
ché con quello marito fulle Villino molti anni , ne meno vi procreò pro- 
le, c quello morto. 

Falso alle terze nozze detta Vcrdclla con Nicolò d’ Arena , Conte 
di Arena di Stdo , e di Milito , vedendoli una procura fatta nell’ anno 
1444. da Voi della à Covella Ruffo, Brincipella di Rodano, eDu« 
che ha di Sella à S polirla con elio Conte Nicolò , il quale haveva havu- 
to per primiera lua Moglie Maria Ruffo , figliuola del Conte di Smo- 
poli , ma che , ò il detto matrimonio , per morte di Vcrdclla non havef- 
le effetto , o che poco dante d’ haver tolto il terzo Marito , ella monde, 
non appare di lei farli menzione alcuna , & il Conte Nicolò d' Arena 
ammogl.atofi di nuovo con Violante Caracciola, Vedova di Arrigo 
Brancaccio , da cui generato havea Giulia , che li maritò con Giovan 
Cola Catacciolo S gnor di Pifciotta . Generò dalla Caracciola il Conte 
Nicolo di Arena Giacomo, e Giovan Cola di Arena , icui fucccffori 
fono al prelente Marciteli di Arena. Ed.hcò Vcrdclla Latro una Cap- 
pella nel Monaflero di Monache di S. Agncfa di Nocera , ove floridallò 
luo Padre ( le pure , come li dilfe , non fu portato in Napoli nella Cap- 
pella della Sant, flima Annunciata) flava fcpcllito , e Catarina Fata- 
falla fua Madre , e credo anche Roberto fuo fratello vi fuflero fepclli- 
liti dalla parte delira dcll’Altar Maggiore dt detta Sant’ Agncfa in No- 
cera, lotto il Titolo di S.Maria delle Gratie , la quale riccamente dotò, 
come fi vede dal feguente] (frumento. 

Anno Uomini 145 j. Regnante Sereni {fimo , & llluflrijfimo Domino 
Alphcnjo Rege Aragonum , Sicilia , &c. Regnorum cius Cttrafarum anno 
ip. &c. Gaj'par Moline deCivitate Nttcenx ai Contr. Iudex, Franeifcus 
Simeone de Civitate Caput Notarius , &c. Magnifica Domina Verdello-* 
Latro de Neapoli declarans cor am Domina friorifja , & Monialibus S an- 
dò Agncs de Nuecria Chriflianorum Ordirne Pradicatorum, quod cum ipfa 
tonflttui fj'et quondam Cappellani in eorum Ecclefia fub vocabolo Sonda 
Maria della Grafia prope Altare magnum , & à late re dextero ipfiut Ai- 
tarli cum Cono una deaurata cum figura Sonda Agnetis Domini No- 
ftri lefu Cf.nfli , & Beata Maria, pianeta , T onice Ila de Velluto , &c. 
fluviale, iVc. JtcmCalicem unum de argento deauratum cum armis In- 
fignitis ipfius Domina Verdelli , &pro celehratione MiJJ'arum donavit un- 
titi annuat duas in perpetuum vj. prò una MifJ'a in qnalibet die , ibi cele- 
brando, prò quibus ibligavit Apotvcam unam de Apotbuii juit [itisi*-* 
Grifate Neapolis alla Fiagga adii Setaioli , fi ù dclli Sciiti iuxta bona-* 
Santi f Gare , iuxta bona Ètictlai Vejpuli , Ci, in [upraditio froceJJ'H 
fol. jO. " ----- ----- - - 
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Beatrice figlia di Floridairo fopradetto > e Sorella di detea Vcr- 
della maritolfi con Andrea Pifcicello figliuolo di Ottincllo , c d’ llà- 
bella detta Beltuccia Caracciolo , e procreò con d. Andrea Tuo marito 
Ottincllo, nome dell’Avo Paterno, Floridaifo,nome dell’Avo materno» 
e Gottifredo,da’ quali per retta linea, ne d.fccndono il virtuofo S gnor 
Duca della Pollofa, & altra linea di Giovan Luigi Pifcicello virtuoiiiS- 
mi Cavalieri . 

Roberto unico figliuol mafehio di detto Floridaffo, furono gran- 
diffime le mercedi , che ricevè con Rcal Magnificenza dal detto Rè 
Ladislao, doppo feguita la morte di detto Floridairo, ferm ifiimo argo- 
mento, che in fua fomma grazia da quella vita pafsò , & à i Fatemi ler- 
viggi obligato fi tenne, c lomma gratitudine al figliuolo dimoltrar no* 
volle, perciocché nel primo giorno del mele di Gennaro dell’anno 
1400. pochi giorni doppo la morte di Floridalfo conferma à Roberto, 
nominandolo nobil Fanciullo ; Primogenito di Floridallo Marefciallo 
del Regno di Sicilia fuo Configliercdi Stato, e fedeld.lcttifs.mo per fe, 
e Tuoi Hcrcdi in perpetuo dal Ino corpo legitimamence d.fcendenti tut- 
t’ i Beni cosi Burgcnfatici, come Feudali, che polfcdevano m Nocera , 
& altri convicini luoghi gliheredi del Gran Sinifcalco Nicolò Accia- 
ioli, e di Urlolina Giulia Contesa di Satriano, come conceduti l’have- 
va al Padre fuo, promettendo di nuovo darne ad efsi Eredi lo fearabio, 
come di fopra detto habbiamo , confirmandogli altresì tutti gli altri 
Feudi poffeduti dal Padre. Adi 19. poi dell’ifteffo mefe di Lugl oli 
confirma una Provifione in Feudi donata da lui à Flondaffo per le , e_» 
fuoi Heredi, c Succcllòri in perpetuo di annue oncie cento cinquanta.» 
da pagarfeli fopra le rendite del Sale di Pcfcara, & in difetto di effe , fo- 
pra il denaro, che gli perveniva da tutta la Gabella del Sale , c dal Se- 
creto della Provincia d'Apruzzo, e dalle Gabelle del ferro , acciajo, pe- 
ce, e (ale, con condizione efpreffa , che fuffe Robcito per la detta fora- 
jna preferito à ciafcheduno altro , che vi haveffe ancor pr ma di lui ha- 
vuto allegamento, con rimetterli il rilcvio , che come corpo feudale* 
per la morte del Padre pagar gli doveva, e nella medeiima guifa li con- 
ferma nello Hello tempo un’ altra provifione parimente in feudo do- 
nata à Flondallò d'annue oncie trenta per lui , e fuoi Hercdi fopra la_» 
Gabella delle Calcare della Calce delia Città di Napoli. Gli concedè 
anche l'Invellitnradel Bofco di Scafiti ,di cui habbiamo di fopra fatta 
menzione. L’ultimo poi dell’ iftello mefe di Gennaro gli confirma il 
Dominio in vita di Nocera con la Gur fittone civile, ecnmuuiej 
lotto nome di Capitano Regio perpetuo , come l’havcva tenuto il Pa- 
'die Fior, dallo , con «gg tingervi di piu dcUMtclió modo, e per lo fteffo 
tempo .1 Dominio delle Terre d! Majon , e di Tramonti polle nelia_» 
Coitela di Amalfi . . 

Za . L'an- 
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L .inno poi 1402. a 7. Luglio cifagciando ,i Re ti valore , 5 c 1 me- 
rli i di Floridaflb concede à Roberto ino figlio , & à Maria Seri panno 
‘fua Z a Balia , e Tutrice dei pioprio denaro di elio Re dotati cinque 
mila d oro , 1 quali fi ha veliero da impiegare in compra di tutt' 1 Beni 
Stabili, e Burgcnfatici, c Feudali, che pollerie vano gli Flcredi de! Gran 
SiniftaJco Acciaioli , c Giacomo d' 'Aquino Conte di Loreto, e Satria- 
no figliuolo del la Conceda Urfolina Giulia, e jNipote del Vecchio Con- 
te di damano Padre di ellit Urfolina nel diftretto di Nocera , 1 quali 
luoghi erano il Borgho, c Brada de’ Pagan,, il Callello di Corte in pia- 
no con mrri i Calali , & habitaz uni porte nella circolante pianura à 
piedi de Colli , ove 1 antica Nocera, e la fua Fortezza e polla , che fon’ 
Foggi incorporati con la detta Città , e fono la maggior parte di etfa_» 
fpett aliti alia detta Baronia con le Terre di Cancellarla , e di Belinone, 
con condizione , che li detti Beni , come comprati con i denari da elfo 
Re donati à Roberto , non fiano in guifa alcuna fottopolli a debito 
forfi fatto dal Badie Floridaffo ; Ma non termino qui , ne la memoria-, 
de’ Scrviggi di I loridaflò con Ladislao , nc la fua Magnificenza vcrlò 
Roberto , perche lo flcliò anno 1402. ha vendo già Mariella Scr panno 
Balia , c Turrite di lui dati perfcamluo de' fopradetti Beni i detri du- 
cati 5 oso. al Come Giacomo d’ Aquino , come il Re riabilito havt*_>, 
lo leppi ica , che voglia da Feudali , eh’ efli erano farli di natura Bm- 
genfatica , e Ladislao facendo di nuove larga menzione de’ Scrviggi di 
1 iur.daflò , e dell’ afletto , che portava per tal cagione à Rubato Gra- 
tiolamcnte il conferite . Lo Beffo anno anche appare, che Roberto da.., 
conto a Beri g. ero Cautelino Conte di Archi , c Gran Camerlengo del 
Regno , & ai fuo Luogotenente di tutti li Buoi Offici) , c Cariche efer- 
ciutc dal Padre , fra quali fono il Vitereato di Napoli , il Capitanato 
Generale delle gaicre , li Viecreato di diverfe Provincie del Regno, & 
altri molti , c di tutti ne ottiene ampliflima liberatone , c quietanza-, . 
Mà morto il Re Ladislao feguitando Roberto à vivere Botto il Domi- 
nio della Regina Giovanna , vedefi F anno 1417- polfederlì da Maria 
Seri panno oncie Bei F anno di rendita feudale fopra la gabella del buon 
denaro pervenutagli da'beni di Floridalfo,pcr eiecutionc del Teriamen- 
to del quale , che cosi ordinato havea gli dona all Ofpidalc , e Cafaj 
Sant2 ddFAnnunciata di Napoli, e la Regina vi dà il Ino confentimen- 
to. Mà il Giovane Roberto nell’ anno 27. ò poco piu della fua età da_> 
rueita vira pafsò intorno à gli anni 142 j. & eflendo’ il Dominio delle-? 
Terre , eh egli pofledeva parte per la fua vita , c parte per gli Buoi fie- 
redi dal fuo Corpo difendenti , cllcndo morto lenza figliuoli , c forfi 
anche lenza haver prefo moglie , maggior parte di efli ùtornorno alla 
Regina, Corte- 

Or ritornando à Pietro Fratello di Ragone, ? Figliuolo di Pietro ^ 

fecon- 
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fecondo di quello nome Signor di Civica Vecchia , & altre Terre , e ci 
Al vera d. Monallcro probabilmente nato poliamo , mentre (è l’ impo- 
fc il nome del Padre . Ri dunque quello Pietro- molto caro à i Re Sue vi , 
& alitane con Giovanni Latro era Signor di Feudi in Averla , e per la 
fua parte della Adoha pagava un oncia d’ oro quindeci tari , e granai 
otto i'anno lumina di molta Conlideratione, rilpctto à quei tempi; N6a 
Pappiamo eln fulfe la moglie di quello Pietro , mà e certo clfer llato fuo 
figliuolo Marino , ficome per rilcontri di Scritture del Reale Archivio 
lì vede » 

Marino Figliuolo del detto Pietro Poftumo fu cariflimo al Re.* 
Cario Pruno, da cui fu impiegato in diverti gravi affari , Ond’il veg- 
giamondl’ aiuio 1x70. infieme con Bernardo d’ Afditto, e Simone 
Gumdazzo ha ver cura delie Saline Reg*e , e del Sale , che li difpcnza- 
va ui nome del Re nelle Provincie di Principato , cTerra di Lavoro-, 
V ecidi poi nell’ anno 12,79. clfcrgli data ir» dono per Puoi ferviggi dal 
Re la Portolani; e Zecca della Città di BrindelV , e nel iz8o- aliieme 
tcon È.urolomeo Falconano , e Filippo Protonobilitìiino edere Portola- 
ni delie due Provincie di Principato , e Terra di Lavoro , e come talc_> 
nei!' anno iz8z. afiegnare grolla fumma di moneta con alti Cavalieri 
Napolitani alia Rea) Cair.aru . Vedefi parimcnie nell’ anno izp8. clTe- 
rc Padrone di alcuni Tennncnti à Ponte Guizzante, che hora c detto il 
Ponte della Maddalena Sopra il Fiume Scbcto, & edere altresì Padrone 
degli ltelli Feudi, che Pietro fuo Padre potkdcva nè tcnimenti di Aver- 
la , e di iiia mogl.e , anche a noi incognita , generò un figliuolo- > chej 
parimente come ;1 fuo Avolo hebbe nome di Pietro, quelti Feudi in.-» 
Averla furonctote della Pam. glia Capecc • 

Qaelto Pietro ngliuoi di Marino tolfe per moglie Trama Gaicota 
Sorella di Americo , ó di Errico , con la qual moglie generò detto Pie, 
tro Marino , Landolfo , e Giovanni . 

JJi Giovanni non ritrovo altra memoria . 

Parlarono boia della Linea di landolfo, efTendo Linea giù fpcnca, 
tornarono poi ali.*. Linea di Marino , di cui Dio lodato lòno Viventi li 
S ucce iteri . 

Landolfo dunque nell’anno izpd. fu con il Cavalicr Francefilo di 
Loffredo creato Segreto , e Malli o Portolano della Provincia di Tetra 
di Lavoro ; ne. 1 ’ anno izyp. pafso Mallro de’ palli nelle Provincie di 
Apruzzo, e nei 1 joz. Maeltro de Palli di Terra di Lavoro, e ncil’iltcf- 
fo anno hebbe in guardia l' Ifola di Ilchia ,c nell’ anno 1 joj. appare^ 
di haver piato per certi poderi , che poifcdeva nel Cufal di Meltto . E 
finalmente lì vede quello Landolfo comprare da Berardo di Nantobo 
Cavalicr Prancefe la Città di Caltela Mare di Stabi3. Hebbe quello per 
moglie Marnicela Brancaccio, la quale havea per Madre Giovanna^, 

Fai; 
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Falconara Famiglia cftinta nelScggiodi N do. bcnthc altri per errore 
han detto , che detta G ovanna Falconara luffe Mogi e del detto Lan- 
dolfo. Procreò detto Landolfo con detta fua Moglie G ilio, Riccardo# 
Corredo , Arr go , Lilolo , e Landolfo , che Anno poftumo. 

Glo Ceno , che fu ammogliato , mà non fapp.amo quella , chej 
fuffe fuaMoghc , mà A vede eflcr di lui lìgi uolo Nicolo, del quale non 
eravamo altra memoria i Sicomc di Lifolo fratello di detto òdio non 
ritrovo altra menzione. 

Gorrcllo Fratello de’ medeAmi , anch’egli tolfe moglie, che^ 
né meno lappiamo quale A tulle, dalla quale generò Andrea , Nicolò , 
c Bartolomeo . E Polo di qucAo Bartolomeo trovo memoria , il quale fu 
Clerico , e poi Abbate di S. Giovanni Maggiore Badia molto Ricca . 

Landolfo poilumo fighuol di Landolfo , e di Martuccia Brancac- 
cio fattoA Prete fu creato Cimiliarca del Duomo di Napoli , la qual 
Dignità rendeva in quei tempi onoccnto docati per ciafched’uno anno, 
e nell" anno 1 J44. dlèndo morto Paolino di Pozzuoli , il qual prima 
era dato Frate Minore, da Papa Clemente VI. fb afAinto il noltro Lan- 
dolfo Latro à tal Dignirà di Vcfcovo di Pozzuoli , ficome per fcritturc 
de’ nollri Reali Archivi; riferite dall' Abbate Vghclli nella fua Italia 
Sacra trà l’ cmcndazion; dell* ultimo Tomo . 

Arrigo figlio del dato Landolfo , c di Martuccia Brancaccio fu 
herede anche di alcuni Feudi di Giovanna Falconara Madre di fua_» 
Madre, c nell’anno 1 3 io. il vediamo effere con Baldalfarrc Caracciolo, 
e Pietro Scrignaro del Seggio di Montagna, Portolani delle Provincie 
di Principato , e Terra di Lavoro. Vedefi cfser parimente Ma e Aro 
Portolano di Puglia con Marino Latro della Aia FanugLa; Et indi 
MacAio de’ Palli di Terra di Lavoro, c nell' anno ijz6. andò con., 
Carlo alla guerra di S.cilia , con altri V afeclli carichi di vettovaglie^. 
Riebbe polaa in noftro Arrigo nell’anno 1 } jy. in guardia la Città di 
Capua con Suprema Autorità, e non molto doppo quella di Teramo, c 
nel 1 348. quella di Gaeta luoghi tutti di grandifiìma confiderazioncj 
nelle Guerre di quei tempi, c pofsedè mimcrofi Poderi nella Campagna 
detta il Gualdo ne' lenimenti di Averla . Fu prima moglie di Arrigo 
Margarita di Sorrento . 

Quella Famiglia di Sorrento c indubitabile effer la Famiglia Serfa- 
lc , la quale deriva da S.r SaroConlanguineo de' Prencipi di Capua ; e 
doppo Doec della Rcpublita di Sorrento, ove fermò Ja lua Cafa , elien- 
do molte le Fam.gue , che dal nome di un gran Progenitore han prefo 
il cognome ia Faudona de’ conti di Venato furono detti da Pandonc . 
L’ Euolu-de’ Conudi Trivcnto, c Duch. di Callropignano da Ebulo . 
La S.g nolfade Conti di Telefe ,e d, Caferta A d lieto Sig. notti daSi- 
g molto. LaFilomarinoda Marino. La Cabota aaGal.otto Capete. 
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La noftra da Recco fcrivono moiri , che derivi da quel virtuofo Pr.nci- 
pe Areccho XIV. Duca di Benevento, che farebbe per me di lumina 
liana ,non per la gran Nobiltà , che lodo D odi quoliache certa pollò 
verificare , mà per' d.fcendcre da un Principe di fomme , e Sante virtù 
ornato . La Orfina da Orfo ; la Pieri eone da Pier Leone i la Fdingiera 
da Angerio , la Lottreda difLoffrcdo Doec della RepuoFca di Gaeta_»; 
la Grimal da da Gnmoaido, anche della medema Deleendenza de'Pren- 
cipi Longobardi , come lattclla Gmvan Recco Rel.g olillìmo Scrittore 
nelle famiglie di Genova , dicendo ex gente mea Longobaràorum , & al- 
tri Autori ; E la Pirrao de’ Prencipi d. S. Agata derivar da Ragoue_>. 
Ellendo tutte le nominate delle piu illudi- dinne Famiglie, che mi fom- 
miniftra prefcnteinente la memoria ; Mi il Borrclloal fuo fogl.46.meA- 
te altre ne nomina, che fono li Cognomi derivati da un Ululile Proge- 
nitore. 

Or quella Nobiliflima Famiglia Seriale , che gode in Sorrento , e 
nell’ liiuitr illrnio Segg.o di N\do , hi tenuto per Bile denominarli dal- 
la Patria Sorrento , forfè perche furono Doci di quella Repubhca, li- 
come con le Seguenti fcritture fi può riconofcere . 

Nel Rcgdtro dell’ anno 1272. liti. C.fol. 108. babes m.itrimonìurti 
intcr tbilippum Filium lacchi de Surrento , & Mari. un Fili am Tbomafij 
de Ebolo Militis de Capua . 

Ex Kigiflro Je.mnic li. 142 j. primi t indit. fol.j $ .babes Muli er An- 
tonia filiti Andre* Scrifalis di fi ut de Surrento uxor Artufii l'appacuda de 
Uc apoti Milcs . S 

Quella llluftriflima , e Nobiliflima Famiglia Pappacoda , che go- 
de la lua antica Nobiltà nel Seggio di Porto , oltre le Perfone illultn , 
e li Primi Titoli , c Feudi pòlleduti, tiene per fpccial prerogativa ha- 
vcr fatte Parentele con le p.u Illuftriflime Famiglie , e Titoli di prima 
Riga di quelto Regno , che hoggi il buon genio del virtuolìflimo Ca- 
valiere , di Talento Superiore , Abbate D. Federico Pappacoda , figlio 
di D. Praneelco Pappacoda Marchefe di Pifciotta , e di D. Li via Gc- 
fualdo con fomma applicazione dell’ llluflri Antichi Hcroi di fua Fa- 
miglia , ne raduna la memorie , qual buon genio da me fi ftima , che 
ila trà l’alte , e belle qualità di quello gentiliilimo Cavaliere al quale i 
Poderi douranno conler vare tutta obhgationc , ficome da me fe n pro- 
fella tutta venerazione . 

Riluce in queflo Nobiliflimo Cavaliere D. Federico Pappacoda», 
un Animo capace delle \Tirtu piu herotche de’ fuoi Glonoii Antenati, c 
con la civd , e magnanima gratitudine verfo F amici sà fortemente fo- 
ftener la dovuta Gloria ai luo Nome, e Fedelmente giovar a’mede/imi, 
onde non li iafcia otiofa la fua vu tU d edere fupplicata nelle magiori 
pendenze de’Nobdi , e se ha tenuto la natura fdaeltia nella gentilezza, 
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c vivacità nel Trattare lo Audio delle belle lettere ,c li Coftumi de tut- 
te le Moralità adorno, ove la fama io porta, corre iieta à (piegar di que- 
llo Ingenuo parto della bella Parienope le virt'u , che non hà la raia_»' 
penna volo per fpiegar tal intuito , hoggi in quella Illullrilfima fami- 
glia vie il Principato di Tngiano , c quello de centola , e Marchefi de * 
Pifciotu , e de Capurfo . • 

Per lo che dalle moltiplicate Scritture , clic lTlluftrilfima fami- 
glia feriale vien Tempre per lo piudefcritta con U folo Cognome di 
Sorrento , fi rende chiaro , che detta Margarita di Sorrento lì era indu- 
bitabile di detta illuflrc famiglia di Scrfalc detta di Sorrento , licome 
di fopra fi d;flc,& anche delle feguenti fcritture fi accerta, che la.Moglic 
di detto Arrigo Latro fufle dell" Ulufiriflìma f amiglia Serfale . 

E nel Rcgifiro dell’ anno 1171. ut. B.fol. iz. ut. fi legge Bartho - 
lontani de Surrcnto bominut Cafri fabule per Regiam Conccfjionem Mi- 
la. 

E nel RcgiAro dell’ anno 12.75. $. indi Rione T bomafmuySirifari 
Protiintinus H unenti , Simon de Guarnii Protuntinus Sa ler/u , C~ bitn\f- 
fiui de Indice Protinitinui Amalpbie . 

E nell' anno 1 5 jz. fi vede oh rnortem Magnifici Guidoni! Serifaris 
per Rcgium Collaterale Confili um Ce fare e , & Catboiice Mai e fati! Caro - 
li Quinti , mediante Privilegio Inveflitur» expedito fub Die ultimo fumi. 
15 jz. Inveflivit dille Terre Sdite Magni feunt Gajparrum de [uncino 
fhitm Primogcnitum dilli quondam Guidoni! , Jguintern. 5. fot. 90., & 
in Prtcefjo I), Udori e Ruffo rum Domino Frencef'co Scrfalc fot. Z78. 

Lamcdcfima individua Per fona di Guidone Patrc di detto Gaf- 
parro fi vede che compro dal Re f'crdlnando Primo a zz. di Maggio 
dell' anno J466. la detta Terra della Sellia , nella qual vendita v.en 
chiamato foLimente con il cognome di Sorrento dicendo Magnifico Mi- 
liti Guidone de Surrcnto de Civ itale Cu fetidi e , e da quello Guidone per 
retta Linea difendono i Duchi d. Ccrifano , ePrencipi di Cafiel fran- 
co come lì dille. 

Encli anno 1613. concedendo il Rè Filippo il Titolo di Duca di 
.Ceri fino ad Annibale Scrfalc , dice ob menta , er Nobilitata» Paini li e 
fue , qua Originati ducere a cecpità Prof apia P.rineipum Capite die z+aYi- 
vtfiibrc joj^. 

E buone feritane rifconuaiio , che la famiglia Mallro Giudico » 
anche liiufiiillima in detta Città di forrento , c nel Seggio di Nido di 
Napoli derivi dalla detta f amiglia Seriale, conte fi dille, e per dipende- 
re dalia Linea , che in quella iicpubLca occupo il Pqfio di Mallro Gio- 
ciicc , le ddfero di muA.og.uuce. 

Ma dato Arrigo Latro con quefla fua moglie Margarita di Sorren- 
to non lece prole alcuna . 

fu 
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Fu feconda moglie di dato Arrigo Maria del Gufilo , nobii.fiì ina 
Famiglia detta per fopranomc anche Fiiofeta , come Battelli ii itegi- 
firo dell’anno ijjp./al. ir. • 

. Si fermò quella Linea del Guado in Nucera di Puglia , con Loc- 
cartone , che Airigo del Guaito Padre di detta Maria fu cariifiraoal Kà 
Roberto , e fuo Cameriere , il qual Arrigo del Guaito fu inviato dal 
detto Re Roberto per Capitano di Foggia , Termoli , e Santa Maria 
che in quel tempo Santa Maria li nominava Lucerà di Puglia, cfu 
tal Famiglia denominata del Guaito , per polledere la Terra di tal no- 
me , e lempre in quei tempi nobiliflimamentc imparentata. GenerA 
Arrigo Latro con detta Maria un Figliuolo nominato Sergio , 

Sergio tiglio di detto Arrigo Latro', c di Maria del Guaito tolte 
per moglie Caterina del Fiore di nobil Famiglia , che adenfeono dà 
Sarfgue Francefe , ma la fua ccfta nobiltà godeva in uno fje'Seggi nobi- 
li dell' Ulultnflima Città di Sorrento , e faceva per arme quella Fami- 
glia di Fiore quattro Gigli contrapolli , e quamati d oro 1 drazurro" 
c con quella moglie generò detto Sergio unfol figliuolo r al qualtj 
im'pofc il nome di Arrigo , fi come fu nominato il Padre di detto Sor 
g‘°- - , . 

Arrigo figliuol di Sergio , e di Caterina di Fiore tolfe per moglie 
Luiggia dell’lllultnflima Famiglia Pignatella , ne fi vede ha ver eene. 
raro prole alcuna, nè di lui, ne de' Tuoi defccndenti farfi ' di'u men- 
zione . .... =r “ 

Marino Latro figlio di Pietro , e di Trama Galeota Primogenito, 
eficndo già delcrirra la Linea di Landolfo tecondogenito . Ville que- 
lto Marino ne’tempi del Re Ruberto , a cui fu canllimo , lìcome fumo 
rutti di fua Famiglia filmati , & amati dal detto Re , il quale parimen- 
te armo Cavaliere il detto Marino , c pili volte ne'Rcali Regifiri no 
minato con il titolo di Dpminus , che in quel tempo jfi dava alle Fami- 
glie piu illultri , e nell'anno 1501. fu creato Maefiio de’paffi da Terra 
di Lavoro , & indi nel 1 j io. Maeftro Portulano della Provincia d’A- 
pruzzo : Fu altresi con il Cavai, ere Herhco Latrp , come fi d.ffè, Mac- 
Hro Portulano della Provincia di Puglia , & hebbe come fuo Padre an- 
f 01 ! e S'|. : f^oghe della PamigLa Galeota , la quale fu nominata Gifotta_» 
figl in di FranCifchcllo , e di Margarita Buccafica , e con quefia inoelie 
detto Marino generò Saurello , Americo , & Ifolda . „ 6 

Detta Ifolda figlia di Marino, e di Gifotra Capecc Galeota fu ma- 
ruata con Nicolò Filomanno, figliuol Pr.mogenito di Marino*: di Ma- 
ria Baraballa Signora di Cela , c di Aguzzano, c di Vaflàlii in Giuglia- 
no , Alveto , Campoli , & altri Feudi , dal qual difendono 1 lllul&ffi- 
meLmee de Prcnc.p, della Rocca , Duchi . di P icr di fuma, e Duchi 
. della Torre del Gran Cardinale Alcanio Filomarino . 

A a • r»; 
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Capitano" nc’Tempi del Rè Ferdinando di Aragona , il quale fu gufato 
con la figlia del Marchefe di Cotrone Conteghe;, e per il piu vipn fat- 
to , Mafe Barrefe . Ma quello Tomafe Barrefe fu di crudclilTuna fu- 
tura , havendou.ccifo di propria mano in Napoli Giovanni Spada fona 
Nobiliflimo Siciliano , e comandando l’Efcrcito Reale in Calabria fc- 
ce precipitar da Merli del Cartello di S. Giorgio Ruggiero Origlia no- 
biliflimo noftro Napolitano del Seggio di Porto , c fece fecar per mez- 
zo Nicolofo Glandolo , ficom’è poto neli’Hiftoric , c fpecialmcntc nel 
.Giardino lrtorico del Padre Contarino. 

Detto francefco Latro con detta Caterina Barrefe generò tor- 
re , Galiotto , Nicolò» Marino , Antonio , e Bandella . 

Detta Bandella figliarli detto Francefco , e di Catarina Barrelc fii 
moglie di Et torre Donnurfp nobiliflimo Cavalicr Sorrentino, e del Seg- 
gio di Nido in Napoli . 

Nicolò anche figlio di Frdncefco , c di Catarina Barrefe ceno» 
che fu qafato , ma non Tappiamo chi fulTc la moglie; EncdiRttorre^ 
fuo fratello.fi ritrova altra .memoria . 

Galiotto figlio di fletto Francefco» e di Catarina Barrefe fu arma- 
lo Cavaliere dal. Rè Ladislao , al quale in molte imprefe di Guerra va- 
lorofamente fervi , c perciò a lui canflimo ne divenne» & ertendo mol- 
to prattico delle Guerre di Mare > gli fu doppo la morte di Ludovico 
Aldcmorifco Marefciallo del Regno l'anno 14 14. dato in Governo^ 
^Officio di Grande Ammirante del Regno dalla Regina Giovanna Se- 
conda , che poco innanzi era nel Dominio del Reame ai morto Iùq 
fratello fucceduta , p.cjrciòchc è di m.eftieri fapere , che fdegnato Ladis- 
lao, per la Tua corta fede con Giacomo Marzano Duca di Sellài e gran- 
de Ammirante , gli mòrte afpra Guerra , la quale doppo varj avveni- 
menti terminò con la morte del Duca : Onde Ladislao paifaco ad im- 
prigionar la moglie > c le figliuole del morto Duca > fu tale il bellifli- 
mo volto di Margarita Marzano ? figlia del detto Duca > che allacciò 
di tal forma l'animo di quello Giovane Rè , che fatto quel potente fan- 
ciullo alato , che nelle favole d’antichi Gentili portò lotto ìl fuo trion- 
fo anche i falli Dei di quei tempi > onde fi defenve Giove transitato in 
Toro , & in pioggia d'oro nel feno della bella Danae , fic in altre fon- 
ine , ne li più grandi Heroi di quei tempi fi fottrartero dalla Tua forza» 
/nirafi qui tra Je Mconie Ancelle favoleggiar con la Conocchia Alci-: 
de, & il Grande Alclfandro,chp fuggiagò buona parte dei Mondo > ro- 
dò foggicato da quello cieco fanciullo » e fé vanta Scipione .Africano la 
fua temperanza, vmlè, perche non vidde; onde nop fu mara vigliale al 
valor di quella bella Margarita ha velie legato il cporc del d.il Giovane 
Dadislao amor è cieco, e nop.conofce i torti, & è fanciullo^ non ràmeo- 
u utfdè t onde in grazia di detta Margarita ritorno di nuovo lo flato 
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'a Giovan Antonio Marzano Primogenito del mono Duca , che fu il 
fecondo Duca di Sella , c Gran Ammirante del Regno , e maritò detta 
Margarita con il tempo a Marco della Ratta nobilitiimo Cavaliere fra» 
’tcllo’dcl'Contc d. Galena , che ncU’Htltona del Pontano vicnfcritto 
Marco d Natta , o per errore di Stampa , che in tutte lhiftorie fono in- 
filtri quelli errori , che con lettera piu , c meno mutano una Famiglia» 
come li dille , o perche l'Autore non fiidc ben intefo , che fude detto 
•Maico della Ratta benché Carlo deLcllis al foglio ad. dice , che detta 
Margarita tulle madre , e non moglie del detto Marco della Ratta par- 
te ^.c quello ultimo lì e là verità. 

Onde fi vede , che l'ammimdratione dell’officio .di Gran Ammi- 
rante tenuto dal nodi o Galiotto Latro , e da Ludovico Àldemorifco fu 
ammimltratione dell officio in capite , & alTolutatncute dal Re , c dal- 
la Regina fua Sorella , fenza nconofeere altro fu per.ore , mentre fu 
cfci citata nel tempo della caduta di detto Giacomo di Marzano» e nel- 
la minor’età di Giovan Amorno lùo Piglio, fu moglie di dato Gal.ot- 
to Latro Ceccarella Filomar.na , ma con queda moglie non generò fi- 
gliuolo alcuno ; Hebbe però una figliuola naturale , che fi chiamò G.- 
forta . Pc detto Galiotto il fuoTcllamento dell’ anno i-ffo. à n. di 
Gennaro nel qual fon nominati li fequenti heredi , Francefco Latro fuo 
Nipote , & Americo Latro , Giovannella Latro moglie di Nicolò Ca- 
pete , SuorBannclia Latro fua forella , figlia della quondam Verdcl* 
la, oCiCclIaFilomarino, Hippolita Latro fua nipote, Ceccarella Fi- 
lomarma , fua moglie , Gifotta Latra fua figlia f ilippella Latra fi ut ni- 
pote, Marella Capecc madre di eflaFilippcila, Giacomo Latro , un’ 
altro Francefco Latro, e Marino Latro, c SuorBannclia Latra ciècu- 
tricc del fuo Tedamcnto . 

Marino Antonio fratello- di detto Galiotto , c figlio di Franccfecr, 
c di Catarina Barrefe fu di non men valore , c di virt’p del Fratello Ga- 
llono, c fervi vaioro&mente in pili oceafioni il detto Re Ladislao» 
prefe per moglie Marella Capece figliuola di Filippo , c di Cecca Bran- 
caccio» eNipoce di quel Pietro Capcce cariffimo alla Regina Gio- 
vanna , per la quale li fu Vice-Rè in Terra d’ Ortraiuo. Li Fra- 
telli di detta Marella Capece furono Cecco , Berardo , c Ma- 
rino . 

< Quello Marino Capece nel 1407. fu Grande Ammirante del Re- 
gno , < comprò da Perfetto d’ Andrea Conte di Troia , e da G.acpmo 
della Marra di Balletta la Terra di Sant’ Andrea di Stagno . Da quello 
Marino Capece , che fu della Linea di quelli di Capuana nè nacquero 
Baordo , & Emilia Capece , la quale Emilia Capecc fu moglie di To- 
mali) Sanie verino Comedi Mar fi co Signori: de' p.h Grandi del Regno, 

La detta Marcii? Capecc marnata con detto Marino Antonio Là-. 
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tfo Ai prima moglie di Brgido Protoiodice Conte dell’ Acerra ; c gran 
Contdlabilc dei Regno . Con qudFa Marella Capace ii noifio Marino 
Antonio Lario genciò una lòia figliuola nominata Filippa. 

Detta Filippa Latra ligi uola del detto Marino Antonio , c di Ma- 
fella Cu pece fi mancò eondifpcnza del lumino Pontefice con Baordo 
Capece fuo Cog.no , figfiuolo del detto Manno Gran* Ammirante , e 
Fratello di Enfil a Conteila di Marfico} de in. quella Filippa > quell» 
Ramo de’ Latri fi efttnfc . 

Amenco Latro Primogenito Figliuolo di Saurello, e di Berarde- 
fca , ò Berardma Caracciola prefe per moglie una Dama della Famiglia 
A iella , Famiglia hoggi eltinta nell’ Iilullrifiiino Seggio di Capuana» 
con la quale generò Marino . 

Quello Marinorigho di Americo prefe per moglie Maria Pifciccl- 
la > conia quale procreò il terzo Americo . 

Quello Americo figlio- di Manno , e di Mi ria Pilcicella prefe per 
piogl.e Analkfia Caracctola »con la quale generò Girlo. 

Carlo figliuol d’ Aiaer.co , e di Anaftafia Caracciola pnefe per mo- 
glie Giovannclla Carbone figliuola di Dom.zio Signor della Padula , c 
di Moccia A.ollà , ambedue Famiglie del Segg.o di Capuana , come in 
altre occafioni fi è detto, con la quale genero ua' altro Carlo , che.» 
credo , che fuffi: Pollumo . 

Carlo ligio del detto Carlo, e di Giovanneila Carbone fu per Ib- 
pranome detto Cai Ione Latro, prefe per moglie 1 fa bella Pignatclla_» 
figliuola di Stefana Signor d’Órta, e di Francefcadcl Giudice del 
Seggio di Nido , con la quale detto Carlone procreò Cefare > Luigi , 
LuZ.o ,-Fabr.zio , e-Nicola Giovanni , detto .Cola Giovanni . 

Cefare , che fu il primogenito Figlio di detto Cartone fi casò con 
Porzia Brancaccio , con la quale procreo Ottaviano , e due figliuole fe- 
minc V irgima , e Laura - 

Virg n, afiglia didettoCcfàrc , e di Porzia pancaccio fh maritata 
con Giul o Cefare Capuano del Seggio di Portanova figlio di Gio: Bat- 
tili , c di Capece, 6 vero di Vincenza Capece Galiota , 

che ambedue furono mogli del detto Giovan Battuta Capuano . 

Laura Torcila di detta Virginia fh maritata con Claudio Cjpcct» 
Aprano , che come fi dille , era certo Ramo primogenito della Famiglia 
Pifcicclla , mi quella finca degl’ Aprani giidhnta nel Seggio di Ca- 
puana , ne fono in piedi fi Zurli , deicendenti da detti Aprani „ 

Ottaviano con la fua indultriofa prudenza accrebbe grandemente 
il fuo Patrimonio, particolarmente conl'acquifio d’ amplilftini , e fcr- 
tilifiìmi Territori; nel dilLetto della Terra di Somma in quei tempi di 
grandifiìma rendita , per luche facendo ii p ii delie volte l’ habitazione 
m dia Terra di Somma divenne grandemente devoto della devota fi- 
gura 
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Qttiviani Cupidi Litro Coniugi 
Obfequio , benevolenti* in virum S iuguliti 
XXVI. ante annoi viti f notte 
Pojl diuturnam tbilami bibitatcn» 

T umidi quoque ytgalis Sedei Commeritx , 

Jjhtoi c ; ni Cinerei ,fuis copulari cincribut 
Cavcrit Ottivianui. 

Ilettor Cupieiui Litro , Pater Ottaviini bxrcdit. 

Et adita bereditatii Adminijirator 
Anno Sai. tìum. M. D.C. XXX. P. 

I fopradetri due Epitaifii furono compofci dal Padre Giovan Batti- 
Ita d’Orii della Compagnia di G.esu cfpertifiimo in tal mefeiere , come 
fi veggono ripoftt nel iuo libro di vane ilcnzzioni. 

Luiggi altro ngimol di Carlo > detto Carlonc , e d’ Ifabclla Pigna- 
tcllatolfc per moglie Cornelia Caracciola , con lacuale detto Luiggi 
‘generò una fola tigliuola> nominata anch’eifa Luiggia. 

’ Luiggia figliuola di Lu.ggi , e di Cornelia Caracciola maritofsi 
con Muza> Caracciolo , da’ quali nacquero Ccfarc , & altri figli, che fi- 
nirono fenza fucccfs.one. 

Luz.o Terzogenito figliuolo di detto Carlo detto Carlone, e d’Ifa- 
bclla Pignatella fu marito di Giovannella Carata , con la quale fi fece 
padre di un’altro Carlo. 

Carlo ftgliuol di Luzio , e di Giovannella Carata tolfe per moglie 
Filomena Ammora figlia di Aleflandro, Signor di Ca filetto , e di Me- 
lito , e della Vultorara , e di La via Zurla > nata da Ercole Zurlo Signor 
«L Solofra , colla quale procreò un lòlo figlio nominato Luzio. 

Laizioligliuol di Carlo, e di Filomena Antinora non volle cafar- 
£, mà prefe Ihab.to di Cavaiier Gerofolimitano, enellafua gioventù 
fervi in guerra conhonorcvoli cariche la Maelrà del Re Filippo Quar- 
to. Indi compiiti li fuoi ferviggi nella fua llluftriflima Religione d/ven» 

■ ne Commendatore di Bojano , e morid’ età molto matura in Malta ; e 
Filomena Antinora fua madre pafsò alle feconde nozze có Giovan Re- 
cardino Gaetano d’ Aragona figliuolo di Chrifcofaro , e di Giulia Gici- » 

nella. La detta Famiglia Antinora vanta diicendcre dalla nobiltà di Fi- 
renze ; mà in Napoli ìlluftrata col Ducato di Brindali , c molte illu- 
finfsime parentele. ’• * 

NiciVGiovaniii figliuoloulcimo ili detto Carlo , detto Carlone,* 
e d’ifàbclla Pignatclla fu tèmpre nominato Cola Giovanni ; prefe pes 
Moglie Marzia Dentice figl.uola di Camillo, e di Lucrezia Palmieri di 
uei dei Cardinale i La Sorella della quale Marzia Dentice fu moglie 
i Giovan Antonio Cafiroincduna Signor di Cavallino , e di Marcia- 
no, 
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no , nominata Bcarricc , effondo detto Cambio Dentice della Linea de* 
Signor, di Vcggiano, chcgode'ncUTlluftrifsimo Seggio di Capuana, fi- 
gl.uolodetto Cam ilo di Jacovo Dentice, e di Cicella Pignatei la; E con 
detta moglie detto Cola Giovanni procreò Pompeo, Cam ilo, Marcello, 
GiorBatttlia, Giovan Donato, G o: Tomafo , e Lucrezia . 

De r ta Lucretia figliuola di Cola Giovanni, c di Marzia Dentice fu 
maritata con Francefco Blanch Signor dell Olivctofighodi Michele, c 
Ruberta di Lagni del Seggio di Capuana. 

Da detto Francefco Blanch, e Lucrezia Capece Latro nacquero 
tra l'altfi tigli due che prelero moglie. 11 primogenito nomiuato Pietro 
Antonio Blanch prefe per moglie Beatrice Capece Galeota , come lì 
dille tiglia di Gio: V ineenzo , e di Cornelia Capece Aprano , da’ quali 
nacquero Francefco , & altri Fratelli , che morirno fenza prole D. Lu- 
crezia Blanch m.a madre di Tempre veneranda memoria, e D.Cornclia 
Blanch , che fu moglie del pontuahfsimo Cavaliere D. Vincenzo di 
Gennaro, quali fono procreatili pontualifsimi,e virtuofiffimi miei Cogi- 
niD. Antonio di Gennaro, che fu Capitan di Corazza nella Guerra di 
Mcfsina ,e D.P'rancefco di Gennaro Macftro di Campo , e Giuftiziere 
di molte Provincie del Regno , che fu cafato con la nobiliisiraa , e vir- 
tuofa Dama D.Geronima Pagano , Famiglia illufcriflima nel Seggio di 
Porto. 

Il fecondogenito figlio di detto D.Franccfco Blanch , c di Lucrc- 
tia Latro , f U Giovan Tomafo Blanch , che prefe per moglie la virruo-, 
HfsimaDamaD.AnnaGattoladelSeggiodi Portanova , figlia di Don 
Trojano Gattola ,e di Cornelia Carata., colla quale detto Giovan To-‘ 
niafo procreò una fola figliuola femina nominata Aurclia. 

Q^eft’Aurelia Blanch Cogina di mia madre prefe fucccfsivamen- 
tetrè mariti j 11 primo fu D. Aifonzo Boccap.anola Duca di Ripacan- 
dida ,c Cavaliere dell'ordine di San Giacomo Famiglia , come il dille, 
iliufcriffima , eftmta nel Seggio di Capuana in D. Chriftina Bocca- 
pianola Contdfa di S-Maria in Grifone foreUa di detto D. Aifonzo. 
Pafsó detta D.A.urelia Blanch alle feconde nozze con difpenza Pontifi- 
cia, eli prefe per marito D. Antonio Gattola Marchete d’Alfedelc,e 
Cavalieri: di S.Giacomo , Fratello di d.D.Anna Gattola tua madre. FU 
detto Marcitelo, come di fopra li dille , virtuofifs.mo Cavaliere, c fti- 
mattflimo nella Patria per tutte le fue beile qualità di fornaio valore di- t 
ni oftrato nella lua Gioventù , c Tempre con dittami della iimerlativa_# 
pontualita , licome ncU’houeltcfacetie di alto Talento orn®dt tutte 
le vntu Cavalkrcfdtc, e dedito molto, & applicato nelle Caccie . lo 
devo molto a quella veneranda memoria, che mi amò pili per genio, che 
per Grettezza del Sangue ,cne ricevei continui avvertimenti d’ animo 
grande , e nelle Cacete, fi eraino tèmpre uniti . Ma morto quello fecon- 
do Marito. ' l^f- 
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Paisà detta D. Amelia Blanch alle terze n azze con D. Ottavio Pie" 
colo;nm! d’ Aragona tiglio del Conte di Celano . Quella grande, & ii!u“ 
ftritUma Famiglia Piccolomini d'Aragonu.che gode nel Seggio d t N.d» 
di quella Patria fi e notoria la fua amichili. Nobiltà freggtata due volte 
colla Monarchia uni va iale della Chiefa Cattolica in due Sommi Pont e 
licitLi Generalifs. d'lìferciti,lc Porpore, e li molti Hcroi di quella gra n 
Cala fono «la infiniti Scrittori defcritti, che trae la fua origine dall'anti- 
ca Repuhlica di Siena , & in quello Regno han goduto il Ducato d’ A- 
malii , e Contado di Celano , che Maria d’ Aragona naca* dal Re Ferdi- 
nando Primo portò in dote ad Antonio Piccolomini Nipote de Sto- 
rcila del Sommo Pontefice Pio Secondo, dal quale per retta linea docc- 
io il ludetro D. Ottavio, & hoggi ne fono viventi li luoi virtuofiGiim 
Nepoti, figli dell’Idea della Pontualitu il Principe di Valle. 

Ellendo il primo, che non hà voluto foggettaill a! pefo di matri- 
monio , D-G io vanni Piccolomini d’ Aragona Duca di Lacconia ,che li 
degnò tenere al Sacro Fonte unitamente con la Signora D. Emilià_» 
Carafa Duchelfa di Madaloni l’unico figlio mafehio , che Dio per fua__, 
gratia mi diede , c per mici demeriti me lo colle fra le fafeie . A quello 
si gran Cavaliere, al quale i miei ode-quii fon fiati fempre riverenti, dirò 
Colo, che in tutte le virt'u, animo di vero Heroe , perfezzionc di fomma 
gentilezza , dimoftra tutte quelle delcrittc del magnanimo Alfonzo Re 
ili Napoli Avolo della fopradetta Maria , e non minore nelle belle let- 
tere ornato , Grande nelle fuc operationi di lineerà pontualità, e di cuo- 
re libero , e fòrte. ' 

11 Secondogenito fwo fratello EcccllentilTimo Signor D. Giufeppe 
Piccolomini d’Aragona Principe di Valle, oltre la lòmma urbanità nel 
trattare , la Macfià della perfona, il Talento, c valore , fi può dire, che 
nella Patria , c fori! nell Italia non vi fia , chi potrà fuperarlo nell’ agil- 
tà , cdcllrezza in tutti gliefercitii Cavallcrefchi ; Ondcnc vien tanto 
riverito , & untato , ficome degna luce di quefij Città , c delia fua Ec- 
ccllcntifiìmaCafa di già graduata dal noilro Auguftiffimo Monarca-» 
Carlo Sefio Imperatore con il fupremo titolo di Grande , ficome Gran- 
di da piu fecoli , la Divina Previdenza l’havea cofiituixi. 

Ne d. film. le alle virtù de’Fratelli, e di fommo talento , c valore li 
c D.Enea lor fratello ornato di belle lettere , e di virt'u hcroichc. 

Ellendo morto fotto Buda in ferviggio della Macfià Cefurea, quell' 
Adone nelle Bellezze, e Marte nell’armi D.Francclco Piccolomini fra- 
tello di detti S.gnon ,che Dio volle far morire ih ferviggio delia Fede, 
che certo farebbe for montato a i pi'ualti gradi della Milana , fitome gl’ 
eccelfi Eroi di fua Famiglia. 

E della detta nota Famiglia di mia madre hoggi Tono rimarti folo 
due Fratelli , D. Carlo Marchefc del Pizzonc , e 1Ì. Michele dotati di 
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v i.’.i, a di belle fattezze , e ac’ cortami gentilnfimi figli del virtuofa 
va* vre D. Piancclco Blanch Cug.no di detta m a madre , che godè 
i . Co ..lo; re la v.rtuofa Dama D.G.ovan u Ca,<cce della L nea* di enei 
avi fs.do , e Madre di detti Caval.cn , da'quafi fi fpota prole , per vede- 
re perpetuata quella Jlluftr fCniu famiglia di m a Madre con i‘ aggiuto 
, della Divina Frpvidcuza. 

Hor ritornando al nortro aflunto , Camillo Latro figliuolo di Cola 
Giovanni ,cdi Marz a Dentice prefe per moglie Violante di Ruggie- 
ro Pam gLa nobd fiima, come fidile nella Città di Salerno, figl.uola di 
Ciò: Luife Barone di Duccnta, ed. Camilla del Tufo, colia quale mo- 
gi. e pioueò Andrea , e Zenobia. 

Zenob. a Lauo ligl.ad. Camillo, è di Violante di Ruggiero prefe 
per marito Retro Anton.o Mele famiglia antich.lfima nel Seggio di 
porto , figl uolo detto P. euo Antonio , di D.ana Grammatico, òr hog- 
gi quella f amiglia Mele edilità , & un ramo ne vive in Melfi, benche> 
non gode 1 honoie delSegg.o di Porto . Ma per verità fono de' noifii 
Napolitani. 

Andrea figlio di detto Camillo, edi Violante di Ruggiero fu Ca- 
pitan d’infanteria , e benché fuflc due volte cafato , non procreò prole 
alcuna. 

Marcello Latro figliuolo terzogenito del medefimo Cola Giovan- 
ni , e di Marzia Dentice prefe per moglie Lucrezia Pitti nob.le Origi- 
naria Fiorentina figlia di Pietro Pitti, c di Giuditta Bove, Famiglia no- 
b. Ufi ma della Citta di Ravello ,con la quale procreò alcune figliuole 
fanine , la prima nominata Silvia , la feconda Anna. 

Giovan Battiita ultimo de fopradctfi Fratelli figliuolo di Cola Gio- 
va nni fervi Capitan d' Archibuggieri con molto valore in Fiandra , & 
in Francia il nollro Rè fono quel gioriofo Generaliifimo Aleifandro 
Farnefè Duca di Parma , e doppo altri Porti occupati , ottenne dalla 
magnificenza Reale un buon fòldo per mercede de' Tuoi ferviggi , o 
ritornò di età non immatura nella Patria , dove vide alcuni anni fenza 
prender moglie , onde lafciò herede di rutto il fuo havere D. Ettore.? 
Latro Marchefe di Torello fuo Nipote . Pompeo Primogenito figliuo- 
lo del detto Cola Giovanni , e Marzia Dentice prefe per Moglie Don- 
na della mia Famiglia , e quella fu Giulia Rcccbo,nata da Ferdinando, 
« da FLppolita Reccho , dante detto Ferdinando Rcccho della finca di 
Giovan Antonio con difpenza Pontificia prefe per moglie detta_» 
Hippolita della mia linea figlia di Ettorre , e di Giulia Capccej 
Galcota , c con quella moglie detto Pompeo Latro generò G;o- 
vann., Ettorre, Lcl.o, Scipione, Agortino, Porzia, e Pompeo poftumo.' 
Jn Regiftro Frtvilegii Comitts Miranti* fot. 3 1. fub die 6. mii 1 ypz. Af- 
1 che Pompeo Capete Latro ottiene fopra la compra d' annui 
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docati 140. i che fa col Conte di Sarno Muzio Tutta villa per cap rale 
di docati }ooc. dotali di Giulia Reccho fua moglie . Porzia Latro fi- 
glia di Pompeo , e di Giulia Reccho prefe per marito Dcz.o d'Argen- 
zio, nobil.fluna Famiglia dell’ llluftnUjma Città di Capua, Vedovo di 
D. Maria di Luna dell lliuftriffima Pam!gl.a,che gode al Segg.o di Ni- 
do -, che hoggi ne vive D. Domenico de Luna Cavaliere di Valore, e> 
Fredde in molte Provincie del Regno , con fama di tutta integrità, & 
il gcntilifftmo D. Andrea fuo Fratello di belle lettere ornato ; £ con_» 
detto Dezio d’Argennio procreò d. Hippolita Latro Giulia d’Argen- 
zio, nome impoltoli in memoria di Giulia Reccho fua Ava. 

La qual Giulia d’Argcnzio prefe per marito D. Federico Carafiu, 
Duca di Cancellara del Supremo Coniglio di Stato del Regno di Na- 
poli , nato da Don Antonio Carafa fratello di Don Ferdinando 
Duca di Nocera , e di Don Pìippolita Pappacoda figliuola di Gio: 
Lorenzo Marchcfe di Capurfo , e morto detto Dezio d’ Argcntio 

• detta Hippolita Latro palsò alle feconde Nozze con Andiea del 
Tufo figlio di Gio; Vincenzo; e di Cornelia Carafa fecondo Marchcfe 
di Genlano . 

D. Giovanni Latro primogenito figlio di Pompeo., e di Giulia», 
Reccho prefe per moglie Violante di Bologna figliuola di Scipio- 
ne , che li portò una gran dote di tre Terre in Calabria nomi- 
nate Bommille , Ardore , e Santo Nicola , & una Villa fuori il 
Ponte della Maddalena , colla quale procreò Andrea , e Giulia. 

Giulia Latro figlia del detto Giovanni fh legitima Coniente di 
Antonio Maria Origl.a llluftriffima Famiglia ben uota nel Seggio 
di Porto , ponrualifsimo Cavaliere , ficomc la detta Giulia Latro Ili di 
fomma bontà, e gentilezza. 

La detta Famiglia Origlia fi è eftinta in D. Marzio Origlia , cho 
con fomma Fama di valore fervi per molti anni la gloriofa memora di 
Filippo Quarto , c Carlo Secondo . Indi yenuto in Napoli Generale 
dell Artiglieria , per perpetuar la fua Cafa yolle calarli in età matura , 
c prefe per moglie la bella , e virtuola Dama D- V .olantc Spinello, fi- 
glia di D.Gio:Battifta Spinello, Marchele del Sacro Romano Imperio, 
c Signor di S.Giorgio , e Lucrezia Longo della Cala de' Marche!! di 
S. Giuliano', colla quale non procreo figli . Onde detta D. Violante»» 

• e pallata alle feconde nozze con il Nobililsinio,c Virtuofo Cavallo O 

D. Franeeleo de Fonte Duca di Flumari, il quale nato m una Cafa , che 
hà protellato fempre il (upcilativo della Bontà , e Fontualità , & uru 
vivere per cfempio a’ Nobili nel Santo T. mordi Dio, e ne' v,rtuolì, e 
cattolici colluim di già dimoftra ne’ fuo. pili verdi anni il gionolò Ge- 
mo alle v irtli , unito alla lumina Prudenza , che io rende ammirato, & 
amato, licomc ir luoi alti Progenitori. • » « 

-•* Ifrb X Sicomc 
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Sicomc nc meno con detta Giulia Latto procreò figli il detto An- 
tonio Maria Origlia Cugino di detto D.Matz.o, mi lal'ciò detto Anto- 
nio Maria folo una figlia procreata col primo matrimonio , che detto 
Antonio Maria contrade con Giuba Bandone, del Seggio di Capuona,la 
quale diede per moglie à D. Celare Brancaccio Barone del Sorbo, nobi- 
Lrtimo Cavaliere , dal quale c nato D.Nicola Brancaccio gentiliflimo, 
e potualbTi mo Cavaliere, che tiene per mogie la Marchefc di Santo 
Kafacledell lllullnflìma Famiglia Mafcambruno, che nel fiore degl’ 
anni fu da Dio dotata di bellezza , c prudenna con fpirito vivace hoggi 
può dirli degna Matrona , havendo generata numerala Prole di virtù , 
e beltà dotati, ma un folo Mafchio nominato D. Girardo, che ben riluce 
nei coftumi, e gentilezza de’ luoi virtuofiiliiui , cnobilirtinn Geni- 
tori . 

Scipione figlio di detto Pompeo , c di Giulia Rcccho fervi egre- 
g amente in Guerra il Kc Filippo Terzo noltro Re in Milano, & Ale- 
magna . Primieramente da Capitano d’infanteria , indi Sargente mag- . 
g ore, & oggi fi direbbe Tenente Colonnello , e dopò afeele al decora- 
lo Porto di Madiro di Campo , c ritornato nella Patria prefe per mo- 
glie D. Anna Turbolo figliuola di Gio: Batt ila Marcheledc’ PcfchiCi, 
signor di lfi-hitclla , e di Varano , c di Catarina Caracciolo , ertendo 
detta Pumi glia Tm bolo molto illurtrata nelle Parentele, colla qual mo^ 
gl.c detto Scipione non procreò prole alcuna . 

D. Andrea Latro figliuolo di detto Giovanni prefe per moglie D, 
Beatrice d' Aqnino figliuola di Tomaio Signor della Rocca Vairana, e 
di Poizia Carafa, detta D. Beatrice di Aquino della Linea de’ Marchcli 
di Curato, crtinta ne’ Fratelli di detta D- Beatrice , D.Giufcppcd’ 
Aquino , c Monfignor di Seffa , come fi dille , colla quale procreò D. 
Carlo , e D. Catarina . 

lo devo molto alla veneranda memoria di quello buon Cavaliere 
D- Andrea Latro , mentre non havendo compiilo tre lulln, m o Padre 
di buona memoria ertendo con quello Cavaliere, oltre il vingolo eli 
Parentela in 1 game di vera amicizia , e con Sommo genio fi amavano , 
volle, che apprenderti le prime buone regole di pratticar con nob.li con 
la piudcnza di detto virtuufo in o Zio, onde non porca ufeir di cafa_> , 
le non con la fiu aflirtenza , che fi aflociava con Robil.ffimi Cavalieri, 
c preci Irniente con D.Giufcppe Tocco fratello del Signor Principi-» . 
dùi Acaja , che nella bontà , c collumi facea riconofccre effer degna-. 
Prole di quella Cala, che come fi dille , afeefe à liberi Domimi , e par 
lentclc Reali, onde fi può dire , che fe hò alcuna parte buona , l’hò pre- 
la da detti Nobilifsimi Cavalieri, e la bcllifsimu, e virtuofi&ima Signo- 
ra D. Beatrice d’ Aquino mogie di detto mio Zio, mi trattava à m.fura 
di D. Cai lo fuo figlio , c p.'u in cala di detta Signora , che nella mia io 
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habimvo , con Nobil. filmi trattenimenti , perciò non lafcio tener con- 
tinuata memoria di quanto devo , & «(Tendo allevato quali da Fratello 
con detto D. Carlo , e quali Tempre habbiumo vilTuti uniti di hubitatio- 
ne , e di camarata • 

D. Carlo Latro figliuolo di detto D. Andrea , e di Beatrice d’ 
Aquino prefe per mogi e D. Giovanna Mulinilo unica figlia di D- 
Giufeppe Maftrillo , e di D. Lucrctia del Tufo virtuoliflìma , c pruden- 
tiflima Dama , il qual D. Giufeppc Maftrillo fu Maeltro di Campo , 
figlio di Antonio Maftrillo , e di Giovanna Pignatella della Linea de' 
Marciteli di Cafalnuovo , la quale illuftritruna famiglia Maftrillo , che 
gode la Tua nobiltà nella Citta di Nola viene illuftrata da molti Tiruli « 
Signorie de’ Feudi , c nobiiiftime Parentele , & hoggi di quella Illu- 
ftntfima fam glia Maftrillo ne vive la S.gnora D. Uabella Maftrillo 
Duchclìadi Marigliano , Dama dotata non folodifomma Bellezza, » 
.mi d ingegno , c talento tale, che nel piu frefeo Aprile degl’ anni si 
produrre nelle Tue ammirabili Compoikioni , concetti di Heroina , in- 
tende vari) idiomi , c poflìede non folo la Poefia , ma varie Scienze , e 
nel canto fembra una nuova Sirena della noftra Partcnope , vengano 
ad ammirar colici li pili eccellenti Poeti aferitti fra gl’ Arcadi , e della 
Tua virtù ne deferivono i preggi , che la mia penna non può volar à si 
peregrina bellezza , e fi arrella nclli periodi , che piu con maeftra dici- 
tura Ibno dalla meddima fpiegati ; Solo fupjfiico quella virtuofa Da- 
ma , che con benigno guardo parti l’ occhio su quello libro , e ne rica- 
vi folo la mia venerationc rozzamente deferitta , c compatifca con il 
Tuo Talento , e virtù hcroiche le mie mancanze nel bafso fide . 

Detto D. Carlo Latro con detta D. Giovanna Maftrillo hù pro- 
creato. D. Michele , D. Giacomo, D. Gmfeppe, D. Tomafo, e D.Do-, 
memeo. 

Detto D- Michele primogenito figlio di D. Carlo , e di D. Gio- 
vanna Mulinilo Giovane di virtù , e fomma Puntualità , & altri fpiriti 
hà prefo per moglie D. Vincenza d’ Afflitto bella , e prudente Dama 
figlia di D. Mazzeod’ Afflitto , e di Donna Agnefe di Gennaro mia_* 
Cugina, efle mio detto D. Mazzeo Signor della Rocca gloriofa della Li- 
nea , che gode à Nido figlio di D. Giovanni d’ Afflitto , e di D. Anna 
del Balzo , e con quella moglie detto D. Michele hà procreato D. Giu- 
feppe, e D. Carlo . 

D. Giacomo Secondogenito figlio di detto D. Carlo, c di D.Gio- 
ranna Mulinilo , dotato di virt'u, hà fervilo con molta Stima del fuo 
valore la Corona , & afeefo al riguardevole pollo di Colonnello in fer- 
vigg.o delnollro Monarca Carlo Secondo Auftriaco , & hoggi è Ca- 
rtellano del Cartello dell’ Ovo di quella Città di Napoli di Sommo de- 
coro , e cofidcnza. Concedutoli dal noftro Gloriofo Moifcrca, & Invit- 
to 
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10 Imperadorc Carlo Serto, onde può dirli .1 noftro Regno felice' fott* 
un ottimo Re , ertendo il Gran Imperatore Carlo Serto rcttiflimo ne' 
giudica largo rejk gratie a’ fuoi fedeli Vallarti ; Muovo Aleflandro , 
thè non mai fi fianca la fua mano in difpenfar Mercedi , Reli- 
giofo nell* opere , e Difcnzore della nortra Santa fede , prodigo ne' do- . 
ni , impoverendo 1 Regali Tefori , e Tuo rcal Patrimonio per arricchire 

11 Popoli, e li Poveri, e far à lodo di Dio larghe Elemofinc à Rcligiofi, 
cnggcie nuovi templi à gloria di Dio , e de Santi, che fperajno li con- 
cederà la divina Providenza lunga Vita , e generofa Prole . 

D. Giufcppe, e D. Tomafe fi refero Monaci Olivetani } indi detto 
D. Giufeppee paflatoad edere Canonico di Avignone . 

D. Domenico lìmilmente Giovane di talento , e valore ftà ferven- 
do Sua Màcllà col porto di Governatore di Gallipoli, & hà efercnati al- 
tri Governi di Città nobiliflìme con fomma fhma di Pontualità , c Pru- 
denza. 

D- Catarina Latro figlia di detto D. Andrea , c di D. Beatrice d* 
Aquino prefe per marito D. Alonzo Sances de Luna Duca di S. Arpi- 
no , famiglia lJlurtriflima , come fi d.fTc , venuta da Spagna , e che go- 
de nell’ lliuftriflimo Seggio di Montagna , e con detta D. Catarina fua 
moglie hà procreato una figlia nominata D/Popa , che fu maritata col 
Duca delle f ciche della nooiliffuna f amiglia Rilancila , & un folo Pi- 
glio nominalo D. G.ovanni , vivente Duca di Sant' Arpino , puntuale 
c v,rtuolo Cavaliere, c detto genti liflìmo fuo Padre fU mio amatiflìmo 
Camarata, oltre la parentela per fua moglie D. Cararina Latro. 

i u detto D. Alonzo Sances Duca di S. Arpino figlio Primogenito 
di D. Giovanni Sances , e di D. Hippolita Mulcettola, anche dell’ lllu- 
jtnflimo Seggio di Montagna. 

Quella nobilirtìma , e prudentiffima Dama D. Hippolita Mufcet- 
tola fu figlia del Regente del Supremo Collatcral Conleglio di Napoli 
D. fi ancclco Antonio Mufcettola, e di Antonia Mirella nob le della 
Seleniti. ma Rcbublicadi Genova , Vedova detta Antonia Mirella di 
Gio. Andrea Vaidttaro Famigl.a Nobilirtìina,& Ululile di detta Serc- 
mfiima Rebublica , & in Napoli la detta famigl.a Valdetaio gode il 
1 nulo di Marche le della Rocchetta, & imparentata con flllurtriflime 
f ani, glie del Giudice del Seggio d. Nido Mi ambone , e Macedonio del 
Seggio ui Porto, e D.Bcnedetto V allietato fratello del detto Marchefc 
fi e Amato nella fai ria perle lue uoò.iiilimc qualità , e coftumi genti- 
lifl.nn del Coniegl.o di S.Maeftà,chc ultimamente hà prelò per moglie 
D. Laura Carafa ima Nepote tanto come figi.a di D. f cirante Cai afa 
fiatcllo ih ima moglie , Jicomc come ligi o in D. G.ovanna Rcccho 
* n,a cugina , eccome fi c detto in detto D. renante Carafa fi c eh. tifa la 
,f fica del primogenito de Duchi di Ariano Coiai di .Malignano, e Con- 
ti 
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ti di Montccalvo, e Gio: Repello nobile p.itrico di detta Scren ;Ti ;.i » 
llcpubl.cj del mio (angue porrà l.t Vuldcraia con !i noìii nei.’.', j..g * 
dui lini "r \lar.4 t .... ri a C b fi .0 ne 1 > z a 1 d a if> ie, 'l i!t* . .d i* 
rie. di f j.i-e* l.i Sere a lin. .1 R-puLl catr-di.-nd j la !ìu i.i^i ie<j itila Ulti* 
11 . dima i'am.gia Valdctaro da ’vlurcheli di Va! d T.1.0 Stana podeda* 
to da quella Famiglia da p.u lecoli ne' confini di Parola , e Piacenza. 

Hor ritornando li Fratelli- d. detta D.H ppolita furono il genti- 
liflìino D.M. chele Mufeettola del Confeglio di Sua Maeltà, che fu ca- 
fato con D. Giovanna Carafa figlia di D. Alfonzo Carata Duca di 
Cancellara , e Caval.er di Calatrava , c di D. Codanza Gambacorta , 
Famiglie Illudi ìilimc ; la quale D. Codanza fu forella di Scipione.» 
Gambacorta , primo Principe d; Fralft). 

Hoggi di quella Illudridìma Famiglia Gambacorta , che da pili 
fccoli fi portò in Regno Tempre con ludrore dell’ Illndriflime Parentele 
Signoria d. Feudi , e podi alti M.litari, reda folo il Ramo del valorofo , 
e prudente Cavaliere Duca d. Limatola, clfendo edinta la linea de’ 
Prenc pi di Macchia, e quella del Principato d. Fratto pallàco nella Ca- 
rafa, ficome fi c detto, e da’Carafi ali’ Orfini, onde fperaino, che Dio li 
dia Pro:c con la belliifima D. Aurelia della Screnifluna Cafa d' Elle , e 
fi come di fopra fi dille non hà volo la mia deboi Penna per lodare di 
quella gran Dama le Virt'u hcroiche , l’ingegno fubiime , onde unifee 
alla pcrfettione delle fue bellezze honedo , e virtuofo codume, brio , e 
fpiritocorrifpondentc allo fplendore della Tua Nafcita , e Virtù del Tuo 
Animo, e vedova detta D.Govanna Carafa del Marchcfe di Gagliati ; 

Il Primogenito Figlio del d. Signor Regeme D.Franccfeo Antonio 
Mufeettola , fu D. Gennaro Mufeettola , che fu cafato con D. Lauta 
Carafa figliadi D. Ferd nando Contedi Monte Calvo, edi Lucret.a 
Caracc.ola , il quale D. Gennaro Mufeettola fu Duca di Melito, e det- 
ta D. Laura Carafa fu forella d> mio locero D. Giovan Battida Carafa. 

£ da detto Duca d Melico , e D. Laura Carafa nacque il pontua- 
lidimo Cavaliere D. Ignaz.o Mufeettola , fecondo Duca di Melico , c 
Cavaliere dell’Ordine di S. Giacomo, che governò come Giudinz crc 
con fomma d; mai ione molte Provincie del Regno , c fu calato con D. 
Prudenzia Lanccllotti nobil.flima Dama del Sangue Romano , cche 
vanta pili Porpore , e Magnati nella Tua llludre Famiglia , forella del 
nobiliifimo Cavaliere Marchcfe di Lauro . 

La prole degna di quodo matrimonio fi è il vivente D. Oratio Du- 
ca di Mehto di Talento , c ponrualicà fuperiore , & D. Domenico Mu- 
fcettola Giudice della G. C. della Vicar.ajdi tal dima , di fuperiorej 
talento , integrità , e dottrina , che di breve fi vedrà efaltato dal nodro 
gloriofo Monarca in quei gradi fubl.mi , relativi al fuo alto merito , & 
•fiendo oc le Rampe quello libro di già afccfo al degno pollo del Con-; 
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fcglio di S.M. Cefurea. Q^ufta 1 nea dell' llluftr.fiima Famiglia Mu- 
icctiola , che gode nell iliuftriflìrtio Seggio di Montagna li e di D. 

< novali Anton.o Mufcettola Ambafeiadore per ri Glor.ofo Monarca.» 
Carlo Quntoal fouimo Pontefice , & altri Potentati . 

D. Ettore Latro Regente di Cancellarla, 
eMarchefe del Torello. 

E Ttorre Latro fccondogcnito figlhiol di Pompeo, c di Giulia Ree- 
chocon la Tua virili , ritornò la fua cafa a quel riguardevole fiato 
dc’fuoi Antenati , nel quale con la D.vina Providcnza , hoggi fi vede. 

Pu Lettone come il fratello Giovanni Dottore delle leggo ma di gran 
lunga in Talento , c Dottrina il fupcrò; poiché applicatoli primiera- 
mente aU'Efercitia di Avuccato ne Regi Tribunali , fi fece conofccrc - 
per huonio di fummo valore , di molte Dottrina , & avvedutezza ncl- 
l’indiiZzo,e dar’ottimo fine a’negorj. Onde fiimatoda S.gnort Vicc-Rè 
del Regno , e da Cavalieri del fuo Seggio di Capuana , nc fu con l’oc- 
cafionc della venuta in K'apoli di Maria d'Auftria-forclla del Re Filip- 
po Quarto, che n’andava in Alemagna al fuo marito Ferdinando d’Atl- 
llnaall hota Ré d'Ungheria , c poi anche Imperatore detto il Terzo 
di quello nome fu detto 1 lettone Latro creato Sindico , accioche con- 
forme all'amico fohto la lerville accompagnafle nel fuo ingreflb in 
Kapoli , e.fccnchc vi fulfe nata alcuna d.tìerenza col commnne della.. 
Città di Kapoli intorno al luogo , che Ettorre , come Sindaco haver 
dovea , pretendendoli per la Città , che dovelfe Ettorre andare al fian- 
co della Lcttica , in cm andava la Regina , e precedere à tutti gli altri 
/iella Cavalcata , il che veniva impugnato dal Duca d’ Alcali V rcc-Rc, 
e dal Duca di Alba , al quale non pareva , che il Sindico dovelfe a loro 
precedere , e cosi venendo dpcifo dal Regio Collatcral Confegliocon 
poco gufto della Città , che perciò non bramava , che vi fulfe compar- 
lo li Sindico , egli nulladimcno per obbedire a gli ordini dei V ice-Re, 
c forii anciic della Regina , c del Re , come deve fedel Vaffallo , iru 
fcrvue, & obedire il fuo Monarca , c cosi parendogli |eouvemcn:o 
v intervenne , ncH’ufcita,che fece la Regina dalia Città d. Napoli eoa 
molto decoto, e magnificenza . Onde poco doppo ad tftanza dctla_j 
fletta Regina, e fuo molto merito fu crea r o Rcg.o Conigliere del Con- 
fcgi.o.dt Capuana . Indi inviato in ambedue le Prov.nc.e di Calabria, 
accioeiie havellero olicrvato , c prefu diligente informatione de'danni 
fa ti in quelle Prov,ncic dal tffrr.bilc Tcrremuoto , che poco manzi vi 
eia fiato ^on la ddlruzzione di molte Città , Terre , e Caltclla , e mor- 
tati di 1 cirazzaHi,pcr darne poi à Cittadini rcnufit i debiti compco- 

fi. 
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il , & Immunità , nel che fi portò Ertorre con molta integriti , & amo- 
re in guifa tale , che quei Popoli ancora li lodano di lui , e ne conlbr- 
vanoìionorevolc memoria , fu pofeia mandato al Governo della Do- 
gana della mena delle Pecore di Poggia , carica di Aima , e confiden- 
za grande , dove fi portò col Polito zelo nel ferviggio del fuo Rè , e bc* 
neheo de' Popoli . Pu indi , benché con qualche contralto di alcuni 
della nobiltà ,che per giudicarlo troppo amico del Duca di Medina^» 
dclas Torres all bòra V ux-Rc , onde li mal contenti non erano di ac- 
cordo, e mal volentieri vi acconfentivano ; Con tuttocio dalla maggior 
parte , per la lira integrità , fu inviato dalla Città di Napoli Ambalcia- 
clore al noitro Re Filippo Quarto , per molti gravi negqti del commu- 
ne, dove andato , & in parte compiilo ha vendo, lo che lera fiato impo- 
lio , ritornò in Napoli creato dal Re Marchelè del Torrello , Rcgenre 
di Canceifaria , c del Confegho Collaterale , c poi inviato un'altra vol- 
ta al Governo della Dogana di Poggia ,| la quale con la fila Polita Pru- 
denza , non meno della prima il fuo debito complitamentc adempii , e 
ritornato di nuovo in Napoli , efiercitando lodevolmente la fua carica 
di Regente fra pochi anni d’una poftema generatagli dentro di un’orec- 
chia , doppo cifer fiato molto tempo cogione vole di fua Perfona , quali 
improvilamcnte fc ne mori , havendo molto tempo prima ottenuto 
per li Puoi fcrviggi dal Re l’habito di di S. Giacomo, & il titolo di Du- 
ca fopra la fua Terra di Siano , eli cgli da Girolamo Antinoro compra- 
to havea per D. Carlo fuo figlio Primogenito , e lafeiò anche imprefii 
due volumi di confultaz.oni legali da lui fatte , come Avvocato nelle 
Caufe dà lui Patrocinate , c due volumi de definizioni fatte dal S.R.C. 
nelle quali egii era intervenuto , c compilò ; Opre molto filmate dagl’ 
intendenti . Onde a' volumi delle Decifioni fi veggono fatte Paddi*, o- 
ni , & oficrvationi dal dottitìimo Michcl-Angclo Gizzio , c da Dome- 
nico Manfrella Dottori ancor efiì aliai comendati, & eruditi, e di fama; 
c fu di detro Hettorre fua moglie D. Kàbclla d’Eril , & Aiala di San- 
gue Cafiigliano di Annata nobiltà , figliuola di D. Diego d'Aiala della 
Città di Vaglialodid , e di Giovanna de’Mari nobiliflìma Genovclé, 
la llluftnfiima Famiglia Ayala trahe la fua origine da D. Vela figlia 
dei Re D. Alonzo Rumires di AragoHa ficomc lo annota il buon lette- 
rato D.D,cgo Vincenzo di Vidama nell Arbore delPiliufirifiima Pa_ 
miglia Benàvid'es fot . i 56. & alrri , che trattono la nobiltà di Spagna_* 
dalla qual moglie generò D. Ottaviano , D. Carlo, D. Filippo, D* 
Diego , D. Giufeppe , D. Francclco , & alcune figliuole fennne mo-' 
nache nel monalteiodi S. Parrizia di Napoli . Fu lepellito il Marchc- 
fe con quella pompa funebre, che conveniva al merito della fua Perfo- 
na , nella Cappella della Famiglia Latro dentro del Telòro delle Reli- 
quie della Cincia delia Santitìim’ Annunciata. 

C c Que- 
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Quello nobil.fiuno Cavaliere , e gran letterato mi portò al facro 
Fonte , jicomc fi può r.conofcere [dalla mia Feda d* Baiteli ino nella-» 
Faroccial Chicfa di tutti i Santi al Borgo dt S. Antonio Abbate nel me- 
le di Decembre dell'anno 1645. godendo l'honore df dopp.a Parentc- 
la , tanto per clfer na r o detto Ertorre Latro da Gml.a Recedo , jicomc 
D- Lucrezia Lunch mia madre teneva per Ava Paterna Luerez.a Ca- 
pcce Latro» Jicomc li e detto . 

La ni a commadre fu Maria Caracciola figlia di Tomafo Madiro 
pi Campo Generale , c Sorella di G.acomo Duca della Rocca Cavalier 
di b. G acomo , anche m a Zia per haver per Ava Vittor.a Reccho » c 
fu moglie detta Maria Caracc.ola di D. Tomafo Firrao Principe di S. 
Agata . Devo perciò dire , che quella illultnllima , l e nob.liihma Fa- 
nngl.a Firrao > che gode la fua nobiltà ncll'Iliulìnlìima Città d. Cofcn- 
za , traile la fua ainichiflìma origine » come fi dille , da Rahone nobi- 
lillimo Nomando , onde fi di fiero de Filiis Ribonis , c corrottamente 
Firrao » Famiglia per antichità di Si Signorie dc’Feudi , c Titoli, c per 
parentele con le p u illuflri Famiglie Napoletane , fi può certamente 
riconofcere per una delle Famiglie Uluflriilime , e mio Genero D.Car- 

10 Dentice Conte di S. Maria ingrifone tiene tra le fue Bifavole D al a 
F' rrao di quella Famiglia , ficome nella fua Cappdla in S. Domenico 
Maggiore vi fi vede nobile infcrizzione portata dall’Engemo nella fua 
Napoli Sacra f la qual Dialta Firrao fti moglie di Luiggi Den- 
tice. 

Nacqui nella Cafa fica al Pontcnovodi quell’intcgriflimo , e nobi- 
liffimo Regente eletto del Supremo Confèglio d'Italia' D. Anmbalo 
Molcs Fratello del virtuofo , e di fomma Bontà di vita! D. Diego Mo- 
les Prefidente della Regia Camara , c furono quelli Signori fratelli di 
D. V moria Molcs madre di mio Padre , e detta S.gnora D. V moria.» 
per fànta vita , e prudenza fu Tempre conofciuto tra le pili riguardcvo- 

11 Dame della Patria , & ellendo D. Guglielmo Reccho in o Padre di 
veneranda memoria ri mallo Pupillo lotto il Ballato di detti Signori 
fuoi Zii carnali Togati , lo fecero diradare per la lirada de' Lette- 
rati. , 

Dal detto D. Diego Molcs è nato 1 ’ Eccellentiflimo Don. - 
Francefco Moles Duca di Parete » e Cavaliere di Calatrava » lume non 
folo della Famiglia , ma di tutti del luo lingue , c della Patria , che per 
virili d’ animo» fomma prudenza » & ottimi collumi Vien celebrato 
dalle penne piu Lvie di quello fecolo , c non dalla mia appafiionata , c 
mal temperata , e f ha dimofirato in tanti Polli occupati, e che occu- 
pa Ambalciadore un tempo (per il nofiro Monarca Carlo Secondo alla 
Sercmilima Republica di Venctia ,J & alla Macltà Ccfarea di qael lcm- 
pre gloriofo imperatore Leopoldo Padre dei nofiro invitto Re Carla 
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Terzo , dal quale vive graduato dal Supremo Confegl'o di Stato di rut- 
ta la Tua Monarchia , e la fua degna prole nata da D.Ma ria della Rota, 
& illuttriflima Cafa Orlino de’Conci rl’Oppido , e moglie di detto Si- 
gnor Duca , de’quali D. Giovanni calato con la Signora D. Maddale- 
na Trivultio, che per la gran nafeita , bellezza, e v.rtuoli collumi , 
portava feco la venerazione della mia penna , e la Faina di tuttala no- 
ilra Italia, e Tuo Padre fu anche Signore dc’F'eudi Imperiali , hoggi 
dalla Clemenza di S. M. in riguardo di tali , e tanti ferviggi , c qualità 
di nafeita ha dichiarato il primogenito ligi. o del detto D. Giovanni, 
Eccellentiflìmo Signor Marchefe D. Carlo Franccfco Moles Grande_» 
di Spagaa, che mi li afferma jrfler di virtù dotato,/tcome li fuoi glorio- 
si Avoli, 

Figlia medefimamenre di detto D. Francefco Molcs Duca di Pa- 
rete , e Signora D. Maria Orfino fi c la virtuofa, e bella Dama D- Cata- 
rina Moles , che con la prudenza nel trattare , ‘e gcntilifiimi fpitumi , 
di honefte virtù ornati , fi fa conofcere degna prole di si grandi peni- 
tòri , efiendo proprio delle Pcrfone di quella lUÙItriflìraa Fam.gl.a_. 
Moles haver per Idea le virtb dell’animo , anche nelle Dame di tal Li- 
gnaggio ellendo preggio , che non deteriora con gli anni, la quale Da- 
ma vive marnata con il gennlitlimo , e nobiliffìmo Cavaliere D. Ful- 
vio di Coftanzo , Principe di colle d’Anchifc , della quale rllullr.ffim» 
Famigha pili volte fi e latra memoria , 

Detta S.gnora D. Maria Orfino Duchcflà di Parete fu figlia di D. 
Giovanni Orlino , e di D. Hippolita Carafa Duchelfa di Canccllara_>, 
c Principclla di Frallò , e detto D. Giovanni Orlino fu figlio di D. 
Ottavio Orfino Conte di Paecntro ,e Conte d’Oppido , e di D.France- 
fca di Toledo , y Ollorio , procreata da D. Lu.ggi di Toledo y Odono 
Luogotenente Generale del Regno, figlio diD. Pietro di Toledo, 
Ma, chele di Villa Franca , Duca di Pcrrandina , e Vice-Re d, Napoli^ 
c delia gran Cala Qrlino di già fi dille , 

Quella Famiglia Moles fi c nobiliflima in Catalogna , e propria** 
mente nella Città di Girona , & ha goduto in quel Principato honori 
ri proportionati alla nnlcita , & al merito degli Huomini grandi , nati 
da detta Uiultrifsima Famiglia , è nelle Parentele Tempre nobiliffime» 
& anche col Sangue Reale di quel Principato, e nella milita afccfe.» 
al Grado di Capitan Generale , ne devo tacere l’heroiche virtù deil'E- 
minentiifimo Cardinali Giovanni Moles, che fu anche Plenipot entra- 
no del Re Ferrante d Aragona , e ne fan memoria milione , e ne ap- 
pare degna Delcrittione nella Cappella di quella illullrc Famiglia nel- 
la ChicM di Santo Spirito della Veneranda Religione de’P. P. Domi- 
nicani . 

Fu trapiantata in Regno da Francefco Molcs nell’anno 1511* il 

Cc x qua- 
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quale fi portò in fcrvihgio del fuo Signore) il Rè Cattolico Ferrante di 
Aragona, doppohaver militato in laalia fiotto D. Raimondo di Car- 
dona Capitan Generale della Lega fatta in quei tempi , & oltre le ca- 
riche occupate nella milizia , fu dal fuo Re in quello Regno defiinato 
Corriere magiore della polla, che fi occupa hoggi di da Gridi di Spagna.' 
e conferito dalla Cefarea Madia del nofiro Re , & Imperatore Carlo 
Sedo, al Valorofo , c Prudente Cavaliere Eccellennfluno Marchefedi 
Rofrano . 

Quefto D.Franccfco Moles edificò quel magnifico Palaggio a pro- 
fpcttiva di Santa Maria della Nuova , che da quella Famiglia fe ne fece 
vendita al Duca di Bovino,& hoggi fi pofliede dal Principe di Qttajano 
ne devo tacere , che quello Eccellentilsimo Signor D. G.ufcppe de’ Me- 
dici , Principe di Ottajano v.vcntc , fi c dotato dalla Divina Frovidcn- 
za di Talento tanto fuperiore , che dimollra nell - Epilogo delle fue vir- 
tù , valore , c generalità d’animo grande di pareggiare m tutto l’Hcroi 
della fidfcercniUnTU Famiglia , nella quale per virtù , fi è villa due vol- 
te la Monarchia delh Chiela , c per valore , e nafeita il libero dominio 
del piu bel fiato d’Italia, e le Reali Parentele con piu gran Monarchi 
della Chriftianità. 

E della degna Prole di decto Signor Principe di Ottajano il Duca 
di Sarno , fe la parca Invidiofa , non recideva lo fiame, privando quella 
Patria di tal lume , di valore , e fomma prudenza , luvercbbe fuperaci 
que: grandi Condottieri d Elcruti , tanto nominati con giufia lode di 
quella Screniflima Famiglia , ma il morir con gloria , e propria di tal 
lingue , havendo imitato tal gcnerofo Signore quell’Hcroe Leonida Rè 
de Lacedemoni , folgore di Guerra contro Sei fe alle Termopile , come 
fe nc Vedranno feguir le veftiggia dal fuo dcgn.fiìmo figlio , che hoggi 
ne’piìi verdi anni ne dimofira il genio. 

Or ritornando alla Famiglia Moles detto D.Franccfco fenipre pre- 
feper mogliè Beatrice Tolofi , anche Famiglia nobiliffinia di Barcel- 
loiu , nipote di quel generalo Paolo Tolofa, che ne fa memoria Aiito- 
nio Terrnlini# , o il nobilifiimo Angelo di Cofianzi fiotto quel Nome» 
che venuto in quefto Regno , fi prete calamita de’ cuori di tutti gli or - 
«tini di quella Città per l’animo fuo magnifico, e liberale , ne rechi ma- 
ri viglia , che faccfle traiicarc grofli , c gran Navigli per il mare, clfen- 
do ufode’nobili nella fua Patria ,c nella fua lingua li nominava in Na- 
poli Molfeii Paolo, quello l’unica figlia lcgitima diede in moglie ad 
Altbnzò Belrrauo', anche nobiliffim’Originario del Principato di Cata- 
logna , 6c in Rcgnò'la Famiglia Beltrano ban pofteduto il Contado di 
Miciagna con nobililfimc parentele. ( 

Da quefto Alfonzo Beltrario/e dalla detta fua moglie figlia di Pao- 
lo Tolofa nacque .Moria Beltrano,» che.fu legniaio Conforce di Jacovo 
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Sanfcverino, Conte della Saponara , che doll'iufclice morte con faoi 
fratelli ne parla l’ Ammirato. Procreò detto Jacopo Saniever.no con-» 
detta Maria Beinano V.olan-.c Sanfcverino , lacuale fu mancata cou 
Ferrante Sanfevcrmo , che per detta moglie fu Cjiite della Saponari.», 
difeefo detto Ferrante da Luca Siiifevermo primo Principe d. Biligna- 
no » e da detto Ferrante ne dilcenie l'hodrerno Signor Principe dt IL fi- 
gliano. • . 

Detta Maria Beìtranodoppo la morte di detto Jàcovo Sanfcverino 
Conte della Sdpoiura, palsò aire feconde nezzc con Giovan ikrardino 
Sanfe verino Duca di Somma. . 

Un ligliuol naturale di detto Paolo Tolofi , che fu Signore di Mi- 
nervino , Carbonara , Monccrailonc , & altre Terre con rendita di du- 
cati tredici mila l'anno , & iminenfe ricchezze , fu dal Padre legitmu- 
to , e prefo per moglie nobililsmu Dama del Seggio di Capuana. 

Hora da detto D. F'rancefco Moles , e Beatrice Tolofa nacquero 
D. Gabriele , e D. Annibaie Moles » & altri tigli , c detto D. Gabriele 
fece compra in quello Regno della Terra di Montefano , e della Terra 
di Turi, che Jìn hoggi dalla Famiglia fi pofsiede , e di tal Linea ne vive 
Foggi m Napoli l’eruditifsimo Cavaliere D. Giufcppc Moles Giudice-» 
della ( iran Corte della Vicaria dotatodella virtù dell’, animo di tutta-, 
fuperiore qualità , & ornato di belle lettere , oltre la facoltà di Altrea_», 
che nelle lue mani la bilancia fi rende Tempre giulla à proportione della, 
fua nafcita ,ede’(utti Tuoi Antenati con integrità tale , clic non il può 
dcfiderar maggiore ;in quello nobilifsimo Cavaliere , c degno Mi ni Uro 
del Re noItroS gnorc. 

Detto D. Annibale Moles , che fu Regente del Supremo ConfegHo 
Collaterale di Napoli con Fama nota nell' hilloric , c Regii Tribunali , 
quello fu Avo di mia Ava t). Victoria Moles , e de' detti fratelli di mie 
Ava D.Diego Moles, e D. Annibaie Juniore ; non dilatandomi nelle.» 

{ >arenteic ìllultrilsiinc di tal Famiglia in quello Regno con Caraccioli, 
Gozzuti, Strammonc , Rota, Radolovich del Cardinale, e Branda , Fa- 
miglia illuftnfsima per illullrilìime parentele. Signoria de’Stati»e Titu- 
li , de'Frencipi di Cafal maggiore, & altre fempre con cingoli militari, 
ficomc fu Fra D.Fcderico Moles Cavaliere Gerofolimitano, D. Lonar- 
do Moles Cavalier di S.Giacorao , buon Soldato , c Maeltro di Campo 
nella Catalogna con fommo gr.dodi valore , c Fri D. F’rancefco Moles 
Gran Croce dell’ habito di hfcalta , e Prior di Barletta , c ciò balli a 
memoria di detta mia Ava che vilfe li Tuoi giorni da virtuofa , e di vita 
cfcmplarc , cli'cndo (lato anche aggregato detto Lcceikncifsimo Duca 
di Parete ncU’lllullrilsimo Seggio di Portauova. 

Hor ritornando alli tigli del Regente Ettore Latro Marchefe 4 
Tonello, Ottaviano Frniiogcnito iigl.uuìo del detto Maichefe Fiettor 
: > ' * fU - 
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fu lalcia'ò hcrcdc d’ ogni Aio bavere importante ben cento trenta mila 
docat, dall’ alti' Otraviano lemure Cugino Carnale di Pompeo Padre 
di detto litrorre . Mà morto quello Prunogemtongl.odeldettoMar- 
chefc di Torello pulsò la primogenitura à D. Carlo Secondo figKodel 
detto Hettorc , del quale fofpenderemo il difcorfo per sbrigarci in que- 
llo luogo di tutti gli altri Tuoi Fratelli. 

li. Filippo Terzogenito di clTo D. Ettorre Latro Rcgentc, e Mar- 
che le del Torello , c d. D. Ifabella d hril di Amia vitte^da pontualiflì- 
mo Cavaliere’, ne yolle prender moglie , e fud. corta villa , come fon* 
Io, li applicò aH’Efercizio de’ maneggi di gcneroli dcrtrxri , & ancor- 
ché con dctio difetto di natura , con tutto ciò A refe a luo tempo ftima- 
to in quell’ efercizio di fomma perizia , 

JJ. D.ego quartogenito Aglio del detto D. Ettorre Marchcfe del 
Torello , c di D. llabella d’ Eril d’ Aiala i/icaminatoA in babito Cleri- 
cale per la v.a della Corre di Roma , doppo ha ver attefo in Napoli nel- 
lo Studio delle feienze , c dottoiatoA nell’ una, ci’ altra Legge fu crea- 
to dal Pontefice Innocenzo X. Pronotario Partecipante , e commettili 
molti GovcrnLdi diverfe Città dello Stato della Chiefa, e fattolo Vice- 
legato della Romagna , e fu crea o per ultimo Governadore dello Sta- 
to di Spolcti , mà mentre doppo d haver finito tal Governo era venu- 
to à vedere la Madre , e li Fratelli in Napoli , fopravenuto il morbo 
Pdlilentiale nell' anno 1656. di etto immaturamente fé ne mori , con 
prccudeili lailrada alle Grandezze, c Dignità maggiori , chcpiefag- 
gitc ven, vano atti fuoi gran meriti , Acome del medeAmo morbo fc ne 
mori D-G.u Teppe Aio Fratello, che datoli allo lludm delie Leggi d.ino- 
lliava voler fare in erta una gran nufcita . 

D. Francefilo ultimo de’ detti Fratelli , c fìglo di detto Rcgemcj 
Hettorrc, c D. ifabella d' Enld’ Aiala prtle 1 babito di Cavai. cr Cero- 
idi imitano . e con la dolcezza rie luo .(.otturili , fornirà Pontualità , e 
bella prclenzada Ciafcnn J amar A /accade doppo ha ver fatti li primi Ser- 
viggmlla Tua Religione , .con foinmo valore , ór eft; mattone volendo 
fcguitare à fervute la detta Ara Religione da Capitan di Galera fé ne par- 
tì per Malta , Aavendo dclhnato ai Putto di Padrone d. detta Galera.» 
Frà JJ.G10 vanni Reccho Fratello d. mio Padre Cavaliere della medeiì- 
ma veneranda Religione ,ma giunto in Malta , li foprgvenne maligna 
febbre , e fe nc palsò à miglior vita cor^duolo univerfaie di quei l’ ba- 
ve vano. conofauto. L’affetto di quatto gran Cavaliere lo dimottrò alla 
mia Cala m vita >& in morte , mentre iia vendo li nepoti figli del Fra- 
tello Duca di Seiano , volle farci un fegato di ducaci cinque nula , folo 
per la fua lua fomma Bontà . 


Di 
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Di D. Cario Latro Duca di Seiauo , e Cava- 
liere dell’ Ordine di S. Giacomo Maftro 
di Campo d’Infantaria Napoletana. 

D On'Carlo , che fubentrò nel luogo di Primogenitura , per morte 
di D. Otuviano luo f ratello magg.ore del Marchelè del Torello 
Eiettore Latro loro Padre per gli iner.u Patemi hebbe aliiu giovanetto 
1 habuodi S. Giacomo > « 5 c indi ned anno i6}8. peri ideila cagione fu 
C»ea r o Ducad. Sejano, come fopra li d ile , benché nell' Epitimo fatto 
per la rinovaz one della Cappella della famiglia Latro nell’anno 1644» 
nella Chicfa della Santifs.ma Annunciata da Ettouc predetto giorno 
con altre delia fua famiglia , vcnghi lo Hello Ettorre eh amato non Ita- 
lo Marchefc del Torcilo , mi Duca di Seiano . Sopra venuti pero 
proeelfo di tempo 1 grav.liimt tumulti del Popolo Napolitano , e di 
quafi tutto il Regno , dimorando d Marchelè Ettoiredeirroil Caltello 
Nuovo appiedo la per'ona del V.ce-Ke Duca d’ Arcos , il Duca di Se- 
iano , e tutt’ 1 loro fratelli con altre pcrfonc da loro condotte , lèrviro- 
no con molta f«.de , e v. lore ned’ Owcalìoni , che all’ ora occorlero in di- 
fefa del loro Re , c particolarmente fi ritrovò con fratelli ,& altra loro 
gente nell’ en rata , che fi fece dalie Genti Regie ne’ Quartieri contu- 
maci del Popolo j marchiando d detto Duca di Se ano alla prima Trup- 
pa , che entrò in edi condotta dai Marchelè di Torrecufo , con altri 
molti Cavalieri che il feguitorono , e ritrovofli anche ned’ opponerlì 
allo sbarcare de’ P ranceli a Caltello à Marc di Stabia , di dove furono 
pi'u volte quelli con loro grave danno valorofamcnte ributtati , dalla 
cuidifefa d pendeva in buona parte la conferva* ione della Città di Na- 
poli : Celiare pofc.a affatto , e pacificate le rivolte della C.ttà di Napo- 
li , e del fùo Regno fu dal Conte d’ Ognattc Viceré creato Macltro di 
Campo di un Terzo d lnfantaria Ital.ana>col quale fu inviato nel Du- 
cato di Milano , dove fervi col folito valore in tutta quella Guerra > che 
ivi era con Franceli , e particolarmente nei di tèndere la Città di Cre- 
mona > ulièdiata da edi Praneefi , dentro della qual Città con altra gen- 
te Regia dimorò col Tuo Terzo per molto tempo > nel qual intervenne 
in piu fazzioni , e forate > che vi occorleio farli , finche piu volte ri- 
buttati , le ne partirono via 1 f tancclì , iciogliendo l' alicdio . Ritorna- 
to pofcia in Napoli fu applicato dal Signor Viceré in molti governi di 
Piov noe del Regno > ne quali fe conofcere la lua iingolarc ha b, ita , 
non folo in Governi Politici , mà militari . E li ammogliò con Giufti- 
niana Catacciola figliuola di Giovan batti (la fratello del Marchelè di 
Macchi agodona , e del Conte di Piccrno della cala de’ Duchi di Mar- 
tina , e di Maria dei Balzo; la qual Giuituuana era vedova di D. Ca- 
millo 
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nfilloCapcce Galcota Duca della Regina Cavaliere deli' inibite diCa- 
iatrava dei Confegho Collaterale di Stato , e Viceré di Lucerà di Pu- 
glia , col quale generato havea un folo figliuolo chiamato Fabio, che 
tu il fecondo Duca della Regina , il qual Signor Dnca della Regina fu 
calino con Dama Virtuofa D. Eugenia Brancaccio figliuola di D. 
Franco Ico Brancaccio dell’ordine di S. Giacomo, e di D. Laura Ca- 
raccio} a di rutta Pontualità, e Bontà , ficomc Foggi il figlio di detto D. 
Franccfco Brancaccio D. Tiberio fi è lo fpecchio de’ virtuofi coltumi , 
c gentilezza , idea della Pontualità . Fior il noftro Duca di Sejano con 
detta Giultiniana CaraccioU hà generato molti Figliuoli , che fono 
D. Ettorre Primogenito , D. Antonio , D. Nicola , e D. Domeni- 
co, & altre figliuole fatte Monache nel venerando Monaficro di San_» 
Giovan Battilla , detto volgarmente S.Giovannello, e Don Ottaviano 
Foggi D.Carlo de’ venerandi Padri Teatini. 

D. Ettore vivente Duca di Secano , che in tutte ie fue puntua- 
liflìme azzioni , c pontualità dijnoltra elfer nato di quello alto San- 
gue , hà fatto compra della Terra della Polla, & hà prefo per Mo- 
glie la Bella, Nobiliflìma , c Virtuofifiìma Dama D. Anna Carata-», 
figliuola di D. Orazio Cavaliere ornato di tutte le virtù , & in tutti 
gli Efercitii Cavalerefchi , Macllro di tutta la Gioventù, ficomc da 
fiioi retti coftumi , e gentilezza ciafcuno può prendere clcmpio , e_> 
la Madre di detta Signora D. Anna Carafa fi e D. Porzia del Tufo, 
nata da Mario del Tu lo feniore , Marchefe, e poi Duca di S. Cipria- 
no , e degna Prole de’ detti Genitori fi © anche D. Domenico Carafa 
di collumi gentilifiìmi, e di virtù ornato , che gode per Spola D. Giuba 
Caracciolo , che nelle belle proporzionate fattezze non invidia altra 
Dama . e nelle Virtù de’ collumi balla dire effere figlia del Du- 
ca di Monte Sardo , che nella Patria viene venerato , c filmato 
per le fue qualità di ottimo Parrizio di Santi Coltumi , e di tutta 
Prudenza . 

' Detto D. Ettore Latro fecondo Duca di fiano con detta D. Anca 
Carafa hà generato fpiritofi Figliuoli , e d’ Ìndole degna de’ funi alti 
Antenati , il Primogenito nominato D. Carlo, D. Baldairarre, e D.Lui- 
fe , e delle figlie fonine belle virtuofe Dame due fon Monache prolclfe 
nel Venerando Monaficro di S. Gio: Battilla , che (prezzando il mon- 
do han voluto feguirc di elfer devote Rei igiofe , ficomc un’ altra figlia 
del medefimo D. Ettore Duca di Siano ha prefo l’ kabito di Monaca-» 
profelfa nel Monallcro di S. Perito , e due nel Monafiero della Terra-, 
efie fi pofitede daL Padre , e D. Rofa vive ducanda nel venerabile Mo- 
nafiero di S. Liguoro . 

D. Antonio Secondogenito di D. Carlo , c di D. Giuftinianà-, 
Csracciola non hà voluto prendere moglie , fiudiofo di buone lettere , 
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• e di virtìi ornato degne della Tua Nafeita . 

D. Nicolò Terzogenito Figlio- del detto Duca di Siano > e di D. 
Giuftiniana Caracciola vive da pontual Cavaliere . 

D. Ottaviano Figlio di detto D. Carlo Duca di Siano , e D. Giulti- 
niana Caracciola hàprefo 1’ faabito de’ Venerandi Padri Teatini , e_? 
con fuoi buoni coftumi , e lettere fi rende amatifllmo, e fliniatiflimo in 
detta Veneranda Religione , onde ha vendo governata da Preposto la 
Veneranda Cafa di SS. Apoftoli di quella Rcv. Religione con fomma 
lode da quei Padri > che vi affittano . 

D. Domenico ultimo de’ detti Fratelli , figlio del detto D. Carlo 
Duca di Siano , c di D.Giultiniana Caracciola prete nella Tua Gioven- 
tù 1 abito di Cavaliere Gcrofolimitano , ma non havendo profetato in 
quella veneranda Religione , pulsò à fervire in Barcellona il Gloriofo 
Monarca Carlo Secondo da Capiian de Cavalli di Corazza > indi refor- 
mato , pafsò in Madrid perle fue pretensioni , e ritrovando in detta-» 
Reai Corte una nobilitfìma Dama nominata D.Maria Giufeppa Aiala, 
y Toledo, con la quale vi era alcuna attenenza di Parentela per D.lfa- 
bciia d'EriI d Aiala taa Ava Paterna , detto D. Domenico lafciando 1’ 
fiatato Gcrofolimitano, lì prefe per moglie quella nobiliffima , bella, 
c virtuofa Dama . In detta Corte hà fervito con fomma pontualitàla 
Patria per molti anni > indi dalla medefima Maefti dt Carlo Secondo fU 
inviato Ambafciadorc alla Serenitfima Rupublica di Genova , c doppo 
al Re di Portogallo , & in tutte l’ occafiom , e polli occupati hà dimo- 
strato fummo Talento , valore , e Prudenza . 

Agotlino figlio di Pompeo , e di Giulia Rcccho fu Sacerdote aliai 
venderando de’ PP. Chierici Regolari nel Convento di.S.Paolo di Bon- 
tà >- e Carità Chrifliana , onde publicò alle llampe alcune Opere molto 
lodevoli . 

Ne vive hoggi anche di quella Illuflriffima Famiglia il molto Re- 
verendo Padre Giovan Maria Latro della veneranda Rei gione de’ PP. 
Sommafchi , il qual difeende da Giovan Burnita , figlio di Giovan Ma- 
ria , e di D. Petronilla Vie, il quale Reverendo Padre , oltre le feienze 
fupcrlative , e virtù d’ animo impareggiabile , fi rende di Somma It.ma 
non meno per la Bontà de’ coltami , che per il luflrore de’ Tuoi natali , 
che della fua Linea non hó tenuto la Dipendenza , fe non del detto fuo 
Ave __ 

0 Padre Sylos Nobiliflimo della Città di Bitonto , nel Catalogo 
^Venerandi PP. di detta Religione nei lib. iz. della j.parte dice, del 

^pialletto Agollinoi . 

Auguflinus Capycius Latro Putriti j Ordinis Neapolitanu He fiorir 
Capycij Latri Collattralis , ut aiunt Regentis , & àfuis etiam lucubratit- 
nibùs ulcbris germanus Ir ater . In Sanflorrm Apoftolorum Domo Reli- 

D d — litui 
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fiorii Sefc , ac Dio addix it , emi(itque ritè Profejfionem die fecmda-Martii 
rcfhtutx falutis anno MS07. Religiofis. virmoribus , ac fui inflittiti tcntx. 
Ju Cbrijìiani offici} ftndijs vcrjatus ad afeetica , C qux fpiritum exerccnt, 
expoliuntquc , Calata uni convcrtiti Jguo tempore interceptm Fato efl,fcri- 
bebat italici , quam copiofijjimè de Cltrifli Domini pernii, compleeus erudi- 
te , tiim litcram , tùm mijh catti eorum explicationcm , qux adferalcm _» 
Redemptoris fchxnam , ac mortem pertinent , fed , ut dixi , abrupit , & 
vita, & operi s T ri am mors , Excudcrat priùs tr affai uni de ratione, & mo- 
do or andi , 


F l K l S; 

Laus Deo, ac Beatae Mari* femper Virgini 
& Divo Januario ; 
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